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Nel Grossetano, dopo 64 giorni di prigionia. Arrestati sei banditi. Soddisfatti i giudici fiorentini ¥ f • 

il «re del caffè» era in buone condizioni: «Quando c’è stato il blitz sull’Autosole ero certo di morire» li US2l* 


Il ir« 


I»ago, 
rilasciate 

Colpo al cuore airAnonima sardai lo sceicco» 


CongEatulaàoni 
Ma restano ì dubbi 


LUIGI GIRLINQUIR 


I l blitz compiuto sabato scorso dai «Nocs», sul- 
l'autostràda. contro alcuni uomini deila banda 
che ha sequestrato il dottor Belardinelti aveva 
suscitalo in alcuni ambienti qualche perplessi- 
là. V^lìo essere sìncero: non aveva davvero 
entusiasmato neanche me. Troppi moni, trop¬ 
pi feriti, troppo spettacolo. Oggi sappiamo che l'operazio¬ 
ne ha avuto successo: l'ostaggio è stato rilasciato. È un ri¬ 
sultato troppo importante per non tenerne conto. Le con¬ 
gratulazioni a chi è riuscito ad iMlenerlo, in particolaTe ai 

S iudice Vigna, sono giuste e doverose. Del resto rinfittirsi 
ei sequestri di persona ci turba e preoccupa tutti. È chia¬ 
ro chf lo Slato deve tare assolutamente qualcosa per por 
finé a questa piaga. Non si può rinunciare airidea di misu¬ 
re efficaci. Ecoal l'iniziativa di Vigna e dei «Nocs», pur nel¬ 
la àiia brutalità, diventa il primo segno che qualcosa, co- 
mtlnque. si muove. Dopo aqni di letargo. E serve anche, in 
i)ua!che misura, a ridare un poco di fiducia alla gente. 

È tuttavia io voglio dire che in me restano molti dubbi 
sull'uso di certi metodi. Non mi riferisco solo al blitz (che 
forse chi conósceva i fatti assai meglio di me ha giudicato 
inevitabile, e può darsi che, In questo caso, non avesse tor¬ 
to), Mi riferisco anche ad altro. Ad esempio alla ripresa 
delle perquisizioni a tappeto negli ovili e nei casali dei pa¬ 
stori sardi deiritatia centrale. Vedo in questo metodo una 
scelta pericolosa: sparare nel mucchio con grande clamo¬ 
re, e rischiare di applicare un barbaro teorema; pastore 
sardo-uguale-deiinquente, sequestratore o favoreggiatore. 

È un metodo accettabile? Io lo trovo. Innanzitutto, pro¬ 
fondamente insiusto. Perché si rivolge indiscriminatamen¬ 
te a tutti purché pastori e sardi, e colpisce soprattutto gli 
onesti. Pensate a tanta gente per bene che si vede barbara- 
ménle perquisita di notte, senza giustificato moltVO; pensa- 
lieàilo sconfoitp seminato in quelle famiglie di la'liOTatùrì'. 
pensate all incoraggianiento che di fatlo'ne viene per alcu¬ 
ne torme di razzismo. 

Il metodo, però, non è solo ingiusto. Io non sono con¬ 
vinto della sua efficacia. Nemmeno oggi. Neppure dopo la 
buona notizia del rilascio di Belardinelll. Mi si obietterà: è 
l'unico sistema per battere l'omertà. Ma lo mi chiedo: per- 


«Sono io, sono io». Con un urlo di gioia D^nte Belar- 
dinelli, rindustrìale fiorentino di 63 anni, si è slancia¬ 
to verso i suoi liberatori. Erano le 6,30,di ieri e da 
due ore era in corso una gigantesca battuta al confi¬ 
ne fra Lazio e Toscana. 64 giorni di prigionia, ben¬ 
dato e con una catena al piede, ma II «re del caffè» 
era in buone condizioni. Arrestati altri sei banditi, è 
stato inferto un duro colpo all’Anonima sarda. 


GIANNI CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 


■■ ROMA. È tornato a casa. 
Dopo sessantaquattro giorni 
di prigionia Dante Belardinelli, 
il «re del caffè», sequestrato 
dall'Anonima saràa il 20 mag¬ 
gio scorso, è stato liberato 
dalla polizia. La sua prigione 
era a Manciano, in provincia 
di Grosseto. Lo tenevano in 
una piccola tenda ai piedi di 
un'altura. «È andata bene, ma 
quando ho saputo della spa¬ 
ratoria vicino a Roma ho avu¬ 
to paura che mi uccidessero». 
Dopo una prima visita medica 
Belardineili è stato trasportato 
in elicottero alla questura di 
Roma, dove circondato da de¬ 
cine dì giornalisti e fotografi, 
ha tenuto la sua prima confe¬ 
renza stampa. Nonostante la 


lunga prigionia è in buone 
condizioni. Alle 13,30 ha riab¬ 
bracciato la sua famigììa nella 
sua villa fiorentina. «Ci si au¬ 
gura - hanno detto i giudici 
Vigna e Poivani - che la linea 
adottata possa costituire 
un'indicazione casi analo¬ 
ghi fuori di qui, in tutta Italia». 
Il ministro Antonio Cava ha 
preannunciato una nuova 
normativa contro t sequestri di 
persona. Nel corso dell'opera¬ 
zione la squadra mobile ro¬ 
mana ha catturato altre sei 
frersone. Sono saliti cosi a die¬ 
ci i banditi arrestati. Sono an¬ 
cora latitanti Pietrino Mongile. 
ritenuto il capo della banda e 
Michele Olzai, fratello del ra¬ 
pitore ucciso. 



M Dopo ore di spasmodica 
attesa e quando m^nc^vano 
solo tre quarti d'ora alla sca¬ 
denza deirultimatum, un co¬ 
municato d|l4,i^he ha ripor¬ 
tato la speranza! L'oiganiùa- 
zkme delta «giustizia rivoluzio¬ 
naria» dichiara di avere sospe¬ 
so la esecuzione in seguito 
«all'inieivento di formazioni e 
Stati con cui l'America si è im¬ 
pegnata a negoziare» ed esor¬ 
ta ad «accettare la nostra pro¬ 
posta entro pochi giorni». Se¬ 
gno evidente che dietro le 
quinte si sta trattando. li pri¬ 
mo rinvìo di quattro ore era 
sUtto infatti motivalo con un 
drammatico appello di Jose¬ 
ph Cicippk}. registralo su una 
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Dante Belardineili 


SIEQMQND GINZBERG A FAGIN 


ché c’è omertàf finché gii inquirenti si lamentano di non 
I riuscire a spezzarla? è semplice. Perché «gli altri» hanno 
I paura, sia dei delinquenti e delle loro rappresaglie, sla dei- 
razione della «giustizia», che assume per loro il volto truce 
e nemico del perquisitore, della generalizzazione dei so¬ 
spetti. Credo che li garantismo sia un principio che non 
solo tutela i cìUadini, ma che aiuta la giustizia a funziona¬ 
re. Allora perché non sempre lo si applica? 

F orse c’è un difetto di capacità e di cultura. Ma 
ho qualche sospetto che non si tratti solo di 
questo. Proviamo a ragionare. Il fenomeno dei 
sequestri non è certo locale o regionale: si 
estende dal Nord al Sud. e non pare disgiunto 
I da attività ed organizz^òoni criminali di ben 

I più vasta portata, fino alla 'ndrangheta, e - chissà - a ma¬ 
fia e camorra, in grado di riciclare il denaro sporco dei 
I suoi proventi. Ma si pensa davvero che siano i pastori sardi 
f capitoni di questa industria infd.'iie? Perché non si vuole 
cercare più in alto dove sono le centrali vere, e potenti? 

il nodo è nel ministero dell'interno, nella direzione po¬ 
litica dell'ordine pubblico. È capace lo Stato italiano di as¬ 
solvere al compito primario per cui uno Stato esiste, che è 
quello di garantire la sicurezza dei cittadini rispetto all'e¬ 
versione criminale? È in grado di organizzare capillarmen- 
I te rinformazione, la conoscenza dei circuiti criminali, per 
individuare concretamente i focolai eversivi ed intervenire 
quindi con tempestività? È in grado di coordinare tutti gli 
I interventi di polizia, di indagine finanziaria, di vaglio razio¬ 
nale del dati informativi? È in grado di bloccare ed impedi- 
, re il riciclaggio monetario? È in grado il nostro governo di 
: darci tutto ciò? Penso che ognuno di noi abbia diritto di 
pretenderlo. 


Cava alla Camera ripete gli omissis, e Rognoni lo critica. Pòi il «Popolo»... 

della De sul castH^irillo 
«Con chi trattò il Pà per De ^tortino?» 


Il governo si ripete. Sulla lotta alla mafia, Cava e 
Vassalli si sono trincerati in commissione alla Came¬ 
ra dietro le stesse omissioni dell'altro giorno al Sena¬ 
to'. Con il bilancino hanno ripartito un po' di solida¬ 
rietà a Falcone, un po’ a Sica. 1 veleni dì Palermo? 
Tutto si sistemerà, dicono i due. Che non convinco¬ 
no nemmeno tutta la maggioranza: «Minimizzate - 
dice II de Rognoni - è pericoloso». Ma il Popolo... 


■1 ROMA. «Tulio quel che 
poteva essere fatto è stato fat¬ 
to. tutto quel che dovrà essere 
fatto sarà fatto». Cosi Giuliano 
Vassalli ha di fatto ridimensio¬ 
nato l'allarme per i veleni che 
gravano su Palermo. Nella 
stanza della commissione 
Giustizia di Montecitorio ieri il 
Guardasigilli e il ministro del- 
l'Interno Cava hanno nuova¬ 
mente eluso ì pesanti interro¬ 
gativi dell'opposizione di sini¬ 
stra sul «corvo» e la «talpa», sui 
retroscena deir«operazione 
Contorno», sutrutilizzazione 
dei seivizi segreti da parte del- 
l Aito commissario antimafia e 
sullo stesso ruolo di Domeni¬ 
co Sica. «Il governo - dice 
Vassalli - è presente, vigila, 


controlla». Intanto, «il giudizio 
è sospeso», finché (a magistra¬ 
tura non avrà concluso la fase 
istruttoria. Anzi, il ministro 
della Giustizia an,/a a lamen¬ 
tarsi che «il Parlamento è più 
informato dell'esecutivo», per¬ 
ché Sica ha parlato prima con 
il presidente disila commissio¬ 
ne Antimafia,'Gerardo Chiaro- 
monte. e poi «con il ministro 
da cui dipende». Intanto, Cava 
passa a palazzo San Maculo 
per una relazione sul «possibi¬ 
le coinvolgimenlo dei servizi» 
sul «caso Palenno». Il ministro 
dell'lntemo vuole stringere i 
ranghi. Ma quei «lutto è sotto 
controllo» non convince nep¬ 
pure l'intera la maggioranza. 
Il de Virginio Rognoni, presi¬ 


dente delia commissione Giu¬ 
stizia. sostiene che «l'attentato 
a Falcone ha riproposto l'tn- 
quietante problema della col¬ 
lusione del potere mafioso 
con esponenti e ambienti del¬ 
le Istituziorif». E insiste nell’tii- 
vocare chiarezza che - sottoli¬ 
nea Rognoni - «è necessaria 
quanto Possano po' la vita». 

Ma non è pn^xlo un esem¬ 
pio di chiarezza quello offerto 
dai giornale della De. il Popo- 
h si erge a difesa dì Cava, del 
ministro che può vantare la li¬ 
berazione di Belardineili: 
«Sgombra la strada da molte 
speculazioni». Quali? Quelle 
dei comunisti Ugo Pecchioli 
ed Emanuele Macaiuso che 
nell'aula del Senato hanno ri¬ 
proposto i sospetti sul coinvol- 
gimenio di Cava nella trattati¬ 
va con ie Br aU’epoca del se¬ 
questro Cirillo. «Si dovretoe 
smetterla di parlare di un caso 
Cirillo e andare a vedere ìiWe- 
ce quale fu il gioco e Tintrìgo 
ordito da Senzani». scrive il 


Pòpolo facendo eco a vecchie 
allusioni dì Cava. Appunto, 
quàte gioco e quale intrigo? 
Ma questa volta c'è di più. «Se 
pòi ^volessimo davvero andare 
a i^igolare - si legge « tra le 
vicéride del sequestri, ce n'è 
uòà che non è mai stata chia¬ 
rita, quella del ^uesUo del fi¬ 
glio di De Martino, oggi eletto 
nelle liste del Pei, già segreta¬ 
rio socialista che pagò rego¬ 
larmente il riscatto senza mai 
precisare dove, come e quan- 
oo^i soldi vennero versati e a 
chi: camoma? brigatisti? terro¬ 
risti neri?». La polemica con il 
Pei. qui, sembra più che altro 
una facciata. È del tulio evi¬ 
dente che il regnaig di fumo é 
rivolto al Psi, anche se è diffici¬ 
le capire di che messaggio si 
tratti. Ma resta da osservare 
che Francesco De Martino do¬ 
po quella vicenda si ritirò dagli 
incarichi dirigenti del Psi, 
mentre Cava è consigliere di 
amministrazione della nuova 
maggioranza de e ministro 
deli’Intemo. 


NADIA TARANTINI A PAGINA 9 


Messa^ 

oscuri 


I I ministro dell'In¬ 
terno, chiamato a 
rispondere in Se¬ 
nato e alla Camera 
su questioni deli¬ 
catissime di ordine 
pubblico, si è limitato per due 
giorni a ripetere banalità, e 
poi ha «ispiralo» una nota del 
giornale del suo partito, piena 
di o.scuri segnali e awertimen- 
ti. Il corsivo del /^po/o ci chie¬ 
de: «Quali intrighi ha ordito 
Senzani? Cosa c’è dietro la li¬ 
berazione del figlio di De Mar¬ 
tino?». Sanlocielo, e noi che 
ne sappiamo? Ce lo dica lei, 
onorevole Gava, visto che ci 
pare di capire che ne sa qual¬ 
cosa. E se invece non sa nien¬ 
te, abbia il pudore di rispar¬ 
miarci questa esibizione di ri¬ 
catti e intimidazioni. Si ricordi: 
è inaudito, ma lev è pur sem¬ 
pre un ministro! 


Il ministero 


ingiustificato 

rallarmismo» 



L'aliarmismo generalizzato è ingiustificato; in molli ospecw? 
ti tutto è a posto. Il ministero della Sanità (nella foto il ' 
suo De Lorenzo) dopo aver diffuso gli allarmanti dati sui li* 
sultalo del blitz dei Nas nelle cucine delle strutture sanitarie 
pubbliche e private, usa ora un tono rassicurante. Grazia [ 
Labate, responsabile sanità del Pei, boccia il decreto sui tic¬ 
ket, la cui costituzionalità è passata alla Camera per pochi 

'’O"’ _APftQIN* 0 


Il Soviet Le imprese potranno finan- 

dà niù libertà P'“"' 

M i po, emettendo astoni, sema 

olle imprese chiedere l'aulorizsazione ai 

ministeri centrali. Lo Stato 
siaidll non potrà pretendere dì lm« 

porre al 100% il tipo di prò- 
duzione ad un'azienda. Il 
Soviet supremo deil'Urss ha approvato ieri misure che tìiny 
luzionano la legge all'Impresa statale. Servono a fronteg¬ 
giare una situazione ormai ii^sostenibiie; aumentano infatti 
i salari ma la gente è costretta a risparmiare sempre di più 
perchè non ha beni da comprare. a pagina IO 


L'attesa si dilata, l'incertezza rimane, ma si riaccen¬ 
de un filo di speranza: dopo im primo rinvio di 
quattro ore (dalle 17 alle 2! italiane), ieri sera i se¬ 
questratori di Joseph Cicippio hanno annunciato 
che la «esecuzione» deH’ostaggio americano «è stata 
sospesa». Teheran, sottoposta a insistenti pressioni, 
sembra si sia mobilitata per convincere gli «hezbol- 
lah». Israele insiste nel proporre lo scambio. 


GIANGARLO LANNUTTI 


videocassetta, per il rilascio di 
Obeid da parte israeliana; e 
poiché Obeid non è stato rila¬ 
sciato e Israele insiste nella 
proposta di scambio sembra 
doversene dedurre che dei 
contatti sono in corso. Sì dà 
del resto per scontato che l'I¬ 
ran (dove Rafsanjani ha giu¬ 
rato ieri) sia intervenuto insi- 
sieniemenie, si parìa anche 
anche della Siria; e Bush ha 
telefonato personalmente al 
presidente algerino Bendjedid 
e a re Fahd d’Arabia Saudita, 
mentre il. vice di Perez de 
Cuellar incontrava a Beirut il 
leader degli ihezbollah» sceic¬ 
co Fadlallah. Azione a lutto 
campo dunque, e se ne vedo¬ 
no i primi frutti. 


Nuove misure Andreotti aveva accusato il 

>nfrl%ilAlAR 9 A miliardario calcio dì contri- 

ailUViUKIlMi jjyjfQ alla crescila dell’infla- 

niGtCh MdtdlTGSG Zlone, il presidente delia Re- 
RAvlatCTAnl dercateio, nonché deputa»» 

DeriU>kUlll democristiano, Antonio Ma- 

tarrese gli risponde che i 
contratti seguono le leggi di 

mercato. A Silvio Berlusconi che aveva definito «demenzia»,, 
li» le nuove nonne antnlolenza decise dalla Federcaictoj 
Matanese replica cosI:.«Bertusconi farebbe bene a prender*^' 
si una vacanza. Queste dichiarazioni non sono degne 41 
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Manovra economica 
Riprovala 
Mak^odi: t^cola 

n Parlamento ha approvato ieri, a maggioranza, il 
documento di programmazione economìco-finan- 
ziaria presentato dal governo. Le opposizioni dì 
sinistra hanno dato battaglia e i minis&i del Teso¬ 
ro, Guido Carli, e del Bilancio, Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, sono stati costretti a sostenere un confronto 
molto duro. U ministro delle Finanze, il socialista 
Rino Formica, da parte sua, si è tenuto defilato. 

Giuseppe FrMEimELLA 


■1 ROMA. È Stato Giovanni 
Malagodi, a suo tempo mini- 
Siro del tesoro e leader stori¬ 
co del Pii, a definire «ridicolo» 
il documento presentalo dalla 
maggioranza (che «TCr distra¬ 
zione» porta anche la sua fir¬ 
ma) che. alla vigilia dell'unità 
europea e della liberalizzazio¬ 
ne dei traffici e del movimenti 
delle persone, ignora tale sca¬ 
denza. Il documento, che a 
settembre servirà di base per 
varare la legge finanziaria, è 
giudicato da Vincenzo Visco, 


ministro ombra delle finaip», 
«generico, vuoto, una camlMa- 
le in bianco». Giorgio MaixioI' 
ta, neo eletto vicepresidwte 
dei gruppo Pei alia Camera, k> 
ritiene testimonianza detdll^ 
mento di una politica di coriò 
respiro». Le proposte dell'op- 
posizione di simstta per «ren¬ 
dere funzionale la politica di 
bilancio alla politica econo¬ 
mica». In questa situazione tt 
documento è passato alla Ca¬ 
mera con 57 voti di scarto. 
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Passa la mozione radicale. Iniziativa intemazionale contro la pena di morte 

La Camera vota: aboliamo Tergastolo 
Ma^oranza sconfitta al voto spreto 


Il benemerito signor Lido Celli 


li iMjigo applauso che si è levato dai banchi deila si¬ 
nistra ha sottolineato l'esito importante della vota¬ 
zione appena conclusa. A scnitinio segreto la mag¬ 
gioranza dei deputati ha approvato il dispositivo di 
una mozione radicale che sollecita la cancellazione 
dalla legislazione italiana della pena dell'ergastolo e 
della condanna a morte (che il nostro ordinamento 
ancora prevede nel codice militare di guerra). 


GUIDO DEU’AQUILA 


MROMA. Nel segreto de! vo¬ 
to. almeno una ventina di par¬ 
lamentari della maggioranza 
sì sono uniti all'opposizione 
di sinistra e contro l'indicazio¬ 
ne dei loro gruppi e del gover¬ 
no hanno voluto le mani libe¬ 
re su una scelta che coinvolge 
nel profondo l'animo e la co¬ 
scienza umana. Via dunque 
l'ergastolo dal nostro codice 
penale. E via anche quel riferi¬ 
mento che la nostra Costitu¬ 
zione mantiene (in base al 


quarto comma deH'articolo 
27) alla pena di morte, am¬ 
messa dal codice militare di 
guerra, peraltro applicabile in 
alcuni particolarissimi casi an¬ 
che in tempo di pace. È que¬ 
sto il senso del dispositivo del¬ 
la mozione radicale su cui so¬ 
no confluiti i voli del groppo 
comunista e delle altre oppo¬ 
sizioni, esclusi i missini. La 
clamorosa votazione (conclu¬ 
sa sul filo di lama: 209 voti a 
205) s'è registrala al termine 


del dibattito che si è tenuto 
nell'aula di Montecitorio sulla 
pena di morte. 0 meglio, sulla 
necessità che il nostro gover¬ 
no svolga una adeguata pres¬ 
sione intemazionale per fer¬ 
mare le esecuzioni capitali nei 
paesi dove la pena di morte è 
prevista e applicata, compresi 
gli Stati Uniti. Anzi, un altro 
documento, stavolta unitario 
(primo firmatario l'indipen¬ 
dente di sinistra Raniero La 
Valle), è stato approvato a vo¬ 
to palese e a stragrande mag¬ 
gioranza: 403 si. 11 no (i mis¬ 
sini) e tre astenuti. Il messag¬ 
gio che il Parlamento italtano 
lancia con questa mozione è 
chiaro ed esplicito: è la richie¬ 
sta a tutti i paesi del mondo di 
applicare una moratoria - cia¬ 
scuno in modo unilaterale - 
di almeno tre anni, nell'esecu¬ 
zione delle sentenze di morie 
emesse fino a oggi e di quelle 
che fossero comminate nel 
triennio. La mozione approva¬ 


ta ieri mattina dalla Camera sì 
spinge anche a indicare ini¬ 
ziative internazionali delle 
quali dovrà farsi promotore il 
governo italiano. In particola¬ 
re l'esecutivo dovrà promuo¬ 
vere entro due anni - d’intesa 
con le Nazioni Unite - una 
conferenza internazionale alla 
quale dovranno essere invitati 
gli stati che contemplano la 
pena di morte nella loro legi¬ 
slazione «e altre parti interes¬ 
sate». Nella sua dichiarazione 
di voto il presidente del grup¬ 
po comunista Renalo Zanghe- 
ri aveva affermalo: «Nessuno, 
in nessuna giustizia, ha il dirit¬ 
to di spegnere una vita uma¬ 
na. E se siamo inorriditi allor¬ 
ché di fronte ai plotoni d'ese¬ 
cuzione cadono giovani stu¬ 
denti e operai di Pechino e di 
Shangai, o minorenni vengo¬ 
no portati sulla sedia elettrica 
negli Stati Uniti, non meno de¬ 
plorevole e da'combattere e 
da impedire è l'uccisione di 


chiunque, di qualunque età. 
sesso e razza, in nome di qua¬ 
lunque diriuo». 

Una qualche contraddizio¬ 
ne sorge nel momento in cui 
questi impegni vengono affi¬ 
dati a un governo che - come 
ha confermato ieri in assem¬ 
blea il neo ministro degli Este¬ 
ri Gianni De Michelìs - rifiuta 
atteggiamenti troppo decisi e 
vorrebbe procedere anche in 
questo campo con la politica 
dei piccoli passi. Un altro 
esempio lo si è avuto in occa¬ 
sione del voto su una terza 
mozione, firmata dai verdi, 
che, oltre a sollecitare la pre¬ 
sentazione di disegni di ìeggt- 
per l'abrogazione della pena 
di morte e dell’ergastolo, chie¬ 
de di condizionare i rap(X>i1i 
bilaterali con gli stati che 
manten^no e applicano la 
pena di morte, la tortura o 
l'ergastolo. Anche qui il gorer- 
no è andato in minoranza e i) 
testo presentalo dai verdi è 
stalo approvalo. 


■i L'allarme che si è levato 
da Bologna nella ricorrenza 
del 2 agosto dai familiari delle 
vìttime è pienamente giustifi¬ 
cato. Non solo gli autori delle 
stragi che hanno insanguinato 
l'Italia sono o ignoti o impuni¬ 
ti. ma è ormai in pieno svolgi¬ 
mento la controffensiva con¬ 
tro quei giudici e quei servitori 
dello Stato che hanno cercato 
di fare chiarezza e di rendere 
giustizia. 

Forse è giusto definire la fa¬ 
se attuale come quella della 
•normalizzazione» (la norma- 
iizzazione del peggio, ovvia¬ 
mente) secondo l'espressione 
usata da Giovanni Ferrara, 
esponente del Pii, in un luci¬ 
do scritto che gli fa onore, ma 
che non arriva a chiarire per¬ 
ché mai anche ì repubblicani 
debbano starci. 

O forse è più preciso - co¬ 
me a me pare - parlare di un 
grave tentativo di restaurazio¬ 
ne. Un tentativo; perché biso¬ 
gna avere e dare consapevo¬ 
lezza di quanto possano esse¬ 
re grandi le forze disponibili 
(nella società, nella stessa 
maMÌoranza parlamentare e 
negli apparati statali) ad op¬ 
porsi airìnvoluzione in atto. 


ALDO TORTORELLA 


Ma un tentativo grave, di ritor¬ 
no all'indietro; di negazione, 
cioè, di quell'avanzamento 
del diritto e dei diritti che ha 
segnato una fase importante 
del nostro non lontano passa¬ 
to. 

Normalizzazione o restau¬ 
razione: comunque, una ver¬ 
gogna. Ha avuto un suono 
beffardo sentir dire da /ui- 
dreotti quello che dovrebbe 
essere ovvio e cioè che la lotta 
alla criminalità organizzata ha 
da essere una priorità. Chissà 
In che governo stava, finora. E 
chissà con quale corrente e 
con quali uomini l'onorevole 
Andreotti ha preso quei voli 
congressuali che gU hanno 
consentito di far maggioranza 
nel suo partilo, di nprendersi 
la presidenza de) Consiglio e, 
con essa, la direzione dei ser¬ 
vìzi segreti. L'ultima volta che 
li guidò, ì vertici dei servizi sta¬ 
vano dentro la P2. Ciò che og¬ 
gi sappiamo suU'opera di quei 
servizi segreti e sul modo in 
cui le Br potettero giungere al- 
l'assassinio di Moro. ìen sa¬ 
rebbe stato definito come fan¬ 
tasiosa dietrologia. 


Perché mai Celli non do¬ 
vrebbe vantare le sue bene¬ 
merenze? Ha saputo, da pi¬ 
duista esemplare, tenere la 
bocca chiusa e ben custodita, 
neH’amica Svizzera, la monta¬ 
gna di miliardi widentemente 
raccolti esercitando la profes¬ 
sione del materassaio. Così, 
ora. libero, protetto e riverito 
può farsi vittima e accusatore. 
E che stia buona, se vuole evi¬ 
tare il peggio, la Tina Anseimi. 
per di più morotea e donna. 

Ormai, appare assurdo per¬ 
sino aver voluto ficcare il naso 
dentro le stanze dei poteri oc¬ 
culti. Chi sono quegli ingenui 
che, Costituzione alla mano, 
dichiarano la illegalità di una 
organizzazione segreta come 
la P2? Da che mondo è mon¬ 
do, suvvia, non lutto si può fa¬ 
re alia luce del sole. E quanto 
alla mafia, alla camorra, alla 
'ndrangheta se vanno ufficial¬ 
mente deplorate e combattu¬ 
te. bisognerà pur tenere conto 
che certi servizi, anche eletto¬ 
rali, il hanno resi e li rendono. 

Lo Stato di diritto? Al con¬ 
cetto, un omaggio bisognerà 
pur renderlo nelle orazioni ac- 


cadem'iche, in quelle paito^ 
mentari, nei comizi elettoralL 
Ma il diritto - si sa deve es¬ 
sere interpretato. Cosicché, se 
prima avevamo il caso Cave, 
che rimane (così come è sta¬ 
to scritto ieri su queste colon¬ 
ne) , ora abbiamo anche il 
caso Caspari. 

Non interessano le persone, 
conta l’esempio. Gaspaii. «c* 
cusato dai mudici, con il con¬ 
senso della Camera, di un Re¬ 
to contro la pubblica amiinhtt- 
strazione, diventa ministro per 
la riforma della pubblici CRh 
ministrazione. Ci rispondano; 
è una effrazione lievo (Aie 
miliardi), la erogazione è sta¬ 
ta bloccata, vedrete che la 
magistratura assolverà, ^ne; 
ma la sentenza assoluto^ 
l'ha già pronunciata i) poleR 
politico. In quale condizione 
lavoreranno quei giudici? E |n 
quale condizione stanno lavo¬ 
rando i giudici dì Napott a 
proposito del caso ClrlUoT 

Questa è la posta In gioco. 
Ormai, le partì sono cntora- 
mente delineate. Slamo noi 
che abbiamo il dovere di af¬ 
fermare le regole dello Stato 
di diritto, contro ia everaiono 
strisciante dei potere. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


SinishaPtì 


OlMiniANCO PASQUINO 

N on stupisce che una novità così significativa co¬ 
me ta costituzione di un governo ombra in (t&lia 
non venga capita nella sua portata di alternati 
va all attuale sistema neppure da dirigenti poli 
wmmmmm ilci autorevoli come Claudio Signorile Ma è 
preoccupante Vale dunque la pena cercare di 
spigare ancora una volta con chiarezza quale mira ad es 
sere il ruolo di un simile governo In pnmo luogo la coslltu 
«ione di un governo ombra consente di rompere proprio 
quei legami di consociazione che » socialisti si ostinano a 
vedere m qualsiasi convergenza anche istituzionale fra co¬ 
munisti e democristiani Queste conveigenze che-pure sul 
plano Istituzionate sono non soltanto necessane ma spesso 
indiipensabili devono rimanere chiaramente distinte da 
accordi sul) attuazione di politiche governative Tutt al con 
trarlo dì quello che teme Signorile la contrapposizione fra 
le proposte del governo reale e quelle del governo ombra 
dovrebbe proprio servire a rafforzare la carica di alternativa 
che se ne sono capaci i socialisti stessi potrebbero svilup 
pare net loro ruolo di governo reale In secondo luogo li 
governo ombra non pretende In nessun modo di esaurire m 
sé tutto il potenziate di alternativa che esiste nel paese 
motto più che in Parlamento Si pone invece come polo di 
aggregazione soprattutto politica ma anche elettorale di 
(ulti coloro che ritengano che sono necessarie e udenti 
Kelte alternative Queste scelte fra 1 altro dovrebbero esse 
re espresse non soltanto m termini di antagonismo e tra 
speranza comunque elementi di grande importanza in un 
sistema politico troppo spesso appiattito su accordi di bas 
so rilievo e di grande opacità ma in proposte altemaiive 
Inoltre la caratteristica di queste proposte dovrebbe essere 
la loro capacità di stimolare il governo m carica a fare e di 
presentare all elettorato tematiche e soluzioni ancora una 
voltA precisamente alternative Ariche in questo caso il ti 
more dì Signorile risulta non soltanto decisamente infonda 
(o ma addirittura fuorviarne È evidente infatti come le 
proposte del governo ombra in Parlamento mirino a co 
struire it nuovo corso della sinistra proprio cercando e spe 
rabillTtente trovando alleati Se ci sono riformisti in Parla 
rnento co&l come esistono sicuramente nei paese allora la 
capacità propositlva del governo ombra dovrebbe riuscire a 
sprigionarne quantità e qualità 
Per ragioni ovvie e non per semplice imitazione di un 
modello che nella sua struttura elettorale e partitica rimane 
inimitabile quello della Gran Bretagna ma che nella sua 
logica è invece utilmente recepibile vale a dire la competi 
zione tra due poli che si alternano proprio perché alternati 
VI non vi é affatto contraddizione ua l essere «('gretarlo del 
partito che costituisce il governo ombra e I esserne primo 
ministro Anzi è proprio questa coincidenza di ruoli che 
garaniisce che ti partito opererà a sostegno dei governo 
ombra e che il governo ombra costituirà la punta avanzata 
di una strategia complessiva oltre a introdurre elementi di 
cambiamento nella struttura e nel funzionamento del pàrii* 
tp iieMQ in una dialettica che si spera feconda Semmai è 
proprio il rapporto tra partito (comunista) e governo om 
bra che potrà creare nell attuale situazione problemi di 
funzionamento al governo ombra vale a dire che il partito 
comunista può risultare un organismo troppo pesante sia 
per stimolare li governo ombra che al tempo stesso perse* 
guime con rapidità e attuarne con flessibilità le scelte pre 
sumibiimente innovative 1 socialisti dovrebbero peraltro es 
sere favorevoli a questo dinam smo a queste eventuali con 
traddizioni a queste tensioni se hanno a cuore la riforma 
del parliti (quelli degli altri e magari prima o poi anche 
del loro) 

S e le cose stanno cosi allora dovrebbero essere 
proprio 1 socialisti i primi ad esprimere soddt 
sfazlone per la scelta effettuata dal partito co¬ 
munista ad essere giustamente esigenti nei 
rnmmmm confronti dei ministri ombra e del funziona 
mento dell Intera compagine e a suggerire crlte 
ri di valutazione delle loro attività Un governo ombra com 
posto da comunisti e mdipcdenti consente al Psi di avere 
un interlocutore valido affidabile proposlllvo e quindi di 
Utilizzare quello spazio riformista che a tutt oggi i socialisti 
non hanno trovato a non potranno trovare nel recinto del 
penlapantio 

l^e obiezioni di ignorile oprio perché provengono 
dalla sinistra del parlilo socialista fanno purtroppo pensare 
al tentativo di quella frazione del partito di mantenere o re 
cupcrare uno spazio e un ruolo che si sono venuti restrin 
gendo e appannando caratterizzandosi come cerniera fra 
il Pei e il Psi Ma cosi come per la sinistre democristiana il 
tempo delle cerniere é finito Anche la sinistra socialista fa 
rebbe bene a darsi come compito prioritario quello di pre 
parare II tempo dell alternativa attraverso riforme isiituzio 
nali e scelte politiche che valorizzino proprio natura « ruolo 
di un governo ombra che ag sca coerentemente in questa 
direzione Altrimenti la sensizione è che proprio chi do 
vrebbe operare per sbloccare lo stallo del s sterna governa 
tivo e istituzionale e della democrazia politica continua a 
cercare al conlnrio di mantenere un suo piccolo potere di 
interdizione paradossalmente a scapito dell alternativa 


La lotta contro il grande traffico intemazionale della droga 
è fallita anche perché non è mai stata fatta una guerra vera 

Limiti e qualche pregio 
deU’antiproibizionismo 


■I Ho avuto modo di partéci 
pare nelle ultime settimane ad 
una sene di dibattiti con i rap¬ 
presentanti del Cora il coordi 
namento radicale antiproibizio- 
nista Vorrei sintetizzare qui 
brevemente i punti più interes 
santi della discussione In corso 
sulle loro tesi 

Importante mi sembra in 
nanzi tutto il riconoscimento 
chiaro da parte di tutti delle di 
mensioni internazionali del prò 
blema Sviluppata In un solo 
paese o in alcuni paesi una po 
litica antiproibtzlonlsta avrebbe 
effetti disastrosi 11 fatto che non 
et siano più equivoci su questo 
punto mi sembra nievante 
Consente di apnre una discus* 
sione altrimenti impossibile 
Partendo magari dalla afferma 
zione dei radicali sul fatto per 
CUI la lotta sviluppata m questi 
anni contro il grande traffico di 
droga é fallita mentre i fatti di 
mostrano con chiarezza a mio 
avviso che nessun paese civile 
ha avuto finora 11 coraggio di di 
chiarare una guerra vera eoe* 
rente ed organica ai trafficanti 
di morte Disattendendo o sot 
tovalutando le indicazioni del 
tOnu scendendo a compro* 
messi gravi con gli interessi 
commerciali delle bande crimi¬ 
nali in sede di rlciciaggio del 
denaro sporco e utilizzando per 
finalità di ordine politico e mili¬ 
tare I instabilità programmata 
delle zone di prc^uzione del- 
1 oppio e della coca i governi 
occidentali sono stati di fatto 
compiici dei trafficanti Consi¬ 
derare persa ta battaglia di chi 
vuole farli muovere in modo di 
verso prima di combatterla 
sembra a me il punto debole 
delle argomentazioni del Cora 
un gruppo di persone la cut vi¬ 
vacità ed il CUI impegno sareb¬ 
bero preziosi m una battaglia di 
segno diverso centrata sulla 
modificazione dei rapporti at¬ 
tuali fra Nord e Sud de| mondo 
e sulla riconversione delle coi 
ture e sul controllo della produ¬ 
zione da aprire pnma di passa¬ 
re eventualmente ad una stra¬ 
tegia antiprolbiziomsta i cui co 
sti umani e sociali sarebbero 
purtroppo altissimi 


Quale scelta 
prevarrà? 


Un secondo punto riguarda 
te droghe leggere il cosiddetto 
«spinello» 1 gruppi del Pci han 
no presentato otto anni fa per la 
prima volta alta Camera e al Se 
nato una proposta di legge in 
cui si parlava di scivolamento di 
tali draghe dalla seconda alla 
sesta tabella Con I effetto di ap 
profondire ulteriormente le dif¬ 
ferenze di trattamento dei prò 
blemi collegati alle droghe leg 
gere e a quelle pesanti Su que¬ 
sta linea mi pare ci si può atte 
stare anche oggi nel tentativo di 
rompere il legame fra il mercato 
delle droghe pesanti e quello 
delle droghe leggere evitando 


UJICI CANCftmi 


sull altro versante un incorag 
giamento ulteriore del commer 
CIO e dell uso di queste ultime 
Antiproibiziomsti e verdi sono 
interessati a difendere una linea 
di questo tipo m Parlamento? Se 
ne può discutere anche con i 
compagni socialisti o dobbiamo 
considerare definitivo il loro 
brusco cambiamento di rotta 
realizzato di recente, seguendo 
gli umori e i problemi dt Oaxt? 

Un terzo ed ultimo punto ri¬ 
guarda I eroina Diciamo a chi 
chiede che essa sia legalizzala 
che CIÒ è possibile attraverso la 
introduzione m farmacopea di 
questo farmaco già largamente 
usato In terapia altrove In Ger¬ 
mania e in Gran Bretagna ad 
esempio Legalizzare però s|- 


gmfica anche regolameniare 
perchè ) eroina andrebbe co¬ 
munque venduta in farmacia 
sulla base di una prescrizione 
medica (un fatto su cui mi pa 
re, anche I più convinti antiproi- 
biztomsd sono ormai d accor¬ 
do) ponendo al medico lì pro¬ 
blema di una prescnzione utile 
alla pe^na che a lui si rivolge 
Dicendo ccm fermezza (questa 
è la mia opinione di medico 
che lavora con i tossicomani da 
ventidue anni) che i eroina pre 
scritta a tutti i tossicomani che 
la chiedono nelle dosi che essi 
ritengono di dovere chiedere 
non può essere considerata in 
nessun caso come una terapia 
Si può dire ^no con gii anti 
proibizionisti che lo stato sco- 



Le macerie della facciata superiore dell ufficio postale di Kiev crollando 
sulla folla dell ora di punta hanno provocato undici morti e due feriti 
L incidente è avvenuto nella capitale ucraina propno mentre la strada fra 
I ufficio postale e la vicina metropolitana era particolarm^te atfoHala da 
persone che tornavano a casa dc^ if lavoro 
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■■ A Bologna mercoledì 2 
agosto CI sarà (anzi quando 
mi leggerete c è stata) la 
proiezione del -Napoleon- 
d Abel Canee proprio quello 
della proiezione romana 
Mìssen/Io al Colosseo estate 
198! non riesco a ricordare il 
giorno esatto Bravo Renzo 
Imbeni sindaco di Bologna 
che a quanto mi dee l mio 
amico dell «Olllcmaii storico 
cineclub romano che mi da 
la notizia ha avuto \ idea ha 
contattalo Coppola Lelouch 
Andermann insomma quasi 
tutta la squadra della serata 
romana Chissà se io schermo 
sarà grande come a Roma 
chiedo L orchestra mentre a 
Roma era quella della Rai a 
Bologna sarà quella de la 
Guardo republ quenne anive 
rù apposta dalla Francia in 
costumi d epoca Imbeni in 
somma ha collegato il Blcen 
tenario della Rivoluzione fran 
cese con la buona memoria 
di un tipo di iniziative cultura 
li insieme di massa e rigoro 
se spettacolari e inconsuete 
a cui un altro tipo di asscsson 
CI aveva disabituato renden 


do contemporaneamente 
omagg o nel modo g usto 
quello che rinsalda la d men 
sione civile delia collettività 
alle vittime della strage della 
stazione di Bologna 
Mentre mi compacco con 
Imbcni non r esco però d non 
pensire che una telefonata 
a\Tebbe potuto anche farmc 
la e se non lui avrebbe potu 
lo farmela Andermann avrei 
disposto diversamente i miei 
impegni Perché vedete non 
mi sarebbe dispiaciuto che la 
serata bolognese avesse a$ 
sunto anche il significato di 
un esplicito ricordo delta sera 
la romana il -Napoleon- al 
Colosseo Non per me o per 
la Cooperativa Massenzio ma 
per qudieun altro che non ci 
sarà La proiezione del Napo 
leon- era stata II culmine del 
I Estate Romana del 1981 
quella che venne dopo le tle 
zioni amministrative che ave 
vano confermato non del tul 
to secondo le previsioni la 
giunta rossa di Roma 11 sue 
cesso elettorale non aveva pe 
rò calmato una crescente po 
lemica socialista le trattative 
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Intervento 

Perché Taziènda 
del signor Rossi 
non è la Zanussi 
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règgerebbe in questo modo i 
traffici criminali anche se le 
espenenze compiute all inizio 
degii anni 80 in Italia e In altri 
paesi europei dimostrano il 
contrailo perchè lì bisogno di 
droga cresce man mano che 
crescono le dosi somministrate 
dal medico, avvicinandosi a li¬ 
miti pericolosi per la vita del 
tossicomane rendendolo sem 
pre più fragile e incapace di af 
frontare le fasi comunque inevi 
tabi)) di astinenza Queììo che 
bisogna riconoscere però è 
che un risultato di questo tipo 
qualora venisse ottenuto non 
avrebbe nulla a che fare con la 
salute del tossicodipendente la 
CUI speranza di «guarire» viene 
drammaticamente diminuita 
dalle possibilità di accedere fa 
citmente alta droga con la salu 
te del sieropositivo di cui sap¬ 
piamo che 1 eroina diminuisce 
le attività del sistema immunità 
no favorendo I evoluzione del 
I Aids con la salute dell adole 
scente e del giovane a rischio 
che tende ad entrare nel mondo 
della droga e di fronte a cui bi 
sogna decidere farcelo entrare 
appena lo chiede? evitare che 
entri ridando fiato e spazio al 
mercato illegale che si rivolge 
rebbe d ora in poi soprattutto 
ai nuovi? con la deontologia 
professionale del medico per 
ché nessuno può imporre a 
nessun medico la prescnzione 
di farmaci pericolosi ad una 
persona malata per ragioni di 
ordine pubblico 


I tempi 
di attuazione 


Per quello che riguarda i tem¬ 
pi dì attuazione della proposta 
infine non ho capito ancora be 
ne se alcuni degli antiproibizio 
nlsti pensano davvero che essa 
possa riguardare da subito il no 
stro paese come una proposta 
ponte da attuare in attesa di un 
cambiamento da sviluppare a li 
vello intemazionale Se cosi fos 
se tuttavia quello che mi per 
metto di dire è che il mercato 
•gngio» reso possibile da una di 
stribuzione facile deli eroina m 
Italia richiamerebbe lossicodi 
pendenti e trafficanti da tutto i) 
mondo Ridandoci il triste pn 
malo che et fu assicurato per 
anni dalia mafia e di cui ci era 
vamo appena faticosamente li 
berati al termine di lotte condot 
te da magistrati e poliziotti co 
raggiosi con I aiuto della legge 
La Torre 

Di questo e di altro parleremo 
ancora con gli antiproibizionisli 
a settembre in sede di discussio 
ne della nuova legge Sperando 
di sconfiggere insieme la linea 
folle di un governo che chiede 
di punire i tossicodipendenii 
Sperando di mantenerci sempre 
(noi per primi) alUnierno di 
una discussione tutta di mento 
su un problema tra i più difficili 
che ta società degli uomini deve 
affrontare m questa fase della 
sua stona 


D evo dare atto a Gio^io 
Ghezzi autore dell arti 
colo «Lavoro e diruti» 
pubblicato sull Unità de) 
31 luglio della sua Intel¬ 
ligente determinazione 
nel sostenere una causa -1 diritti dei 
lavoratori nelle piccole imprese - 
che non condivido assolutamente e 
contro la quale continuerò a batter 
mi ma di CUI riconosco m pan lem 
po il grande volere morale e socia 
le 

Le riflessioni sviluppate da Qiez 
zi proprio per il contenuto altaifien 
te ideologico che le anima (1 ideolo¬ 
gia fa parte del nostro mondo come 
I acqua e 1 ana e quindi non c è nul 
la di male a riconoscersi in una pmt 
tosto che in un altra) mentano una 
analisi alqu into attenta che natural¬ 
mente sarà a sua volta tributaria di 
una ideolot,ia opposta eppure mi 
auguro egualmente rispettabile 
il ragionamento di Ghezzi soste 
nulo dalla recente sentenza della 
Corte costituzionale che ha esteso ai 
lavoratori disile unità produttive con 
meno di sedici addetti le garanzie 
previste dallo Statuto dei lavoraton 
in caso di licenziamento per motivi 
disciplinari (ma non ne avevano di 
ntlo già prima della sentenza’) è 
che ir dipendente delle piccole Im 
prese in quanto «licenziabile» dal 
datore senza giusta causa o giuslifl 
calo motivo ad nutum» come dice 
il tatmetto non può esercitare alcu 
no dei diritti che 1 ordinamento co 
stituzionale garantisce ai lavoratori 
dalla retribuzione sufficiente ex art 
36 all assenza in caso di malattia e 
di infortunio e cosi via essendo per 
lui questi diritti «scritti sulla sabbia» 
secondo il ramantico paragone del 
1 autore 

A questo punto assumiamo che 
una volta tanto Ghezzt abbia ragio 
ne e che i lavoraton delle piccole 
imprese siano sottoposti alle vessa 
ziom di CUI egli offre un incisivo ca 
talogo che siano cioè ridotti ad ac 
celiare paghe da fame che vadano 
a lavorare con la febbre a 40 che 
infortunati si trascinino egualmente 
sul posto di lavoro avvolti in bende 
insanguinale come gli eroi della pn 
ma guerra mondiale 
Se queste fossero davvero le Infer 
nali condizioni in cui I dipendenti 
delle piccole Imprese sono costretti 
a trascorrere la loro grama esisten 
za non si nuscirebbe a capire da 
dcrve i daton di lavoro avvezzi ad 
imporre queste pratiche ittegall po 
trebbero trovare le persone disposte 
«subirle visto ché m Italia degli ol 
tre dieci milioni di lavoratori cfipen 
denti il 35% è impiegato In unità 
produttive con meno di sedie» di 
pendenti 

La risposta ovvia che il bisogno 
d» lavorare è cosi forte da far accet 
tare qualsiasi sopruso se può avere 
qualche fondamento per te ragioni 
del Mezzogiorno e neppure per tut 
te non regge assolutamente da Ro¬ 
ma in su dove ormai i cartelli «cer 
casi commessa» si impolverano nel 
)e vetrine dei negozi e dove le stesse 
grandi imprese industriali fanno fati 
ca a reclutare non il personale quali 
ficaio - conteso secondo la dura 
legge della domanda e dell offerta - 
ma addirittura i giovani da assumere 
con contratto di formazione e lavo¬ 
ro 

Se il y accuse di Ghezzi fosse vero 
in assoluto si dovrebbe quanto me 
no assistere ad una migrazione dalle 
piccole Imprese a quelle dove il la 
voratore è tutelalo dallo Statuto e 
può esercitare I agognata attività sin 
dacale mentre i dati slaiislicl sono 
nel senso che il movimento verso I 
due poli è sostanzialmente uniforme 
e a fronte di lavoratori che lasciano 
il piccolo per il grande ce ne sono 
molli se non altreltanii allralii dal 
piccolo dove mancherà la legge 
300 ma si possono trovare rapporti 
umani occasioni professionali e 
particolare non trascurab le retnbu 
zioni assai mig! ori di quelle propo 
ste nelle unità produttive maggiori 
dove per forza di cose la razionalità 
organ zzaliva deve unificare ed 
amalgcmare le «soggettività sacrifi 
candele al risultato collettivo 
Ciò che vuole Ghezzi è che sia eli 


minato anche quel punto di diffe 
renza - libertà di recesso - fra Im 
prese maggiori e minon che pure lo 
stesso legislatore dello Statuto aveva 
riconosciuto con la scriminante na¬ 
turalmente arbitraria, dei numerarìf- 
mite dei dipendenti l ideologia che 
sostiene questa tesi - ptoiettete a 
sua volta nel progetto di legge n 
2324 di CUI Ohezzi è il primo degli 
autorevoli presentatori - è semplice 
mente quella della «pantà astratta» 
dei lavoratori subredlijiatl come se 
davvero fa Fiat o li Zanussi fossero 
equivalenti all'ofliein» del signor 
Rossi Mi SI consenta di dire che 
questa «teoria» vagamente ^ustiziali 
sta nfiula di ammettere che lo stes¬ 
so vincolo della subordinazione ac 
quista un profilo più rigido sotto cer 
(I aspetti e più elastico «otto altn 
quando venga esercitato in una pie 
cola azienda dove ie gerarchie sono 
ridotte al mimmo, per cui fra datore 
e prestatore c è qualcosa di più dei 
«normale» obbligo di collaborazio¬ 
ne essendo I uno e 1 altro accumu 
nati dalia stessa attività di lavoro 
La chiave del problema sta solo 
che Io SI voglia v^ere nell art 2083 
del codice civile nel punto in CUl 
definisce piccolo imprenditore colui 
che esercita una attività protessiona 
le organizzata prevalentemente con 
il lavoro propno e del componenti 
della famigha 

D avvero si può immagina 
re che le relazioni fra da 
tore e prestatore che ^ 
varano entrambi nello 
stesso ambiente ibleo 
che si incontrano d| con 
tmuo, che devono costantemente 
scambiarsi indicaziom ed informa 
zioni per pervenire ad un risultato 
«unitario» riferito molle volte alla ur 
genza dei cilente e alla pressione 
deita concorrenza sopportino tanto 
per tornare alle «nuove» prescrizioni 
della Corte costituzionale la conte 
stazione di una mancanza il con 
traddittono I attesa dei cinque gior 
ni pnma del licenziamento? Ma il 
progetto di legge già citato va più 
avanti perché prevede la reintegra 
zione del lavoratore in caso di liceo 
ziamentD non giustificato per le im 
prese che qualunque sta il numero 
dei dipendenti abbiano fatturato 
cinque miliardi In tre anni ed utilizzi¬ 
no beni strumentali per trecento mi 
lioni imprese dunque mollo simili a 
boheme C è dunque chi ritiene am 
missiDile che I unica commessa - li 
cenziata senza rispettare la macchi ^ 
nosa procedura e dunque reintegra 
(a - riprenda seivlslo come se nulla 
fosse accaduto a fianco di un dato¬ 
re di lavoro li quale ha sicuramente 
impugnato la sentenza di primo gra 
do e aspetta con ansia la decisione 
del tribunale che gii consenta di al 
ontanare per la seconda e dcfin 
va volta proprio quella persona cui 
frattanto continuano a far capo I ac 
coglimento dei clienti la presenta 
zione dei prodolti In sostanza la 
continuità deli impresa’ 

11 senso comune dice che la situa 
zione sarebbe insostenibile ed allora 
Ci si chiede se il legislatore non ab¬ 
bia valutato I enorme potere d) pres 
sione che finirebbe per avere li lavo¬ 
ratore licenziato e reintegrato verso 
un datore comunque obbligato ad 
una transazione economica 
È noto che moltissimi piccoli mi 
prendilon industriali commerciali 
ed irtigiani aderiscono a) partito 
comunista e sono rappresentati da 
associazioni di categoria che ratfor 
zano t vincoli di interesse con il co¬ 
mune riferimento politico degl) ade 
remi Una semplice analisi dei rap¬ 
porti di lavoro che si determinano in 
queste aziende potrebbe essere 
istruttiva per chi si accinge a com 
pien» in nome di un astratto per 
quanto civile desiderio di giustizia 
una operazione di neogarantismo 
che fra I altro avrebbe poco senso in 
una prospettiva europea Tanto più 
che l obbligo di reintegrazione dei 
dipendenti licenziati ingiustamente 
non è previsto nei paesi Cee neppu 
re per \ dipendenti delle gl indi im 
prese 

• consigliere delegato 
della Federmeccanm 


Quella sera 
indimenticabile 



per la nuova giunta andavano 
per te lui^he Un altra elezio 
ne era andata bene per la si 
nistra ed aveva fatto diventare 
Mitterrand per la pnma volta 
presidente dei francesi Per la 
proiezione del «Napoleon» era 
venuta a Roma per la pnma 
volta all estero nella veste di 
prima signora di Francia Da 
nielie Mitterrand sua moglie 
ed era accompagnata da Jack 
Lang nuovo m nistro della 
Cultura che lo conoscevo dii 
racconti delia mia compagi a 
Patrizia Sacchi e di Andres 
Neumann sul Festival di teatro 
di Nancy che bang aveva di 
retto a lungo Con bang mi so 
no incontrato facendomi ca 
pire un po con la mimica un 


po con un francese che usa 
vo con 1 impeto di D Artagnan 
ma con assoluta non cono 
scenza della grammatica dei 
la sintassi e della pronuncia 
in una stanza di Palazzo Par 
nese Ne parlerò un altra voi 
ta forse di quello che ci sia 
mo detti Poi con I ambascia 
tore di Francia che allora era 
Mdrtinel e «'on i) sindaco di 
Roma che allora era Luigi Pe 
troselli Eh SI è lui Luigi Pe 
Uoselli che oggi non posso 
non possiamo piu raggiungo 
re altro che con il ricordo 
PeUoseitì e Martinet avevano 
intrattenuto le signore mentre 
ministro ed assessore alla Cui 
Utra cercavano di parlare la 
stessa lingua Quando da Pa 


lazzo Farnese arriviamo al Co 
losseo davanti allo schermo 
montalo di fronte all arco di 
Costantino coperto dalle im 
palcalure dei restauro ci sono 
già ottomila persone 
Ed è solo perché il servizio 
d ordine delta cooperativa 
Massenzio si era seduto nelle 
sedie destinate alle «autorità» 
che abbiamo potuto trovare 
posto a sedere Ma come era 
vamo poco «autorità» Ad un 
certo punto ha cominciato a 
cadere una pioggerella fina fi 
na sottile sottile Che strano 
nessuno dei pubblico di que 
sti ottomila (e si dice che Ro 
ma sia una città incolta' Incoi 
to è chi non sa capirla Inter 
prelarla dunque governarla) 


si è alzato per andar via Non 
che fossero incollati allo 
schermo I ironia era rimasta 
qualche battuta giusta volava 
quando [aquila di Napoleo 
ne evocala nel 1931 da Abe! 
Canee per il suo f Im capold 
voro ull mo colossale film 
muto prima del sonoro che ci 
indica tutte le direzioni nelle 
quali il cinema sarebbe potu 
to andare se fosse rimasto 
muto SI mostrava un po trop¬ 
po Sarà stato che la pioggia 
era cosi fine sarà stata i ana 
di festa civile non perchè ii 
stesse lutti insieme ma per 
ché stando insieme ciascuno 
era anche molto libero 11 
servizio d ordine di Massen 
ZIO allora per ripararci dalla 
pioggia ci ha portato a noi 
«autorità dei socchi a perde 
re della nettezza urbana bu 
cali per farci passare la testa 
e h hanno indossati Jack 
Lang i ambasciatore Danielle 
Mllicnand Petroselli Perché 
quando si è autorità io sì di 
mostra anche In quell abbi 
gliamcnto 

Al ncevimenlo più lardi In 
Campidoglio ho visto Luigi 


Petroselli sudare era motto 
stanco Borbottò qualcosa per 
rifiutarsi di piantare i) coltrilo 
nel tricolore francese per la 
aliare una grande torta con }a 
N di Napoleone In quel tem 
po Petroselli pensava molto al 
cinema aveva voluto un gior 
no di apertura di Cinecittà ed 
I romani lavevano invasa 
spinti dalla possibilità dì sod 
disfare i! desiderio di vedere 
dietro quei carKieilo che è tan 
ta parte di Roma Mi è diìfictle 
evitare di sovrapporre quei 
due momenti di festa cost dif 
ficHl e così comptementarì 
uno irripetibile I altro che se 
gnaldva un attività quotidiana 
Era come se avesse fretta di fi 
otre di concludere Petroselli 
sapeva di non avere mollo 
tempo con i due infarti d\e 
aveva avuto e le sigarette <.he 
fumava Del resto diceva non 
SI può vivere come se si fosse 
già morti Ecco i ricordi von 
gono cosi quando meno le io 
aspetti non seguono il tempo 
degli anniversari Vedi com 
pagno Luigi che non ti di 
mentichiamo E alla fine di ot 
lobre SI vedrà che anche t ro 
mani non lo hanno fatto 
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La liberazione 
di Belaoniineffl 


IN ITALIA 


È durata 64 giorni ^prigionia del «re del caffè» ‘ ” 
Buone le condizioni nonostante le mutilazioni subite 
La prigione localizzata à Manciano, in Maremma 
Finora sono stati già arrestati dieci banditi 


L’Anoniina tradita da tre fratelli 

La banda dominata con un secondo blitz 



«Sono IO, sono io» Un urlo liberatòno e Dante 
Belardinelh ha abbracciato gli uomini thè 1 aveva- 
no liberato L'operazione alle 630 nella campa¬ 
gna intorno a Manciano, nella provincia di Gros¬ 
seto 64 giorni in tenda, bendato e con una cate¬ 
na al pi^e, ma il «re del cedtò» è in buone condi¬ 
zioni La squadra mobile romana ha catturato al¬ 
tre sei persone, in totale gli arresti sono dieci 


OIANNI CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 


Dante BetanfinelH bacia la didgente della mobile che lo ha liberato 


H i^MA. Gli eiicotten sono 
arrivati alle 6 30 Hanno voi 
tedialo a lungo sopra la mac 
chia che circonda Manciano 
mentre te auto della squadra 
mobile romana circondavano 
tutta la zona Dante Boiardi 
nelli è stato svegliato dal m 
more ed è uscito fuori dalla 
tenda <anadese> dove era 
rinchiuso tirandosi dietro la 
catena legata ad un piede 
«Sono qui sono qui» ha uria 
lo «Ma chi sePa gli hanno n 
sposto «Ma come chi sono 
sono IO» e il re del callè è cor 
so incontro ai suoi liberatori 
Un operazione perfetta 
mente riuscita Oltre a liberare 
I ostaggio gli agenti della 
squadra mobile hanno arre 
stato >1 suo custode il pastore 
sardo Costantino Pintore 36 
anni e altn due componenti 
della banda Ijjssono Cocco 
propnetano della tenuta e 
Antonio Tidu Alla cattura per 
adesso manca solo Pietnno 


Mongile Secondo gh investi 
galon è il capo* intorno a Iw è 
stata fatta terra bruciata (1 suo 
arresto sarebbe imminente 

La svolta nelle indagini c è 
stata mercoledì mattina con 
1 arresto a Roncigtione un 
paese vicino Roma di tre fra 
telli sardi Savino Giuseppe e 
Salvatore Medde f primi due 
pastori li terzo operaio Solo 
dopo la loro cattura é stato 
possibile mettere a punto il 
blitz decisivo per la vita di 6e 
lardinelli Dopo 1 arresto han 
no fatto tl nome del oscene 
re 

L intervento di icn 6 stato 
deciso durante un vertice che 
SI è tenuto lunedi notte trelia 
questura romana U piano è 
stato messo a punto dai que 
stori di Roma Viterbo Grosse 
to Siena Firenze e Latina dai 
comandanti dei carabinieti 
della guardia di finanza dal 
capo della Crfmmalpol Luigi 
Rossi e dat capo della squa 


dra mobile romana Rino 
naco Gli ultimi particolan so 
no stati decisi dopo la cattura 
dei frateUi Medde che hanno 
dato precise indicazioni circa 
la zona dove era tenuto pii 
gioniero Belardinellt Alcuni 
ovili compresi nell area di 
confine fra il Lazio e la Tosca 
na e un casolare a pochi chi 
lometn da Manciano m pro¬ 
vincia di Grosseto All opera 
zione hanno partecipato sei 
eiicotten della polizia decol 
lati dal centro di Pratica di 
Mare t carabinien del reparto 
operativo un gruppo di Noes 
(gli stessi che avevano pane 
cipato at fallito blitz sull auto¬ 
strada) e gli uomini pratica 
mente tutti della squadra mo 
bile romana Lo^^razione te 
nula nei più a^luto segreto 
è scattata alle 4 Pnma sono 
stati accerchiati degli ovili nel 
la zona di Cenreten dove so 
no stati arrestati Lusstmo Coc 
co e Antonio Tidu Poco do 
po alle 5 45 I azione si è spo 
stata appena (uon i confini 
del Lazio a Montauto una lo¬ 
calità vicino Manciano in 
un area coperta da una ioUis- 
stma vegetazione Ci si arriva 
dall Aureba prendendo la de¬ 
viazione per Montalto di Ca 
stro Dopo pochi chilometn 
della strada provinciale detta 
«delta miniera» SI incontra sul 
la destra una strada bianca 
in cima alla quale c è una roc 
ca Alle 6 è stata cucondata 


tutta la zona Gh uomini della 
«quadra mobile hanno fatto ir 
nizione nei casolare ed hanno 
sorpreso Costantino Pintore 
Stava affilando una falce era 
armato di un fucile a canne 
mozze ma non ha fatto in 
tempo ad usarlo 
sùbito dopo sono comin¬ 
ciate le nceiche di Belardinel- 
Il Ma non è stalo necessano 
cercarlo a lungo Propno lui è 
uscito dalla tenda dove era 
nnchluso è si è latto incontro 
agli agenti Abbracci baci e 
commozione Ma la pnma co¬ 
sa da fare era controllare le 
condizioni del re del caffè do 
po 64 giorni di sequestro Un 
rapido viaggio fino alt ospeda 
te di Montalto di Castro da 
dove dopo aver avuto assieu 
razioni sulle condizioni di Be 
lardmelli è stalo deciso 1 im¬ 
mediato trasfenmento a Ro 
ma con 1 elicottero della poli 
zia II velivolo è attenato al 
centro di Villa Borghese in 
piazza di Siena Da Villa Bor 
^ese alla questura è stato un 
lampo il primo a complimen 
tarsi con fìelardinelli è stato il 
capo della polizia Vincenzo 
Pansi Le prime parole dell ex 
sequestrato sono state propno 
per I poliziotti «Siete meravi 
gitosi» ha detto poi ha telefo¬ 
nalo alla moglie e tra una si 
garetta fumala voluttuosa 
mente e \ altra ha espresso i 
SUOI pnmi desiden dopo la li 
berazione una doccia una 


«Mi ha salvato un angelo biondo» 

Una donna commissario è arrivata prima 


Un Dante Belàrdinelli euforico e in ottima forma 
'ha raccontato deila sua prigionia e della libera¬ 
zione «Il momento più brutto quando ho saputo 
detta sparatoria tra banditi e Noes Ho pensato 
che mi uccidessero» Poi gli agenti della squadra 
mobile to hanno salvato «Li ringrazio, sono uomi 
ni d acciaio D oro no perché sono pagati poco 
ma d acciaio sicuramente» 


M ROMA «Avevo capito fin 
da questa mattina che era ar 
rivaio il momento della mia li 
berazione Era vero dopo po 
chi minuti ho visto un angelo 
biondo che veniva a salvar 
mi» È di ottimo umore Dante 
Belardinelli Nonostante la 
lunga barba e più di sessanta 
giorni passati in mano ai ban 
diti dell «anonima sarda» è in 
gran forma Negli occhi anco 
ra i momenti dell incontro con 
Mana Luisa Peiiizzan la gio 
vane dingente della settima 
sezione della squadra mobile 
che per prima io ha incontra 
lo neila tenda prigione Erano 
le 6 40 di ieri i tre blitz della 
notte coordinati dal capo del 
la mobile romana Rino Mo 
naco si erano a quel punto n 
soUl nel migliore dei modi 

Quando è stato trovato il «re 
del caffè» era incatenato ad 
un piede ed aveva ancora il 
completo gngio ma sudicio e 
lacero che indossava la sera 
dei suo rapimento Per prima 
cosa lo hanno portato allo- 
spedale Montalto di Castro 
per un controllo i med ci lo 
hanno trovato in buone con 
dizioni con le ferite alle orec 
chie molto meno preoccu 
Danti di quanto si fosse credu 

10 già cicatnzzate Alle 8 30 
Dante Belardmetli è entrato 
nella questura di Roma fu 
mando nervosamente Ha 
chiesto di telefonare alla mo 
glie poi un cappuccino ed 
una brioche e infine di poter 
fare finalmente una doccia 
Poi un ulteriore controllo me 
dico ed infine la conferenza 
stampa 

L Industriale fiorentino è 
entralo nella sala invasa dai 
giornalisti vestito con una tuta 
delie «Fiamme Oro» della poli 
zìa e salutando con soddisfa 
zione con le dita a v segno 
che tutto era finito bene «Vai 
Dante sei forte» lo incorag 
giavano sorridendo i poliziotti 
Accanto a lui il capo della 
squadra mobile Rino Monaco 

11 suo vice Nicola Cavaliere e 
Nicola D Angelo Rodolfo 
Ronconi Antonio Del Greco e 
Maria Luisa PeUizzan ifunzlo 
nan che hanno partecipato at 
la battuta che ha portato alla 


sua liberazione «Sono arci 
contento» ha esordito Belardi 
nelli Poi I industriale fiorenti 
no ha raccontato la sua dram 
malica esperienza «Quando 
mi hanno sequestrato • ha 
detto -* sono rimasto meravi 
gliato sbalordito Ho cercato 
di sopportare questa situazio 
ne con rassegnazione e con !a 
fede ho pregalo mollo Tutto 
questo tempo sono rimasto 
bendato e legato con una ca 
lena a) piede che mi lasciava 
poc ie possibilità di movimen 
lo Solo quando hanrro fatto 
le foto da inviare ai miei fami 
lian la catena mi è stala mes 
sa al colio I sequestralon con 
me parlavano poco Non pos 
so dire che mi abbiano tratta 
to male anche se spesso e vo 
lenlien mi minacciavano» 

Il trattamento «buono» non 
ha nsparmiato all industnale il 
macabro nto delia mutilazio¬ 
ne alle orecchie «Un giorno 
mi avevano mt maio di scrive 
re una lettera molto dura nei 
confronti dei miei famiìian e 
del giudice Vigna - ha rac 
contato Belardmelli - ma tor 
se per quanto mi sforzassi 
non sono riuscito a trovare le 
parole giuste per sembrare 
cattivo Allora uno di loro 
quello che chiamavano il ca 
po mi ha tolto il foglio dalle 
mani e lo ha gettato “Ma lan 
to te le tagliamo lo stesso ha 
detto A quel punto mi hanno 
legato le mani e mi hanno gi 
rato Ho sentito questo capo 
che diceva passami i guanti 
e poi ancora bisturi poi mi 
sono accorto che mi hanno 
spruzzalo qualcosa che mi è 
sembrata acqua ossigenata 
Infine mi ha tagliato da una 
parte poi dall altra» 

Durante i suo sequestro 
Dante Belardinelli ha cambia 
lo «pngione» per tre volte so 
no stati sempre piccoli sposta 
menti Subito dopo il rapi 
mento è stalo portato in un 
giaciglio di plastica sistemato 
sotto un telone in piena cam 
pagna Dopo in una grotta il 
CUI ingresso era coperto di 
sterpaglie «il posto più sco 
modo perché ero pratica 
mente costretto a nmanere 


dentro il sacco a pelo senza 
potermi mudvere» infine cir 
ca un mese fa nella tenda ca 
nadese nascosta nella futa ve 
gelazione dove è stato libera 
to «Domenica scorsa ho sa 
puto del blitz \ banditi sono 
entrati e mi hanno buttato a) 
cum giornali Exano furibondi 
“Guarda che ha combinato il 
tuo amico Vigna e i suoi com 
pan" lo ero senza tenti ho 
potuto leggere solo alcuni tuo 
li due morti quattro tenti Od 
dio ho pensato mi uccidono 
i banditi avevano perso la le 
sta poi hanno cercato di nor 


ganizzarsi Mi-banno fatto scn 
vere due letfe^ a due diversi 
indirizzi il giorno dopo visto 
che non le avevano spedite 
ho chiesto di cambiare la da 
la Poi stamattina mi sono sve 
gliato e ho sentito gli elicotte- 
II Mi salvano ho pensato Mi 
sono accorto che fuon la ten 
da non c erano i carcerien Al 
iora mi sono trascinato fuon e 
ho sentilo delle voci Dove an 
date mi sono messo a gnda 
re sono qui “ Chi sei’" ha n 
sposto una voce Ma come chi 
sono’ Sono io Belardmell/» 

Al «re del caffè» non manca 


la voglia di scheizare 44o 
mang^ci}xi#escoein sca j 
tota Formaggio e tanti pomo 
don che mi sono disintossica 
to Ringrazio tutti questi uomt 
nt d acciaio che mi hanno sai 
vaio Doro no p^hé II paga 
no poco ma d acciaio sicura 
mente» Cc^ ne pensa delia 
linea dura di Vigna’ «Ora che 
tutto è finito in questo modo 
non posso che dime bene Ma 
quando ho saputo neila pn 
gionia del blitz contro i miei 
sequestraton devo dire 
che ho avuto delle sene per 
piessità» 
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I Qui è stato 
V. ^ I liberato 
-A ' • • I Belaidinefli 
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'ROMA 


Nella cartina II 
luogo in CUI è 
stato liberato 


nella foto 
{abbraccio 
con la moglie 
Mimma 


tuta pulita e un caffè 
«L abbraccio con Dante Be 
lardinelti mi ha npagato delle 
ansie sofferte > ha dietto Parisi 
lasciando la questura • sono 
soddisfatto per i miei uomini e 
per i giudici Vigna e Potvanì 
Questa vicenda si è realizzala 
bi tte momenti hnteivento 
sull autostrada le indagini 
della squadra mobile e il nia 
SCIO dell ostaggio Sono tutte e 
tre nuscite perfettamente Mi 
dispiace per le condizioni del 
I agente dei Noes Armando 
Silvestro Ora il mio pensiero è 
per lui e gli alto sequestrati 
ancora nelle mani dell Anoni 
ma» Nei frattempo te condi 
zioni di Silvestro sono miglio¬ 
rate è uscito dal coma ed ha 
npreso parzialmente cono 
scenza La stessa soddisfazio 
ne trapela dalle parole di Rino 
Monaco capo della squadra 
mobile romana che ha guida 
lo personalmente 1 operazio¬ 
ne- »Per noi era un obbligo 
morale liberare I ostaggio - ha 
detto - e ci siamo nusciti do¬ 
po un lavoro stressante La 
banda è stata disaiUcoiata e 
sono gli stessi responsabili del 
sequestro dell mdustnale ve¬ 
ronese Gianni Camper e delia 
Bulgan Calissoni U arrestam 
mo anche quella volta ma fu¬ 
rono assolti per insufficienza 
di prove Ora mancano all ar¬ 
resto Pietnno Mongile Miche 
le Olzai e pochi altn ma è 
quesuone di giorni» 


D covo nascosto 
tra resti etrusdii 


■Nfirenze. Eracui mezzo al 
la veàèteiicfle la piv 
giohe di Dante Belardìnelh n 
trovata nelle campagne tra 
Manciano e Montalto di Ca 
stro nella Maremma toscana 
Un nascondiglio fatto a regola 
darle che a quanto pare è 
stato utilizzato anche dai par 
tigiani durante la guerra di li 
berazione È questo un preci 
so indizio dell alto Itvello di 
coifoscenze che I «anonima» 
sequestn toscana ha dell am 
pio temtono in cui ha operato 
in tutu questi anni la Marem 
ma toscana il Viterbese il 
Sud della provincia di Siena 
Boschi fittissimi rovi piccole 
valli nascoste poche case 
pochi abitanti resii etruschi 
ovunque Manciano è proprio 
{Cantato ii in mezzo a questa 
grande zona di stra^rdinana 
bellezza a pochi chilometn 
dalle terme di Saturnia dove 
I acqua sgorga solforosa dalla 
terra e dal mare limpido del 
1 A^entano 

Era da giorni che il Grosse 
lano era setaccialo e stretto in 
una morsa da polizia e cara 
binien fin da quando è stalo 
chiaro che ad operare ne) se 
questro di Dante Belardinelti 
era la temibile anonima sarda 



Cinque ostaggi 
sono ancora 
nelle mafi) 
dei rapitori 


Dopo la liberazione di Dante Beiardinelli sono cinque 
gli ostaggi ancora in mano al rapiton Cesare Casella 
(nella foto) e Carlo Celadon furono rapiti nel gennaio 
dell 88 Nicola Campisi Andrea Cortellezzi e Mirella Si- 
locchi rispettivamente il 7 febbraio, i) 17 febbraio ed H 
28 luglio di quest anno Nel corso dell anno ci sono 
stati già ben otto rapimenti Oltre a Nicola Campis), M- 
drea Corteflezzi e Mirellà Silocchi, sono stati sequetrati 
il 30 gennaio Luca Di Liberto un imprenditore di 36 
anni poi liberato dai carabinien i) 7 febbraio il 7 feb¬ 
braio Alessandra Messi (17 anni) liberata dopo due 
giorni li 10 febbraio Michele Di Falco (12 anni), rila¬ 
sciato dopo 12 ore dai rapitori senza richieste di riscat¬ 
to infine il 15 marzo Francesco Cugia liberato il 19 
aprile dopo una sparatona tra carabinieri e sequestra¬ 
ton 


Due morti e Due sequestratori morti e 

il DimllClO Beiardinelii» B^ardino 

dcll’OMTdZiOM ® Giovanni Antonio 

^ Flons nmasero uccisi nel- 

spafatoHa di sabato 
scorso con gli agenti dei 
Noes nuscirono a salvarsi invece Diego Olzai e Croce 
Simonetta MI arresto dei due ha fatto seguito subito 
dopo la cattura di Roberto Satta Andrea Melis dei tre 
fratelli Medde di Lussono Cocco e il suo aiutante Anto¬ 
nio Tidu e infine del carceriere Costantino Pintore, 
che giunse in questura sorretto a stento da due agenti. 
Sembra dunque essere giunta la fine dell Anonima sar¬ 
da Continuano intanto le ricerche del terzo fratello Ol¬ 
zai Michele 



che ha da tempo le-sue basi 
m qq^i^Juoghn Contempora 
neamente le forze dell oidine 
per non concedere vie di fu 
ga si muovevano anche nel 
Viterbese e nei Sud del Sene¬ 
se è un temiono che i «anoni 
ma» sequestri secondo gli 
esperti ha spesso utilizzato 
come retroterra come base di 
appoggio É da) Senese che 
in occasione del sequestro del 
possidente milanese Marzio 
Ostini a San Casciano Bagni 
un paese ai confini tra le prò 
vincie di Siena e di Viterbo 
ixxisd*" nonostante il paga 
mento di un miliardo e 200 
milioni di lire sono partite te 
lefonate o lettere con indica 
zioni e istruzioni È nel Sene 
se a SoviciDe che sono stati 
iiberiU dopo 67 giorni di pn 
gioma Susanne e Sabine 
Kronzucker e li cugino Martin 
Wacthllpr È nel ^nese che 
ha trovato inizialmente rifugio 
Mano Sale considerato per 
anni il capo dell «anonima» 
sequestn toscana Nei maggio 
del 1977 Sale nuscl a scappa 
re in maniera poco chiara 
dal carcere di Santo Spinto a 
Siena e da allora di lui non si 
hanno più notizie precise 

QAM 


Per il padre 
di Marco Fiora 

S ‘ 'a la linea 
fermezza 


Ha festeggiato il primo 
anno di «ritorno alia vita 
libera» a) mare in Liguria 
ospite di parenti e amici 
di famiglia Marco Fiora 

(nella foto) il bambino tonnese rimasto per 17 mesi 
nelle mani dei rapiton in un nascondiglio sult’Aipio- 
monte è di nuovo sereno dopo aver superato tostato 
di grave prostrazione causata dai lunghissimi mesi di 
prigionia Era il due agosto dell anno scorso, quaiKlo 
alcuni operai di Ciminà si imbatterono nella figura esi¬ 
le e gravemente provala del piccolo Marco aSbando- 
nalo dai suoi caicenen ormai braccati dalie forze del- 
1 ordine 1 primi soccor:i poi l arrivo nella caserma dei 
carabinten di Locn infine 1 alibraccio con i genitori A 
distanza di un anno la vicenda Belardmelli ha ripropo¬ 
sto il problema dell atte^iamento che lo Stato deve 
assumere nei confronti dei sequestn di persona Gian 
franco Fiora padre di Marco sembra condividere la li* 
nea defla fermezza adottata dai magistrati fiorentini 
«Finalmente lo Stato si è mosso - dice - ceno, ne) ifìO»- 
mento m cui le forze dell ordine entrano in azione per 
1 famtgliari dell ostaggio è un trauma Poi però, si é Vi» 
sto che I risultati arrivano» 


500 agenti Si sapeva già da un paio 
imOCOnati in Sionu ma ta conferma 

^ giunta soltanto ieri sera 
pCnUStrdZiOnl 1 carabinieri e 1 nuclei 

nel CroSSRtdnO speciali antisequestro 

avevano esteso ai monti 
dell Abruzzo le ricerche 
dei sequestraton di Bela^ 
dmell) La zona battuta era in particolare quella tra 
Aquilano e Marstea i monti Simbruini e i massicci tra 
Velino Sirene e i monti a sud di Avezzano 1 sospetti 
erano nati perché la zona è abitualmente frequentata 
da numerosi paston sardi, che durante 1 estate bada¬ 
no alle greggi al pascolo E intanto arrivata una smenti¬ 
ta a proposito del fermo di un uomo che sarebbe stato 
effettuato ) altro ieri dai carabinieri di Tagliacozzo a 
Cappadocia Dove le ricerche non si sono fermate, 
neppure dopo la liberazione di Dante Belardmelli è 
nei Grossetano Lo scopo è quello di rintracciare e cat 
turare possibili complici dei sequestraton Oltre SQQ 
agenti sono impegnati a fare perlustrazioni nelle zone 
d) Manciano, della Maremma e del Frusinate 


OIAMPAOLOTUCCI 


«Ben tornato a casa, Dante» 
Gran festa a Ponte a Mensola 


CECILIA MELI 


M RRENZE «Ben tomaio 
Dante» E ancora «D popolo di 
Ponte a Mensola saluta con 
immensa gioia la tua libera 
zione» Una mano ignota ha 
attaccalo due cartelli sul can 
cello della villa di Dante Belar 
dinelli in via di Corbignano 
sulle colline che si arrampica 
no verso Scllgnano La noli 
zia della liberazione dell tm 
prenditore fiorentino si è diflu 
sa in un lampo m tutto li vici 
nato fino dalle prime ore del 
la mattinata Davanti alla villa 
immersa nel verde accorrono 
gomalisli fotoreporter curio 
si 

Il lungo incubo è imito Si 
intrecciano commenti e do 
mando La govane moglie 
Mimma nmane eh usa m ca 
sa ad aspettare I arrivo del 
marito É stata informata della 
liberazione da una telefonata 
romana dei ministro Cava e 
del procuratore Pierluigi Vi 


rUnltà 

Venerdì 
4 agosto 1989 


gna L atmosfera di pacata eu 
fona è tangibile Quando alle 
10)5 escono dall abitazione i 
giudici Francesco Fleuiy Car 
io BelliKo e il procuratore ge 
nerale Tonni i famigtian si la 
sciano andare a qualche bre 
ve commento L impenetrabi 
le riserbo dei giorni scorsi vie 
ne finalmente rotto «La linea 
dura è stata un trauma ~ rac 
conta li nipote Mvaro - siamo 
stati messi alle strette Abbia 
mo avuto tanta speranza e 
tanta paura» La signora Mim 
ma è più concisa «Siamo feli 
ci nessuna polemica» 

Le ore passano lentamente 
arrivano fion lettere di con 
gralulazioni Entrano la mo 
glie e la figlia del sostituto 
procuratore Antonino Gutta 
dauro amici di (a niglia Ver 
so le 12 circola la voce che 
Dante Beiardinelii è a bordo 
di un elicottero della polizia 
che da Roma lo porterà all ae 


roporto di Peretola che tra 
poco sarà a casa Quando fi 
naimente I auto con I mdu 
striate arriva scortata da altre 
tre sono quasi le 14 30 I vici 
ni SI sbracciano in saluti Be 
lardinelli risponde sorridendo 
alza la mano con le dita diva 
ficaie in segno di vittona Ap 
pare in buone condizioni m 
dossa una tuta rossa della po 
lizia ( capelli incolti nascon 
dono completamente le orec 
chie martoriate È nggiante e 
chiude in un lungo abbraccio 
la moglie emozionalissima 
Alla ressa dei giornalisti che lo 
circondano nsponde di buon 
grado «È un miracolo - esor 
disce - len sera i rapiton mi 
avevano comunicalo che 
avremmo nuovamente cam 
bialQ nascondiglio il quarto 
di questa prigionia Mi aspet 
lavo giorni di ullenon sofie 
renze» E poi i ncordi e le im 
pressioni si accavallano «La 
mia sensazione è che i) capo 


fosse un sardo «-he deve abita 
re nei dintorni di Firenze» Sui 
la linea dura adottata dalla 
magistratura ha detto «Quan 
do ero sotto tenda non potevo 
essere d accordo ma ora che 
sono qui capisco perché 
I hanno fatto Credo che alla 
linea dura debba essere ac- 
compagnoto un controllo più 
severo del territorio Ci devo¬ 
no essere degli agenti temio- 
nali perché uno due dieci 
venti persone estranee nello 
spazio di un chilometro qua 
drato non |x>ssono passare 
Inosservate» 

Ancora qualche battuta un 
bacio alla moglie per i foto¬ 
grafi e Beiardinelii varca la so¬ 
glia La porta si chiude surve 
gliata dai poliziotti Gli hanno 
preparalo da mangiare i) prì 
nio pranzo di nuovo con la fa 
miglia al completo la moglie 
le figlie Annachiara e Annali 
sa che erano andate ad alten 
derlo all aeroporto Poi ci sarà 
tempo pernposarst 




























la liberatone 
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m Italia 


Per i procuratori Vigna e Poivani i blitz militari 

sono un esempio da estendere in tuttltalia ma ammettono: 

«Forse in Aspromonte le difficoltà sono maggiori» 

^Nella banda anche i sequestratori di Esteranne Ricca 

1 ^udid di Firenze 
«la nostra linea vino 


Uno dmi «IleoHeil Imiiteaitl nel Miti 

Sessantaquattro 
^omi di pama 
edi angoscia 


DAUIA NOSTRA REDAZIONE 

PURO BCNASSAt 


■i nRGNZE Sessantaquattro 
giorni di paura e di angoscia 
Tanto è durato il rapimento di 
Dante Delardinelii il primo 
nella lunga storia dei sequestri 
in Toscana In cui \ rapitori 
hanno deciso di mutilare l o 
staggio per costringere la fa 
miglia a cedere al ricailo 

^ nwffllo. Quattro uomi 
ni con il volto seminascosto 
da Kiarpe, a bordo di una 
Croma targata Milano blocca 
no I auto di Belardinelli men 
tre verso le 20 ota rientrando a 
casa sulla collina di Settlgna 
no 11 «re del caffè» viene 
estratto a forza dall auto pie 
chiato e portato via Comincia 
la lunga attesa vicino al telefo 
no 

2 giugno. U famiglia do 
pQ aver dcevuto alcune telefo* 
nate di miiomani chiede il si* 
lenzio stampa per favonre i) 
coniaiipconirapiion 

3 loglio. Sull Autosole nel* 
i aerea di servizio Gisenzio Gst 
viene trovata una bottiglia con 
il primo messaggio dei seque 
stralori Chiedono 5 miliardi dì 
nscatto Nelia bottiglia c è an 
che una lettera di Belardinelli 
indirizzata alla famiglia Nella 
stessa area di sosta ti giorno 
dopo la polizia ferma tre per* 
sone mentre una quarta viene 
arrestata ad Africo in Calabria 
1 quattro saranno poi tutti ri 
messi in libertà una volta ac 
cenato che la pista giusta non 
è quella dei! anomina seque 
stn calabra 

5 luglio. Il giornale fioren 
tino La Naziow dà lannun 
do dell arresto delle quattro 
persone Indicandole come 1 
posvlni della bando II glndlcc 
vigna invia comunicazioni 
giudiziarie a due cronisti per 
individuare la fonte che ha 
lomito la notizia Dopo pochi 
giorni a Figline Valdarno i 
banditi fanno trovare un mes* 
saggio con una nuova richie* 
sta di denaro 

23 luglio In un cestino di 
rifiuti del Bar Impero a Bolo 
gna i sequestratori abbando 
nano una busta con un maca 
bro messaggio i lobi delle 
orecchie tagliate di Dante Be 
lardmelli ed una foto che do 


cumenU 1 amputazione Au 
menta )a paura e t angoscia 
dei familiari che lanciano un 
appello dichiarandosi disponi 
bill a pagare il riscatto 

28 lugUo. A Fabro viene 
trovato un nuovo messaggio 
dei sequestratori che invitano i 
famitiarl a consegnare diretta 
mente il riscatto, il cui importo 
è calalo a due miliardi e mez 
zo di lire l appuntamento è 
per 11 giorno dopo 

29 luglio I giudici Vigna e 
Poivani temendo che i banditi 
vogliano sequestrare anche la 
figlia ed il genero decidono di 
intervenire A bordo della Fiat 
126 della famiglia Belardinelli 
salgono alcuni agenti del Noes 
che entrano In contatto con i 
banditi sulla «Piano San Cesa* 
reo» 1 banditi sparano Due 
sequestraton Bernardino 01 
zai e Giovanni Floris vengono 
uccisi Altri due DiegoOlzaie 
Croce Simonetta nmangono 
(enti e sono catturati Anche 

S ':ro agenti sono raggiunti 
pallottole II piu grave è 
Armando Silvestro colpito alla 
testa che è ancora in pencolo 
di vita. Scoppiano le polemi 
che i giudici Vigna e Polvani 
vengono accusati di aver adot 
tato una linea «dura» che può 
mettere a rischio la vita dei! o* 
staggia Ma è proprio da quel 
bliz che giunge la certezza che 
ad operare è I «anomina sar 
da» La Maremma ed i) Viler 
bese vengono stretti d assedio 
Si ricostruiscono legami e cir 
costanze per individuare il na 
scondiglio m cui viene tenuto 
prigioniero Belardinelli 
2 agosto I) giudice Vigna 
Interroga Croce Simonetta li 
posilno e il telefonista della 
banda Simonetta racconta 
COI e si è svolto tutto il seque 
stro 

3 agosto AU alba la poli 
zia riesce ad individuare lì na 
scondlglio nelle campagne di 
Mandano Dante Belaràineili 
è nascosto in una tenda Vie 
nc arrestato anche il suo car 
cenere 

Ora inizia la «seconda fase» 
delle indagini scoprire il basi 
sta e gli altri componenti deila 
banda 





li giudice fiorentino Pier Luigf Vigna 


«Ha vinto lo Stato» dice it giudice Pier Luigi Vigna 
nel corso dt una conferenza stampa al palazzo di 
giustizia insieme al collega Michele Poh/ani I magi¬ 
strati fiorentini che hanno coordinato le indagini sul 
sequestro di Belardinelli analizzano l'operazione che 
ha portato alla liberazione deli ostaggio senza tnop' 
falismi Ma si augurano che la linea seguita diventi 
la norma tn tutti i casi di sequestro In Italia 

DALLA NQSTAA REOAZIQNe 

I OlORQIO SGHERRI 


■■ FIRENZE. Sorrisi stretta di 
mano ma anche un sospiro 
di sollievo 11 rischio che II se 
questro di Dante Belardinelli 
potesse trasformarsi in Irage 
dia dopo la «battaglia» sulla 
bretella autostradale di Roma 
è soltanto un ncordo Dopo 
giorni di tensione e di ango 
scia 1 giudici che hanno gui 
dato luna I operazione posso 
no rilassarsi L incubo è finito 
e te critiche te polemiche le 
contestazioni che hanno or 
condolo il blitz di Plano con 
due morti c sci lenti sono già 
state dimenticale Schierati 
banco a fianco il procuratore 
aggiunto Pier Luigi Vigna c il 
sostituto procuratore Michele 
PolvanI 1 magistrati fiorentini 
che hanno coordinato le inda 
gmi su questo difficiie caso ri 
sollosi con la liberazione del 
I imprenditore della «Jolly caf 
fèi analizzano I intera opera 
zione con serenità senza en 
fatizzare il successo senza 
cantare viltoria anche se non 
possono nascondere la loro 
soddisfazione 

«Bisogna dare atto - dice 
Vigna - che ha ^nto I unità di 
intenti della Procura di Tiren* 
ze su come andavano eondot* 
te le indagini e sut coordina 
mento tra polizia e carabinien 
in mento all atthntà investigati 
va 11 nostro pensiero va agli 
agenti feriti e in particolare al* 
le squadre mobili di Hrenze p 


di Roma che hanno coronato 
con successo tutte le indagi 
ni. 

Pensate che la linea «dura» 
della magistratura fiorentina 
possa essere attuata anche 
fuori della Toscana’’ 

<C1 si augura - hanno detto 
Vigna e PoTvanl - che la linea 
adottala possa costituire non 
dico un esempio ma una indi 
cazjonc per casi analoghi qui 
c fuori di qui Ci conforta il fai 
lo che il legislatore sembra m 
icn/ionato ad adottare questa 
linea» 

Lo Stato dopo quanto è ac 
caduto a Firenze è m grado 
di dare una risposta anche in 
Calabria? 

«Porse in Aspromonte le dif 
ficoltà sono maggiori* 

La sparatoria sulla bretella 
autostradale di Roma è stata 
a volle esplicitamente a volte 
tn modo sotterraneo conte« 
stata 

>L esito delle operazioni - 
risponde Polvani - ha dimo 
strato che Dante Belardinellt 
dopo fi btltz di sabato non ha 
corsi rischi maggiori di quelli 
che già correva fin da) primo 
momento» «Abbiamo sempre 
tentato - aggiunge Vigna - di 
far prevalere il senso della ra 
zionaliià sulle emozioni che 
anche un magistrato ha Dna 
razionalità non astratta ma 
basata sugli elementi fomiti 
dalle indagini e gli elementi ci 


hanno portato a intervenire 
proprio per saW’i^uatdare la 
vita dell ostaggio I intervento 
del Noes ha corretto un erro 
re L accento di Croce Simo 
netta ha ingannato si è pen 
salo a un calabrese» 

Simonena è un penonagglo 
dt rilievo dell Arx^ima rico¬ 
priva il ruolo di postino e di 
tefefonista Ha chiamato ia fa 
miglia Belardinelli da alcune 
cabine telefoniche di Milano 
Bologna e Roma L accento di 
Simonetta ha ingannato co* 
me ha detto II giudice Vigna 
gli esperii della poiizia E Si 
monetta ha consegnato i mes 
saggi con le richieste e quello 
con gli orerxtu tagliati atl un* 
prenditore Vigna e Poivani 


hanno detto che i messaggi 
sono stali quattro il primo la¬ 
sciato nell area di servizio dei 
Bisenzio e non a Rrenze 
Non} i) secondo alla stazione 
ferroviaria di Figline Valdamo 
il terzo nella toilette del bar 
Impero a Bologna e infine I u)* 
timo a Fabro 

I magistrati fiorentini hanno 
anche rivelato che Belardinelli 
aveva sonito ùna dura tetterà 
ai familiari accusandoli di non 
voler pagare «MI dolgo • ave* 
vascrltlDil re dei caffè *-del 
vostro assutdo comporiamen* 
to State coilaborando con la 

r iizia e mi fate fare a pezzi» 
messaggio era coritenuto 
nella busta con gli orecchi ta 
gliaii 


La banda secondo Vigna e 
PolvanI è composta da alme¬ 
no otto persone gli autori ma 
lenaii del rapimento t rnahi* 
venti bloccali dai Noes sulla 
bretella autostradale Croce 
Simonetta Bernardino Olzai e 
Giovanni Flons. rimasti uccisi 
nella sparatoria Diego Oizai 
(le CUI condizioni sono 
Clorate) il carceriere Pietnno 
Monglle il vivandiere e altri 
due latitanti implicati nel rapi 
mento di Esteranne Ricca i 
cui nomi però non sono stati 
resi noti Le dichiarazioni di 
Croce Simonetta hanno per¬ 
messo di ricostruire la stona 
del sequestro e fino al mo* 
mento in cui stava per essere 
consegnoto il riscatto 


Perchè Costatino Pintore, il 
pastore che sorve^tava Dante 
Betardineth non e fuggito ma 
è stalo arrestato? 

È probabile che dopo la 
sparatoria di Piano e la cattu¬ 
ra di Simonetta e Oiego Oizai 
- dice Vigna - la banda deca¬ 
pila non sapesse più che pe¬ 
sci prendere Forse volevano 
cambiare nuovamente prigio¬ 
ne per aspettare che le acque 
SI calmassero per riprendere I 
contatti con la famiglia del ra 
pilo Cerio è che Monglle ha 
tagliato nuovamente la corda 
Non ha avvertii neppure il 
pastore» 

Ma quale è stata la prova 
che Bclardinelti si trovava in 
un covo delia Toscana e so¬ 


prattutto in Maremma? 

tU prove - dke Vigna - ce 
le ha fomite la '‘Croma" ritro¬ 
vata a Roma SuH'auto UMia 
dai banditi perii leQueRro «b* 
biamo trovato tracce di temi 
che te analisi hanno indlcito 
provenire dal Oroiieiano» 

E adesso cosa farete? 

•SI è chiusa là prima fase - 
prosegue Vigna « ora inizia la 
seconda Le Indagini dovran¬ 
no approfondire molte cose 
CI sono in corso esami dallUo- 
scopici suite lettere con te im¬ 
pronte di Belardinelli ma an¬ 
che di altre persone Vediamo 
cosa ^ potrà ricavare ma H 
più è stato fatto» 

Una stretta di mano e Vigne 
lascia II suo ufficio 



n «re del caffè» tra te figite Anna Maria ed Anfia CNare 


Ha fatto condannare Celli 
e i camorristi «neri» 


■i FIRENZE Ha compiuto gli anni cinquantasel martedì ma 
non ha avuto tra un vertice un viaggio a Roma c un irKonIro a 
Grosseto il tempo di festeggiare Stimato dai colteghi e dai poli¬ 
ziotti con cut lavora Pier Luigi Vigna è da sempre )) giudice di 
punta della procura di Firenze Ha diretto le più compteiit in¬ 
chieste sul tenoTimo nero e rosso Ha condotto te Investigi^ioni 
che hanno portalo ali arresto di Pierluigi Concuielli II killer nero 
che ammazzò il giudice romano Vittono Occorso Ha fatto 
condannare Ucio Celli per aver sovvenzionato la cellula nera 
di Augusto Cauchi Ha portato alla sbarra i camomsti e i mafiosi 
legati a doppio filo con i) tcrronsmo nero ) due boss Rppo Ca 
lò cassiere della mafia e Giuseppe Misso il camorrista del no¬ 
ne Sanità hanno avuto I ergastolo nel processo in cui Vigna era 
pubblico ministero Ha una grande capacità di condurre gli in- 
terrogaton Come è accaduto con Croce Simonetta Una scena 
che I SUOI stessi colleghi raccontano con stupore il magistrato è 
entrato nella stanza deli ospedale romano in cui era ricoverato 
il bandito e smngendogli la mano gii ha detto ■Simonena. 
questo è il momento di dimostrare di essere uomini» E Simo¬ 
netta ha inizialo a parlare 

Vigna è sposato ed ha due figli Accanito lettore di romanti 
e dt saggi ha come unico hobby la caccia 


E Cava promette nuova legge antisequestri 


Cossiga SI è complimentalo personalmente con Gava 
per la liberazione di Belardinelli, e un po' tutti, len, 
hanno espresso soddisfazione per l'esito della vicen¬ 
da La viuoria della «linea dura» sembra ora spianate 
la strada ad una nuova legge che impedisca alle fa- 
iplglie di pagaie il riscatto Ieri ne ha parlato Gava 
Violante «Non si possano lasciare gli indirizzi pqlitici 
alla predisposizione dei singoli magistrali. 


FABRIZIO RONOOLINO 


■i ROMA Una «nuova nor 
maltva» sui sequestri per evita¬ 
re che un magistrato segua la 
«linea dura» e un altro quella 
«umanitaria» cosi Antonio Ga 
va commenta la liberazione di 
Dante Belardinelli E un suo 
compagno di partito Gugliel 
mo xarlato ha già presentato 
m proposito una proposta di 
legge II ministro degli interni 
ieri a Montecitorio per il dibat 
tuo sulla malia non nasconde 
la soddisfazione e rivendica te 


I sindad a Cbsàga: 
«Troppo soli in Calabria 


scelte compiute Oggi - dice 
- possiamo anche avere spd 
disfazione delle cnliche nvoite 
ali operazione dei Noes» 
Un operazione aggiunge Ga 
va che ha permesso al nucleo 
operativo dei carabinien di 
acquisire informazioni decisi 
ve per individuare la «pngio- 
ne» di Belardinelli Vince la «it 
nca dura» dunque’ Diversa 
mente da altri esponenti della 
maggioranza Gava evita com 
menu troppo espliciu «Non 




mi piace - nsporulc - definire 
una linea dura" o moTOi 
da"» L importante a^mnge 
è «avere una linea» bisogna 
sempre avere scelte di caratie 
re umantter»» però al mo¬ 
mento giusto bisogna saper 
operare» E il «saper operare» 
richiede una «nuova normali 
va» Il senso della nuova legge 
antisequestri cosi come lo in 
dica II ministro degli Interni è 
quello di «far capire ai seque 
stratofi che il pagamento non 
è facile e che è molto dlfficite 
conseguirlo» «Linea dura» 
dunque Ma ciò che più prc 
me a Cava (ed è un opinione 
largamente condivisa) è «sta 
bilire una normativa in manie 
ra che possa diminuire la di- 
screzionaiità e vi sia un orien 
lamento preciso» 

Un opinione simile è 
espressa da Luciano Violante 
In un commento pubblicato 
oggi da ffepubbhca il dirigcn 
te comunista insiste sulla ne 


cessttà di mettere a punto una 
«coerente azione di centra 
sto» Anche perchè osserva 
sono ancora cinque gli oslag 
gl in mano ai rapitori «La ma 
gislratura - senve Violante - 
non ha responsabilità politica 
e non possono quindi esserle 
altnbuile scelte rilevanti fon 
date sul puro principio di op 
poriunita* Tanto pm che ia 
differenza di comportamenti 
tra un magistrato e I altro (è 
un punto questo sottolineato 
anche da Ferdinando Imposi 
melo ex magistrato e ora se 
nalore del Pci) Può mcitere In 
pencolo alcuni ostaggi diso 
nenia 1 opinione pubblica e 
■induce t sequestratori a mi 
grare verso le città deila lineo 
"morbida » Nell alicmaliva 
tra -linea mqrblda» e «linea 
dura» Violante preferisce la 
seconda strada anche se la 
complessità de) fenomeno n 
chiede che il problema «sia af 
frontato mettendo da parte la 


politica dell emergenza all in 
terno di una slralrgia generale 
per la sicurezza dei cittadini» 
Proprio qui sottolinea Violan 
te c è «li tallone d Achilie del 
governo» «Non si può - con 
elude I esponente del Pcì - 
garantire efficacemente la si¬ 
curezza dei cittadini senza 
una netta separazione tra ma 
iaffare e politica» 

Una legge antisequestn 
dunque almeno In linea di 
principio tulli sembrano d ac 
cordo Ma non mancano na 
turaimenle le sfumature Im 
posimato chiede «provvedi 
menti che consentano dt 
adottare risposte omogenee c 
non diversificate da parie dei 
magistrati- Gii la eco un altro 
ex magisiralo li socialista 
Giorgio Gasoli augurandosi 
che quanto avvenuto in questi 
giorni non sia un «atteggia 
mento occasionate- ma indi 
chi «un nuovo criterio operati 
vo generalizzato* Sulla slessa 


linea si collocano il socialde 
mocralico Filippo Caria e il ti 
berale Antonio Patuclii An 
che Giorgio La Malfa si muove 
nella stessa direzione accen 
luando gU etememi di «severi 
là- che dovranno caratterizza 
re la nuova legge «Lo Stato -« 
dice il segretario repubblicano 
- non può e non deve assiste 
re tm^tcnie al) intreccio di 
tratluilve sulla vita dei cittadi 
ni* Poco dopo ia dichlarazio 
nc di La Malfa una nota della 
Voce republ}/icana tornava sut 
i argomento per spiegare che 
•li nostro compiacimento den 
va del (atto che abbiamo da 
subito condiviso le ragioni di 
quella scelta» Ora però indi 
pendentemente dalia necessi 
tà di una nuova legge è bene 
che 4 casi di sequestro di per¬ 
sona ancora aperti siano al 
frontali con la stessa «severità» 
A favore di una «strategia poli 
tica energica ngorosa eoe 
rente e non altalenante* si 


schierano anche il presidente 
dell Associazione magistrali 
Raffaele Bertoni e il sindàCàto 
di polizia Piu generico Enzo 
Scotti il neocapogruppo della 
De si limita ad osservare coma 
»ci sia ancora molto da lavora¬ 
re» sui fronte dei sequestri 
Ben più esplicito un aiiro 
de Scartato la cui proposta di 
legge è stala resa nota pun 
lualmente Ieri U legge pre 
vede in sostanza li blocco au 
tomatico dei beni dei parenti 
dei sequestrali previsto oggi 
dall articolo 219 de) codice di 
procedura penale e applicato 
a discrezione dei giudici «Lo* 
bieillvo - dice &arlalo - è 
rendere I sequestri economi 
camente improdutiivf» Ciao 
dio Viialone ex magistrato e 
oggi sottosegretario agli Esteri 
si spinge oltre chiedendo che 
polizia e magistratura impedì 
scano ogni forma di contatto 
fra rapitori e familiari del rapi¬ 
lo 


» 


■i ROMA «Molto seno im 
portante ed esaltante» cosi 
il presidente del comitato 
dei Sindaci delia Locnde 
Paolo Catalano di Sidemo 
ha definito il colloquio che 
con gli altri componenti del 
comitato ha avuto al Quiri 
naie con il presidente della 
Repubblica Francesco Cos 
siga II capo dello Stalo -• ha 
detto Catalano - ci ha prò 
messo «tutto il suo aiuto e il 
suo interessamento persona 
le» «Abbiamo trovalo - ha 
aggiunto - li presidente mol 
lo disponibile cordiale e so 
prattutto molto attento ai 
nostri problemi che ha mo 
strato di conoscere profon 
damente In tutti l risvolti» 

Il colloquio con il presi 
dente Cossiga durato un ora 
e un quarto è stato I ultimo 
di una sene di incontri che i 
sindaci delta Locnde hanno 
avuto con i più alti rappre 


sentami delle istituzioni per 
chiedere interventi «più inci 
sivi- da parte dello Stato per 
ia repressione dell attività 
della criminalità organizzala 
e per favorire lo sviluppo so 
ciale ed economico della re 
gione All incontro erano 
presenti il sottosegretano 
Fausti per il ministero dei 
I Interno e il sen Triglia, 
presidente dell Anci 
Cossiga ha riferito ancora 
Catalano ha chiesto ai sin 
daci di inviargli un rapporto 
con una piattaforma concre 
la di richieste che ha detto il 
presidente del comitato i 
sindaci delia Locnde invie 
ranno al capo del'o Stalo 
entro pochi giorni Prima del 
colloquio con Cossiga Cala 
lano ha nsposto ad alcune 
domande dei giornalisti Ha 
definito la libera none di Be 
lardinelli «una buona notizia 


ed un episodio positivo» pe 
rò non determinante -La 
nostra stona - ha aggiunto - 
ha radici ben piu profonde 
La lotta che dobbiamo fare 
è dura e ancora non si vede 
li traguardo» «La nostra co 
siddetta rivolta - ha dello - 
non è contro lo Stalo ma per 
avere uno Stato piu forte e 
più presente' «Lo Stato-ha 
aggiunto - può contare su di 
noi ma noi dobbiamo poter 
contare sullo Stato per risa¬ 
nare una zona che può e$ 
sere uno dei punti di forza 
del nostro sistema democra 
tieo» 

Catalano ha affermato 
che «lo Stato si è sempre ri 
volto alla Calabria con un 
intervento di tipo assislen 
ziaie che ha degradato an 
che da un punto di vista eti 
co» la società calabrese e 
che riia provocato danni» al 
la regione 



La disperazione di mamma CJasella 
«Ma il mio Cesare è anatra là~.» 


Angela Casella 


M PAVIA «Non so cosa di 
re Mi creda Noi sappiamo 
solo che da diciannove mesi 
nostro figlio è prigioniero 
dei sequestratori F siamo 
disperati Angela Casella la 
mamma di Cesare è a Pa 
via nella villetta dì via V| 
gemina La notizia della li 
berazione di Dante Belardi 
nelli Iha appresa dal tele 
giornale «Sono contenta per 
lui per la sua famiglia A noi 


«Ora lutti SI vantano Certo è andata bene Ma provi¬ 
no a fare in Aspromonte quello che hanno fatto vt- 
cino a Roma lungo I autostrada del Sole È là che 
devono misurarsi» Da Pavta Angela Casella madre 
di Cesare rapito diciannove mesi fa, commenta cosi 
I operazione che ha portato alla liberazione di Dan¬ 
te Belardinelli «Mamma coraggio» è tornata lunedi 
scorso da un altro viaggio in Calabna 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


non resta che sperare e at 
tendere » Appare più sten 
ca più provata rispetto ai 
giorni che I hanno vista pe 
regnnare sotto l occhio \^gi 
le degli oi^ani di informa 
zlone per i paesi della Lo 
elide Finito il clamore 
spentisi 1 riflettori e le teleca 
mere «mamma coraggio» è 
di nuovo sola nell attesa di 
sperala di una telefonata da 
parie dei rapitori il «suo» ca 


so è già stato divorato dall o* 
pfnione pubblica Intorno a) 
la famiglia Casella in questi 
giorni una Pavia assolala e 
semivuota m piazza Vitto 
no nel cuore della città re 
siste lo striscione esposto un 
mese e mezzo fa dagli amici 
di Cesare sui muri i manife 
sti Ingialliti della «Canottieri 
Ticino» che invitano i pavesi 
a far sentire la loro solidarie 
tà ai Casella 


Signora Angela cosa pen 
sa dell of>erazione che ha 
condotto alta liberazione di 
Belardinelii’ «Ora tutti si van 
lano d» quel che è successo 
Certo è andata bene Ma 
provino a fare m Aspromon 
te quello che hanno fatto 
lungo I autostrada dei Sole 
Vediamo se ci riescono sulle 
montagne della Calabria È 
là che devono misurarsi pri 
ma di vantarsi Per un caso 
risolto ce ne sono altri co 
me quello di mio figlio sen 
za sbocchi malgrado il re 
cente spiegamento di forze 
La famiglia di Belardinelli 
nel giorni scorsi non aveva 
approvato del tutto i Inter 
vento della magistratura e 
delle forze di polizia Cosa 
ne pensa? «Era ora che lo 
Stato si muovesse » Dac 
cordo Ma poniamo che i se 
questtaton di Cesare vi chia 
mino e chiedano di ineon 


trarsi con voi E supponiamo 
che anche m questa occa 
sione gli inquirenti decidano 
di impedirvi I incontro per 
tendere una trappola ai ban 
diti in quel caso cosa fare 
ste come reagireste? «Penso 
che mi opporrei con tutte le 
mie forze ali intervento degli 
investigaton Mio figlio è lag 
giù nelle mani dei rapito¬ 
ri » 

«Mamma coraggio' non 
vuole aggiungere altro e si 
scusa Deve rispettare il si 
tenzio stampa che da alcune 
settimane ha deciso assieme 
di manto, il quale dal suo 
ufficio nega qualsiasi com 
mento Un silenzio grazie al 
quale sperano dt incoraggia 
re 1 sequestratori a mettersi 
in contatto con loro Proprio 
una settimana fa Angela Ca 
sella era tomaia m Calabna 
per tentare ancora nella 
massima segretezza, di tro¬ 


vare una traccia dei figlio 
Un viaggio durato appena 
48 ore intrapreso in compa¬ 
gnia di una medium Questa 
avrebbe dovuto cogliere l 
«segni» della presenza del 
ragazzo percorrendo te ione 
della locnde in cut si presu¬ 
me sta tenuto prigioniero 
Un tentativo che tuttavia non 
aveva dato t frutti sperali, co¬ 
sicché lunedi 31 luglio 
mamma Creila era tornata 
a Pavia «t stato un gesto 
dettato solo dalia dispera* 
zione - aveva affermato Uh* 
gl Casella nell osservare che 
lo spiegamento di forze tan* 
to reclamizzato in Aspro¬ 
monte non era ancora ap¬ 
prodato ad alcun resultalo -, 
in tali condizioni si può ten» 
lare di tutto, anche questo. 
Ma avremmo preferito che 
la notizia non trapelasse, in 
ossequio al silenzio stampa 
da tempo richtesto'». 


l'Unità 

Venerdì 
4 agosto 1989 
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Politica Interna 



Anéhe alla Camera, per bocca di Vassalli 
r il gòvepfio ripete una posizione elusiva 
sufèibergenza mafia: «Abbiamo fatto 
é feremo tutto quel che deve essere fatto» 


Insoddisfatto l’ex ministro deinntemo 
«Ci vuole una guida politica aedibile» 
Critiche del Pei e riserve anche dal Psi 
Og^ Andreotti ascoltato all’Antimafia 



«Tutto quel che poteVa' fatto è fatto, 
lutto quel che dovrà' essere'fatto sarà fattb»: coìti;' 
parafrasando monsieur de La Patisse, il ministrò, 
della Giustizia, Giuliano Vassalji, ha confermato,, 
alla Camera, che il governo non fa alcuna autocrì¬ 
tica del suo operato nella lotta alla mafia. Insoddi¬ 
sfazioni, però, si legistrano aH'intemo della stéssa 
maggioranza, mentre II Popolo attacca il PCi. 


NADIA TAMKTINI 


H RQMA. La giornata parla¬ 
mentare suÙa mafia inizia, a 
Montecitorio, nefla mattinata 
in cpmmi^ione Giustizia, fini¬ 
sce a sera avanzata nel palaz¬ 
zo San Macuto, dove il mini¬ 
stro delPlntemo Cava è anda¬ 
to a fare una relazione sul 
«possibile coinvolgimento dei 
servizi» nel caso Palermo. Lo 
ha chiamato proprio il comi¬ 
tato di controllo parlam^tare 
sui seivìzi. allarmato per il 
ruolo che - secondo le indi¬ 
screzioni di stampa - può 
avere avuto «rintelligence» as¬ 
segnata all'alto commissario 
Sica, da una parte, e il Sìsde, 
dali'altra. Delia esp^lzione di 
Cava e del botta e risposta 
con gii otto membri del comi¬ 
tato, però, nulla trapela. Si rie¬ 
sce a intrawedere solo la co¬ 
pertina color girasole, titolo 
«Caso Palermo; sul possibile 


coinvolgimento dei servizi», 
che U ministro deU'lntenìo 
strìnge al petto. 

Alia vigilia dell'odiema au¬ 
dizione del presidente del 
Consiglio Andreotti alia com- 
miiuione Antimafia, il governo 
ha stretto i ranghi, Cava e Vas¬ 
salli solidarizzano apertamen¬ 
te e lasciano insoddisfatti mol¬ 
lissimi deputali della commis¬ 
sione Giustizia di Montecito¬ 
rio, cui, con una replica un 
po' appannala dalla dichiara¬ 
ta stanchezza (sbotta Vassalli 
alle tre del pomeriggio; «Sono 
ostaggio del Parlamento dalle 
9 di ieri mattina»), Cava e 
Vassalli sono andati a riferire, 
come li giorno prima al Sena¬ 
to; sullo stato delia lotta alia 
mafia. 

Il «tutto sotto controllo» non 
convince Virginio Rognoni, 
presidente de della commis¬ 



sione-. «MinimizzaTe rKm giova 
a nessuno - dice anzi è 
estremanìcnto pericoloso». A 
chi si rifensco’’ A Montecitorio, 
è stato il ministro della Giusti¬ 
zia Vassalli (assente Cava dal¬ 
ie conclusioni della seduta) 
ad esprimere una linea di go¬ 
verno che il repubblicano Del 
pennino (unico a mostrarsi 
soddisfatto) ha voluto beni¬ 


gnamente definire «prudente, 
non reticente». £ Vassalli se l'è 
presa con i deputati <che sono 
già andati in vacanza» e con 
«il prefetto (Sica, ndr) che è 
andato prima ad informare il 
presidente di cominissio- 
ne parlamentale che non il 
suo ministro». Nonché con 
Gerardo Chiaromonte, che ha 
il torto, come presidente di 


quella commissione totima- 
fia, di aver annuncialo in Se¬ 
nato l’intenzione di «indagare 
a fondo sulla vicenda Contor¬ 
no». Per cui, corxtiude Vassalli 
con strana fo^ca, <hi è esclu¬ 
so è il governo, non il Paria- 
mento». Ma chi lo esclude?. 
«Sbadisco afferma il Ckiar- 
dasigilii alla commisskme di 
Montecitorio di non avere 


alcuna intenzione .di inviare 
una ispezione a Palermo, per¬ 
ché sarebbe un fatto destabi¬ 
lizzante, e favorirebbe la ma¬ 
fia... l'inchiesta creerebbe una 
sfiducia nei confronti dei ma¬ 
gistrali di Palermo». 

n governo difende, dunque, 
senza deflettere il proprio 
operato, ma sostiene tiepida¬ 
mente l'alto commissario Do¬ 
menico Sica, Oltre alla ripetu¬ 
ta recriminazione per il fatto 
che Sica sia andato a parlare 
prima con Chiaromonte che 
con Cava (era stalo il ministro 
deli'intemo, al Senato, a la¬ 
mentarsene), è apparsa fred- 
dina anche la motivazione 
con la quale Vassalli ne ha 
giustificato resistenza: «Con 
un voto a larghissima maggio- 
ranza, appena dieci mesi fa - 
ha detto - è stato questo Par¬ 
lamento a dare a Sica i poteri 
che, dopo la costituzione del¬ 
l’alto commissanato nel 1982. 
erano richiesti a gran voce da 
più parti...»; irritato per le criti¬ 
che venute da vari gruppi, 
Vassalli se l'è presa in partico¬ 
lare con i comunisti, nutiosto 
nervosamente, ha «sgridato» la 
deputata Anna Finocchiaro, 
dicendo che dovrebbe sapere 
bene che i giudici non voglio¬ 
no andare nei tribunali d^le 
zone infestate dalla criminali¬ 
tà mafiosa, in particolare a 
Palmi «dove ne ho destinati 


sette, senza ricevere alcuna 
domanda...». ' 

Ma le critiche all'operato 
del.governo non sono venute 
solò dai comunisti. Il sociali¬ 
sta Alagna, concludendo il 
suo intervento in commissio¬ 
ne, ha chiesto al governo «di 
intervenire più energicamen¬ 
te»; e lo stesso repubblicano 
Del Pennino, ringraziato da 
Vassalli per la sua benevolen¬ 
za, ha però affermato che «oc¬ 
corre un inc^rizzo poVilico pre¬ 
ciso da parte' del governo per 
definire gli ambiti entro i quali 
non deve verificarsi interferen¬ 
za» fra i vari organi preposti 
alla lotta alla mafia, un «indi¬ 
rizzo» che viene cercato e ri¬ 
chiesto anche dal de Rognoni, 
in una lunga dichiarazione, 
nella quale si ricorda che è 
compito dell'esecutivo «essere 
punto di riferimento credibile 
di una lotta che deve salva¬ 
guardare e affèrmare addirit¬ 
tura le condizioni minime del¬ 
lo Stato di diritto». 

A parere dei deputati della 
commissione Giustizia di 
Montecitorio, è proprio questo 
orizzonte che è mancato, an¬ 
che ieri, nelle esposizioni dei 
ministri della. Giustìzia e del- 
l'Interno, «^mbra - dice An» 
na Finocchiaro - che sia tutta 
una questione di ordine pub¬ 
blico, e che non si giochi, in 
intere regioni d'Italia, la legali¬ 
tà democratica». 


LéAcli 

«Clausole 

elettorali 

antimafia» 


Secondo il periodico il magistrato si sarebbe lasciato corrompere 
La storia di 36 mandati di cattura annullati in Cassazione 


«Epoca»: un pentito accusa Carnevale 


Ancora Corrado Carnevale al centro di voci e pole¬ 
miche. Il settimanale «Epoca» scrìve di un’accusa 
di corruzione lanciata al magistrato delta Cassazio¬ 
ne da un «pentito» della ’ndrangheta. Salvatore Ma¬ 
rasco. Un'accusa dai contorni coniusi, poi ritratta¬ 
ta. Il mese scpfsq (a Suprema f^pite aveva anh^-, 
to 36 mandati di caltura emessi dal giudici di Pal¬ 
mi. Vassailt smentisce l’esistenza, di .un dossier. 


FABIO INWINKL 


a ROMA. La «clausola anti- 
ia» - proposta dal sen. Oo- 
monlco Rosati nel corso del 
dibattilo al Senato risponde 
ad un'antica aspirazione delie 
Acir, da sempre impegnate 
nella lotta contro la criminali- 
ifVmBftosa. ' > > 

in particolare - afferma una 
no^.4el)'associazione cristia¬ 
na - fin daile prossime elezio¬ 
ni amministrative, le Adi chie¬ 
dono che tutte le forze demo¬ 
cratiche si accordino, supe¬ 
rando divisioni ideologiche e 
di schieramento, «per un’ope¬ 
ra di bonifica, stabilendo - co¬ 
me ha affermato Rosati - un 
sistema di principi comuni 
vincolanti nella composizione 
delie liste, nei comportamenti 
elettorali, nella gestione am¬ 
ministrativa». 

Potrebbe essere la Commis- 
^one antimafia a stabilire i 
«principi comuni», liberamen¬ 
te accettali, cui dovrebbero at¬ 
tenersi i partiti al momento 
della presentazione delle liste 
. Queste «clausole antimafia» 
potrebbero costituire una tor- 
di garanzia per gli elettori, 
■unR sorta di aiitocertificazio- 
ne di integrità del candidato 
di cui si fa carico il partito che 
lo presenta». 


■■ ROMA. «Epoca». Il perio¬ 
dico che qualche settimana 
fa ha indicato nel giudice 
palermitano Alberto Oi Pisa 
il «corvo» delle lettere anoni¬ 
me contro Falcone, riserva 
un colpo «a sensazione» nel 
numero in edicola lunedi 
prossimo. La sensazione - 
con tutta la cautela che simi¬ 
li rivelazioni impongono - 
deriva dalla qualità del per¬ 
sonaggio coinvolto, il tanto 
discusso magistrato Corrado 
Carnevale, presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione. 

Questa volta sul doti. Car¬ 
nevale peserebbe, più che 


l'immancabile annullamento 
di provvedimenti antimafia, 
addirittura un sospetto di 
corruzione. L'accusa parte 
da un «pentito» della 'ndran¬ 
gheta, Salvatore Marasco, 
che l'avrebbe successiva¬ 
mente ritrattata. 

Marasco. 25 anni, da Ro- 
samo. In carcere per aver 
sparato alla moglie, ha rac¬ 
contato nei mesi scorsi molti 
particoiari ai giudici dì Palmi 
sulle attività criminali della 
cosca dei Pesce, cui apparte¬ 
neva. Nelle sue confessioni 
sarebbe rimbalzato, ad un 
certo punto, il nome di Car¬ 
nevale, insieme a quello di 


un altro giudice delfa prima 
sezione pedale della Cassa¬ 
zione, Stanislao Sibilla. 

(I «pentito» riferisce di mi¬ 
lioni versati a un avvocalo di 
Palmi, che li avrebbe conse- 

én«tt,a 

ci». E di altr^ episodi dello 
stesso tipo. £ÌaÌ contorni fan¬ 
tasiosi, al punto da renderli 
poco credibili. Secondo 
«Epoca» questi materiali so¬ 
no stati trasmessi alla Procu¬ 
ra di Roma e- all’alto com¬ 
missario Domenico Sica. £ 
nella capitale un’indagine 
sulle scottanti denunce poi 
ritrattale dal Marasco - sa¬ 
rebbe stata .affidata al sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Antonino Vinci. 
Un'inchiesta che, evidente¬ 
mente, è rimasta al palo di 
partenza; altrimenti sarebbe 
finita in altra sede, dal mo¬ 
mento che Jnveste magistrati 
operanti a Roma. 

È andata avanti, invece, 
l'indagine che i giudici di 
Palmi hanno avo' > sulla co¬ 
sca Pesce. Vértgono emessi 
61 mandati dì cattura. Tren¬ 


tanove ricorsi finiscono da¬ 
vanti alia prima sezione pe¬ 
nale della Cassazione, quella 
di Carnevale. Il 14 luglio la 
sezione • nell’occasione non 
è Carnevale a precedere l'u¬ 
dienza • annuil^;^ mandati. 
di cattura e dispone la scar¬ 
cerazione dei loro desUnaìa- 
rì. 

Lo stesso giorno, la sesta 
sezione - pr^ùdenle Gusep- 
pe Faccini - respinge il ricor¬ 
so dì un altro imputato nella 
stessa vicenda. E i giudici di 
Palmi, davanti alla raffica di 
annullamenti, roin%xiano di 
non occuparsi più di ’ndran¬ 
gheta (la loro pretesta fini¬ 
sce all'esame del comitato 
antimafia del Csm). 

Secondo «Epoca». ^1 ta¬ 
volo di Giuliano Valili ci 
sarebbe un do^ier su queste 
sconcertanti accuse. Ma. ieri, 
lo stesso guardasigilli ha su¬ 
bito smentito Tesi^enu di 
qualsia» fasctcolo di tal ge¬ 
nere nel suo ministero. Vas¬ 
salli, in un certo senso, aveva 
già fatto qualcosa di più. 
Convinto difensore deli'ope- 


rato di Carnevale, il ministro 
della Giustizia ha citalo a) 
Senato, nel corso del dibatti- 
lo'di mercoledì sulla mafia, il ' 
«caso» delle divergenti sen¬ 
tenze emesse \\ 14 luglio da 
dùb collègi deità Cassazione., 
E le ha segnalate come l'e- 
sempìo di una condizione h- 
sioiogica neiratlivilà della 
magistratura. 

Qualche ora dopo, nella 
stessa aula di pal^zo Mada¬ 
ma, li senatore radicale Mar¬ 
co Boato ha fatto riferimento 
(si era aita vigilia del «lan¬ 
cio» da parie di «Epoca») a 
voci «secondo le quali il giu¬ 
dice Carnevale nei prossimi 
giorni potrebbe essere accu¬ 
salo, a lini destabilizzanti, di 
collusione con la mafia da 
parte di un sedicente penti¬ 
to». 

Una storia sin troppo con¬ 
fusa e «tendenziosa» per es- 
^Te accreditata sulla base di 
questi soli elementi. Al di là 
dei «lanci stampa», insom¬ 
ma, servono convincenti 
conferme o convincenti 
smentite. 



Il giudice Cpmwlo Carnevale, 



Enzo Elogi mentre entra nell'aula speciale del carcere dell'Uccìardone 
a Palermo, per deporre come leste in quanto autore del libro su 
Buscelta II boss è solo 


Contorno interrogato ieri nel carcere di SoIIicciano 

Bia^ sentito come teste a I^ermo 
«Offendo Falcone e De Gennaro» 


Ieri pomeriggio, il sostituto procuratore Ottavio Sfer- 
lazza, che coadiuva Celesti nelle indagini per scopri¬ 
re ridentità del corvo, ha ascoltato nel carcere di 
SoIIicciano il pentito Contorno. Top secret sul conte¬ 
nuto del colloquio. Domani, a Caitanissetta, sarà 
ascoltato Chiaromonte, presidente della commissio¬ 
ne Antimafia. Ha chiesto di essere sentito perché a 
conoscenza di alcuni aspetti della vicenda Contorno. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVemO LODATO 


B PALERMO Gli avvocali pa¬ 
lermitani sono rimasti alquan¬ 
to delusi. Speravano che Enzo 
Biagi desse toro una mano 
nella campagna di denigra¬ 
zione sull'uso improprio dei 
pentiti Buscelta e Contorno. 
Speravano che l'autore del 
best-seller «li boss è solo» rac¬ 
contasse alla Corte del maxi¬ 
processo d'appello a Cosa 
Nostra dì aver incontrato don 
Masino in Italia, mentre tutti In 
quel perìodo lo davano al si¬ 
curo in America. Una storia 
che va avanti dal 10 febbraio 
'86, quando nell'aula bunker 
si aprì il primo processo con¬ 
tro centinaia di famiglie dell e- 
roina, preceduto da una mo¬ 
numentale ordinanza di rinvio 
a giudìzio che teneva conto 
delle clamorose rivelazioni di 
moltissimi pentiti. Nei giorni 


scorsi, la vicenda delle lettere 
anonime, soprattutto quelle 
dedicale al rientro in Italia di 
Totuccio Contorno,, aveva In 
qualche modo galvanizzato il 
fronte dei penalisti che non 
hanno mai rinunciato atro- 
biettivo di demolire i pilastri 
accusatori del processo. 

Enzo Biagi, un po' stupito, 
un po' imbarazzato dall'insoli¬ 
to ruolo di testimone in un 
processo, ha detto in aula 
esattamente il contrario di 
quanto i difensori degli impu¬ 
tati volevano sentirsi dire, in¬ 
nanzitutto ha precisato che un 
libro, per quanto fedele nell’e¬ 
sposizione dei fatti, non può 
essere consideralo da nessu¬ 
no un documento giudiziano 
«Ho scritto un libro», ha ribadi¬ 
to il giornalista Possono es¬ 


serci imperfezioni in qualche 
dettaglio? «Non sono rilevanti», 
ai fini che l'autore si propone¬ 
va raccontando rinsofita odis¬ 
sea di un grande capomafia 
che ad un certo punto della 
sua vita decide di svelare mi¬ 
steri, fatti e misfatti deirOnoro- 
la Società. Dove av\«nn^ gli 
incontri fra lo scrittore e Fin- 
teivistato? «Avvennero in Ame¬ 
rica - ha ricordato Biagi - e al 
termùìe di una tui^a trafila di 
richieste crm il suo avvocato 
difensore». Biagi ha categori¬ 
camente escluso la pr^sibilìtà 
di un trattamento di favore mi¬ 
rato a chissà che cosa, o per 
indurre il boss «a nvelare fatti 
dei quali non avesse contez¬ 
za». Bersagli polemici della di¬ 
fesa - ar^e in questo caso 
nulla di nuovo sotto il sole - 
sia il giudice Falcone che 
Ciacmi Oe Gennaro, dirigente 
del Nucleo aniicrùnine delia 
Crìminalpoi che si recò in Bra¬ 
gie per riportare discetta in 
Italia. Proprio Falcone e De 
Gennaro - ha precisalo Biagi 
- hanno avuto un comporta 
mento che «fa onore alia poli¬ 
zia e alla magistratura italiane» 
e ha aggiunto di aver appreso 
da MartJnazzoli (ali'epoca mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
ndr) che quando il boss \«n* 


ne a testimoniare a Palermo, 
ai maxiprocesso, il cibo per lui 
veniva acquistato ogni giorno 
in un nstorante diverso per 
scongiurare l'eventualità di un 
avvelenamento. 

Gianni De Gennaro ha con¬ 
fermalo, con ogni probabilità, 
quanto ha già detto al procu¬ 
ratore capo di Caitanissetta, 
Salvatore Celesti. E m linea 
con la deposizione dei capo 
della Polizia. Parisi. In altre pa¬ 
role: non esiste un coso Con¬ 
torno, almeno per quanto ri¬ 
guarda la linea di condotta 
adottata dal suo ufficio. Si è 
più volte richiamalo ad atti uf¬ 
ficiai) e verbal) per allontanare 
li sospetto che Contorno fosse 
stato invitato a tornare dall'A¬ 
merica dalle autorità italiane. 
Semmai - ha detto De Genna¬ 
ro - è vero li contrario; Toluc- 
ào venne «dissuaso» perché in 
quel periodo era in pieno svol¬ 
gimento la campagna di ven¬ 
detta trasversale contro i suoi 
familiari. Alfredo Galasso, av¬ 
vocalo di parte civile, difenso¬ 
re di Nando Dalla Chiesa, ha 
presentato alla Corte d'appel¬ 
lo, presieduta da Giuseppe 
Palmegiano, un suo pacchetto 
di richieste Queste, l’acquisi¬ 
zione delia deposizione di 
Contorno a Caitanissetta. L'ac¬ 


quisizione dei registro con la 
trascrizione di tutte le telefo¬ 
nate intercorse fra il pentito e i 
diversi rappresentanti delle 
autorità. L'acquisizione anche 
della deposizione di De Gen¬ 
naro a Caitanissetta. 

•Come parte civile - ha pre¬ 
cisato Galasso > non ci basta 
un brandello di verità. Voglia¬ 
mo tutta la verità. £ questa è la 
sede più atta e garantita nella 
quale ridare piena luce all'atti¬ 
vità degli organismi dello Sta¬ 
to». La Corte si è nservata di 
decìdere, emetterà il suo ver¬ 
detto domani Questa mattina, 
a Roma, dopo l'interrogatorio 
di Contorno. Sferlazza sovrain- 
tenderà alle perizie dattilosco¬ 
piche comparative fra le im¬ 
pronte rinvenute sulle lettere 
anonime anli-Falcone e quelle 
spontaneamente depositate 
dal pubblico ministero Di FHsa. 
Bisognerà attendere altri dieci 
giorni per conoscere il parere 
definitivo dei tecnici; sono sta¬ 
li loro stessi ad avanzare que¬ 
sta nchiesta Celesti, infastidito 
dalla continua fuga di notizie, 
annuncia un black-out- «Mi 
rendo conto che l’opinione 
pubblica è impaziente, ma in¬ 
tendo condurre queste indagi¬ 
ni in modo limpido e conclu¬ 
dente» 





li: 


Minucci risponde 
a Flores d’Arcais: 
«I vecchi vizi 
deir"eiiMsino"«..» 


Adalberto Minucci (nella foto) replica all'opinione espres¬ 
sa da Flores d'Arcais in una intervista pubblicata ieri'da f’ti^ 
nità. «Paolo Flores d’Arcais teme che il sottoscritto e altri 
compagni, definiti "rappresentanti del vecchio" possano 
cosUtuice un ostacolo sui camrmno del "nuovo corso". Non 
so quali titoli ed elementi di (atto commenta il ministro^ 
del lavoro del governo-ombra - autorizzinoci Flores a trin¬ 
ciare giudizi cosi sbrigativi sui raparti in^mi al Pei. L'Unità 
fa cenno a suoi trascorsi tiotskìsti, almeno per me dei tutto 
rispettabili. Ma non vorrei che vecchie abitudini "entriste" 
lo inducessero i^i. magari inavvertitamente, a screditare il 
“nuovo corso"». 


Gruppo unico 
dei verdi «sole 
che ride» 
e «arcobaleno» 


Per ora è un «esperimento di 
coordinamento», ma entro i 
primi di ottobre i due diversi 
tronconi verdi, quelli dei 
■sole che ririe» e quelli del- 
r<aicobaleno». dovrebbero 
dar vita a un unico, nuòvo 
mmmmnhmmmimm gruppo parlamentare. L’an¬ 
nuncio è stato dato ieri in 
una conferenza stampa di FVanco Corleone (per la compo¬ 
nente radicale), Gianni Lanzinger (per quella delle liste 
verdi) ed Edo mnehi rper gii ex demoproletari). In un dò*' 
cumento si afferma il nfiuto delle vecchie logicne di sdiie* 
ramento e l'esigenza di «una nuova cultura politica di go¬ 
verno, che si esercita anche datropposizione». Il mondo 
ambientalista sarà chiamato ad esprimersi sulla proposta di 
convergenza unitaria. Unzingere Ronchi non hanno nega¬ 
to la presenza di «nodi politici non risolti», tra cui quello 
delle liste elettorali, e per questo hanno invitto «a grande 
cautela» e «a non fare forzature». 


Per Altissimo 
il polo laico 
resta «una scelta 
strategica» 


«Per quanto riguarda i re- 
pubblicani non posso certo 
parlare io. Quanto al Pii, 
confermo che la scelta stra¬ 
tegica resta valida». Renato 
Altissimo, in una intervista 
al Mattino, nega che per en- 
trare nel governo l liberali 
abbiano dovuto cedere alla 
pregiudiziale socialista e mettere una pietra sul polo laico, 
li segretario liberale, comunque, tende la mano a Craxi: 
■Cadute le false polemiche, con il Psi > afferma - il rapporto 
ritornerà positivo». E la polemica interna al Pii, con la mino¬ 
ranza di Biondi e Costa che annuncia una raccolta di firme 
per le dimissioni del segretario? «La cosa - d'tee Altissimo - 
non esiste. Statuariamente esiste il congresso, il Consiglio 
nazionale e la Direzione. U si fa la iwlitica del partito. Ni: 
ci sono strade diverse. In un sodalizio ci sono oel' 

Se le accetti sei nel sodalizio, se non le accetti no». 


lon 


Il governo 
si smentisce 
sul patrocinio 
gratuito 

nelle sue dichiarazioni prc 


Il governo e la maggbxanza 
hanno impedito per tre vol¬ 
te alla commissione Bilan¬ 
cio della Camera di assicu¬ 
rare la copertura finanziaria 
al progetto di legge che isti¬ 
tuisce il patrocinio a spese 
. dello Stato, nonostante il 
presidente del Consiglio 
grammatiche si era impegnato 
all'approvazione definitiva del disegno di legge. «Il governo 
Andreotti evidentemente - commentano Luciano violante, 
vicecapogiuppo del Pei, Anna Pedrazzi, capogmppo co¬ 
munista nella commissione giustizia, e Stefano Rodotà, mi¬ 
nistro della Giustizia del governo-ombra > non è in grado di 
dare attuazione ad un essenziale progetto riformatore e 
compromette seriamente la possibilità di rendere operante 
il patrocinio per i meno abbienti contestualmente alfcntra- 
ta in vigore del nuovo codice di procedura penale». 


Fondi confiscati 
Approvate 
al Senato 
le nuove norme 


Il Senato ha ieri definitiva¬ 
mente convertito in legge il 
decreto che modifica ^li¬ 
ne norme della legge cosid¬ 
detta Rognoni-La Torre in 
particolare sulla gestione e 
destinazione dei fondi con- 
ftscati. Il ptowedimento sta¬ 
bilisce le regole per l'acqui¬ 
sizione definitiva di tali beni da parte detto Stato, al termine 
dell’iter giudiziario, in modo da impedirne il degrado che, 
in passalo, ha provocalo anche gravi danni per l'occupa¬ 
zione. 


A Cela 
il Pei lascia 
la giunta 
con la De 


Crisi aperta al Comune di 
Gela, con le dimissioni del 
vicesindaco e degli assesso¬ 
ri comunisti. La decistone 
del Pei di lasciare la giunta 
con la De, i socialdemocra¬ 
tici e I liberai) é stata deter- 
minata dairatleggiamento 
assunto dallo scudocrociato 
che per ben tre vrolte, compresa la seduta dell’altro giorno, 
ha disertato il Consiglio comunale facendo mancare il nu¬ 
mero legale, fi capogmppo comunista al Comune ha pre¬ 
sentato, intanto, una mozione particolarmente critica nei 
confronti del governo regionale che non ha mantenuto 
l'impegno di tenere a (ìela una riunione di giunta con pote¬ 
ri deliberanti sul problema dell'eme^enza criminale che 
da due mesi attanaglia la città. 


Accordo 
a sette 
al Comune 
di Bolzano 


Sarà una maggioranza di 
pentapartito con l'aggiunta 
della Volkspartei e od rapi- 
presentante ladino (che pu¬ 
re è stato escluso dalla giun¬ 
ta) ad eleggere o^i al Co¬ 
mune di Bolzano sindaco e 
«M^HMHiMnnMnHM assessori. All’ultimo mo¬ 
mento si è defilato l'ottavo 
componente, il «partilo dei pensionati». A quasi tre mesi 
dalle elezioni anticipate del 7 maggio, la crisi si risolve 
quindi con un governo fragilissimo: ì 7 partiti possono con¬ 
tare su 26 dei SO con^gUeri. La De avrà il sindaco, l'ex de¬ 
putato Valentino Pasqualin, e due assessori; tre assessori al 
Psi, 3 (incluso il vicesindaco) alla Svp; ! a testa a Prì, Psdi e 
Pii. 
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Un anno di Parlamento : 

lotti: «Il governo ombra ! 

èmm ©alide novità 
per la vita istituzionale» 

I 

<Ìo spettro delle elezioni anUcipate 6 stato allonta- 
nabxs dice Giovanni Spadolini. E Nilde lotti; «Una 
grande noviU nella vita istituzionale e parlamentale 
è rappresentata dal governo ombra». L'occasione 
per t presidenti delle due Camere di lare il punto sui 
lavori^ e sulla situazione politica offerta dallo scam¬ 
bio d'auguri con i giornalisti che dottano il tradizio¬ 
nale ventaglio con tutte le loto fiime-iicordo. 


Politica Interna ... " . . 

Eletti yittpresidenti Alboii^etti, Geremicca 

Quercini, Violante e Milvia Boselli non hanno 

e Macdotta, ma Anna Sanna avuto consensi sufficienti 
non ha raggiunto il quorum per la carica di segretari 

Voto segreto a sorpresa 
per il gruppo Pd àh Camera 


MancaeAgnes 
Andrrattì dedda 
sulle rìsrase Rai 


Manca e Agnes hanno scritto ad Andreotti per* 
ché siano garantite alla Rai le risorse di cui ha 
bisogno per il 1989: 266 miliardi, Manca ha 
portato <u persona la lettera a palazzo Chigl. 
Dopo il caso Sodaim, il caso Morelli, vicepiesi* 
dente liberale di una consociala Rai. Morelli at¬ 
tacca la tv pubblica e molti consiglieri gli chie¬ 
dono: ma perché non te ne vai? 


■i ROMA. Tornano all'anti¬ 
co e ai familiare, i giornalisti 
parlamentari. Dopo anni di 
lenirli «d’autore» (preziosi 
pezzi d'antiquariato, raffinati 
ma un po' formali), hanno 
ripristinato l'usanza di dona¬ 
le ai presidenti delle due Ca¬ 
mere un ventaglio comune, 
ma riempito di tutte le loro 
firme. Ma siccome 1 giornali¬ 
sti che frequentano Monteci¬ 
torio e palazzo Madama nel 
frattempo sono diventati una 
legione - molta specializza¬ 
zione, soprattutto con l'e- 
)^)(odere di economia e fi¬ 
nanza % il piccolo ventaglio 
d’una volta é diventato un 
ventaglione alto un metro e 
targo tre volte; solo cod tutti 
hanno potuto apporvi la lo¬ 
ro testimonianza d'un anno 
di fatiche parlamentari. 

E da qui son partiti tanto 
Nilde lotti quanto poi Gio¬ 
vanni Spadolini nel rispon¬ 
dere - In brevi cerimonie al¬ 
ta Cameni e ai Senato pre¬ 
senti anche i capigruppo e i 
rappresentanti del governo - 
aH’indirizzo dì auguri del 
neo-presidente della stampa 
parlamentare Giorgio Bro- 
velli. Constatazione inevita¬ 
bile: lavoro meno proficuo 
per It combinarsi della lunga 
stagione dei congressi, della 
campagna eieitorale euro¬ 
pea. e della crisi. Ma anche 
più monocorde: dominato 
in larghissima misura dalla 
decretazione d'urgenza di 
cui i governi hanno fatto tale 
Uso e abuso da trasformarla 
nei modo ordinaria legife¬ 
rare (esautorando quindi il 
potere legislativo del Parla¬ 
mento), «Prendo atto del¬ 
l'Impegno dell'on. Andreotti 
•- ha detto a questo proposi¬ 
to Nilde lotti di ricondurre 
la decretazione neil'alveo 
, delll^fleuiva .. flRotiltaatt# 
t necessità e urgenza. C mi 
auguro che il nuovo governo 
tenga fede ad un impegno 
cosi solennemente assunto». 

Ma, almeno, la soluzione 
della crisi ha dato a Giovan¬ 
ni Spadolini un motivo di 


conforto; «È servita ad allen¬ 
tare lo spettro delie eiezioni 
politiche anticipate offrendo 
un risultato che giudichiamo 
essenziale. Ora ci si può de¬ 
dicare ad un lavoro conti¬ 
nuo, proficuo e cosUutUvo in 
vista della scadenza euro¬ 
pea». Altro è apparso a Nilde 
lotti il dato istituzionale e 
parlamentare più rilevante 
(«una grande novità») della 
stagione che si conclude 
con la sospensione dei lavo¬ 
ri parlamentari: la creazione 
del governo ombra da parte 
di Pei e Sinistra indipenden¬ 
te. 

Per sottolineare «la grande 
rilevanza» di questa iniziati¬ 
va. il presidente della Came¬ 
ra ha citato le parole con cui 
il segretario della Oc, Arnal¬ 
do Forlani. aveva colto la va¬ 
lenza politica dell'iniziativa 
dell'opposizione di sinistra: 
•Certo, vi è un aspetto dì 
propaganda, ma corrispon¬ 
dente ad una nuova esigen¬ 
za dì accreditare il partito e 
li suo lavoro di penetrazione 
non più su motivazioni pre¬ 
valentemente ideologiche 
quanto su un’attitudine di 
governo riferita ai problemi 
concreti». Commento di Nil¬ 
de lotti: «Mi auguro che ne 
derivi una più forte dialettica 
tra governo e opposizione 
legata maggiormente alla 
realtà e alla verità delie cose 
concrete più che alla propa¬ 
ganda o ad un uso strumen¬ 
tale della tattica parlamenta¬ 
re». Dal presidente della Ca¬ 
mera infine l'impegno che 
in autunno verrà completato 
li lavoro di riforma del rego¬ 
lamento interno con l'intro¬ 
duzione di nuove norme sul¬ 
l'uso dei tempo. Da Spadoli¬ 
ni. Invece, una sollecitazione 
ai giornalisti perché contri- 
buiscand* con il)brp*làVoro. 
a su^rare «un malessere in¬ 
dubbiamente diffuso nell'o¬ 
pinione pubblica verso le 
istituzioni viste a volte come 
un ostacolo alla realizzazio¬ 
ne delle diverse aspirazio¬ 
ni». ÙG.F.P. 


A so^resa il voto segreto con cui ieri 1 deputati co¬ 
munisti hanno rinnovato il vertice del gruppo parla¬ 
mentare di Montecitorio dopo la lìconierma. dome¬ 
nica scorsa, di Zangherì a presidente. Cercini, Vio¬ 
lante e Macciotta sono stati eletti vicepresidenti ma 
il quarto candidato, Anna Sanna. non ha raggiunto 
il quomm. Stessa sorte per i tre candidati a segreta¬ 
rio: Alborghettl, Geremicca e MiMa Boselli. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■■ROMA11 precetto era di 
un rinnovamento profondo 
del gruppo dirìgente, necessi¬ 
tato anche dalla nomina nel 

n mo ombra del vice-presi- 
e vicario Adalberto Ml- 
nucc! (Lavoro) e di un altro 
vice-presidente, Gianfranco 
Borgnini (Industria). Rinnova¬ 
mento e allargamento. Da qui 
la proposta diconfermarc alla 
vice-presidenZa Luciano Vio¬ 
lante. e di eleggere allo stesso 
-incarico anche Giulio Querci¬ 
ni (proposto dalia direzione), 
Giorgio Macciotta e Anna 
Sanna, una delle coordinatrici 
dell'intergruppo delle elette 
nelle liste comuniste. I risultati 
del voto (143 votanti su 157 
aventi dintto); Quercini 101, 
Violante 87, Macciotta 81, 
mentre Anna Sanna con 62 
voti non ha raggiunto il quo¬ 
rum necessario per l'elezione 
(79). 

Anche per la delicata fun- 
I zione dì spretano la commis¬ 


sione elettomlie aveva pensato 
ad un allagamento delle re¬ 
sponsabilità imponendo la ri¬ 
conferma di Guido Alborghetti 
e l’elezione anche di Andrea 
Geremicca e di MiKia Boselli. 
Ma nessuno dei tre ha ottenu¬ 
to quel necessario minimo di 
79 voti; Alborghetii ne ha avuti 
75, Geremicca 72. la Boselli 
57. Tra l'ironico e il rassegna¬ 
to il commento di Alborghetti 
ad una giornalista che gli 
chiedeva un'opinione sulla 
sua mancata conferma: «Do¬ 
ver essere “la frusta" del grup¬ 
po è una funzione ingrata. 
Non pa^B». 

Che si sia trattato di un voto 
mirato alla funzione testimo¬ 
nia peraltro il fatto che invece, 
nell'elezione per II comitato 
direttivo del gruppo, lo stesso 
Albo^hetti si trova tra i piaz¬ 
zati. Geco infatti ì risultati dello 
scrutinio: Giulio Quercini 88 
voti, Giorgio Ghezzi 87. Vio- 







Luciano Violante 


tante 79. Luì^ BeneveUì 77. 
Macciotta 74. Aiborehetti 73. 
Gianni Ferrara 71. Maria Tad- 
del 69, Germano Marrt Gle¬ 
na Montea:hi 68. Andrea Ge- 
remìcca 67, Renato Grilli 66, 
Antonio Bellocchio 65, Anna 
Sanna 61, Anna l^razzi 60, 
Anna Maria fratini 59, Anna 
Ftnocchtaro 59, Giacomo 
Schettini 59, Die^ Novelli 54, 
Novello Paitanti S2. Osvaldo 
Felissarì SO. Cristina Bevilac¬ 
qua 49. Adriana UxU 46, Anto¬ 
nio Montessoro 46, Elisabetta 


Di Prisco 45 (per it direttivo 
non era prescritto il quorum e 
la lista era aperta). Sono inol¬ 
tre membri di dintto del diretti¬ 
vo, con voto consultivo, Augu¬ 
sto Barbera, presidente della 
commissione bicamerale per 
le questioni regionali; Bruno 
Ptacchia, prendente della 
giunta per te autorizzazioni a 
procedere; Angela Francese 
ed Ei\o QueicioTi. membri del¬ 
l'ufficio dì pieridenza della 
Camera rispettivamente come 
segretario e come questore. 


Gioroio Macciotta 


Dette sorprese del volo dt 
ieri, una soltanto pone anche 
un problema pratico, sul terre¬ 
no organizzativo; quella delia 
mancata elezione dei segretari 
del mppo, un incarreo in 
qualche modo isiinizlonale 
irèr la gestione dei lavori d'au¬ 
la e di commissione. Il proble¬ 
ma non SI pone netl’immedìa- 
lo. da) momento che ieri i la¬ 
vori parlamentari sono siati 
sospesi. Alla npresa dell'allivi- 
tà delta Camera la questione 
dovrà essere riesaminata. 


De Mita a Foriani: «Il Cn lo convoco io» 


■i ROMA Tra Forlani e De 
Mita é di nuovo polemica. Si 
duella, stavolta, iniomò alla 
data di convocazione del 
Consìglio nazionale, chiamato 
e ratifìcare la soluzione della 
crisi di governo e occasione - 
soprattutto - per quel <hiari- 
mento» interno da tempo 
chiesto dalla sinistra de. E la 
polemica va diventando scon¬ 
tro aperto, dopo che la Dire¬ 
zione, su invito di Forlani, ha 
•suggerito» che il Consiglio na¬ 
zionale si tenga dopo la Festa 
dell'Amicizia, tra rii e II 15 
settembre. La risposta dì De 
Mita non si è fatta attendere: it 
Cn, ha fatto sapere, deve riu¬ 


nirsi prima, e precisamente il 
29,30 e 31 agosto. E poiché il 
potere di convocazione del 
«parlamentino» é appunto di 
M Mita (presidente del Cn), 
l'ex segretario avreMie già fat¬ 
to partire gli inviti per quei 
giorni. 

Quello che si profila é uno 
icontfo ^dajlq^ i^c^te implica¬ 
zioni. Lo Stanito idc. pér esem¬ 
pio. prevede che prima della 
riunione del Cn sì riuniscano, 
per valutare le conclusioni 
della crisi, i gruppi parlamen¬ 
tari: e ieri Scolti * neocapo¬ 
gruppo alla Camera - ha rifiu¬ 
tato di convixare t deputati 


per fine agosto (a differenza 
di Mancino, capo dei senatori, 
che riunirà i suoi il 29 matti¬ 
na). Che accadrA dunque? E, 
soprattutto, perché De Mita 
s'é impuntato? 

Ragioni di forma e di so¬ 
stanza, dicono gli uomini a hii 
più vicini. Per quel che riguar¬ 
da la forma; visto che il nuovo 
gruppo dinante efe non fa al¬ 
tro che parlare di «ritorno alla 
legalità», De Mila • spiegano j 
suoi fedelissimi " inteitoe ri¬ 
spettare alla teserà lo Statuto, 
che prevede la convocazione 
del Cn entro % giorni dalla 
soluzione della cnsi. Per quel 
che nguarda la sostanza: De 


Mita vuole che il chiarimen¬ 
to» interno avvenga prima del¬ 
la Festa dell'Amicizia (dove 
proprio lui dovrà tenere il di¬ 
scorso d'apertura). Inoltre, sa¬ 
rebbe infastidito non poco per 
l'iingerenza» di Forlani sulla 
data di convppaalqne del Cn. 

’ Sullo scontro 

tra 't'dùe le 

acque restahb agitate, t so¬ 
prattutto Ini te fila delia sini¬ 
stra che si è aperto un con¬ 
fronto che va facendosi sem¬ 
pre più aspro è che ha per og¬ 
getto la leadership'dl De Mita 
e le strategie della corrente. 
Ma monta anche II risenti¬ 


mento di questa area del par¬ 
tito verso il nuovo groppo dirì¬ 
gente. «C'è nella De - nota Bo- 
drato in una intervista a “il 
Manifesto* »chì parla a nome 
di una maggioranza con toni 
molto duri verso una mino¬ 
ranza di sinistra. Se è cosi non 
8t tratta per noi di scegliere la 
via adeil opposizione, questa 
scélta per noi sarebbe sempli¬ 
cemente inewtabile*. E con¬ 
clude; nella nuova maggioran¬ 
za c'è chi ha «m lesta il sac¬ 
cheggio delle città conquista¬ 
le. Senza un chiarimento su 
questo punto, che deve venire 
innanzltuUo da Forlani, non ci 
pub essere unità nel partito». 


■iRt^A «Si decìda quel 
che si vuole, ma si decida». 
Manca sintetizza cosi il «grido 
di allarme» che la Rai rivolge 
ad Andreotti «essendo notala 
sua sensibilità i problemi 
dell'informazione radtotv e 
dell'immagine inteim^nale 
dell'Italia». La Rai chiede • 
con lettera firmata da Manca 
ed Agnes - che le si assicuri- 
IK> risorse pari a 266,6 milia^ 
di. che é il fabbisogno aggiun¬ 
tivo per fi 1989, si da garantire 
i «partiqolari e rilevanti impe¬ 
gni defi’aziend»»: le opere per 
i mondiali di calcio, le tra- 
smis^ni in alta definizione e 
la tv diretta da saielliie. Ieri 
mattina, incontrando i gioma- 
listì. Manca ha voluto sottoli¬ 
neare fi carattere eccezionale 
dell’iniziativa, confermando 
che un'altra lettera è stata in¬ 
viate ai ministro delle Po^, 
Mammi; al ministro del Teso¬ 
ro. Carli; al presidente dell'lri, 
l^odi, che ha appena negato 
alla Rai l'adeguamento del ca¬ 
pitale sociale. 

i Manca ha ribadito i termini 
: delta denuncia svolta l'altro 
' ieri in consiglio da Biagio 
Agnes: la Rai é in difficoltà 
perché governo e Parlamento 
non decidono sulla quote di 
incremento del tetto pubblici- 
tario e suH'adeguamento del 
canone. Ad Andreotti Manca 
e Agnes chiedono di far uscire 
la Rai «da una insostenibile si¬ 
tuazione di incertezza» ope¬ 
rando a sua discrezione su tre 
leve: canorte, pubblicità, con¬ 
tributi statali |rèr le opere de- 
I stinati ai mondiali di caicio 
(per le quali la Rai spenderà, 
I alfe; fine, più di 400 miitaidi). 
I Manca ha liquidato il nuovo 
coso Sodano (gli attacchi ri¬ 
volti ad Agnes, ndr) sosienen- 
' do che il direttore, se dovesse¬ 
ro ripeterli casi del genere, ha 
gli strumenti per intenrenire; 
ha confermalo che in autunno 
la rad'iolonta sarà fi primo ap¬ 
puntamento per la rismittura- 
zione. E in futuro che cosa 
vuole fare Manca? «Dipende in 
parte da me. in parte da fatti 
esterni. Confermo, voglio tor¬ 
nare alla politica attiva, ma fi¬ 
no a che non ci saranno eie¬ 
zioni sarò a dispo^zione». 

Caso Sodano. Una parte 


delia De non digerisce la sem¬ 
plice ammonizione inflitte al 
direttore di Raidue; un’altra 
parte gongola. Per il sen. Lati- 
ria la «iluMione è «intolteriM- 
le» perché Sodano «i cui meriti 
di direttore sono tutti da sco 
prire» paria come un direttore 
generale re non si capisce se è 
teleguidato o se gioca da batti¬ 
tore libero». Il consigliere Bin- 
di, di fede piccoliniana, è con¬ 
tento perché chi voleva stru¬ 
mentalizzare fi coso Sodano è 
rimasto deluso: insomma, è 
più d'accordo con Sodano 
che con Agnes. 

Caso Morelli, fi vteepresi* 
dente liberale della Sacis 
(consociate della Rai) ha at¬ 
taccato con violenza la nchle- 
sta rivolta da J^es e Manca a 
Parlamento e governo perché 
riconoscano alla tv pubblica 
risorse adeguate. Non è la pri¬ 
ma volta che Moretti si pone 
contro gli interessi deirazkm- 
da di cui è dirigente. 1 conrik 
glieri comunisti Pirastu e Seve- 
rati hanno chiesto al presiden¬ 
te De Berti Gambini una riu¬ 
nione urgente del consiglio 
per esaminare la posizione di 
Morelli. La riunione si terrà 
quanto prima. Per i consiglieri 
Rai Bernardi e Menduni (Bei) 
•è intollerabile che personaggi 
con incarichi di responsabilità 
obbediscano soltanto a un In¬ 
teresse polemico di parte, 
sprezzante verso la Rat, lesivo 
dei suol interessi e collimante 
con le posizioni della concor¬ 
renza». Per Pollini (De) Morel¬ 
li parla a vanvera. Pellegrino 
(Psi) gli suggerisce, in sostan¬ 
za, di essere coerente, dimet¬ 
tendosi dalla Sacis. Cè. Infine, 
una iniziativa de) sen. de Gol¬ 
fari. relatore sulla legge per la 
tv. Golfari ha presentato un 
emendamento che garantisce 
ai dirigenti Rai lo status àì am¬ 
ministratori privati anche nelle 
operazioni per Iti quali ia ve- 
cente Kntenza della Cassazio¬ 
ne ha attribuito loro, invece, il 
ruolo di incaricati di pubblico 
servilo. Golfari ha voluto lan¬ 
ciare un segnale a chi dalla 
sentenza della Cassazione 
vorrebbe trarre pretesto per 
Ipotizzare smembramenti del¬ 
la RaL DAje. 
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Politica Interna 


Camera e Senato danno il via libera 
al programma economico finanziario 
La risoluzione della ma^oranza 
e rincerta difesa di Pomicino 


Dure critiche delle opposizioni 
«Non d sono idee di risanamento» 
Malagodi definisce «ridicola» 
la manovra impostata da Carli 


«Al governo una cambiale in biancoi 



Silvano AntIrianI 


Camera e Senato hanno dato il via libera ieri po¬ 
meriggio al documento di programmazione econo- 
mico-finanziaria del governo approvando una riso¬ 
luzione delia maggioranza. I ministri del Tesoro 
Guido Carli e del Bilanciò, Paolo Cirino Pomicino 
hanno dovuto sostenere un confronto ravvicinalo e 
duro con le opposizioni di sinistra, Rino Formica, 
titolare delle Finanze, si è tenuto invece defilalo. 


PI P. MBNNBLU 


■1 ROMA, ■Ridìcola», la lapi¬ 
daria definizione, pesante 
appunto come una pietra, è 
dei vecchio Ciovanni Mala¬ 
godi. ex ministro del Tesoro. 
La scapila contro il docu¬ 
mento della maggioranza 
(che «per distrazione» reca 
anche la sua firma) che alle 
soglie dell'unità europea e 
dell’apertura delle frontiere 
ignora tale scadenza. Mala¬ 
godi, in quanto a definizioni 
sintetiche, è in compagnia di 
autorevoli esponenti dell’op¬ 
posizione di sinistra. 11 docu¬ 
mento del governo (che a 
settembre servirà da base 
per la costruzione della leg¬ 
ge finanziaria e dei provvedi¬ 
menti collegati che configu¬ 
reranno la manovra finanzia- 
;ria e di bilancio per il 1990) 
è giudicato da Vincenzo Vi- 
sco, ministro ombra delle fi¬ 
nanze, «generico, vuoto, una 
cambiale in bianco». E Gior¬ 
gio Macciotta, appena eletto 
vicepresidente del gruppo 
di Montecitorio, dice che 
esso è testimonianza del «fal¬ 
limento di una politica di 


corto respiro». Imperterrito il 
ministro del Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino, azzarda: «In 
questi anni la coalizione di 
govemp ha raggiunto signifi¬ 
cativi risultati». Dopo qual¬ 
che minuto deve però am¬ 
mettere che ci sono «ele¬ 
menti di debolezza». Fecole 
cose come «lo squilibrio del¬ 
la bilancia dei pagamenti, la 
crescita dei prezzi, il costan¬ 
te incremento del debito 
pubblico rispetto al prodotto 
interno lordo». La conse¬ 
guenza è che occorre «una 
manovra forte dì risanamen¬ 
to». E chi deve promuoverlo 
questo rìsanamenmto? Que¬ 
sto sesto governo di Giulio 
AndreottI? No, risponde Fi¬ 
lippo Cavazzuti, titolare del 
tesoro nei governo ombra, 
«quest’esecutivo non ha ade¬ 
guata credibilità». «Non ce la 
farete», insiste Massimo Itiva, 
capogruppo a) Senato della 
Sinistra indipendente. Le ra¬ 
gioni dice Silvano Andria- 
ni, responsabile deirUfficio 
economico della Direzione 
del Pei - stanno nella stessa 


«scarsa attendibilità dei do¬ 
cumenti del governo» cui 
non ha cerio messo riparo la 
scarna nota di aggiornamen¬ 
to raffazzonata' negli ultimi 
giorni. «Un documento in¬ 
vecchiato, inaffidabile, tecni¬ 
camente inidoneo», lo defini¬ 
sce Lucio Libertini, neovice¬ 
presidente dei senatori co¬ 
munisti. nella dichairazione 
di voto finale. «Il governo 
non ha la volontà poiitica e 
la determinazione necessa¬ 
ria per un’opera di risana¬ 
mento», sintetizza il radicale 
Gianfranco Spadaccia. 

Alla Camera la risoluzione 
firmata dai capigruppo della 
maggioranza è passalo con 
57 voti di scarto. Computo 
non possibile al Senato dove 
il volo, egualmente palese, 
era per alzata di mano senza 
ricorso al sistema elettroni¬ 
co. In entrambmi i rami del 
Parlamento - per regola¬ 
mento - una volta approvata 
la risoluzione dei cinque, so¬ 
no stati preclusi alla prova 
del voto i documenti delle 
opposizioni. Se l'opposizio¬ 
ne di sinistra ha presentato 
una linea alternativa a quella 
del governo, dalie fila della 
maggioranza si sentivano 
note di prudenza, di cautela, 
anche di imbarazzo. Fino at- 
l'esplosione di Giovanni Ma- 


La risoluzione dei cinque 
partiti di governo riconosce 
che «ii fabbisogno del settore 
statale e del settore pubblico 


costituisce, soprattutto in 
conseguenza dèi disavanzo 
di parte corrente, un limite 
allo sviluppo produttivo del 
paese». £'giudicalo «preoc¬ 
cupante» l'andamento del¬ 
l'inflazione ^ è considerato 
«grave» il deHcit-della bilan¬ 
cia commerciale dì parte 
corrente. Ed ancora: «preoc¬ 
cupante e grave» è l'aumen¬ 
to tendenziale della spesa 
corrente e per interessi sul 
debito pubblico e chiede, la 
risoluzione della maggioran¬ 
za, che la manovra per il 
prossimo'triennio «abbia un 
carattere di maggiore effica¬ 
cia». Poi il capitolo degli im¬ 
pegni: stabilizzare entro il 
1992 il rapporto debito-pro¬ 
dotto interno lordo; realizza¬ 
re entro la stessa data un at¬ 
tivo nel bilancio di parte cor¬ 
rente; mantenere invariati 
nel triennio gii obiettivi di 
fabbìsogno-(135mila miliar¬ 
di nel' 90): aumentare ta 
pressione fiscale e contribu¬ 
tiva non al di sotto dello 0,5 
per cento annuo. 

(I documento indica poi 
undici provvedimenti con 
cui accompagnare la legge 
finanziaria.''i^settori; finanza 
pubblica, >^tiàslerimenti agli 
enti pubblici e alle imprese, 
finanza regioane, finanza lo¬ 
cale, atlen 2 izioni dei beni pa¬ 
trimoniali, riforma delle fer¬ 
rovie, sanità, previdenza, ra¬ 
zionalizzazione degli investi¬ 
menti pubblici, ambiente, 
nuove regole contributive. Ie¬ 
ri i ministri hanno insistito 


particolarmente sulla fisca¬ 
lizzazione degii oneri sociali: 
il mini^ del Bilancio alia fi¬ 
ne di agosto incontrerà indu¬ 
striali e sindacati per discute¬ 
re tagli selcili a queste ero- 
gazionr dello Stato. 

«Rendere funzionale la po¬ 
litica di bilancio alla politica 
economica», dice la moalo- 
ne parlamentare del € 
della Sinistra indipendente. 
Le stime delie entrate si giu¬ 
dicano soltostimate e quelle 
per le spese errate se solo si 
consideri il rinnego dei con¬ 
tratti nel put^lico impiego. 
Inattendibili te previsioni per 
l’inflazione (4 per cento, ma 
si andrà oltre il 5). Che fare? 
L’opposizione di sinistra non 
sfugge a quesfinterrogativo: 
stabilizzare - dk» il docu¬ 
mento - ne! breve periodo il 
debito pubblico in rapporto 
al Pii ed impostare una ma¬ 
novra di risanamento finan¬ 
ziario che realizzi una ridu¬ 
zione del disavanzo pubbli¬ 
co di almeno tie fMjnti per¬ 
centuali rispetto é F^l; ab¬ 
bandonare la pratica degli 
investimemi speciali e stiraor- 
dinarì; verificare i'<^)p<Mtunl- 
tà del finanziamento agli enti 
pubblici; rifoima ampia ed 
organica del sistema fiscale 
per restituii^H equità e per 
un consistente e duraturo 
aumento dei gettito; intro¬ 
durre un’imposta orinaria 
sut patrimonio «proponiona- 
le, a bassa alìquota e a carat¬ 
tere reale che riguardi la ge¬ 
neralità dei ce^i». 


Pininferina chiede duemila miliardi 
e Andreotti aumenta la fiscalizzazione 


Al Consiglio dei ministri di oggi il ministro del La- 
'■VOTO, Carlo Donai Gattini ripresenterà, il decreto 
legge sulla fiscalizzazione degli oneri sociali per il 
1989 che in maggio non era stato conveitito in 
legge dal Parlamento. Un bel regalo di duemila 
miliardi che ieri, nel corso di un incontro con An¬ 
dreotti, Il presidente della Confindustria, Seigio Pi- 
ninfarina, aveva richiesto con una certa durezza. 


■■ ROMA. Il colloquio fra 
Andreotti e Pininfarina era da 
poco teimmato nella (arda 
mattinata di ieri e già le agen¬ 
zie lanciavano una nota dei 
ministro del Lavoro, in cui Do¬ 
nai Cattin annunciava la deci¬ 
sione di ripresentare oggi il 
decreto bocciato dal Parla¬ 
mento per aumentare di due¬ 
mila miliardi la fÌ«:alizzazione 
degli oneri sociali per il 198^ 
Nella stessa dichiarazione H 
ministro annunciava di aver ri¬ 
mandato a tempi migliori la 
sua idea di differenziare la fi¬ 
scalizzazione a favore delle 
imprese nel Mezzogiorno, ma 
senza spiegare che proprio il 
presidente della Confindustria 
aveva seccamente dello no al¬ 
la sua proposta. 

Molto diplomaticamente. 
Andreotti (che ha visto anche 
i presidenti di Confagrlcoltura 
e Confcommercio. Gioia e Co- 
lucci) ha chiesto però una 
contropartita alle confedera¬ 
zioni imprenditoriali: il loro 
impegno a spingere gii iscritti 
ad utilizzare ii condono fisca¬ 
le che proprio oggi è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. Il presidente del Consi¬ 


glio, informa una nota ufficia¬ 
le, ha infatti «chiesto la colla¬ 
borazione anche nella lotta al¬ 
le evasioni fiscali, i cui respon¬ 
sabili non solo frodano lo Sta¬ 
to, ma esercitano una 
concorrenza sleale con chi ri¬ 
spetta le sue obbligazioni tri¬ 
butarie.» 

Pininfarina, convereando 
con 1 giornalisti al termine del 
colloquio con Andreotti, su 
questo tema è stato estrema- 
mente chiaro: «Ho ricordato al 
presidente de) Consiglio la ne¬ 
cessità di aumentare la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, 
in quanto la sua diminuzione 
rappresenta un provvedimen¬ 
to perverso e anche sciocco, 
poiché colpisce la competitivi¬ 
tà delle aziende e quindi favo¬ 
risce le imprese straniere». 

Alle parole de) massimo 
esponente confindustriale fa¬ 
cevano eco, sempre ieri, le di¬ 
chiarazioni del consigliere de¬ 
legato della Federmeccanica, 
Felice Morlillaro. L'industria 
metalmeccanica, ha detto in 
sostanza Mortìllaro nel corso 
di una conferenza stampa di 
presentazione dei dati con¬ 
giunturali aggiornati del setto- 



li presidente della Confindustria Sergio Pininfarina 


re, continua a tirare e gode di 
ottima salute, ma pagherebbe 
caro il mancato rinnovo della 
fiscalizzazione. Due sono, se¬ 
condo Mortillaro, le preoccu¬ 
pazioni degli industriali mec¬ 
canici' «La perdita del saldo 
attivo nella bilancia commei- 
ciale e l’aumento de! costo del 
lavoro, messo in relazione con 
l'andamento in atto negli altri 
Paesi europei» 

I padroni tedeschi, dice 


Mortillaro, «sono preoccupati 
per l'ipotesi di rinnovi contrat¬ 
tuali che porteranno nel '90 
ad aumenti contrattuati del 3 
per cento, mentre la crescita 
del costo del lavoro in Italia, 
senza rinnovi contrattuali, è 
del 10 per cento». La preoccu¬ 
pazione degli industriati italia¬ 
ni è dunque per questo «ec¬ 
cesso di velocità dei costo del 
lavoro» che Mortillaro prega 
non venga cortsiderata una lo¬ 
ro «fissazione maniacale». 


E da parte il condono fiscale 


■ft ROMA. La «Gazzetta Uffi¬ 
ciale» ha pubblicalo il decreto 
del ministero delle Finanze 
che dà l’avvio all’operazione 
condono fiscale per i lavorato¬ 
ri autonomi. Dal primo al 30 
settembre prossimo i lavorato¬ 
ri autonomi potranno così 
mettersi in regola con il fisco. 
Il condono riguarda le impo¬ 
ste sui redditi c l’iva per i con¬ 
tribuenti in regime di contabi¬ 
lità semplificata (sono quindi 
esclusi quelli con contabilità 
ordinaria) relative a periodi di 
imposta chiusi anteriormente 
al primo gennaio 1988 Avva¬ 
lendosi del coefticienti pre¬ 
suntivi di reddito stabiliti dal 
decreto governativo del 31 lu¬ 


glio scorso, I contribuenti inte¬ 
ressati potranno nuovamente 
dichiarare i loro redditi ai fini 
Iva e Irpef senza incorrere nei 
controlli effettuati dall'ammi¬ 
nistrazione finanziaria sui 
contribuenti i cui redditi risul¬ 
tino inferiori a quelli presunti 
ottenuti appunto con l'ausilio 
dei coefficienti. 

Il recente decreto governati¬ 
vo stabilisce anche gli ade¬ 
guamenti automatici per i vari 
periodi di imposta che varia¬ 
no dallo 0,8 (rimporto otte¬ 
nuto va cioè moltiplicato per 
0,8) per gli anni anteriori al 
1983, fino all'1,15 per il 1987, 
La presentazione delle dichia¬ 


razioni dovrà essere accom¬ 
pagnata dal versamento delle 
imposte dovute nella misura 
del 40%, mentre ta parte re¬ 
stante potrà essere rateizzata 
In quattro versamenti seme¬ 
strali da pagare nei mesi di 
aprile e settembre 1990 e 
1991. 

Dopo l'appuntamento di 
settembre, ce ne sarà però un 
altro per i contribuenti che in¬ 
tendono avvalersi della sana- 
tona delle irregoianlà, delle 
infrazioni e delle inosservanze 
di obblighi e di adempimenti 
commessi fmo al 31 dicembre 
1988 da professionisti, lavora¬ 
tori autonomi e imprese. La 


sanatoria potrà essere chiesta 
entro il 30 novembre prossi¬ 
mo e dovrà essere accompa¬ 
gnata dal versamento di un 
milione per ogni penodo di 
imposta cui si nferiscono le 
violazioni, che saranno così 
estinte ad ogni effetto Nel ca¬ 
so in CUI l'importo da pagare 
superi i 3 milioni, il contn- 
buente potrà chiedere la ra- 
lelzzazione in quattro versa¬ 
menti costanti con scadenza 
nei mesi di novembre dai 
1989 ai 1992, più gli interessi 
dovuti nella misura del 12% 
Sempre sul fronte delle im¬ 
poste, è probabile che li pros¬ 
simo anno non ci sarà più la 



Del Turco da Martelli 
Ora vengono annunciati 
«nuovi e più distesi» 
rapporti col sindacato 


Guido Carli ministro del Tesoro 


■i ROMA II governo ha vi¬ 
sto. trattato - e sembra an¬ 
che abbia concesso qualco¬ 
sa - con la Confindustria, 
ma al sindacato riserva solo 
incontri informali. Ieri, pro¬ 
prio mentre Andreotti vede¬ 
va Pininfarina, il segretario 
generate aggiunto della 
Cgi), Ottaviano De) Turco 
ha avuto uno scambio di 
vedute, «fuori dal protocol¬ 
lo» con Claudio Maitelii, vi¬ 
cepresidente del Consiglio. 
1 due esponenti socialisti si 
sono scambiati poche paro¬ 
le, ma sono bastate a far di¬ 
re a Martelli che il suo go¬ 
verno ha intenzione di «ri¬ 
prendere un rapporto co¬ 
struttivo con le tre confede¬ 
razioni». «Riprendere» dopo 
l'interruzione causata dal 
governo a guida De Mita. 
Hù cauto, ma non di molto, 
Ottaviano Del Turco. Secon¬ 
do il numero-due della Cgil 
l’incontro di ieri è servito a 
fare «una ricognizione sui 
problemi più udenti; fisco, 
Mezzogiorno, questione 
ambientale» (su quest'ulti¬ 
mo tema De) Turco ha tro- 
^rato un Martelli «molto sen¬ 
sibile»). Si è parlato un po’ 
di tutto, insomma, senza 
perù entrare nel merito e ci 
si è dati appuntamento a 
settembre. Anche se solo al¬ 
lora - ha aggiunto Ottavia¬ 
no Del Turco, uscendo dal¬ 
l'incontro - «il sindacato 
potrà valutare come e 


quanto sono mutati i rap¬ 
porti col governo». 

Non ammessa a colloqui 
infoimall, invece, la UH 
testa per la mancanza, fino 
ad ora, di «una trattativa 
globale» con Andreotti. Da 
quando s’è insediato il nuo* 
vo esecutivo - hanno detto 
ieri due esponenti della Uil, 
Veronese e Musi - il sinda¬ 
cato ha avuto irtoontri con 
questo o quel ministro su 
diversi argomenti. Ma non si 
può continuare con un con¬ 
fronto cosi «spezzettato». A 
settembre, quando entrerà 
in ballo la Finanziaria 90, te 
trattative dovranno essere «a 
tutto campo». Ma che tipo 
di trattative? La Uil sembra 
non aver dubbi: «Dobbiamo 
ripristinare la pratica della 
concertazione - ha sostenu¬ 
to Veronese • che troppo 
frettolosamente il sindacato 
ha messo da parte, e certo 
non per colpa della UH». 
L’organizzazione di Benve¬ 
nuto insomma pensa arteo- 
ra a grandi trattative con 
Andreotti e Pininfarina un 
po' su tutto: compreso il 
probtema del costo del la¬ 
voro. Un’idea che addirittu¬ 
ra la Cisl • vedi il suo ultimo 
coi^resso - sembra voler 
abbandonare. I problemi» 
insomma pare di capire, 
non ci saranno solo tra go¬ 
verno e sindacati. Ma anche 
all’intemo del sindacato. 

DS.B. 


La Confindustria. comun¬ 
que. otienuto;^dal governo ri 
nuovo decr^ò con i nuovi 
sgravi contributivi che aveva 
preteso, può atviare in vacan¬ 
za piuttosto distesa e prepa¬ 
rarsi all'appuntamento dì set¬ 
tembre con i sindacati, ai con¬ 
fronto già programmato sulle 
relazioni ìr^striaJì e sul co^o 
del lavoro. A questo proposi¬ 
to, Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario girale a^iunto deila 
Cgil, ha dichiarato che «alta ri¬ 
presa dell’attività vpoliUca e 
sindacale in autunrw un am¬ 
pio confronto con il govOTio e 
gli imprenditori su questo te¬ 
ma sarà ìnavitabile e la Cgil fa¬ 
rà la sua parie». Secondo 
Adriano Musi, segretario con¬ 
federate della Uii, «Moriillaro 
cavalca urta tigre dai denti 
spuntati». 

Critiche-alle dichiarazioni di 
Pininfarina e dPMoriillaro so¬ 
no venute dalla Cisl. Debole, 
secondo ii sindacato, è la n- 
chlesta confindustriale di au¬ 
mentare la fiscalizzazione a 
«indiscriminato favore di tutte 
le imprese». La Cisl, in so^an- 
za, sposa l’ipotesi (accanto¬ 
nata) di Donai Caltin: «Se rron 
SI vogliono provvedimenti per¬ 
versi e sciocchi - conclude ia 
nota sindacale - orxone ave¬ 
re il corat^io di eniare nei me¬ 
rito con scelte decise a comin¬ 
ciare con l’acceitare il imnci- 
pio di una differenziazione 
che favorisca il Mezzc^iomo e 
tolga, a poco a poco, il para¬ 
cadute al Nord, dove i livelli di 
saturazione delFambiente fisi- 
co e sociale sono stati abboiv 
dantemente sorpassati.» 


PROVINCIA DI FIRENZE 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1967, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preven¬ 
tivo 1969 ed al conto consuntivo 1987 ('). 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti; (in migliala di lire) 


ENTRATE 



SPESE 




Previsioni 

Accertamenti 


PrevIsiDnl 

Accortamenti 


l)i competenza 

da conto 


di comiMenra 

da conto 

OeTOmmazlonB 

da bilancio 

consuntivo 

Denominulone 

da iMitncio 

consuntivo 


anno I9B9 

anno 1907 


anno 1909 

«mo 1987 

Avanzo di amministrazione 

902.488 

_ 

Disavanzo di amministrazione 

_ 

_ 

Tnbutarie 

17669.233 

14.761.826 

Correnti 

98.615.563 

85.798.164 

Contnbuti e trasferimenti 

64.643.149 

73.074.600 

Rimborso quote di cai^ pet 


(di cui dallo Stato) 

76 292.321 

70.577.892 

mutui in ammortamento 

8.521.996 

6.230.650 

(di CUI dalle Regioni) 

3.750.828 

2.461.708 


Extratributane 

4.101.912 

4.720.086 




(di CUI per prov.. servizi pubblici) 

92.000 

79.180 




Totale entrate di parte corrente 

107.316.783 

92.556.512 

Totale ^e di patte conente 

107.137.558 

92.028.81« 

Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cu! dallo Stato) 

733.516 

19.894.838 

Spese di investimento 

35.985.268 

48.456.50$ 

(di CUI dalle Regioni) 

170.000 

19106.000 




Assunzione prestiti 

35.072.527 

26.500940 




(di CUI per antic. di tesoreria) 

— _ 

— — 

Totale spese in conto capitale 

35.985.268 

48.458,506 

Totale entrate conto capitale 

35806.045 

46.395778 

RuM) anticipaztone di tesoreria ed altri 


— — 

Paitite di giro 

37.960000 

14801.599 

Partite di giro 

37.960.000 

14.801.599 

Totale 

181.082.827 

153.753.669 

Totale 

37.960.000 

1SS.288.919 

Disavanzo di gestione 

— — 

1 535.030 

Avanzo di gestione 



Totale genirsle 

181.082.827 

158.288.819 

Totale ftmrale 

181.082.827 

18Ì.H8J18 


2) la classIHcazIone delle prlnclpsll spese correnti ed In conto capitale, desunta dal consuntivo, secon¬ 
do l’analisi economico-lunzlanale « la seguente: (In migliala di lire) 


Amminisiraziom 

generale 


Personale 

Acquisto beni e servi» 

Interessi passivi 

Investimenti effettuati direttamente dall'Ammne 
Investimenti indiretti 

Telata 


Attivili 

Trasporti «onorrlca 


10669.482 11789680 5309.800 £372.342 30.141.304 

aiB4.352 12.845343 4153.442 4.583,163 6.127.744 35.894.044 

-4.859.650 8.599 11.935.742 16.803.991 

960000 14,466.478 14.616.379 500.000 30.542JI67 

---- 17.728.000 185.000 17.913.000 

19.813.834 43.981.181 4.112.041 - 54.173.044 I.US4IN 1I1.M8.1H 


3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal eonauntlvo; (in migliaia di lire) 


corsa al 740, come è avvenuto 
quest'anno con il conseguen¬ 
te slittamento dei termini 
li p^amento delt’lrpef e del- 
rilor 11 ministero delle Finan¬ 
ze dovrà Infatti predisporre gli 
appositi moduli entro il 15 
gennaio di ogni anno, cioè 
con più di quattro mesi di an¬ 
ticipo rìspeilo alla scartenza 
del 31 maggio La decisione è 
stata presa dal Parlamento in¬ 
serendo questa di^sizione 
nella legge dì cemversìone del 
decreto che ha ridotto le sarb. 
ziont ai contnbuenti che que¬ 
st'anno hanno presentalo le 
loro dichiarazioni dopo ri 31 
m^gto ma entro ri 5 giugno. 


Avanzo di amministrazione dal conio consuntivo dell'anno_ 

Residui passivi perenti esistenti alla data di ctiiusura del conto consuntivo dell'anno 1987...... 

Avanzo di amministrazione disponibile a) 31 dicembre 1987_______ 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 
dell’anno 1987............. 


ai conto consuntivo 


4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

(m migliaia di lire) 


Entrate correnti . 

di cur 

tributane. 

contributi e trasferimenti., 
altre entrate correnti. 


14 761.826 
73 074.600 
4.720 086 


Spese correnti.. 
di cui 

personale. 


acquisto beni e servizi. L. 35.894.0^ 

altre spese correnti. L 19.762.818 


n I dati SI riferiscono afl'ultimo consuntivo approvato 


IL PRESIDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE: dr Alberto Breact 
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Centrale 

Brindisi 

ifcajunga 

traltntiva 


■iROMA. Kunione fino a 
larda none per la centrale di 
Cerano (Brindisi sud) al mini 
stero dell Industria L accordo 
prevederebbe nel prossimi 
gioirti, lei ripresa dei lavon del 
la centrale di Cerano Dei 
quattro gruppi di potenza 
isiaiiali uno verrebbe mante 
nulo di riserva mentre per gli 
altri tre è prevista la flessibilità 
nell impiego di carbone e me 
tano (due verrebbero alimen 
tati a carbone e uno a meta 
no) La centrale produrrebbe 
cosi 1980 megavvatt invece 
dei 2640 previsti Per quanto 
riguarda poi la centrale di 
Brindisi nord la cui produzio 
ne di 1280 megavvatt è stata 
bloccala dai lavoratori secon 
do il ministro Battaglia do 
vrebbe essere trasformata a 
metano entro il 1993 II suo 
eventuale smantellamento ne) 
2000 sarà condizionato alla 
valutazione dell andamento 
dei consumi energetici della 
Puglia e de) Mezzogiorno nei 
tsrossimi anni 

L accordo prevederebbe 
inoltre, una diminuzione delie 
emissioni inquinanti per il 
)993 Secondo Battaglia una 
volta messi gli impianti a regi 
me le emissioni dovrebbero 
diminuire delta metà rispetto 
a quelle prodotte ora dalla so 
ia centrale di Brindisi nord 

Per quanto nguarda la cas 
sa integrazione per \ 4500 la 
voratori del polo alia luce del 
nuovo probabile accordo la 
questione potrebbe ridursi al 
la semplice contrattazione 
della copertura salariale per il 
periodo che va dal 17 luglio 
data in cui il cantiere è stato 
chiuso alla sua effettiva na 
pertura 

Un passo per i) polo di Bnn j 
disi era tiato compiuto len i 
mattina dai ministri ombra Mi 
nucci e Garavini presso An i 
dreotti Al presidente del Con i 
liglio era stata chiesta non so ' 
lo la cassa integrazione imme 
diate per l tavoraton addetti 
alta costruzione della centra 
le ma di corrispondere alle 
aspettative delle popolazioni 
e delle istituzioni locali sulla 
protezione dell ambiente Mi i 
nucci e Qaravini hanno cioè 
prospettato la necessità di da i 
re un tèrmine all attività della | 
vecchia cetiUaUi in funuone e I 
di l’enormè potenziali 
tà prevista per quella in co 
struzlone Analoghe esigenze 
erano state prospettate sem 
pre ieri in un incontro con 
, autorevoli rappresentanti del 
I Enel 




IN ITALIA _ 

Pochissimi aerei impejgnatì ieri 
contro i nuovi incendi scoppiati 
in Sardegna, Liguria, Piemonte 
sulla costa toscana e a Pozzuoli 


E Lattanzio apre le braccia: 
«Ho solo duecento miliardi» 
Dura polemica del Pei 
NeirSS doloso il 63% dei roghi 


L’Italia in balia M pinHnam 


Ancora fiamme in Sardegna, Toscana Liguria, 
Campania e Piemonte E il fuoco fa divampare le 
polemiche In Sardegna sono invipenti per il tragico 
fiasco dei soccorsi II Pci della Gallura chiede una 
commissione d inchiesta 11 ministro Lattanzio si è 
difeso impacciato alla Camera «Proprio lui, la rovi¬ 
na della Protezione civile Perché è stato riconferma¬ 
to’» incalza Chicco Testa, ministro ombra del Pci 


TONI FONTANA 


Mi ROMA Italia indifesa in 
balia dei fiammiferi di sciacal 
Il speculatoli e piromani Una 
tragedia annunciata l pochi 
aerei della Protezione civile 
stanno facendo il giro d Italia 
sballottati da un incendio al 
I altro Spengono un rogo e al 
In divampano AH impegno di 
pompieri foreslaii forze del 
I ordine esercito e volontari fa 
riscontro ia solita «Italiettai dei 


palazzi ministeriali II ministro 
della Protezione civile Lattan 
ZIO è corso alla Camera dove 
lo attendevano numerose in 
terpellanze e non ha trovato 
di meglio che nspondere 
«Con 1 200 miliardi a disposi 
zione che potevo fare^« Ma 
non è tutto il mimstio|i^ag> 
giunto che durante questo 
mese sarà acquistato un altro 
aereo in sostituzione di quello 


precipitato In gennaio in Ligu 
ra Non ci si poteva pensare 
prima’’ Ci volevano i morti 
della Sardegna per svegliare il 
governo’ Su come è stata af 
frontata la prevista emergenza 
infuria la polemica il ministro 
ombra del Pei Chicco Testa 
attacca «Ma perchè è stalo 
ièonfermato proprio Lattanzio 
^ rtAlna della f^tezlone civì« 
le Sono ventanni che biso* 
gna sistemare questo settore* 
Polemiche destinate è nnfoco- 
larsi e proseguire e anche gli 
incendi purtroppo (eri un al 
tra gittata all insegna dell e 
mergenza (n Sardegna dove è 
comirtcìato il bilancio dei 
danni che si preannuncia pe 
santissimo (cinquemila ettan 
distrutti devastate attività eco< 
nemiche per miliardi) è scop 
piato un altro incendio nella 
zona di Ovito (Patru Sassari) 


L’Adriatico è «tornato» in piazza Montecitorio 

n decreto antialghe 
non ferma le pòl^che 


Raggiunta un intesa fra i sindacati confederali e il 
governo per \ emergenza Adriatico 11 ministro deh 
i Ambiente garantisce 1000 miliardi e la presidenza 
del Consiglio assicura lo stanziamento di altri èOO 
Ma le polemiche continuano Una folla di bagnaìiti 
e di lavoraton armata di ombrelloni e ciambelle ha 
manifestato davanti a Montecitorio E intanto i ver¬ 
di chiedono il divieto di balneazione 


MONICA MCCI-SAROKNTINI 


MROMA Una giornata di 
mobilitazione per lAdnaiko 
ieri a Roma una folla di lavo 
raion delle zone colpite dalie 
alghe ha manifestato con 
grandi ombrelloni da mare e 
con cartelloni con le scritte 
«i Adriatico deve vivere» da 
vanti a Montecitorio e a) Mini 
stero dell Ambiente Nel frat 
tempo i rappresentanti di Csil 
Cisl e Uil guidati da Emilio Ba 
gaglio segretano della Cisi 
per I probremi dell ambiente 
incontravano in separata sede 


il sottosegretaria alia presi 
denza del Consiglio Nino Cn 
stofen il mlnisUQ ombra del 
Pci Adalberto Minucci il mmt< 
stro dell Ambiente Cio^K» 
Ruffolo e alcuni rappresentan 
ti dei gruppi partamentan deL 
la Camera Le organizzazioni 
sindacali chiedevano soprat 
tutto una gestione program 
malica delle iniziative da 
prendere e dei finanziamenti 
da destinare AI termine della 
trattativa i sindacalisti hanno 



L eroina 
sequestrata 
a Milano 
dai carabinieri 
u un Tir 
proveniente 
dalla Turchia 


Sequestrati 30 
su un Tir turco 

«La legge attuale è spesso un intralcio alla lotta 
contro I grandi trafficanti di stupefacenti Io ha af 
fermalo ieri mattina rompendo 1 abituale riserbo 
dèìrArma, il comandante del reparto dei carabi 
meri che a Milano ha sequestrato 30 chili di eroina 
a bordo di un Tir turco < Dobbiamo fermarci ai li 
velli più bassi - ha affermato I ufficiale - per colpa 
di una normativa vecchia e inadeguata 


LUCA FAZ20 


M MILANO Trenta chili di 
eroin? turca avvolta nel na 
stro isolante e nascosti nel 
serbatolo di uno delle centi 
naia di Tir che da Istanbul 
ogni settimana raggiungono 
attraverso Bulgaria e Jugosla 
via l confini Italiani Un se 
questro Importante realizzato 
dal carabinieri di Monza e di 
Milano in un momento parti 
colarmente deirato con li ca 
poluogo lombardo trasforma 
to in centro dt smistamento 
per la droga destinata ai mer 
cali estivi dei luoghi di villeg 
gialura Ma a colpire è soprat 
tutto 1 asprezza delle parole 


con cui uno degli alti ufficiali 
che hanno diretto i operazio 
ne ha richiamato I attenzione 
SUI pesanti ostacoli che la leg 
ge attuale crea alla lotta con 
tro il grande traflico di stupe 
facenti Ed è proprio a causa 
di questi ostacoli che anche 
l ooerazione realizzata all al 
ba di mercoledì non ha potu 
to dare risultati ben piu so 
stanziosi di quelli che sono 
stali raggiunti 

il carico di eroina era imbo 
scalo nel doppiofondo ricava 
to nel serbatoio di un Tir am 
vaio in Italia alla fine delta set 


timana scorsa con un carico 
di cotone regoiarmenie con 
segnato ad un azienda m prò 
vincia di Belluno Dal Veneto 
l autocarro aveva proseguilo 
fino a Milano dove è arrvalo 
sabato scorso andandosi a 
fermare in via Gailarate t la 
strada alle spalle del Cim tcro 
maggiore dove si fermano abi 
tualmente i camionisti turchi 
in attesa di ripartire verso il 
confine Qui m mezzo a deci 
nc di Tir «puliii si mimetizza 
no 1 corrieri della droga nella 
stessa zona in via Bruneiti il 4 
gennaio scorso i carabinieri 
effettuarono il sequestro re 
cord di 115 chilogrammi di 
eroina All alba di mercoledì 
scorso 1 militari dell Arma so 
no tornali a circondare la zo 
na sulla base d una informa 
zione (piuttosto vaga secon 
do la ricostruzione uf/ciale) 
che parlava di un canco in ar 
rivo Venticinque camion so 
no stali perquisiti da cima a 
fondo su quello guidato dal 
trentenne Faruk Karabasogiu 
Omer è stala trovata 1 eroina 


8 l’Uni 

Venei 
4 ago 
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che impegnato per quasi 
tutta fa giornata un aereo dei 
la fVoieztone civiie (n Liguria 
gli inceridi sono stali addintiu 
ra tre A larda sera ardeva an 
cora un bosco situato in loca» 
tità Santa Ubera dt Loano 
(Savona) Due dei quattro ae 
i^L impegni nell opera di 
spe^nirqemto sono stati difot 
taii nei tardo pome^ggio m 
un altra zona deita Llgurta a 
Chiusanko in fmrvmna di Im 
perla dove le fiamme ^vano 
distruggendo ia macchia Ma 
non era finita, un Hercules 
Gt30 è intervenuto a Deserto 
di Varazze (Savona) per spe 
gnere un enorme rogo in una 
pineta II «boltettmo di guerra- 
prosegue altn incendi in To¬ 
scana Circa Cinquanta èttari 
di pineta e macchia mediter 
ranea sono andati distrutti 
lungo i) litorale pisano, Tra 


Manna di Pisa q Tirrenia le 
fiamme in alcuni casi hanno 
raggiunto gli stabilimenti bai 
nean In Valsesia (Vercelli) le 
fiamme hanno distnilto un 
bosco sul monte Barone In 
Campania nei pressi di Poz 
zuoh le fiamme sono scop 
piate nel pomeriggio deva 
stando ufia vasta area Fortu 
natamente non n segnalarx) 
vittime e ferimenti, ma sull ori 
gine degli incendi c è poco da 
dubitare Alla magistratura 
sarda che ha aperto un in 
chiesta sui roghi di questi gior 
ni potranno toihare^uiil) i dati 
ritenti dall Istai il 62 6% degli 
incendi avvenuti nell 88 è sia 
to classificato come doloso 
solo il 28 5% cbme Involonla 
rio in 8 6 casi su cento non è 
stata individuata la causa del 
rogo La natura in ogni caso 
non figura tra gli imputati so 


lo lo 0 3% degli incendi risaie 
a cause naturati Ma contro 
I «anonima fiammifen» c è so¬ 
lo la latitanza del governo In 
Sardegna non si è latto nulla 
per prevenire gli incendi in 
zone giudicate «ad altissimo 
nschio» I Vigili del fuoco non 
posseggono un solo aereo al 
irezzaio per domare gli incen 
di Le polemiche dureranno a 
lungo II Pci delia Gallura 
chiede una commissione d in 
chiesta e la dichiarazione del 
lo stato di calamità Martedì se 
ne parlerà in Consiglio regio¬ 
nale Dalla Francia ia notizia 
della morte della terza lunsta 
Italiana sorpresa dalle liamme 
nei pressi di Bastia in Corsica 
Paola Cacciar) 42 anni mse 
gnante originaria di Roma è 
morta ali ospedale dt Marsi 
glia 







espresso piena soddisfazione 
sono infatti riusciti ad ottenere 
la garanzia delio stanziamen 
to di 800 rqiliardi a favore de¬ 
gli operaton <url$Uci e dei pe 
acaton danne^aii e di altn 
1000 miliardi pèr ripulire mare 
e fiumi Rimane pero il fatto 
che, del provuedl^nto tnen- 
nale approvato daj Parlamen 
to soltanto SO milivdi saran 
no immediatamente stanziati 
agli Enti locaU per putire il 
mare mentre 234 miliardi sa 
ranno ripartiti fra te regioni 
che ne faranno nchiesla entro 
ù IQ settembre. A non cantaire 
vihona è il pies($fenie della re¬ 
gione Emilia f^agna Lucia¬ 
no Guerzpni.-che si dichiara 
POCO con^& Atte 

prese^ dì^i «Tioppe 

volle • dice Guerzoni - è ac¬ 
caduto che stanziamenti pro¬ 
messi siano stati nnviati A Ro¬ 
ma non si è adeguatamente 
consapevoli delia tragedia che 
vivono il Po e I Adriatico Lo 


La manifestazione dei sindacati per la salvezza dell Adriatico 


dimostra anche I! fatto ^e I) 
goverpo non « è impegnato 
per it piano d> risanamento 
delia zootecnica r>e!ta pianura 
padana» Anche U Pei non è 
de) tutto soddisfatto un grap¬ 
po di senatem comunisti ha 
chiesto con un interrogazione 
ai presidente del Consiglio 1 1 
stituzione di un fondo specia 


le per j Adnàtko destinato a) 
i inrKivazione delle piccole e 
medie imprese turistiche e al 
sostegno dell occupazione di¬ 
pendente Intanto continua la 
polemica sulla possibilità di 
fare il bagno m Adnatico Uè 
deputate di gruppo verde An 
na Donati fianca Bassi e Ro¬ 
sa Filippini hanno presentato 


un interrogazione urgente ai 
ministri detta Sanità e de) 
TAmbiente per chiedere fi di 
vieto delta balneazione nelle 
zone mucillaginose La richie 
sta è avallala da uno studio 
condotto dai ncercaton del la 
boratorio di Igiene ambientale 
e pubblicato dalla rivista «In 
gegnena Sanitaria» 


Necropoli senza sorveglianti: sono in ferie 

Ori etruschi sul prato 
preda dd «tombarofi» 


Via libera ai predatori, la vigilanza è assente per 
ferie È quanto rischia di accadere a Tarqijinia, nel 
Viterbese, dove ia necropoli etnisca, portata alla 
luce due'anni fa da un nubifragio e ancora ine¬ 
splorata, è nmasta sguarnita di goardiani durante 
ia notte Sono 20 ettan di tombe arcaiche e ric¬ 
chissime basta appoggiare la mano per tirar sù un 
anello d oro II fatto e denunciato dai comunisti 


STEFANO POLACCHI 


chili di eroina 
a Milano 


L autista una piccola pedina 
che quasi certamente non sa 
nulla della destinazione del 
carico è stato arrestato 

«Ad mpedirci di andare pm 
in là m questo come altn casi 
- afferma li tenente colonne! 
lo Giampaolo Sechi coman 
dante del gruppo carabimen 
di Monza - è ia legislazione 
attuale sulla lotta agli stupefa 
centi una normativa vecchia 
inadcguala allo scontro con il 
grande traflico L obbligo di 
intervenire immediatamente 
una volta avuta la certezza di 
un reato costituisce spesso un 
grave intralcio alla prosecu 
z one delle indagini e all indi 
vidudzione dei livelli piu aiti 
delle organizzazioni cr minali 
Cosi come un grave intralcio è 
costuuilo dall impossibilita di 
utilizzare la figura del cosd 
detto agente provocatore 
un uomo in grado di contrai 
tare con i traflicanti 1 acquisto 
di grosse partite di droga e di 
raccogliere m questo modo le 
prove dee s ve a carico di que 
sii mercanti di morte» 


■■ ROMA Una nuova necro¬ 
poli scrigno di tesori ancora 
inestimabili ma sicuramente 
favolosi sta per diventare «n 
serva di caccia» per i tombaro¬ 
li di Tarquinia e dei litorale I) 
grido d allarme lanciato nella 
sala consiliare della cittadina 
etrusca sul litorale laziale dal 
professor Alessandro Moran 
di docente di etruscologia al 
I Università di Roma e con«i 
gliere comunista è stalo ripre 
so da! deputalo del Pci Quarto 
Trabacchim che ne ha fatto 
oggetto di una preoccupata 
interrogazione parlamcnlarc 

Cosà successo’ La necro 
poli portata alla luce da un 
violentissimo nubifragio che si 
abbatté sul litorale due anni 
fa è ancora semi sommersa 
e m questi mesi estivi pres 
socché senza vigilanza noltur 
na LI dove basta passare una 
mano nG> terreno per tirar fuo 
n un anello d oro un monile 
principesco un vaso di bue 
chcro I «tombaroli» sono già 
m a^ualo «In estate il perso 
naie della sovnntcndenza 
scarseggia è in ferie - afferma 
il professor Morandi - Cosi 
per garantire le visite pomen 
d ane alle tombe aperte il 
pubblico nella parte vccct 
della necropoli è stata sg ar 
nita la sbrveglianza in tutta I a 
rea recentemente venuta alla 
luce- 

La nuova necropoli venti 
ettan pieni zeppi di tombe 
sembra essere addintlura piu 


importante della Vecchia cil 
tà dei morti già aperta al pub 
blico e abbondantemente slu 
diala «Sono stati effettuati pie 
coli scavi di sondaggio spie 
ga il professor Morandi - e so 
no già affiorati reperti interes 
santissimi Ad esempio sono 
venute fuon delle forme va 
scolari finora sconosciute a 
Tarquinia importate probabit 
mente dalla Grecia orientale 
Si tratta di tombe del tipo più 
antico tardo orientalizzante 
che vanno più o meno dal VII 
al V secolo avanti Cristo a 
camera a buco a pozzo 
con la chiusura a lastra sui 
soffitto- La zona è anche pie 
na di cassette cinerarie tutte 
intatte e riempite di ori e 
goielli Insomma un pezzo 
importantissimo di stona delie 
nostre ongini che rischia di 
venire depredalo 
Ma cosa ancora più impor 
tante si (ratta di tombe com 
pleiamente invioiate Una ne 
cropoli ancora dei tutto intal 
ta mai scavata neanche nei 
secoli passati Una scoperta 
che potrebbe gettare nuove 
luci su uno dei popoli piu «in 
ombra- e più originali della 
stona In quei venti ettari ba 
sta affondare una mano nella 
terra smossa per tirarne fuori 
un braccialetto in oro un 
gioiello un anfora intatta Una 
preda abbandonata ai suoi 
predatori Perché’ Manca per 
sonale questa la motivazione 
delta sovrintcndenza 11 rad 
doppiato flusso di visitaton al 


Pd, l’Acna 
deve rimahetie 
chiusa 


Un’altra tappa importante nella tormentata vicenda 
dell’Acna e della valle Bomiida Oggi il ministro Ruf* 
folo dovrà chtanreTalteggiamento del governo men- 
I tre continuano a ciicoiare le voci di una ripresa an> 
ticipata dell'attività nello stabilimento chimico Te¬ 
sta, ministro ombra del si pronuncia contro la 
I napertura della «fabbnea dei veleni» l^r stasera è 
convocata un'assemblea dei lavoratori a Cangio 

I DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I PUR QIONQIO BITTI ^ ^ 


■i TORINO Nella nunione 
odierna delle commissioni 
Ambiente della Camera e dei 
Senato alle quali il ministro 
Ruffolo dovrà nfenre sulla spi 
nosa questione dellAcna di 
Cengio il Pci SI dichiarerà 
contrano alla napertura delia 
■fabbrica dei veleni- che 
un ordinanza del 6 luglio ha 
chiuso per sei mesi Lo ha 

? reannuncialo lon Chicco 
està responsabile per 1 am 
brente nel governo omtva del 
Pel elencando le molle ragio¬ 
ni che inducono a dire «no» 
alla pretesa delìAcna Eni 
moni di naitivare i reparti sen 
za neppure attendere la sca 
denza del semestre Nono¬ 
stante siano trascorsi qua» 
due anni dal provvedimento 
che ha dichiarato la valle Bor 
nuda area ad elevato nschio 
di crisi ambrentalfi «nessun 
serio indirizzo è stato assunto 
per eliminare le fonti di inqui 
namento e di nschio» Una ef¬ 
ficace azione di txmiftca delia 
vallata ridotta a pattumiera 
dagli scarichi delio stabiliraen 
to chimico «è possibile solo 
con gl) impianti fermi» Non 
servono invece «trattative 
spesso improvvisate tra gover 
no Acna sindacati e ^gio- 
ni« rese inefficaci dal fatto 
che i progetti di risanamento 
non sono altro che «schede- 
proposte dall Acna mentre il 
governo nnuncia a svolgere 
un ruolo propositivo e si limita 
a un controllo «tecmcamenie 
e scientificamente inadegua 
to» 

L onorevole Testa ha nbadi 
to che devono essere garantiti 
salario e occupazione ai lavo 
raton dell Acna e deli indotto 
e ha rivolto un osservazione 
polemica ai sindacali che 
•nella vicenda della valle Bor 
mida non manifestano quella 
lungimiranza che hanno co¬ 
minciato a mànifestaicipèr al¬ 
tre situazioni» L esponente 
del governo ombra replicava 
ad alcune dichiaraziont dei di 
ngenb delia Federazione uni 
tana dei lavoratori chimici 
(Mariani della Cisl De Caspa 
ri della Cgit Testa della Uil) 
secondo {quali I accordo sol 
toscntto 15 giorni fa tra azien 


da. sindacati e presidente del 
comitato Stato-Regioni contie¬ 
ne tutti gli elementi e le CQn<b 
zionl perché il comitato possa 
senz altro daré il nulla osta al 
la nattivazione dei reparii I la¬ 
vori di contenimento del per 
colato e I collaudi sono (ermi 
nati e dunque sostengono i 
sindacati il ministro deve 
convocare il comitato e garan 
tire la riapertura della febbn- 
ca 

Le <ertezze> delle o^aniz 
zazioni sindacali non sono 
però condivise dalle popola 
zionl del versante piemontese 
della valle Bormida che da 
quasi un secolo subiscono le 
conseguenze del degrado am 
bieniafe causato dai) Acna e 
neppure dagli amministratori 
pubblici delle aree confinanti 
con quella inquinata È di ren 
la notizia che l Us) di Alessan 
drìa ha invitato i Comuni della 
sua zona di competenza a 
proibire I uso delle acque del 
Bormida e del canale Carlo 
Alberto che dal Bormida è 
alimentato per ) Irrigazione, 
■In modo da salvaguardare la 
salute delie popolazioni» La 
ragione del drastico provvedi 
mento è che le analisi effet 
(uate dal 19 magfho all U lu¬ 
glio al laboratono di sanità 
pubblica hanno nvelato la 
presenza m concentrazioni 
decrescenti (I Acna è chiusa 
dal 6 luglio) di microinqui 
nanh derivanti dagli scarichi 
dello stabilimento E 45 sinda 
CI dell albese preoccupati 
che le pregiate coltivazioni vi 
iicole della toro zona non su 
biscano ia stessa sorte di quel 
le della vai Bormida hanno 
deciso di opporsi fermamente 
alla costruzione dell inceneri 
(ore che dovrebbe smaltire 1 
rifiuti tossici dell Acna a Cen 
gio 

■Siamo più che mai interes¬ 
sati a ci6 che dirà il ministro 
Rutlolo - commenta la sena¬ 
trice comunista Carla Nespolo 
-» lutti questi fall) confermano 
che la fabbrica deve restare 
chiusa senza scappatole di 
sorta e che deve (malmente 
iniziare i) disinquinamento 
della vaile» 


Interrogazione ad Andreotti 

«Il sottosegretario Bruno 
era un “reclutatore” 
della Loggia di Celli» 


le tombe accessibili I apertura 
anche in notturna delia necro 
poli la necessità di garantire 
anche le visite al museo etra 
SCO hanno decretalo I affievo 
lirsi della sorveglianza nella 
nuova necropoli Ora sono ga 
rantite solo alcune «incursioni- 
notturne nella -zona proibita» 
raid a sorpresa anti tombaroli 
Ma garantiscono m paese c è 
chi SI vanta di saper scavare 
anche sotto la guardiola dei 
sorveglianti senza che questi 
SI accorgano di nulla 

■È vero tutto ciò’’» chiede al 
ministro per i Beni culturali il 
deputato viterbese Quarto 
Trabacchmi «La Regione ha 
stanziato un miliardo per i) 
progetto di recupero della ne 
cropoli affiorata sotto i) nubi 
fragio di due anni fa - sostie 
ne li deputato comunista - E 
ne ha affidato ta esecuzione 
agli enti locali e alla sovnnten 
denza Quest ultima invece di 
sollecitare il recupero ha eli 
minato ogni servizio di vigilan 
za lasciando camp>o libero ai 
clandestini e ai devastatori 
Cosa pensa di fare il mini 
stro’- 

intanto a settembre i par 
lamenlari comunisti presente 
ranno un disegno di legge per 
la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio etrusco Gli 
stessi problemi di Tarquinui 
infatti si pongono anche per 
un altra necropoli affiorata a 
pochi chilometri nel territorio 
di Canino vicino Vulci Tutta 
I area infatti è stata ia culla 
della civiltà etrusca Tantoché ! 
alcune tombe anche se pove 
re e di poco significato a 
cheologco sono affiorate an 
che sotto I denti delle ruspe 
che stanno lavorando nel can 
nere dell ex centrale nucleare 
di Moniaito anche questa a 
pochi chilometri di distanza 
LI addirittura gli etruschi 
hanno dato una mano agli 
ambientalisti che chiedono la 
riduzione della Cwntrale e la 
sua riconversione a metano 


■1 ROMA L on Paolo Brano 
sottosegretario alla Sanità nei 
governo Andreoll» è un iscritto 
alla P2 e reclutava adepti per 
la loggia cil Qelli Lo dice tl se 
gretario di Demoaazia prole 
tana on Russo Spena >n una 
interrogazione nvolta al presi 
dente del Consiglio 
In eiietti dagli eiench) degli 
iscritti alla P2 sequestrati a Ca 
stiglion ribocchi lon Bruno 
risulta aver ricevuto la tessera 
numero 1686 codice E 1977 
in data 1 7 77 (grappo 05 fa 
scicolo 0181) ma sarebbe 
stato a suo tempo «posto in 
sonno» Bruno sempre secon 
do le carte della Commissione 
d inchiesta sulla P2 avrebbe 
reclutato per conto di Celli i) 
colonnello Luigi Fadahi poi 
trovatosi nei guai e che avre^ 
be citato il proprio reclutatore 
avanti al magistrato 
il neosottosegretano co 
munque risulterebbe regolar 
mente iscritto alla loggia e in 
regola con i) pagamento delle 
quote secondo quanto risul 
(crebbe da una ricevuta che 
porta il numero 167 e la data 
dell 1 9 78 Ma c è sempre se 
condo l interrogazione di Rus¬ 
so Spena un episodio più gra 
ve che riguarderebbe sempre 
lon Paolo Brano in un perio¬ 
do precedente di qualche me 
se il sequestro dellon Aldo 
Moro Spiega Russo Spena 
che negli ultimi mesi del 
1977 nel corso di un viaggio 
in macchina da Cosenza a 
Reggio Calabria con l on An 
tomo Mundo dei Psi Brano 
conversando con il collega 


avrebbe annunciato che dt li a 
poco sarebbe stalo rapito un 
importantissimo uomo politi 
co Dopo il rapimento di Mo¬ 
ro li 16 marzo 1978 lon 
Mundo avrebbe chiesto a Pao¬ 
lo Brano «Ma tu come facevi 
a saperlo’» Il neosottosegreta 
no avrebbe risposto «Non di 
mentìcaTe che io sono stato 
molli anni alla Difesa» In ef 
felli risulta che lon Paolo 
Bruno è stato a lungo nella se 
gretena particolare dell ex mi 
nistro della Difesa Tanassi fi 
segretario di Democrazia prò 
leiana conclude 1 interroga 
zione chiedendo di sapere 
dal presidente del Consiglio 
qualora tutte te notizie corri 
spondano al vero se sia com 
patibile la permanenza del 
1 on Brano ai governo L on 
Paolo Bruno ovviamente ne) 
la stessa giornata di ieri ha 
subito replicato a Russo Spe 
na inviando a sua volta, una 
lettera aiton Andreotti per 
spiegare la propria posizione 
Dice Bruno (e nei modi adot 
tati per i autodifesa non diffe¬ 
risce molto dalla tecnica usata 
da altn ex iscritti nelle liste di 
Geili) di aver conosciuto i) 
«venerabile» ad una partita di 
caccia in Toscana Nega pe 
rù ogni altro rapporto Brano 
afferma inoltre cne ia magi 
stratura «archiviò» la sua prati 
ca e che provvedimenti disci 
piinan a suo canco si risorsero 
con ia piena assoluzione In 
somma a quanto pare un al 
irò povero innocente coinvo! 
to nelle vicende P2 soltanto 
per colpa di Celli 


Enrica Collotti Pischel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica f- 
politica 

btìne Editori fauniti Ubbì 

































IN Italia 


Rassicurante nota del ministero 
airindomani deirinquietante 
denuncia sulla qualità 
del cibo servito ai ricoverati 


«In regola diverse strutture» 
e si a^icura che verranno 
resi noti i nomi dei nosocomi 
dove si fornivano zdimenti guasti 


Decisa la 
pavimentazione 
di piazza 
della Signorìa 


■■ROMA.Una maggioran-. 
za risicala ha consentito al 
gtwemo Andreotll di Inca- 
melate, per pochi voli di 
diffeienza, l'appnwazione 
tSelI'aula di Montecitorio 
della costituzionalità dell’ul¬ 
timo decreto sui licket sani¬ 
tari (quello che cancella la 
vergogna dei tìckel ospeda¬ 
lieri ma lascia inalterati, e in 
qualche caso aggrava, i bal¬ 
zelli sulle altre prestazioni 
srinitarìe e sui medlcinali). 
197 I, voti favorevoli, 186 
quelli contrari. 

e per di più sono stati an¬ 
che. sollevali alcuni dubbi 
sulla piena regolarità della 
votazione. A poche ore dal¬ 
la Chiusura estiva dei lavori 
parlamentari, dunque, molti 
deputati dei gnippi del pen¬ 
tapartito sembrano aver 
snobbato l'impegno. 

Ma in Transatlantico più 
d'uno parlava di un vero e 
proprio imbarazzo, che po¬ 
trebbe esplodere in sede di 
conversione In legge del 
provvedimento. Per la cro¬ 
naca, mentre il Pei era pre¬ 
stile in aula con II 92 per 
cento della propria rappre¬ 
sentanza, la De era presen¬ 
te al 65%. i socialisti al 30%, 
i socialdemocratici al 18%, i 
repubblicani al 33% e i libe¬ 
rali al 45%. 

Ca^ri 

Salvata 
bimba 
alla deriva 


■I CaCUJM<(- Una bambina 
di quattro anni, Maria Silvia 
Giangaia, è stata salvata da- 
dué' Rfilitari daitd' Guafdia di 
Finanza mentre, aggrappata a 
uri'tIìiQotUno a forma di delfi* 
no. andava alla deriva a un 
miglio dalla spiaggia dei 
«Poettoii di Cagliari. 

Iv'episodio è awertuto II pri* 
mo agosto ma è stato reso no* 
to solo Ieri. 11 canotiino col 
quale slava giocando la pie* 
cola Maria Silvia, che è figlia 
di un agente di polizia, è stato 
sospinto al lamo dal forte ven* 
to di sTiaestraie prima che le 
persone che si trovavano in 
acqua potessero Intervenire. 
Le invocazioni d'aiuto sono 
siale sentite da Salvatore Lupo 
e Leone Toscano in servizio 
nello stabilimento «Il lido del 
finanziere» che sono accorsi 
in aiuto deila bambina rag¬ 
giungendo il canottino a un 
miglio dalla^ costa. Maria Sil¬ 
via, che nonostante l'età, ha 
dimostralo un eccezionale 
sangue freddo, è stata riporta¬ 
ta a riva sana e salva. 


Camom 

Chiusa 

coop 

ittica 


H NAPOLI Una cooperativa 
ittica, che obbligava pescatori 
e ristoratori a vendere ed ac¬ 
quistare a prezzi di comodo, è 
stala scoperta dai carabinieri 
di Torre del Greco. Al corso 
Garibaldi, un mese fa aveva 
ap^o i battenti la cooperati¬ 
va per la vendita e l’acquisto 
di pesce e frutti di mare «La 
torte». Ad insospettire ì carabi¬ 
nieri è stata la presenza conti¬ 
nua di alcuni noti pregiudica¬ 
ti, legati al clan camorristico 
del «boss» ^genio Gargiulo. 
Sono cominciate cosi le inda¬ 
gini. Superando reticenze i ca¬ 
rabinieri hanno accertato che 
la camorra costringeva i pe¬ 
scatori a vendere a prezzi ob¬ 
bligati e riforniva poi i ristora¬ 
tori della zona. Il responsabile 
effettivo della cooperativa Mi¬ 
chele Boiriello, di 47 anni, 
pluripregiudicato ed esponen- 
• te del clan dei Gargiulo, è sta¬ 
to arrestato. A lare da coper¬ 
tura nella gestione erano tre 
incensurati: Michele Palomba, 
di 43 anni, F>-ancesco De Se¬ 
na, 36, Luciano Loffredo, 35, 
lutti di Torre del Greco. 


P NEL PCI 


OANETTI Recanatl (Mo); 
NOVELLI Villa D'Oaaola 
(No). 


ce 


L'allannismo generalizzato è ingiustificato; in molti 
ospetjali e cliniche tutto è a posto. Il ministeio del¬ 
la Sanità dopo lo scalpore e la preoccupazione su¬ 
scitati dai risultati del blitz dei Nas nelle cucine 
delle strutture sanitarie, tenta di rassicurare l’opi¬ 
nione pubblica giustamente scandalizzata dalle 
notizie fomite sempre dallo stesso dicastero. E pro¬ 
mette di fare i nomi delle strutture incriminate. 


ÉH ROMA. Stavolta il tono è 
rassicurante. Airindomanì del 
comunicato che spiattellava le 
cifre sui controlli nelle cucine 
di 224 ospedali pubblici e 136 
cllniche privale non certo ras¬ 
sicuranti (776 infrazioni ac¬ 
certate, 190 persone da de¬ 
nunciare, tonnellate di cibo 
avariato e di scarsa qualità se¬ 
questrate), ecco da) ministero 
delia Sanità una tranquilliz¬ 
zante nota di precisazione. 
■Non è giustificalo alcun allar¬ 
mismo generàlizzato sul no¬ 
stro sistema ospedaliero per¬ 
ché in diverse strutture non 
sono state riscontrate irregola¬ 
rità». Meno male. Ma allora 
fuori i nomi di chi serviva purè 
con escrementi di topi o spac¬ 
ciava olio di semi colorato per 
extravei^ine di oliva, o dì chi 
conserva il cibo insieme agli 
scarafaggi o a sostanze chimi¬ 
che. li ministero prende anco¬ 
ra tempo ma assicura che 
«non appena possibile, nel ri¬ 


spetto della vigente normati¬ 
va, comunicherà le stnitture 
nelle quali si sono riscontrate 
carenze, nonché i nominativi 
dei sc^getti inquisiti». E alle 
proteste lanciate dall'assesso¬ 
re alla Sanità della Lombar¬ 
dia, di essere stato tenuto al¬ 
l'oscuro della vicenda, il mini¬ 
stero precisa <he verrà data 
immediata comunicazione a 
tutte le Regioni del risultato 
delle operazioni». 

Dopo aver lanciato il sasso 
il ministro della Sanità ritira la 
mano? Certo è che, di fronte a 
denurKe tanto alfarmanti 
quanto generiche, la perples¬ 
sità sulVoperazione sembra 
aumentare. £ comincia nelle 
varie città e regioni la caccia a 
chi «avvelena» i ricoverati. Dal¬ 
le pnme indiscrezioni e noti¬ 
zie esce frantumato il mito 
della superiorità delle presta¬ 
zione alberghiere nelle clini¬ 
che private. L'olio «extravergi- 
ne» è stato sequestrato in una 



Musica 
e segreterìe: 
rArci-nova 
critica 
la Siae 


casa di cura della Campania, 
il purè con escrementi di topi 
in una dellà' Lombardia e la 
sorprendente scoperta della 
sala operatoria «abusiva» in 
una polidia^nostica del Ragu¬ 
sano. 

E le reazioni alla denuncia 
del ministero continuano ad 
essere contrì^ntL Gli asses¬ 
sori alla sanità delle Regioni 
Liguria, Puglia e Piemonte so¬ 
no critici e soprattutto scettici 
sull'operazióne, e lanciano il 
sospetto che il tutto sia finaliz¬ 


zato a dare una buona imma¬ 
gine e titoli giornali ai neo- 
mini^ro De Lexenzo, piuttoìslo 
che a migliorare l'assistenza 
sanitaria. Democrazia proleta¬ 
ria si spinge olire e afferma 
che si tratta «di una mossa per 
dirottare l'attenzione dai de¬ 
creto legge Ail sevizio sanita¬ 
rio esentato dal governo An- 
dreolti». Soddisfatti Invece 1 li¬ 
berali e i socialdemocratici. 

Per la Cgii il Uilz ha richia¬ 
mato l'attenzione sui proble¬ 
mi del servizio sanitario e sì 


augura che il ministro intenda 
davvero avviare un serio pro¬ 
getto di riforma che migliori e 
qualifichi l'assislenza ai citta¬ 
dini. Il sindacalo dei dirìgenti 
manager delle Usi, Cida Si- 
dirss, spera che con la nuova 
legge di riforma si stabiliscano 
compiti e responsabilità chia¬ 
re tra il ruolo dei partiti e quel¬ 
lo dei tecnici. Soddisfatta del¬ 
l'iniziativa del ministro la Fe¬ 
derazione nazionale degli or¬ 
dini dei medici, il cui presi¬ 
dente Eolo Parodi ha invitato i 


singoli medici a denunciare 
carenze e disfunzioni nelle va¬ 
rie stnitture sanitarie, e ha 
preannuiKiato un’indagine 
della Frton negli ospedali. 
Aristide Paci, segretario den'A* 
naaq Simp, il sindacato auto¬ 
nomo dei medici ospedalieri, 
valuta positivamente il blitz e 
sottolinea che «la tristezza è 
che questa situazione non è 
una novità. Purtroppo il Parla¬ 
mento (ino ad ora non ha vo¬ 
luto o saputo porvi rimedio». 

□C/to. 


Parla Grazia Labate, responsabile sanità d^l Pd 

«De Lorenzo vuol fere sul serio? 
Ecco le nostre propcstesfida» 


CINZIA ROMANO 


aROMA.‘«Sl dice che. il 
buongkrnid si vede dal matti¬ 
no. Ma’ ho v|sto diversi insé* 
dlamenti di rhinistrl nati pro¬ 
prio sull'onda del rigore e del- 
l'efficiènza. Quindi l'esperien¬ 
za mi fa riflettere e la mia cul¬ 
tura ligure accehtua la diffi¬ 
denza. In sostanza ben venga 
l'azione del ministro e le de¬ 
nunce dei Nas se accanto a 
ciò si attuano immediatamen¬ 
te correttivi rigorosi e di vero 
cambiamento. Non solo pèr 
quanto riguarda le strutture 
pubbliche, ma anche quelle 
private e soprattutto quelle 
prìvate-convenzionate che co¬ 
stituiscono il vero argine spu¬ 
rio dell’assistenzialismo sani¬ 
tario italiano». Grazia Labate, 
responsabile della sezione sa¬ 
nità de) Pd, dà un primo giu¬ 
dizio suii'inidaìiva dei neomi- 
stro De Lorenzo, e soprattutto 
.«j come il governo Andreotti 
intende affrontare la queslio- 


II ^ociUDfnto del Pd bjbcdti 
In pieno la manovra sànlté; 
ria Mntenula nd decréto 
dd nuovo governo Anefreot- 
U. 

Non si può mica prendere in 
giro la gente. Certo, il nuovo 
decreto cancella la vergogna 
del ticket sui ricoveri, ma in 
compenso aumenta il balzello 
SUI farmaci elevando il tetto di 
spesa per ricetta da 20 a 30mi- 
la lire e riconferma quelli su vi¬ 
site e diagnostica. Noi conti¬ 
nuiamo a ripetere che si può 
risparmiare senza ticket: ripu¬ 
lendo li prontuario farmaceu¬ 
tico la Spesa diminuirebbe dì 
Smila miliardi, e investendo 
1.500 miliardi in tecnologie si 
eviterebbero di pagare 4mi)a 
miliardi per le convenzioni 
con laboratori privati. È scan¬ 
daloso che SI continui con la 
logica dei ticket rastrellando 
soldi dai cittadini mentre alle 
compagnie d'assicurazioni il 


governo pratica sconti indebi¬ 
ti. Dall'83 all'S? sono stati ab- 
buopatl ,^al)e assicurazioni 
1,500 miliari che le compa¬ 
gnie dovévfino. .versare allo 
Stato per lè prestazioni eroga¬ 
te dal servizio.sanitario a se¬ 
guito di incidenti stradali. 
Dunque c'è che paga e chi no. 
Per U neonrinlatro De Loren¬ 
zo gran parte del imUemI 
si risolvcrenno con 11 riordi¬ 
no del servlilo aaaRario. E 
promette ebe I tempi saran¬ 
no rapidi., 

Leggo dichiarazioni ed intervi¬ 
ste del ministro. Ma il decreto 
del governo Andreotti per quel 
che riguarda, li riordino dei 
servìzio sanitario è identico a 
quello precedente. Altro che 
innovazione. Avremmo una 
modernizzazione fittizia, si vo¬ 
gliono infattrrispolverare i vec¬ 
chi consigli di amministrazio¬ 
ne di nomina partitica che co¬ 
me è noto hanno costituito e 
costituiranno Ut.a nuova riedi¬ 
zione della spartizione dei po¬ 


tere tra i partiti. Noi'vogtiamo 
invece una vera e piena auto¬ 
nomìa funziqnaie e gestionale 
dei presidi ospe^fieri. con la 
responsabilità di una direzio¬ 
ne generale deff’ospedaie che 
risponda pienamente deii’am- 
ministrazione e qualità dell'as- 
sistenza e delle cure che si 
prestano, direttamente all’a¬ 
zienda sanitaria locale. Cioè 
vogliamo che i tecnici e le 
professionalità siano valoriz¬ 
zate pienamente in termini dì 
autonomia e responsabilità. 
Lanciamo una sfida al ^3ver- 
no e affa maggkHanza: ì) seni- 
zio sanitario iK>n si può rifor¬ 
mare per decreto. Noi siamo 
disponibUissimi a misurale) 
questo punto e pn^niamo di 
lavorare nella conunì^cme 
parlamentare competente, in 
sede legislativa, con un tempo 
certo di 60 ^omi. 

AU'lndomanl del blitz del 
Naa, ti ministro De Lorenzo 
il è fissato come obiettivo 11 
*94 per riuhrere la situazio¬ 
ne degli ospedali, t troppo 



0 poco questo tempo? 

n problema può essere risolto 
molto prima a condizione che 
il ministro e i) governo si impe¬ 
gnino ad attuare celermente 
una politica di investimenti e 
di programmazione sanitana 
davvero rigorosa e coerente. 
Aluimenij alle parole non se¬ 
guiranno mai i fatti. La que¬ 
stione ospedali è emblemati¬ 
ca. Tutti conoscono la fati- 
scenza delle strutture, la ca¬ 
renza di personale, rimpoveri- 
mento tecnologico. Eppure il 
governo precedente è stalo 
capace di non varare il decre¬ 
to attuativo delia legge finan¬ 


ziaria che consentiva già per 
r88’89 e '90 di poter spendere 
lOmila miliardi per ristruttura¬ 
re, rimodernare ed innovare 
tecnologicamente gli ospeda¬ 
li. Dopo il blitz quindi mi 
aspetto che il ministro De Lo¬ 
renzo porti immediatamente, 
al prossimo Consiglio dei mi¬ 
nistri, il decreto attuativo per 
spendere i soldi per ristruttura¬ 
re gli ospedali e quello per 
colmare i vuoti negli organici. 
Il buon giorno, come dicevo, 
si vede dal mattino... Non vor¬ 
rei proprio che il mattino ini¬ 
zia nell'agosto dell'89 e perdu¬ 
ri fino al *94. 


Riprenderanno al più presto i lavori per il completamento ’ 
delia pavimentazione in piazza della signorìa (nella foto), 
a Firenze, adottando il criterio del restauro sul posto: si la¬ 
vorerà sul posto lasciando te pietre originarie. I tre lotti che 
sono stati già terminati con le pietre oei Lorena, «riviste In 
chiave moderna» verranno rimane^iati, anche se in un se¬ 
condo momento, per una questione di omogeneità. Infine, 
per quanto riguarda gli scavi archeologici nella piazza, si 
andrà in profondità solo in quelli già aperti. 

Sincrotrone La costruzione della mac- 

«■■I china di luce di sincrotrone 

SUI VaiaO» nella zona dell'altopiano 

no dfiOli carsico, denominata «TS» e 

i!f giudicata ad allo valore am- 

dniDiCllMllSu bientale, potrebbe causare 

danni incalcolabili all'am- 
Piante, data l'unicità dell'e¬ 
cosistema carsico. L'unione 
coordinatrice delle bo^te carsiche, gli scout skivuni, U 
Wwf, Italia Nostra e altri groppi ecologisti, hanno scelto cosi 
proprio il luogo «TS». dove da alcuni giorni funziona il cam¬ 
peggio delt'amicizia intitolato a «Chico Mendes», per lancia¬ 
re un appello a livello europeo, per la salvaguardia del sito 
in questione. GII abitanti delia zona, tutti della minorarua 
slovena, hanno già inviato una petizione all’Unesco e alla 
Cee in cui si rileva che si vuol distroggere «un parco natura¬ 
le già esistente». 

Musica Sull'Ipotesi che possano es- 

^ _ sere sottoposti al pagamen- 

6 S 6 ur€I€nC* to dei diritti d'autore anche i 

rArcT-IUIVR musicali inseriti nelle 

* [zLy segreterie telefoniche c par- 

CniìCd zialmente smentita dalla 

ta «l 2 l 0 Siae, toma l'Aici nova per 

affermare che «pagherem¬ 
mo volentieri ancnele musi¬ 
chette telefoniche se sapessimo con certezza che i diritti re¬ 
lativi andassero nelle tasche degli autori e la Siae utilizzasse 
i propri proventi anche per promuovere seriamente il patri¬ 
monio artistico italiano affidato alia sua tutela come dispo¬ 
ne l’art. 2 dello Statuto». La notizia, quindi, offre alt'Mti no¬ 
va - associazione di cuitura<omunicazÌone e tempo libero 
- per una riflessione crìtica sul ruolo della Siae nella con¬ 
vinzione che «prima di parlare di nuove gabelle occorre 
procedere ad una radicale riforma della Siae, del diritto 
d’autore e di tutte le imposte connesse con gli spettacoli e 
gli intrattenimenti». 

Trovate Due sculture lignee raffigu- 

«■a aaM Tanti angeli, presumibilmen- 

SU un freno te risalenti apeoo, sono sta- 

dUR statue trovate da agenti della 

j , polizia ferroviaria su un tre- 

del OOO no proveniente da Venezia 

e giunto l’altra mattina • ma 
notizia è stata resa nota 
soltanto ieri - alla stazione 
di Campi Flegrei di Napoli. La scoperta è stata fatta durante 
un controllo a bordo dei convoglio, nell'ambito di servizi di 
prevenzione disposti durante il perìodo estivo. Le due scul¬ 
ture. entrambe alte circa 80 centimetri, erano custodite in 
una scatola di cartone abbandonala nel corridoio del tre¬ 
no. 

Un’altra La signora Leandra Maccari, 

HAMiinri» nipote del pittore Mino Mac- 

UeiiUncla cari, ha annunciato la pre- 

dRllS niOOtR sentazione di un'altra de- 

!jt Ut nuncta per la presunta sol¬ 
di l*l8CCdn trazione all'asse ereditario 

di numerose opere del mae- 
^ di alcuni altri HOtl pit¬ 
tori, come MorandI e Rosa). 
La donna, che ritiene responsabili deila scomparsa delle te¬ 
le i congiunti più prossimi del pittore, la moglie ed i figli, ha 
incaricato i suoi avvocati, Maunzio Di Pietropalo e Giampie¬ 
ro Mendola, di citare in giudizio anche il gaìierìsta Ermene¬ 
gildo Prionì che, nei giorni scorsi, ha dichiarato di essere In 
possesso, per averle ricevute dallo stesso pittore, di alcune 
delle opere «mancanti» e che tali quadri sarebbero espo^ 
ad una mostra allestita all’Aquila e saranno presenti anche 
ad un’altra mostra in programma a Stoccolma. La signora 
Leandra Maccari ha parlato di una «vera montatura» alla 
quale il gallerista si sarebbe prestato. 

TCirCmOtOI L lstltuto nazionale di geofi- 

ba registralo alle ore 
9 tU 9 M 10.30 di ieri una scossa si- 

del 6* arado di magnitudo 3.5 gra- 

1? iircaA '^‘chter. pari all’incirca al 

SUI! fcfnd quinto-sesto grado della 

scala Mercalli. L'epìceniro è 
stalo localizzalo nel versan¬ 
te orientale deU'Etna. Le lo¬ 
calità più vicine all'epicentro sono: Ragalua, Nicoiosi, Zaf- 
ferana Etnea. La scossa è stata seguita da cinque repliche, 
le più rilevanti delle quali hanno raggiunto una magnitudo 
di 3.3 gradi Richter, pari airintrìca al quinto-serto grado del¬ 
la scala Mercalli, alle ore 12,06 e alle ore 12,18. 


QIUtBPPI VITTORI 
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su un treno 
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del ’600 
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sull’Etna 


Inchiesta parlamentare sugli anziani 


Nel 2020 avrà più di 65 anni 
un terzo della popolazione 


Decisione-blitz del tribunale di Venezia 

n Sudice ordina ai caraUnierì 
«**^inte’* quei sei fratelli» 


Presentate al Senato le conclusioni dell’inchiesta 
parlamentare sulla dignità e la condizione sociale 
I dell’anziano. Un anno di lavoro, con decine di 
audizioni e sopralluoghi. Cresce la popolazione 
anziana: nel 2020 gli uitrasessantacinquenni sa¬ 
ranno il 35 per cento della popolazione. Proposte 
alcune misure. La relazione conclusiva inviata a 
tutti i Comuni, alle Usi e ai ministri finanziari. 


NEDO CANETTI 


H ROMA É durato un anno 
it lavoro della commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla 
dignità e la condizione sociale 
dell'anziano. Le conclusiom 
sono state presentate Ieri al 
Senato dal presidente, il de 
Giorgio De Giuseppe e da al¬ 
cuni dei suoi comi^nenti. 
•L'inchiesta (la prima) in as¬ 
soluto su questo tema, con¬ 
dotta dal Parlamento italiano, 
come ha sottolinealo il comu¬ 
nista Giovanni Ranalli) aveva 
lo scopo - ha detto un'altra 
comunista, Isa Perraguti - non 
solo di fotografare la situazio¬ 
ne, ma anche di cominciare 
ad indicare gli interventi e le 
iniziative da assumere per af¬ 
frontare un fenomeno che sta 
cambiando la nostra realtà». 

Secondo le previsioni de¬ 
mografiche della commissio¬ 


ne la popolazione italiana 
ammonterà nel 2000 a 54 mi¬ 
lioni e 431mila abitanti. Nove 
milioni e 294mìl3 saranno ut- 
trasessantacinquennt e quasi 
tre milioni e settecentomila ul- 
trasettantacinquenni. E anco¬ 
ra. nel 2010 quando la popo¬ 
lazione sarà diminuita a 49 
milioni e 859mila, le due cate¬ 
gorie di anziani passeranno ri¬ 
spettivamente a 9 milioni e 
mezzo e a circa 4 milioni e 
lOOmila. A fronte di questa si¬ 
tuazione, che già oggi si pre¬ 
senta difficile, in alcuni casi 
drammatica, «si evidenzia - n- 
leva la commissione - la cre¬ 
scente difficoltà ad assistere 
gli anziani bisognosi, difficoltà 
avvertile generalmente in tutti 
i paesi dell'Occidente, ma 
acuite in Italia dal grave ntar- 
do che si registra nelle politi¬ 


che previdenziali». 

«Nella nostra società - ha 
insistito Ranalli - l'invecchia¬ 
mento diventa un elemento 
caratterizzante, per cui lo Sta¬ 
to deve assumere iniziative, 
promuovere l'organizzazione 
dei servizi, farsi carico in ma¬ 
niera non casuale ed episodi¬ 
ca di questa presenza che 
cambia la qualità della socie¬ 
tà) ; si consideri che nei 2020 
la popolazione sarà formata 
per il 35% da ultrasessantacin- 
quenni». Dopo la radiografia, 
fa commissione prova ad 
avanzare alcune proposte tese 
da un lato a migliorare l'attua¬ 
le «stato» dell'anziano e, dal¬ 
l'altro, a farlo considerare (e 
diventare) non un peso, ma 
una risorsa delia quale avvan¬ 
taggiarsi. «È arduo compren¬ 
dere - sostiene la relazione - 
che chi abbia superato t 70 
anni sia in grado di svolgere 
attnntà assai importanti e 
complesse e non possa ammi¬ 
nistrare un'impresa pubblica, 
far parte di una commissione 
d'esami o fare il segretario di 
un seggio elettorale». 

Ed ecco, in sintesi, alcune 
delle proposte: abolizione dei 
limiti d'età per gli incarichi 
pubblici, aumento delle pen¬ 
sioni minime ed incremento 
di quelle medie; possibilità di 


prolungare, ma sok) su richie¬ 
sta, la vita lavorativa (pensio¬ 
ni nessiMt. cioè o graduate 
usando anche il part-time); 
possibilità di impilare gli an¬ 
ziani in servizi soaalmente 
utili; ma^iore attenzione al 
(Hobiema della casa e migìio- 
re assirtenza medica. Àlk> 
stalo attuale, dopo la pensio-’ 
ne - ha detto De Giuseppe - 
c'è una possibilità dì vita dì 20 
anni». Un tempo lunghisrtmo 
che deve essere utilizzalo dai 
singoli e dalia società, favo- 
reri^ la vita attiva dell’anzia¬ 
no e i) suo inseninento nelle 
attività lavorative, dei tempo 
libero, detta cultura 
Una delle condizioni, nleva- 
no i senatori, è che gii anziani 
mantengano condizioni di au- 
tosuffictenza. evtlarKlo il rico¬ 
vero, soprattutto se determi¬ 
nato da solitudine o difficoltà 
economiche, e i ricoveri im- 
propn negli ospedali. Partico- 
lare attenzione lòene data nel¬ 
la reiaziotte al problema della 
casa, «evitando in tutti ì mod) 
lo sradicamento dal quartiere 
e. se possibife, dagli apparta¬ 
menti». La relazione sara in¬ 
viata a tutti ì Comuni e alle Usi 
ed inoltre ai ministri finanziari, 
afrmché ne tengano conto 
nella preparazione della pros¬ 
sima Fmanziana. 


In paese l’hanno già definita «la decimazione». Su 
decreto del tribunale dei minori, sono stati sottratti 
ad una famiglia di Montebello, nel vicentino, sei dei 
dieci figli. I bambini sono stati rincorsi e «catturati» 
dai carabinieri, caricati su un furgone e portati via 
mentre invocavano disperati i genitori. «Un'azione 
brutale e traumatica», protesta il sindaco: «Non c’e¬ 
rano gli estremi per portar via i ragazzi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ VICENZA La scena, assi¬ 
curano oltre ai genitori anche 
tanti testimoni disinteressati, 
«somigliava ad un rastrella¬ 
mento antibandìtismo»' bam¬ 
bini spa\«ntatìssimi che corre¬ 
vano per ie strade vicine, ca- 
rabinten che li inseguivano, il 
ragazzino più piccolo, Dano, 
aggrappalo a papà strappato 
vìa a forza lacerandogli la ca¬ 
micia con le manine. E urla, 
iDN^azioni di aiuto lanciate 
ai geniton impotenti e dispe¬ 
rati. Alla fine, la pattuglia di 
sei carabinieri, per quanto im¬ 
barazzati e di controvoglia, ha 
otturalo» e infilalo su un fur¬ 
gone sei fratellini, portandoli a 
spron battuto in un istituto a 
qualche decina di chilometri, 
la «Casa buoni Fanciulli» di 
Costozza. Dano, 7 anni. Maria 


rUnità 

Venerdì 
4 agosto 1989 


Chiara, 9 anni, Angelo. 10 an¬ 
ni, Silvana di 11. Nadia di 13 e 
Cristina, quindicenne. Sono 
sei dei dieci figli dì Antonio e 
Antopetta Pegoraro; gli altri 
quattro frateilì hanno fra i 17 e 

I 22 anni. A sottrarre Dano. 
Maria Chiara, Angelo, Silvana. 
Nadia e Cristina alla loro fami- 
giia è stato un decreto del tri¬ 
bunale dei minori di Venezia. 

II papà racconta, con le lacri¬ 
me agli occhi: «Sono riuscito a 
telefonagli in istituto: piango¬ 
no. vogliono tornare a casa 
con la mamma e i fratelli, 
hanno paura». Ed il sindaco dì 
Montebello, Giuseppe Dalla 
Gassa. «Ci credo, è una fami¬ 
glia moito unita, piena di af¬ 
fetto. I genitori si vogliono un 
gran bene, lo vogliono anche 
ai figli e viceversa». 


Perché allora il «ricovero» in 
un istituto? Nel mento, pochi 
sanno davvero entrare. Quella 
di Antonio e Anionetta Pego¬ 
raro è una famiglia senza pro¬ 
blemi affettivi ed economici' il 
padre cinquantunenne è ope¬ 
raio, in casa entrano anche i 
salari dei quattro figli maggio¬ 
ri. Piuttosto, spiega il sindaco, 
«ci sono altre difficoltà, un di¬ 
sagio soprattutto culturale». 
Insomma una famiglia un po' 
ai margini, chiusa e disorga¬ 
nizzata con i bambini «spor¬ 
chi», ingenua, «un po' bistrat¬ 
tata dalla società di Montebel¬ 
lo, oggetto di scherzi», raccon¬ 
ta ancora il sindaco. Fino al¬ 
l’anno scorso i Pegoraro vive¬ 
vano in una fatiscente casa di 
campagna Poi sono stati si¬ 
stemati nella casa del segreta- 
no comunale, temporanea¬ 
mente libera- «Mi pareva - 
spiega Giuseppe Dalla Gassa 
- che si stessero inserendo in 
paese. Ma. per i servizi sociali 
dell'UsI, evidentemente l pro¬ 
gressi erano troppo lenti. Ven¬ 
ti giorni fa le assistenti sociali 
e la psicologa mi hanno infor¬ 
mato di avere trasmesso una 
relazione al tribunale, indi¬ 
cando l'opportunità di allon¬ 
tanare I ragazzini dalla fami¬ 
glia. Noi siamo perplessi, e 


rincresciuti: a nostro avviso 
non c’erano gli estremi per 
l’aliontanamenlo, in ogni caso * 
occorrevano soluzioni gradua¬ 
li, una preparazione psicologi¬ 
ca della famiglia e dei liglU. E 
poi, a dire il vero, a) sindaa> 
brucia anche il mantenimento 
nell'istituto dei sei fratellini: 
«Costeranno ai comune 50 mi¬ 
lioni l’anno, e noi siamo un 
paese pìccolo..,*. Cosi, un po' 
per convinzione morale ed un 
po’ per risparmiare, il sindaco 
si è già messo atta ricerca di 
avvocali che possano aiutare 
la famiglia a ricorrere presso 
la Corte d'appello ed a tentare 
di navere i figli. 

Paolino Trentìn. capogrup¬ 
po in consiglio comunale dtel 
Pel, protesta a sua volta: «N<m 
posso entrare nel merito, ma 
il metodo mi ha colpito. Mi fa 
molto specie un inteivento 
improvviso, traumatico, di sei 
carabinieri, senza preparare la 
famiglia, senza tentativi più 
approfonditi, ad esempio 
qualche affido giomatteio dtó 
ragazzini a famiglie dei pae* 
se». Ma a Montetrello poco più 
di 5.000 aiùlanti e un benesse¬ 
re diffuso, de al 60%, quella di 
Trentin è stata l'unica famiglia 
a dare al consultorio la disp^ 
nibilità ali'affido. 
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NEL MONDO 


Ipogo 

g#mio 

opposizioni 


MMANACUA È initiato a 
Mansoua Vi «diiakigo muliltate 
rate» &a H governo sandlnlsta 
ed i 20 partiti dell opposizione 
nicaraguense per oefinlre i 
tenninidel processo elettorale 
che dovrà portate alte etez\onl 
del 25 febbraio dei 1990 I 
principali attori di questo ne* 
gtttlato sonò il Fronte sutdini 
sta di liberazione nazionale 
(Psin) il Partito conservatore 
aemOcfetico (Pcd) di Eduar 
do Molina e la coalizione di 
12 partiti Unione nk^taguen 
se dell opposizione (Uno) il 
presidente Daniel Oiìua din 

S e la seduta in qualità di capo 
etto Stato 

L inizio del «dialo^ multila* 
teratei « giunto alPindomani 
di una dure presa di posizione 
deRa contra milUarc II cui or 
mai esautorato braccio civile 
si è recentemente alleato a] 

1 Uno Israel comandante 
Franklin» Caleano capo di 
Stato maggiore dei mnte 
nord delia Centra ha dichia 
rato a Washington che il 90 
per cento del circa 12mila 
contra si ribellerà ai plano di 
smobilitazione della guemglia 
sandinista e «tornerà a com 
bàttere in Nicaragua» 
di Stati Uniti si oppongono 
ad una smobilitazione della 
Conira prima del 25 febbraio 
mentre ì cinque preridenli 
centroamericanl la considera' 
no una condizione irrinuncia> 
bile al futuro si^luppo del prò* 
cesso di pace regionale di 
Csquipulas (( 

^ondo quanto nportato 
dal ministero della Diresa di 

» a. te Contra ha com 
el mese di luglio 132 
operazioni armate in suolo ni 
caraguense 


Il leader della Primavera 
e l’allora primo ministro Cemik 
hanno scritto ai cinque paesi 
che parteciparono aH’invasione 


«Neppure le vostre riforme 
saranno credibili se non sanerete 
la ferita inferta a Praga» 

Di nuovo fermato Vaclav Havel 


Dubeek & appello a Goidbadov 



Se non venà Emarginata la tenta mteita alla Ceco¬ 
slovacchia nell agosto del 1968, anche i processi di 
nforma m corso nell Urss e in attn paesi dell Est ei^ 
ropeo rimarranno poco credibili e vulnerabili E 
questo il senso di una lettera che ^xander Dubeek 
e AIdneh Cemik hanno inviato ai governi e ai partili 
comunisti sovietico, polacco, tedesco onentale, bul¬ 
garo, ungherese e Cecoslovacco, 


Alexandei Oulicek 


■i PRAGA. ( due leader di 
pnmo piano delia Primavera 
di Praga 1 allora segretario del 
partito Alexander Dubeek e il 
primo ministro AIdneh Cemik 
hanno preso di nuovo la paro* 
la alla vigilia del ventunesimo 
anniversario dell invasione 
delle tnippe del Patto di Var 
savia che stroncò il primo ten 
tativo di nforma democratica 
in un paese deli Est europeo 
Oggi il processo di nforma è 
m corso nell Urss in Polonia e 
in Ungheria ma la «ferita» di 
Praga è rimasta aperta Cpme 
rendere credibili le nforme se 
i governi che allora presero 
parte all invasione della Ceco 
Slovacchia non sconfessano 
esplicitamente I intervento del 
^68 non procedono ad una 
coraggiosa revisione storica di 
quegli avvenimenti e non 
condannano apertamente la 


dottrina &eznev sulla «sovra 
nltà limitata*? Anche se gii uo* 
mini che oggi esercitano U po 
tere a Mr^ca a Varsavia a 
Budapest, a Sofia e a Berlino 
Est non sono più gli stessi di 
allora la revisione cntica dei 
tragici fatti del 68 si impone 
continua la lettera Aitnmenii 
fra la gente e nell opinione 
pubblica intemazionale nmar 
rà sempre il dubbio che co* 
me allora anche oggi un in 
ten^nto militare potrebbe 
stroncare i tentativi di nforma 
Una crediNle poltttca di fidu 
eia e di cocH>^zione con 
I Europa è inscindibilmente 
l^ata alla soluzione del pio 
bfema cecoslovacco 
Dubeek e C^ik (che si 
gnificattvamente hanno 
escluso la Romania dall eleo 
co da destinaUun della tette 


ra) ricordano i punti qualifl 
canti deH espenmento nformi 
stieo tentato in Cecoslovac 
chia nei 68 si trattava di co¬ 
struire un socialismo demo¬ 
cratico e vicino ai bisogni 
della gente II tempo ha dimo¬ 
strato che quella era la strada 
giusta ed oggi questa strada 
viene percorsa in Unione So¬ 
vietica in Polonia e in Unghe¬ 
ria 

La firma di Cemik accanto 
a quella di Dubeek in calce al 
messaggio inviato ai paesi dei 
Patio di Varsàvia costituisce 
un fatto nuovo nella stona 
deli opposizione cecoslovac 
ca Lex pnmo ministro non 
ha partecipalo fino ad ora al 
te numerose iniziative di Dub¬ 
eek (ultima la lettera scntta in 
giugno al politburo e al comi 
tato centrale del partito comu 
nisla cecoslovacco) e rara 
mente ha preso posizioni 
pubbliche Cemik fu espulso 
dal partito insieme a Dubeek 
nel 1970 e sostituito a capo 
dei governo da Strougal usci 
to a sua volta di scena nell oi 
tobre dell 88 A differenza di 
Dubeek che non ha mai fatto 
parte di nessuno dei mova 
menti organizzati dell opposi 


zione Cemik è membro del 
Movimento per il nnnovamen 
to socialista Obroda» fondalo 
nel febbraio dell 88 del quale 
fanno parte molti comunisti 
espulsi nelle grandi purghe al 
la ime degli anni 60 Cemik fu 
tra I U8 firmatari del manife 
sto costitutivo di «Obroda» 
che si richiama al «program 
ma d azione» della f^mavera 
di Praga 

Il regime cecoslovacco non 
sembra comunque disposto 
ad accogliere gli inviti alla de 
mocratizzazione ultimo quel 
lo contenuto nella recente iet 
tera di Dubeek Propno len lo 
scrittore Vaclav Havel che è 
stalo liberato dal carcere solo 
nel maggio scorso è stato fer 
maio a Praga dalla polizia 
mentre stava recandosi a 
pranzo dall ambasciatore te 
desco occidentale e trattenu 
to per undici ore «Mi hanno 
detto - ha dichiaralo lo seni 
lore - che quando sono a Pra 
ga non devo andare in giro a 
parlare con la gente perché 
nschio di incorrere negli stessi 
guai Hanno aggiunto che se 
pranzo con i ambasciatore 
non gli interessa ma che non 
devo parlare con i miei con 
nazionali» 


Ochoa 

L’Avana 
polemizza 
con Budapest 


, M L AVANA liTitata reazione 
del governo cubano a quanto 
apparso suf Mag/ar Memet 
1 organo del Fronte popolare 
patriottico ungherese t! «Mag 
yar Menzet» infatti nel com 
mentare la sentenza del tribù 
naie dell Avana con la quale è 
stato mandalo a morte lex 
generale Arnaldo Ochoa ac 
cusato di (raffice di stupefa 
centi ha scritto che Ochoa in 
effetti era stato tolto di mezzo 
in quanto vittima di una vdo 
lenta lotta di potere ai vertici 
dello Stato cubano e del parti 
to comunista 

Il Granma organò del Pàrtl 
to comunista cubano non ha 
lesinato gli insulti «Sul Mc^ar 
Menxet é apparso un articolo | 
- senve il tirannia* - che dà il I 
vomito ed è capace di provo ; 
care la nausea agli stomaci | 
più resistenti» 

Non basta ancora il gioma I 
le cubano ha nnearato la do- ' 
se denunciando le insinua 
zioni del giornale ungherese i 
secondo le quali «tra i soldati 
che tornano dall Angola non 
solo VI sarebbero dei drogati 
ma anche dei portatori di 
Aids» Per il quotidiano cuba 
no SI tratta di spazzatura rac 
coita in circoli occidentali o in 
ambienti degli esuli cubani 

Il Granmo inoltre denuncia 
il fatto che un organo ufficiale 
ungherese abbia nportato si 
mih notizie senza documen 
tarle «É da deplorare •> con 
elude li giornale comunista 
cubano - che a scrivere que 
ste cose non è qualsiasi ^or 
naielto deli opposizione o dei 
gruppi informali ma un orga 
no di slampa ufficiale» 


Grecia 

Aereo 

precipita 

neirÉgeo 


■■ ATENE Un piccolo aereo 
di linea dell Olympic Atrways, 
in volo tra Salonicco e t iaolà 
di Samo è scomi>àrso feri se¬ 
ra nel mar Egeo 
Trentaquattro eràno le per 
sone a bordo (tutte di nazio¬ 
nalità greca) tra cui un neo¬ 
nato e tte uomini d equipag¬ 
gio I! velivolo uno «Short 330» 
era decollato da Salonicco 
ma pochi mmutt prima del- 
I amvo la torre di controllo ha 
perso ogni contatto radar E 
precipitato nell Egeo orientate 
dove gravava Una fitta neb¬ 
bia 11 ministero della Marina 
mercantile nel corilérinite 
1 accaduto ha affermato che 
unità della marma un traghet 
to e alcuni elecotleri hanno 
inziato te ncerche di wentuali 
superstiti il ministro greco dei 
Trasporti e delle telecomttni 
cazioni Hikos Gelestathis ha 
reso notò che àeref inviati a 
sorvolare il tratto di mare alla 
ricerca di tracce del velivolo 
inabissato hanno àvristato 
giubbe di salvataggio a Un mi‘' 
gito a nord ovest di Samo 
Poi in serata un elicottero 
ha avvistato 1 resti del velivolo 
sulle pendici del monte Ker 
ketes m una località di dtlfict* 
le accesso dell isola di Samo ( 
primi segnali di allarme erano 
stati captati da un satellite 
che ha orientato la riceR.a dei 
mezzi della manna e dell a 
viazione greca La «Olvmpic 
aiiways» ha reso noto I elenco 
dei passeggien dell aereo pre¬ 
cipitato nessun italiano era a 
bordo del velivolo che tra 
sportava 31 cittadini greci 
nessuno dei quali è soprawi 
suto 


' Decisioni del Soviet consensi anche fra i deputati radicali 

«Rivoluzione» nell’impresa sta^ 
nù mercato e meno tnirocrazia in Urss 


Il Soviet supremo ha volato ieri misure «rivoluzio 
natte» di riforma economica modificando drasti 
camente la legge sull impresa statate Si tratta di 
un passo deciso verso il «mercato socialista» Una 
pnma legge-tampone per affrontare la cnsi in 
tem^ rapidi Intènto il risparmio forzoso dei citta¬ 
dini sovietici (che non hanno di che comprare) 
cresce al ritmo di tre miliardi di rubli al mese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIUUITTO CHIESA 


■■MOSCA Mlkhall Corba 
ciov sembra avere deciso di 
fonare i tempi della nforma 
economica mentre il paese 
continua a scivolare lungo la 
china di una disastrosa cata 
strofe finanziaria È stato il vi 
ce presidente del Consiglio 
del ministri Leonld Abalkin a 
rlvelme ieri che \ deposiU mo 
netari nelle casse di risparmio 
stanno crescendo «al ritmo di 
3 miliardi di rubli al mese» In 
altri termini i cittadini sovieiici 
sono obbligali a «nsparmiare» 
sempre di piu perché non 
possono spendere il loro de 
naro La svolta ormai impro¬ 
crastinabile è stata annuncia 
ta da Abalkin davanti al Soviet 
supremo E ha trovato con 
sensi sostanziali anche nei 
setton radicali del Parlamento 
sovietico II nodo da sciogliere 
è quello della legge sullim 
presa statale Entrata in fun 
zlone tra mille compromessi 
all inizio del 1988 la legge di 
riforma non solo non ha fun 
zionato ma ha aggravato tutte 
le tendenze negative La ra 


glone è mollo semplice con 
cedeva maggiore autonomia 
alte imprese ma non intacca 
va minimamente i! potere dei 
ministeri centrali Come nsul 
tato le imprese hanno usato le 
nuove prerogative per aumen 
tare i salari ma i ministeri 
hanno continuato a dettare i 
plani come primi E come 
prima i plani non hanno fun 
zionaio Ora finalmente Abai 
kin annuncia un programma 
radicale che dovrebbe rompe 
lo stallo E le misure previ 
ste sono effettivamente alme 
no sulla carta jdi carattere di 
rompente L impresa potrà in 
dipendentemente (cioè senza 
dover chiedere autorizzazio 
ni) emettere azioni e obbliga 
zioni e assumere prestiti ban 
cari per garantirsi i piani di 
sviluppo (e ovviamente dovrà 
onorare gl impegni senza 
chiedere soccorso al proprio 
ministero) Lo Stato conserva 
il diritto di assegnare «com 
messe» sulla base di una trai 
tativa ma queste non potran 


no più in ogni caso irqpe 
gnare al 100 per cento il po¬ 
tenziale produttivo di una 
zienda Neppure nei setton 
estrattivi dove il piano statele 
non lasciava spazio per la mi¬ 
nima autonomia praduttivà e 
assorbiva fino all ultimo barile 
di petrolio o chilogrammo di 
carbone Le richieste dei mi 
naton hanno lasciato il segno 
Su questo punto specifico ia 
battaglia per garantire alte sin 
gole imprese commesse stata 
li «minori» sarà differenziata 
settore per settore Ad esem 
pio nell industria leggera vi so 
no comparti che potrebbero 
già esigere commesse statai) 
al di sotto del 50 per cento del 
potenziale produttivo Ma te 
fabbriche che producono 
merci scadenti sono interessa 
te a vendere tutto alio Stato 
Nell industria pesante te im 
prese - che spesso agiscono 
in condizioni di monopolio 
assoluto - cercheranno an 
eh esse di assicurarsi com 
messe statali le piu alte possi 
bill E molti dirigenti aziendali 
non sanno affatto lavorare m 
condizioni di mercato e cer 
cheranno rifugio sotto le ali 
protettive dei ministeri (che 
non chiedono di meglio) 

Le resistenze cioè sono in 
alto e in basso Ma la legge 
esclude ora il diritto dei mini 
sten di modificare il livello 
delle commesse Solo il comi 
tato statale per la pianificazio 
ne (Gosplan) è autorizzato a 
stabilire le cifre di controllo 


Insomma il centro «forza i 
tempi* lasqiàndo via libera al 
le capacità imprenditoriali 
dove esistono e bloccando 
almeno in parte li meccani 
smo «anlstenziaie* Ma si va 
anc^ oltre. Abalkin - (U nuo 
vo sull ondà delle nchiestedei 
minatori - artriuiicia che il 
collettivo di lavoro di un im 
presa avrà ti dintto di decidere 
1 «uscita da un consorzio» che 
non soddisfa le sue esigenze e 
di associarsi in altra forma 
senza I assenso dei min stero 
E nel caso che il collettivo di 
lavoratori decida di prendere 
in affitto I azienda allora la 
nuova unità potrà anche «ab 
bandonare il ministero» e agi 
re «in propno» Tra gli altri di 
ritti «nuovi» concessi alte im 
prese c è quello di «effettuare 
operazioni di commercio 
estero di «disporre di valuta 
pres^iata» e di «stabilire rappor 
(I di cooperazione diretta con 
imprese straniere capitalisti 
che e del camp'^ socialista» 
Obicttiva di queste misure 
straordinarie è - ha spiegato 
Seighei AfekseeV presidente 
del comitato legislativo del 
Soviet supremo ^ «indebolire 
recisamente il diktat dei dica 
sten» e di «aprire la prospettiva 
di una larga autonomia delle 
imprese statali» Ma si tratta di 
una misura tampone per non 
perdere altro tempo ri pnmo 
passo nella nuova direzione 
che incontrerà non poche re 
sistenze La ragione è an 
eh essa evidente In realtà il 


Soviet suprenoo deve ancora j 
affrontare un insieme di leggi | 
generali (sulle forme di (ho 
pnetà dei mezzi di produzio j 
ne e delia terra e sui nuovi ' 
rapporti di produzione ìMJlla j 
CQOperaztone sistema fi I 
icale unificatq ete ) che do , 
vranno fornire ia base gturidi | 
ca del pa^ggio all economia 
di «mercato socialista* Finché 
non saramto stati sciolti questi 
nodi la lotta per affermare un ; 
nuovo meccanismo economi 
co sarà esposta alle %omban 
de dei conservatori e alle resi 
stenze dei ministen centrali 
che dispongono deile leve del i 
comando Nei frattempo - ha 
chianto Abalkin - occorre 
bloccare immediatamente 
i abnorme quantità di moneta 
in circolazione introducendo 
immediatamente un sistema 
prowisono di tassazione (ho 
gressiva sui monti salar dette 
imprese (con unica esclusio 
ne per quelle che producono ; 
beni di largo concimo) D Ifi 
Cile dire se la manovra propo ; 
sta potrà produrre nsultat a 
breve termine Sia sul versante i 
delia nduzione degli aumenti ' 
salanali non legati a un reaie i 
aumento della produttività del I 
lavoro sia su quello della ere 
scita di beni e servizi disponi ; 
bill [>er la popolazKxie Ma la 
scelta politica è finalmente j 
chiara e non a caso il depu ' 
tato Nikolai 1 ravkin uno degli , 
esponenti dell «opposizione I 
radicale» I ha definita len «n 
voluzionana» i 



Unione Sovietica, in sciopero 
i minatori del Kuzbass 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOXA Di nuovo in scio 
pero 1 minatori di 17 miniere 
dei Kuzbass per sole due ore 
m (onna di «awertimenlo e 

? er un obiettivo «ecologico» 
ra te nchiesle del grande 
sciof^TO del mese scorso c e 
ra il blocco della costruzione 
della centrale idroelettrica 
«Krapivm» sul fiume Tomi Nei 
protocolli I rmati dal conitato 
di sciopero e dal govenrocen 
frale cera questo impegno 
Ma I iavoraton hanno accerta 
to che I poteri locali della re 
gione di Kemerovo se ne infi 
sch avano e continuavano a 
far lavorare t cantieri Cosi - 
informa la Tass - il comitato 


operaio regionale ha «autonz 
zato lo sciopero di avverti 
mento» Ma questa volta li 
commento della Toss è piutto¬ 
sto malato il presidente dellla 
regione di Kemerovo Anatolij 
L)utenko ammette che «certi 
direttori delle imprese costruì 
Ino non hanno adempiuto 
agli accordi firmati dal consi 
gito regionale con i mmaton* 
e quindi «hanno dato false 
informazioni e ingannalo la 
gente» ma - aggiunge - lo 
sciopero «non era necessano 
tanto piu tenendo conto che i! 
comitato di lotta saireva che il 
consiglio stava per prendere 


misure» Ma l episodio è illu 
m nante per descrivere la si 
tuazione I comitati operai 
non sono disposti a lasciar 
passare la minima infrazione 
ed esercitano un controllo di 
retto sugli atti delle ammini 
strazioni locali 
(eri frattanto il Soviet su 
premo ha fatto un altro passo 
per andare incontro alte ri 
chieste popolan aumentando 
I mimmi delle pensioni di an 
zianità ( portate a 70 rubli cir 
ca 150 000 lire) di invalidità 
(85 rubli per il primo gruppo 
70 per le invalid tà minor) e 
eliminando ti tetto che tmpe 
diva li cumulo di pensione e 
salano per gli anziani che prò 


seguono t attività lavorativa 
Inoltre per gl invalidi dì guerra 
è stato fissalo un ulteriore au 
mento dt 15 rubli al mese 
mentre per mogli e parenti 
stretti dei caduti (la norma n 
guarda gli «afghani ) sono 
previste indennità di 60 rubli 
mensili Agli anziani della 
grande guerra patriottica è ga 
rantiia la gratuità di tutti l me¬ 
dicinali e di tutti I tip! d tra 
sporto urbano (eccetto 1 ta 
xi) U copertura del maggio 
re aggravio sul bilancio stata 
le valutato sui tre miliardi di 
rubli è ottenuta aumentando i 
coninbuli per l assicurazione 
sociale a carico delle Imprese 
DGCh 


La Romania 
richiama 
Tambasciatore 
a Budapest 


M BUDAPEST La Romania 
ha richiamato per consulta 
zioni il suo ambasciatore a 
Budapest con ì Intento di prò 
testare contro ta diffusione da 
parte della televisione unghe 
rese di una trasmissione sul 
1 ex re rumeno Michele pnmo 
messa in onda lunedi scorso 
Lo ha detto ieri la stessa tele 
visione ungherese La Roma 
nia considera le dichiarazioni 
dell ex sovrano nel corso del 
la trasmissione a lui dedicata 
come «ami rumene anii so 
cialiste e di carattere fascista» 
ha affermato la stessa ionie 
La televisione ha precisato 
che la Romania aveva già cer 
calo di impedire la diffusione 
della trasmissione per via di 
piomatica anche senza cono 
sceme il contenuto La tra 
smissione presentava i ex mo 
narca Michele primo che vive 
attualmente in Svizzera e rac 
contava la storia della sua vi 
. ta 


Rivelazione di un’agenzia di stampa dopo un’inchiesta nell’istituto di emissione 
Il governo destituisce i dirigenti ma ridimensiona la truffa; «Cifre spropositate» 

«Falso il 40% delle banconote airgentìne» 


Crisi di governo a Tokio 

I boss del Pld d’accordo 
Un solo candidato 
alla carica di premier 


li 40% delle banconote circolanti in Argentina sareb 
be falso La notizia bomba e stata pubblicata da 
un agenzia di stampa di Buenos Aires e arriva dopo 
un inchiesta della polizia che ha scoperto che din 
genti e impiegati dell istituto di emissione falsificava 
no grosse quantità di banconote I! governo ha de 
, stituito i dirigenti ma ridimensiona il livello della 
' truffa La cifra fornita è uno sproposito 


PARLO GIUSSANI 


m BUENOS AIRES 11 terremo 
to economico che scuote tui 
torà i Argentina si è arricchito 
m questi giorni con una noti 
zia fornita dalla polizia se 
condo una agenzia di stampa 
locale SI è scoperto che lì 40% 
del circolante monetano in 
questo paese era falso li se 
gretario delle finanze del mi 
nistero dell Economia Rodo] 
fo Frigen si è affrettato a 


smentire la cifra e a relativiz 
zare l importanza della truffa 
ma rimane comunque i! fatto 
che la Casa della moneta 
ossia I organismo governativo 
incaricato di stampare e co 
mare la moneta argentina - è 
stato a quanto pare io scena 
no di un imbroglio che non 
ha precedenti nel paese 
E da qualche tempo che i 
giornali argentini si occupano 


di questo affare scoperto tre 
mesi fa dal governo delia prò 
vmcia di Buenos Aires che 
aveva trovato segni dt irregoUt 
rità nelle attività della Casa 
della moneta Una successiva 
indagine giudiziaria e polizie 
sca ha portato alla scoperta di 
una emissione clandestina di 
banconote titoli di Stato e al 
tn valori stampati dalla istitu 
zione 

Secondo te informazioni fi 
nora disponibll sull indagine 
sono stali arrestdti sei impie 
gai) della Casa della moneta 
compreso un alto dirigente 
sospettati di essere gli aulon 
di una truffa consistente nello 
stampare e lanciare nel mer 
calo copie duplicate delle 
banconote emesse dall orga 
nismo in modo tale che mol 
le di esse entravano in circola 
zione insieme a «gemelle 
clandestine stampale con la 


stessa carta te stesse attrezza 
ture e la stessa numerazione 
delle autentiche 
Una simile duplicazione è 
stala fatta anche con titoli di 
Stato e con i cosiddetti Buon 
provinciali che sono virtuali 
assegni emessi dai governi di 
pro\ancia e che da qualche 
anno circolano praticamente 
come moneta locate 
Martedì sera Diarios y noti 
aas (Oyn) una importante 
agenzia pnvata di stampa ha 
distribuito un dispaccio se 
condo li quale le banconote 
provenienti da questa inano 
vra dokisa ammontano a i irta 
70 miliardi di australes i qu 
valenti a 358 milioni di dollan 
Il totale dei ciicolante è attuai 
mente di circa 170 miliardi di 
australes Ciò significava che il 
delitto aveva una entità tate da 
(X)ler essere considerato uno 
dei fatton dell ipennflazione 


che sconvolge 1 Argentina e 
che ha raggiunto in giugno il 
tasso del 114 5% L indice di 
luglio non è stalo ancora nve 
lato ufficialmente ma calcoli 
raccotu in ambienti bancari lo 
fanno salire a quasi il 200% 
Fnger interrogato dai gior 
naiisti sul dispaccio di Dyn ha 
detto che «è uno sproposito 
parlare di una truffa cosi im 
portante e che tutta I informa 
ZK>ne emersa finora dalie in 
divini «fa pensare a valori so 
stanzialmente inferiori» 

Queste contraddizioni sui 
1 ammontare della truffa na 
scono forse da tentativi di po 
fiticizzare il tema approlitlan 
do della possibilità di imputa 
re una simile irregolantà al 
precedente governo radicale e 
al presidente Raul Alfonsin 
Dyn attribui’sce la versione sul 
la portata della falsificaz one 
ad «un alla fonte dell attuate 


governo peronisla insediato 
18 luglio il vicepresidente del 
la Repubblica Eduardo 
Duhaide aveva detto a sua 
volta qualche ora pnma che la 
truffa ammontava a «miliardi 
di dollan» È comprensibile 
però che al ministero dell Eco 
nomia si desse meno retta allo 
sfondo politico della questio 
ne che al fantasma del panico 
pubblico che poteva emergere 
dall idea che quattro australes 
su dieci in circolazione erano 
privi di valore II segretario Fri 
gerì ha espresso li parere che 
SI trattava di una «falsificazio 
ne tipo formica» - ossia fatta 
gradualmente e in piccole 
quantità per volta - che sareb 
be iniziata molti mesi ia 
Il governo ha destituito le 
autorità della Casa delia mo 
neta e nominato un commis 
sano con 1 incarico di norga 
Rizzare 1 istituzione 


■■ TOKIO Quasi certamente 
il nuovo premier giapponese 
sara Toshiki Kaifu ex ministro 
dell istruzione Domani Kaifu 
presenterà ufficialmente la 
propria candidatura durante 
una riunione dell apposito co 
mitato del Partito liberaldemo 
craiico (Pld) Poi martedì 
prossimo il gruppo parlamen 
lare del Pld al gran completo 
effettuerà la scelta Al mo 
mento Kaifu è I unico in li^za 
ma anche se alui dovessero 
affiancarlo nette prossime ore 
è improbabile che possano 
rappresentare una reale sfida 
La candidatura deli ex min 
stro trova concordi quasi lutti i 
capi conente del partilo e da 
to il tipo di organizzazione m 
tema al Pld ciò basta ad assi 
curaigli il sostegno generale 
Tra coloro che potrebbero de 
cidere di contendere a Kaifu 
ia poltrona di pnmo ministro 
sono Shinlaro Ishihara e 


Yohei Kono Con loro si schie ♦ 
rerebbe una fetta di quei gio 
vani dirigenti impegnali nel 
I arduo sforzo dì superare ia 
logica delle correnti che sino • 
ra ha condizionato la vita del 
partito 

I) mandato dt Kaifu sosten 
gono 1 commentatori politici " 
giapponesi è destinato ad^ 
avere vita breve Presto si te^ 
ranno elezioni generali e net 
frattempo ! opposizione ì osta 
colerà decisamente anche 
perché Kaifu chi vorrebbe 
accreditarsi come uomo dalle 
mani pulite è in realtà nma 
sto coinvolto nello scandalo 
Recruit Kibbene m maniera 
meno g ave rispetto ad altri 
boss liberaldemocralicl Negli 
ultimi 5 anni ha ricevuto daRa 
ditta 1 equivalente di 150 mi 
tioni d) lire Anche se lui so¬ 
stiene i finanziamenti risulte 
no lutti regolarmente registra- 
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Alla scadenza deirultimatum ieri sera 
gli hezbollah hanno annunciato 
che «l’esecuzione era stata sospesa» 

Si dà per certo un intervento iraniano 


Una giornata di spasmodica attesa 
dopo il drammatico appello 
deirostaggio americano diffuso ^ 
a Beirut con una videocassetta 


speranza per Cidppio, ^ tratta 


Mancavano tre quarti d’ora alle 21, l'ora alla qua- 
le era stato prorogato l'ultimatuni per Cicippio, 
quando è arrivato l’annuncio che «l’esecuzione 
era sospesa» Segno che torse la trattativa (diretta 
o indiretta) sta prevalendo sulla linea della vio- 
lenzai Si dà per certo che I Iran è intervenuto pe¬ 
santemente presso gli «hezbollah» Israele insiste 
si alto scambio, no al nlascio di Obeid 


OIAHCAIILO LANNUTTI 


■■ Una giornata di attesa 
spasmòdica prima per il nn 
vio dairullimatum dalle 17 al 
le 21 (ora italiana) sulla base 
di un drammaiKo appello di 
Joseph Cicippjo a Israele per 
ché liberasse lo sceicco 
obeid poi per le insistenti vo¬ 
ci (avvalorate da fonti sente di 
Beirut) che davano per scon 
tata una ulteriore proroga Si è 
dovuto aspettare lin quasi alla 
•ora zero» perché arrivasse la 
conferma non della prort^a 
ma della «sospensione dell e 
secuzione» Che cosa è acca 
duto? Chi o che cosa ha con 
vinto la «Organizzazone della 


giustizia nvoluzionana» a con 
cedere questa ultenore dila 
Zione^ AÌ momento è difficile 
dare una chiara risposta a 
queste domande Israele non 
ha rilasciato lo sceicco Obeid 
ma Cich^pro non è stato ucci 
so Evidentemente dietro ie 
quinte qualcosa si muove e 
molti indizi lasciano ritenere 
che Teheran sia intervenuta in 
modo massiccio sugli «Hez 
bollah» per impedire che ac 
cadesse li peggio Proprio len 
Rafsanjani ha giurato come 
nuovo presidente deli Iran e 
quale che sia stato il suo ruolo 
in precedenza non poteva la 


sciare inascoltati gli inviti ve 
nuli anzitutto da Mosca e da 
Washington ma anche da al 
tre capitali perché si impe 
gnase a fondo I contatti del 
resto erano stali per tutta la 
giornata frenetici e in più dire 
zioni Si sa che si è mossa an 
che la Sina che in Libano ha 
soldati e influenza e il presi 
dente Bush ha telefonato per 
sonalmenle ad autorevoli lea 
der arabi fra cui il presidente 
algenno Bendiedid e re Fahd 
d Arabia Saudita E a Beirut 
i inviato del segretario dell O 
nu Marrack Gouldmg si è in 
centrato con il leader spintua 
le degli «hezbollahi sciecco 
Hussein Fadiallah (ufficiai 
mente per chiedere la restitu 
zione del cadavere del col 
Higgms) 

A tutto questo lavono di 
contatti e di ineontn ha fatto 
da sfondo la drammatica vi 
deocasselta diffusa dai terrori 
sii insieme all annuncio della 
proroga di quattro ore dell ul 
timatum Stanco emaciato 
con la barba lunga Joseph Ci 


Sopirò di sollievo di Bush: 
<Sono soddis&tto, 
ma resto preoccupato» 


Un Bush che era ormai col fiato corto accoglie 
con sollievo il nnvio dell «esecuzione! di Cicippio 
Nelle ore precedenti, in un crescendo di concita¬ 
zione, si dava per scontato che un seconda ostag¬ 
gio ammazzato lo avrebbe costretto, non importa 
quanto controvoglia, ad una lappresaglla militare 
Óra c’è più tempo per le imnative politiche, che 
qualcosa hanno prodotto Ma non è finita 

, , DAL ttOSTBO COWISTOWOWTE 

' ainteViio oinshiiò 


■gNEW YORK. L annuncio 
dmla sospensione - congela 
mento» è la parola usata - 
dqll «esecuzione» di Joseph 
Cicippio ha alteggenlo una 
tensione che aveva raggiunto 
Ioni parossistici «Mezzogiorno 
di fuoco a Beirut», aveva spa 
rato ieri uno dei «tabloid» di 
New York «Rappresaglia certa 
se ne ammazzano un altro» 
grldova un altro «tabloid» a 
piena prima pagina Le stesse 
bnii che alla Casa Bianca nei 
aiorni precedenti davano per 
improbabile «I opzione milita 
re» la davano per inevitabile 
se Bush si fosse trovalo di 
fronte ad un secondo ostaggio 
ucciso 

•Bush è contento ma anco 
ra preoccupato» ha detto il 
suo portavoce Fitzwater La 
■sospensione» dopo un acca 
vatlarsl di rinvìi ed uitimatum 
gli lascia ufi margine di mano¬ 
vra che sembrava esaurirsi e 
metterlo con te spalle al muro 
costrìngendolo ad ordinare 
una rappresaglia La situazio¬ 
ne viene definita ora «incorag 
giante» Perché spiegano, il 
frenetico sforzo diplomatico a 


quakrosa é servito gli estremi 
sti del partito di Allah In qual 
che modo hanno reagito alle 
pressioni che - lo si riconosce 
ormai apertamente - sono ve 
nute dalla Sina e dall Iran La 
cnsi non è affatto nsolta Ma si 
allarga lo spiraglio perché la 
SI possa nsoìvere 

Se invece ammazzavano il 
secondo ostaggio volente o 
nolente Bush sarebbe stato 
obbligato a nspondere con un 
atto di forza ad ordinare una 
rappresaglia anche se cieca 
rischiosa o inutile anche se 
sconsigliata da lutti gli «esper 
ti» «ti tenore dei preparativi é 
cambiato in queste ultime 
ore» avevano fatto sapere dal 
Pentagono «Si laccelerazio 
ne dei preparativi militan na 
sce in parte anche dal fatto 
che q u c é chi ha concluso 
che ujsh non ha altra scelta 
che ordinare una rappresaglia 
se uccid'^no Cicippto» aveva 
no detto ai giornali Usa dalla 
Casa Bianca 

Bush cominciava ad avere il 
fiato corto II ritmo della cnsi 
SI era fatto affannoso Si co 


glievano segnali pericolosi di 
concitazione e di nervosismo 
Già lunedi i) giorno iq cui ^ra 
stata annunciata 1 impicc^io- 
ne del colonnello Higsins il 
presidente era visibiimente 
emozionato E le sue appan 
zioni nei giorni successivi 
avevano mostralo un uomo 
anche fisicamente stanco con 
una posa forzata innaturale 
di padronanza di sé che non 
riusciva a nascondere la ten 
sione a cut era sottoposto 
«Ho il cuore pesame» aueva 
detto dinanzi alle telecamere 
Anzi qualcosa di più che stan 
chezza e tensione «Prostrazio¬ 
ne» avevano cominciato a dire 
1 SUOI stessi colaboraton 
Una spia dei nervosismo 
era stato anche il modo in cui 
la Casa Bianca aveva reagito 
ad un articolo del Washington 
Post m CUI SI parlava di «tacito 
accordo» da parte dell ammi 
nistrazione allo «scambio di 
ostaggi» proposto da Israele 
•No siamo sempre contro 
ogni negoziato coi terroristi» 
hanno smentito ufficialmente 
Ma allora come metterla con 
Baker che lunedì aveva detto 
di «non opporsi» ad uno 
scambio di pngionien e lo 
stesso Bush che su questa scia 
aveva latto appello a tutte le 
parti in cau^a a rilasciare i n 
spettivi ostaggi’ «Espressione 
di frustrazione Si tratta di una 
dichiarazione fatta dopo aver 
visto quell immagine del cor 
po penzolante dalla forca» 
era giunto a spiegare un ano¬ 
nimo «funzionano dell Ammi 
nistrazione» al New York Ti 
mes 


cippio rivolgeva un accorato tarmi di obbligare l»aele a n 
apollo «a tutte le persone di lasciare immediatamente io 
onore che siano in grado di sceicco Obeid dtd momento 
adoperarsi per il rilascio dello che ii suo sequestro è inuma 
sceicco Obeid» chiedendo k>- no» Particolarmenfe dramma 
ro di «non indugiare perché i iica la conclusione «Addio 
rapitori sono realmente decisi mr^ie mia se non ascolterai 
ad impiccarci» «Mi nvotgo a piu la mia voce e non rivedrai 
te cara moglie alla gente al più il mio viso vr^iio che tu 
i intera società umana > conti abbia cura di te che non ti 
nuava I appello - e in modo faccia sconvolgere (dal dok>- 
particolare alla Croce rossa re) ncordandomt sempre» 
non abbandonatemi Al po Col trascorrere delie cm 
polo americano chiedo di am i immagine di Cicif^iO è ap- 



II presidente americano George Bush 


Non solo Ut «sospensione» 
ma la sua motivazione («t in 
tetvento di parti e Stati cui IA 
mcrica ha chiesto di mediare 
per fermare l esecuzione» il n 
ferimento sembra indicare in 
particolare che un c è stato un 
intervento da Teheran e ha 
avuto effetto) sembra invece 
aprire ora un capitolo nuovo 
per 1 intera vicenda medio- 
nentale all insegna della di 
plomazia anziché della violen 
za 

Propno mentre tutto sem 
brava destinato a precipitare 
Se un grande regista di trame 
oscure intemazionali avesse 
voluto spazzare via ogni spira 
glio di razionalità e di modera 
zione far cambiare idea a 
quella parte dell opinione 
pubblica americana che favo 
nsce una gestione «prudente» 
della crisi non avreb e potuto 
inventare nulla di più efficace 
delle videocassette che si con 
linuano a vedere in tv Pnma 
quella macabra di Higgins im 
piccalo con lo zoom infame 
SUI piedi nudi e legati Poi 
quella di un Cicippio magro 


cadavenco ndolto a iarvà 
umana cui viéne fatto dire 
che «inumano» è stato il rapi 
mento di Obeid da parte israe 
liana Nes»in genio filmico 
del Mossad avrebbe potuto fa 
re di meglio per suscitare te 
più viscerali rrvulsimii anttsia 
miche 

Non è finita La flotta Usa 
continua ad essere pronta a 
qualsiasi ordine I cannoni n 
masti attivi sulla i(wa potreb¬ 
bero radere ai suolo mezza 
Beirut La squadra navale che 
accompagna la portaerei Go¬ 
ral Sea comprende una forza 
di pronto intervento di 24(M) 
mannes elitrasportati Se non 
bastasse potrebbero aggiun 
gersi in un batter d occhio i 
^als e I Rangers o qualunque 
altro tipo di leste di cuoio La 
portaerei America potrete 
colpire 1 pozzi di petrolio va 
mani Se un operatone di 
«salvataggio» degli ostaggi si 
presenta impossibile come 
cercare un a^ in un pallaio 
resta sempre la possibilità di 
un atto di (orza «punitivo» qua 
lunq^ue che soddisfi la sete di 
vendetta 


parsa più volte sui telechennt 
di lutto iJ mondo E alla fine é 
arrivato \\ nuovo comunicato 
della «Giustizia nvoluzionana» 
quattordici scarne nghe ma 
che lasciano intendere che 
una trattativa è m corso I ter 
tonsli affennano infatti di ave 
re deciso di sospendere la uc 
cisxine grazie «all intervento 
di formazioni e Stati con cui 
I America si è impegnata a ne 
goziare» (con evidente allu 
uone anzitutto all Iran) e 
chiedono nuovamente il nla 
scio da parte israeliana di 
Obeid e dei pngionieri «pale¬ 
stinesi e libanesi» «la nostra 
proposta - aggiungono - do¬ 
vrà essere accettala entro po¬ 
chi giorni aìtnmenti sarà con 
siderata nulla» Il nfenmento 
al negoziato e la mdeiermina 
tazza dei tempi sono eviden 
temente significauvi 
Nel frattempo a Gerosalem 
me SI è continuato ad insistere 
sulla linea di difesa dell «ope¬ 
razione Obeid» e ai tempo 
stesso di disponibilità allo 
•scambio di prigionieri e di 


ostaggi» «Siamo pronti allo 
scambio e ci sono dei contai 
li» ha detto il portavoce del 
primo ministro Avi Pazner ma 
di un nlascio unilaterale di 
Obeid - ha aggiunto un altro 
stretto collaboratore di Shamir 
- «non se ne discute neppu 
re» Per giustificare questa po 
sizione Israele ha anche con 
vocato quattro ambasciatori 
quelli del Giappone e di tre 
paesi europei che hanno 
ostaggi in Libano vale a dire 
Gran Bretagra Rfg e Italia (in 
riferimento al commerciante 
Molinari spanto da tre anni) 
All uscita dal colloquio I am 
basciatore italiano Leoncim 
Bartoli nspondendo a una 
precisa domanda su cosa ab¬ 
bia fatto 1 Italia ha nsposto 
che «sono stati svolti interventi 
presso alcune delle parti inte 
lessate» aggiungendo poi che 
■in questo momento ciascun 
paese deve dare un proprio 
contributo alla soluzione di 
questa vicenda» Una confer 
ma insomma sia pure mdiret 
la che in un modo o nell altro 
SI sta trattando 


Secondo là Oa 
Hì^nsèmorto 
prima di lunedì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK. Quando e co¬ 
me é stato ammazzato li co¬ 
lonnello Higgins'^ Col passare 
delle ore il mistero si infittisce 
anziché diradam 

Da Gerusalemme uno di 
quelli che hanno potuto se 
uire g\i imerrogaton del lea 
cr senta rapito afferma che 
to sceicco Obeid si dice sicuro 
che il, colonnello dei mannes 
era vivo una settimana fa 
Quindi sarebbe stato ucciso 
allà scadenza dell ultimatum 
fissato dai suoi carnefici Ma 
sempre da Gerusalemme nel 
lo stesso istante fonti dei ser 
VIZI segreti israeliani danno 
per «curo che Higgins è stato 
ucciso molto pnma addinttu 
ra lo scorso dicembre Quindi 
impiccagione video<asselta 
ultimatum sarebbero tutti una 
messa m scena 
Anche in America cè chi 
sostiene una lesi e chi dice 
1 esatto contrario Secondo il 
rapporto presentato dalla Cia 
alla Casa Bianca ci sarebbero 
eiemenu per concludere che 
Higgins sarebbe stato ucciso 
pnma di lunedi Quali eie 
menili Non lo specificano 
Tranne un nfenmento vago al 
fatto che questi elementi in 
eludono «conversazioni» con 
fonti medio onentali (sempre 
I servizi segreti israeliani’) 
Qualcuno dice che uno degli 
elementi potrebbe essere la 
cattiva qualità delta video-cas 
setta^ che fa concludere che si 
tratta del nsultato di npetule 
copiature per le quali ci sa 
rebbe voluto de) tempo Altn 


osseivano che 1 abbigliamen 
to dell impiccato è troppo pe 
sante per il caldo di Questa 
stagione quindi probabilmen 
te fa scena è stata filmata m 
inverno 

Altri esperti mettono in 
dubbio anche che I uomo che 
nella video-cassetta si vede 
appeso al cappio sia mono 
per impiccagione «Non con 
vince I angolazione della lesta 
- ianno notare • e in quel ca 
davere non c è segno di stra 
buzzamente di occhi Questo 
è uno degli orrori dell impic 
cagione che non compaiono 
in quell immagine Insomma 
c è discrepanza tra quel che si 
vede nella video<casetta e 
quel che la medicina legale si 
attende da un impiccagione» 

Ad alimentare la confusio¬ 
ne c è la considerazione che 
Israele - sotto accusa negli 
Stali Uniti per aver rapito lo 
sceicco Otréid senza curarsi 
delle conseguenze sugli ostag 
gl americam - ha interesse a 
sostenere che Higgms non è 
stato UCCISO in seguito alla sua 
azione avventata ma in circo¬ 
stanze precedenti E la consi 
derazione che Bush alla di 
spieralii ricerca di tempo per 
non essere costretto ad una n 
schiosa avventura militare ha 
interesse a mantenere il piu a 
lungo possibile ogni dubbio 
che po^ nnviare le sue deci 
sioni Tutta fatica evidente¬ 
mente mutile se gli estremisti 
sciiti uccidessero anche un se 
condo ostaggio 

DSiCi 


Rafeanjani 
ha giurato 
come 
presidente 



L hoiatoleslam Alt Akhbar Hashemi Rafsaniani ha prestato 
len solenne giuramento come quarto presidente delta Re¬ 
pubblica islamica dell Iran (dopo Barn Sadr che é stato de- 
posto All Raiai morto in un attentato e Ali Khamenei elet¬ 
to «guida spintuale» dopo )a morte di Khomeini) La ceri¬ 
monia SI é svolta nella moschea Jamaran - vicina all abita 
zione dell Iman scomparso di Teheran ed è stato propno 
Khamenei a convai clare la elezione di Rafsanjani II neo- 
presidente ha dichiarato che il popolo iraniano «non accet¬ 
ta alternative alla rivoluzione e continuerà sulla strada del- 
l Islam e del Corano» 


Arafaf. 

l’indipendenza 
è a portata 
di sasso 


L indipendenza palestinese 
dista soltanto «un Uro di sas¬ 
so» così ha detto Arafat, 
con evidente allusione alla 
«intifada» inaugurando a 
Tunisi i iavon dei ouinto 
congresso di Al Fatah li tea» 
sottolineato 
che la sollevazione paiesti 
nese ha aperto nuove prospettive di pace «renderlo più 
realistiche le possibilità per u nostro popolo di ottenere ciò 
per CUI si batte dai 1948 un proprio Stato* Oltre ad Arafat 
ha parlato nella seduta inaugurale il presidertte tunisino ZL 
ne ben Ah il quale ha detto che «la giusta causa palesUn^ 
ha ottenuto nuove viltone anche in Israele dove voci im¬ 
portanti SI sono levate a chiedere negoziati con \ Olp» 1 )a 
von del congresso pros^iranno per cinque giomi a porte 
chiuse 

Una «Cicciolina» Il suo nome é Hsu Hsjao- 
w^m **'* preferisce definirsi 

per la Cina la cKctolma d oriente» 

iiATlAiiallctA «Cavoletto» cosi si traduce 

naziunailaia ciccioima nei suo paese in 

quanto a dicKiarazami 
esplosive fa concorrenza al- 
la parlamentare radicale «Il 
mto corpo è un arma politi 
ca e il mio seno una testata nucleare doppia» questi gli 
slogan coniati per la sua candidatura alle prossime elezioni 
di dicembre le pnme che si tengano nella Cina nazionali- 
sta a due anni dalla revoca della legge marziale Hsu im¬ 
pazza sempre m abiti suorinti su tutte le riviste nella quali 
in lunghe interviste racconta la sua vita sessuale «Ma cmnai 
• ha dichiarato - non posso andare più in nessutt posto 
senza essere seguita da un Codazzo di uomini» Il suo pio» 
gramma'^ Lotta al conformismo e ali ipocnsia «Per alcuni la 
nudità è scandalosa - ha spiegato - ma ntengo che diano 
più scandalo i costumi di certi uomini politici tenpensanll» 


Scrittrice 
danese 
divorata 
dai suoi cani 


II SUO nome era Karin Kiaer 
45 armi* scrittrice, giornali 
sta e r^isla televisiva di sue 
cesso ed é stata letteral¬ 
mente divorata dai sette ca¬ 
ni che allevava rimasti sen 
za cibo La macabra scope^ 
ta é stata fatta dalla figlia 
della sCnitrìce che era anda¬ 
ta a farle visita per augurarle buon compleanno Karìn 
Kiaer che aveva avuto anche momenti di notorietà come 
piUnce aveva deciso da qualche anno di vwere in miseria 
in una casetta senza neppure i elettricità ed In compagnia 
dei SUOI cani verso i quali hanno dichiarato alcuni vicini 
nutnva un alletto morboso 


Gran Bretagna 
Un uomo 
morde 
un cane 


11 abe del giomatismo un 
uomo morde un cane «SI è 
vero - ha dichiarato Shaun 
Desborough questo il nome 
dell uomo - ma aveva co¬ 
minciato hii» La motivazio¬ 
ne ^uò sembrare singolare 

thè quel cane ce 1 aveva 
con lui Bvidenlemente i tentativi di conciliazione tra i due 
sono andati a vuoto e Shaun si è visto costretto a passare 
alle vie di fatto Ma il giudice non gii ha credulo e accusan 
dolo di aver «provocato I animale» lo ha condannato ai pa 
gamento di 200 sterline di multa 448 mila lire «Mi sarebbe 
costalo meno mordere il suo padrone» ha amaramente 
commentalo II «condannato» 


Bulgaria 
e Turchia 
Fallita 

mediazione Urss 


Non ha avuto successo la 
mediazione sovietica per rh 
solvere la situazione della 
minoranza turca in Buigana, 
k> ha annuncialo len il mini 
stero degli Esten di Ank^a, 

g recisando che il governo di 
afia non mienoe avviare 
colloqui sul controverso te¬ 
ma La Bulgana è disposta ad incontrare la controparte ma 
senza un ordine de) giorno preciso La Turchia dai canto 
suo vuole che si cominci a parlare concretamente delle 
condizioni di vita dei turchi che vivono in Bulgana. e che U 
governo di Sofia sta deportando dopo il faliimenlo dei pro¬ 
cessi di forata slavizzazione Un quotidiano turco il «Turki 
sh Daily News» ha melato che il presidente sovietico Gor 
baciov ha inviato un messaggio al governo turco nel quale 
nbadisce la volonià di Mosca di colTaborare per risolvere la 
vertenza 


VmOINlA LORI 


Mentre Kelly vede i palestinesi 

Bomba a mano a Gaza 
contro una pattuì 


Clima pesante nella striscia di Gaza dove una bom 
ba a mano è stata lanciata contro una pattuglia di 
soldati che hanno reagito ferendo diversi Palestine 
SI Ma interessanti novità si registrano sul terreno po 
litico il vice segretario di Stalo Usa Kelly ha incon 
trato 13 esponenti dei temiori mentre il laburista 
Peres ha detto che palestinesi «dell esterno» potreb 
bero partecipare alle trattative sulle elezioni 


Mi GERUSALEMME L atlenla 
lo è avvenuto nella città di 
Khan Yums una bomba a 
mano lanciala contro una 
i^p di «berretti verdi» della 
guardia di frontiera ha lento 
tre militan e ire passanti arabi 
i soldati hanno immediata 
mente aperto il fuoco ferendo 
venti palestinesi incluso un 
bambino di due anni In tutta 
la città è stato imposto il co 
rifucKO e sono stale eseguite 
atluie e perquisizioni La si 
tuazionc è molto pesante nel 
ia intera striscia di Gaza dove 
mercoledì erano stai (enti al 
tri 14 palestinesi ed una don 
na israeliana questa è stila 
cplpila da sassaie mentre 
viaggiava sull auto del presi 
dente del coloni ebrei della 
Striscia ed è stata ncoverata in 


ospedale Due giorni pnma un 
colono fatto anchegli bei^a 
giio di sassaie mentre viaggia 
va sulla sua auto aveva aper 
io il fuoco uccidendo un gio¬ 
vane palestinese ed era stato 
poi fermato 

Sul terreno politico tuttavia 
SI registrano due elementi di 
particolare interesse Anzitutto 
una cliciiiarazione de) leader 
labur sta (e min slro delie Fi 
nanze ) Shimon Peres it quale 
ha detto che alcuni palestinesi 
«non residenti nei terr tori» po 
trebbi ro prendere parte alle 
trattative per la organizzazio 
ne di elezioni m Cisgiordania 
e a Gaza Come è noto il 
coinvolgimcnto dei palestinesi 
«della diaspora» (.olire che de 
gli abitanti di Gerusalemme 


est) è una delle condizioni 
poste dall Oìp per accettare la 
ipotesi di elezioni nei temton 
Altro elemento rilevante la di 
chiarazione di Peres è stata 
(atta mentre era in corso la vi 
sita a Gerusalemme del vice 
segretario di Stato americano 
Kelly che non si è occupalo 
solo della questione degli 
ostaggi ma ha anche ricevuto 
tredici esponenti palestinesi 
dei temton Dopo 1 incontro 
con Kelly il presidente dei 
giomaiisii palestinesi Abu Ay 
yash parlando a nome dei 
SUOI compagni ha detto che 
all esponente Usa é stalo con 
segnato un memorandum in 
cui SI chiede «un impegno 
maggiore degli Usa nspetio ai 
colloqui con l Olp- A palesi 
nesi Kelly ha detto che il suo è 
un viaggio «per stud are la st 
tuazione e non per (are prò 
poste 1 suo inlerloci tori gl 
hanno r badilo ha detto an 
cora Abu Avyash - che «non 
succederà nulla senza I ap 
provazione dell Olp celie se 
Israele vuole veramente le eie 
z oni deve accettare di trallare 
direttamenie con palesi nesi 
riconosciuti dall Olp 



Francia: stop agli incendi 

Circoscritte le fiamme 
ma è polemica 

■i PARIGI Arretra il fronte degli incendi nella Francia sudo 
Mentale Sono soltanto quattro i grossi focolai non ancora do 
mali due nel dipart mento del Var e due in quello delle Bou 
ches du Rhone dove sono siate evacuate per misura precau 
z onale oltre duemilacinquecenlo persone Favoni! dalla caf 
ma del vento circa tremila vigili del fuoco hanno lavoralo la 


notte scorsa per circoscrivere ie fiamme Secondo il Centro di 
coortlinamento interregionale della sicurezza civile circa cin 
quantamila ettari di bosco sono andati distrutti di cui trenta 
nula negli ultimi giorni 11 ministro degli Interni francese Pierre 
Joxe ha convocalo una nunione con i prefetti delle zone col 
pile per elaborare un piano d intervento L emergenza incendi 
è anche aggravala dalla siccità che ha costretto le autorità a 
rizionare l acqua in trenlasetle comuni 

La stampa pangina ha in questi giorni polemizzato con le 
autorità sulla conduzione della lolla agli incendi l Humaite li 
tolava ieri « Fuoco sulla Francia» gli faceva eco il Quotidien de 
fìjm con «Ceneri amare» Il sottosegretario all Ambiente Enee 
Lalonde ha ammesso durante un intervista che i mezzi desti 
nati alla lotta agli incendi boschivi «non sono ancora sufficien 
ti è necessario inoltre un maggiore sforzo di prevenzione» 


Cortina dì ferro in vendita 
La barriera abbattuta 
è diventata un buon affere 
Va a ruba tra i turisti 


M BUDAPEST La cortina di 
ferro smantellata e ridotta a 
pezzi SI sta rivelando un otti 
mo aliare' va a ruba tra i tun 
sti e fioccano le richieste an 
che dall estero tanto che una 
piccola ditta d esportazione si 
è specializzata m confezioni 
regalo destinale soprattutto a 
negozi amencam tedesco oc 
cidentaìi e austnaci 
L Unghena unica finora ira 
gii stati dei) Est a decidere di 
abbattere la bamera di ferro 
spinato sul confine con i Ooci 
dente ne ha smantellato già 
per 117 chilometn su un totale 
che SI estende per 260 chilo¬ 
metri Le più attive nelle ven 
dite sono le guardie di frontie 
ra che tuttavia per ragioni 
che l agenzia ulliciale unghe 
rese definisce politiche non 
forniscono certificati d origine 
Comunque continua lagen 
zia Mti «la cortina fatta di ac 
ciaio prodotto m Germania 
occidentale di buona qualità 
tanto che non mostra tracce 
di reggine dopo dieci anni di 
sewizio s! dimostra una buo¬ 
na fonte di guadagno per le 
guardie di frontiera» Si calco 
la di poter incassare fino a 


ISOmiIa fiorini (tre milioni e 
mezzo di lire) c^ni chiiome 
tro di cortina per un totale di 

39 milioni di fionni (910 mi 
lioni di lire) A questo si og 
giungano quasi 600 m itoni di 
lire nspanniati in manutenzto 
ne ormai superflua 

L agenzia ungherese riferì 
sce che più di qualcuno in 
Occidente fiutando I affare si 
starebbe ingegnando per 
spacciare souvenir di cortina 
di ferro che nessuno garanti 
sce siano genuini vendendoli 
a prezzi che vanno dai 20 ai 

40 doiian per un pollice (cir 
ca due centimeln e mezzo) 

A Budapest S! dice che so 
no arrivati da New York ordì 
nazioni per migliaia di souve¬ 
nir di cortina di ferro e una so 
cieià ungherese li sta produ 
cendo per i esportazione 
L interesse net mondo e in 
particolare tra gli americani è 
stato sollecitato dal fatto che il 
governo di Budapest regalò a 
Bush quando li presidente 
amencario ha visitato )Un 
ghena a giugno un astuccio 
prezioso con dentto un pezzo 
di cortina di feno 



rUnita ^ ^ 



Venerdì 1 1 

1 tn inQn 1 Jl^ 
























Caro Willer Bordon, 
discutiamo 
senza colpi di scena 


NIGO COSTA* 


1 1 partito o^i vi» 
ve una fase mol¬ 
to delicata. Le 
importanti con- 
. clusionideicon- 
stesso, le scelte 
importanti *che abbiamo 
compiuto, la stessa qualità 
nuova del risultato elettMa» 
le del 18 giugno impongono 
ai nostro tavolo un impegno 
nuovo in cui ciascuno deve 
assumete le proprie respon¬ 
sabilità in un quadro assolu¬ 
to di trasparenza che metta 
al bando antiche incrosta¬ 
zioni burooaticher ma an¬ 
che nuove furberie. 

Willer Bordon da queste 
colonne sottolineava il valo¬ 
re della scelta di disconti¬ 
nuità del nostro XVlli Con¬ 
gresso, deU'approdo senza 
compromessi alla sponda 
della laicità, di una discus¬ 
sione franca ed aperta che 
rende più forte la nostra Ini¬ 
ziativa e la nostra stessa vita 
democratica. 

Con questo spirilo dun¬ 
que, dalle cokMme dell'f/ni- 
voglio esprimere la mia 
opinione suiriniziativa di 
Bordon al congresso radica¬ 
le di Rimini, miziativa non 
conclusa con quell'atto $ìm- 
bdko, se è vero che la Ae- 

g iiòb/foa del 2 agosto ci in- 
irma che Willer urdon ha 
partecipato ai lavori del 
Consiglio nazionale del 
che si è svolto in questi gior¬ 
ni a Roma. 

È un dissenso tutto politi¬ 
co fondato su ragioni di me¬ 
rito. Non c’entrano atteggia¬ 
menti di conservazione o di 
chiusura nei conftonti della 
nuova cultura politica del 
partito, o un senso di fasti¬ 
dio per il Rr o per i valori 
della cultura liberal demo¬ 
cratica. Nulla di tutto que¬ 
sto. 

Partito comunista italiano 
e Partito radicale hanno og¬ 
gi identità, cultura politica, 
prc^amml e ruoli che non 
sono omologhi. Ciò non si¬ 
gnifica che queste diversità 
debbano per forza essere di 
ostacolo alio sviluppo dei 
rapporti politici tra i due 
partiti, al superamento di 
antiche pregiudiziali e con- 
trapposlzkml. E proprio per¬ 
chè sono convinto del valo¬ 
re dell’unità della sinistra, 
delia fine dell'era del con- 
sociaUvismo. à dannoso 
confondere, annacquate 
queste identità, annullare 
un pluralismo che c'é ed è 
elemento dì forza, non di 
debolezza di una sinistra 
nuova, di un nuovo fronte dì 
progresso. 

Più fòrte sarà la sinistra, 
tanto più forte sarà la sua 
capacità di confronto, dì 
dialettica, tanto più sarà 
possibile un anicchimento 
reciproco senza appiatti¬ 
menti ed omologazioni. 

Il Pei è stato impegnato in 
questi mesi di campagna 
congressuale e nella inizia¬ 
tiva politica per la campa¬ 
gna elettorale, ad affermare 
con forza i caratteri, l'Identi¬ 
tà del suo nuovo corso. Un 
nuovo corso che riHuta anti¬ 
che tentazioni settarie, che 
si propone l'unità nuova 
delta sinistra, un nuovo rap¬ 
porto tra partiti e movimen¬ 
ti, fondata su una conver¬ 
genza che rifiuta antiche 
tentazioni egemonistiche, 
ma anche nuove suballemi- 
tà. quasi uno stato di sogge¬ 
zione nei confronti di altri 
che talvolta ha pesato net 
nostro modo di affrontare i 
problemi. Un partilo che 
non rinuncia ad un suo ruo¬ 
lo autonomo, e originale 
nella vita politica italiana, 
che non si rifà ad alcuna 
modellistica ed in questo 
senso intende affermare la 
sua diversità. 



Lettere 


I . .A-- 

l severo giudizio di uno che ha 
(xmibattuto in Creda 

dedidita all’ultimo oonflittò E un altro lettóre: 
«Se vedo Albertazd cambio canale» 


Un partito che vuole co¬ 
struire un rapporto nuovo 
con la società, con f cittadi¬ 
ni. Senza doppiezzà, senza 
sirumentalizùzioni, nella 
trasparenza, con il massimo 
dì rigore. Perdere un signifi¬ 
calo nuovo, fecondo al rap¬ 
porto cittadini politica, per 
affermare il valore del parti¬ 
to, del partito non più chie¬ 
sa ma strumento di emanci¬ 
patone e di liberazione 
che quindi non rinuncia ad 
un suo patrimonio politico 
e ideale, ad una sua identi¬ 
tà. 

Essere contro l’idea della 
doppia militanza significa 
per me riaffermare il valore 
della adesione ad un partito 
come conseguenza di una 
Ubera sceUa, come conse¬ 
guenza di una riflessione 
politica meditata e respon¬ 
sabile. 

Il movimento pacifista, 
quello ecologista non sono 
mal stati partito. Hanno 
sempre avuto come fonda¬ 
mento riconosciuto il plura¬ 
lismo politico, culturale, re¬ 
ligioso e questo lì ha tatti 
più forti, oltreché signlficati- 
vamenle diversi dalle espe¬ 
rienze dì altri paesi europei. 

E poi non confondiamo: 
una cosa è l'adesione, la 
stessa richiesta della tesse¬ 
ra: altra cosa é il sostegno. 

li contributo economico 
che Enrico Berlinguer diede 
negli anni scoisi al Manife¬ 
sto che versava in uno stalo 
di crisi non significò adesio¬ 
ne alla linea politica di quel 
giornale. 

C osi, ritengo, esi¬ 
stono altn modi 
per significare 
sostegno al Pr. 
Sarebbe ben tri- 
sle che l’unica 
forma di rapporto positivo 
possibile, in questo caso 
con un partito, fosse la «sim¬ 
bolica» richiesta della tesse¬ 
ra. Per fortuna non è così. 
Le e^rienze reali, nel pae¬ 
se, dimostrano che tante so¬ 
no le iniziative sul campo 
che dànno vita ad esperien¬ 
ze inedite di grande signifi¬ 
cato. Mille sono i probreml, 
le contraddizioni che hanno 
bisogno di approcci nuovi, 
di risposte unitarie,"di inizia¬ 
tive di movimento. Se il pro¬ 
blema invece é un altro ed 
è quello della doppia tesse¬ 
ra, come a me sembra sia, 
al di là dei se, del distinguo 
e dei ma, discutiamone sen¬ 
za infingimenti ed in manie¬ 
ra aperta. Il fatto che già il 
congresso abbia espresso 
su questo un pronuncia¬ 
mento non credo debba 
esaurire la discussione. Ma 
discutiamone senza colpi di 
scena, negli organismi diri¬ 
genti, in maniera seria, fran¬ 
ca. li rinnovamento del par¬ 
tilo si fa anche negli organi¬ 
smi dirigenti, anche in quelli 
delle federazioni, cosi ingiu¬ 
stamente troppe volte vitu¬ 
perati, non soltanto sui 
grandi palcoscenici. Il nuo¬ 
vo corso, qualsiasi obiettivo 
di rinnovamento del partito, 
non avanza sulle scene del¬ 
la politica spettacolo ma 
sulle gambe e sul consenso 
dei suoi militanti e su quello 
dei cittadini a cui continuia¬ 
mo a chiedere di diventare 
protagonisti di una grande 
battaglia collettiva di cam¬ 
biamento a cui tutti posso¬ 
no contribuire sulla base 
della accettazione del pro¬ 
gramma politico, ma anche 
delie regole che, senza le¬ 
dere personalità e capacità 
individuali, fanno del rartito 
comunista italiano quello 
strumento collettivo Insosii- 
tuibite per la costruzione di 
un mondo nuovo. 

* Segretario delta 
Federazione (nestina del Pei 


CHE TEMPO FA 


■i Caro direttore, quali sono i moti¬ 
vi per i quali la nostra classe di gover¬ 
no ha tanta paura a fv coitoscere al¬ 
la società italiana quanto grande è 
stata la resp(MisabilÌ!à del nostro Pae¬ 
se nel secondo conili 'ondiale e 
quali sofferenze la nostra aggressione 
provocò ad altri popoli? Uno come 
me che fu costretto a partecipare al¬ 
l'aggressione della Grecia costringen¬ 
do quel popolo alla resa e a subire la 
nostra occupazione che in pratica 
era una vera e propria oppressione, 
rimane disorientato. 

La televisione ci offre prc^rammi 
come quello dal tilob «SO anni dal 
secondo conflitto mondiale» a cura di 
Arrigo Petacco servendosi soltanto di 
filmati trovati nei nostri archivi, cioè 
preparati dal regime fascista. Ma co¬ 
me sì fa a dare una immagine vera, 
reale e credibile di una tragedia cosi 
grande senza andare a ricercare an¬ 
che negli archivi dei Paesi che hanno 
subito l'aggressione tedesca e italia¬ 
na, filmati e scritti capaci di docu¬ 
mentare quanta sofferenza tale ag¬ 
gressione costò a quei popoli? 

Persino le sofferenze fìsiche e mo¬ 
rati dei nostri soldati sono state igno¬ 
rale. Aggredire altri popoli e sconfig¬ 


gerli, umiliarti e opprimerli oltre che 
comportare sofferenze fisiche è mo¬ 
ralmente penoso. Vivere a contatto di 
un popolo umiliato dalia sconfitta e 
sentirsi odiati e in p^ob é motivo 
di rìflessbne. Vedere ora questi pro¬ 
grammi sulla tv di Stato che si vuole 
essere diversa da quella privata per¬ 
ché, si afferma, ha scopi culturati e 
informativi, programmi cosi parziali e 
dlsinformativi, francamente lascia 
sgomenti. 

Ma quale idea si faranno 1 giovani 
di oggi che vedono questi programmi 
faciloni che nella sostanza danno 
l'impressione che in fondo la guerra 
è anche interessante e vale la pena di 
fvla per avere poi qualcosa da rac¬ 
contare quando si toma a casa? Mai 
si è vasta un’immagine di un ospedale 
pieno di feriti sofferenti, di mutilati, di 
madri in lacrime, di rovine. Le soHe- 
renze sono state tante che non c'&tò 
che da scegliere. Si sono intervistati 
in linea generale storici che studiano 
la guerra solo dai punto di v»ta poli¬ 
tico e stralegico-militare, ma non da 
quello umano. 

La mia generazbne, che ha avub 
la sfortuna dt essere giovane b quei 


periodo, ancora oggi è confusa, ha 
bisogno di analisi che da sola non 
(mò fare. È necessaria Uf'collabora- 
zbfte della stampa e della tv per co¬ 
noscere la verità, anche se dolorosa. 
Scoprire i nostri errori non fa piacere, 
ma è molto importante per poter in¬ 
segnare ai giovani il rispetto non sol¬ 
tanto dei connazionali ma anche de¬ 
gli altri popoli. Non è un compito fa¬ 
cile. n fatto è che la borghesia italia¬ 
na ha gravissime responsabilità politi¬ 
che. culturali e morali, a comiivciaie 
dalle a^ressioni cobnialiste e non 
vuole che tati responsabilitàr vengano 
alla luce. Vuole essere lei a decidere 
ciò che è stalo bene e ciò che è stato 
mate. 

Portare avanti un programma di 
vera pace richiede in primo luogo 
una analisi critica de) passato, A mio 
avviso noi italiani non b abbiamo 
ancora fatto compiutamente. Ci si è 
persino fatto vedere il filmetto «Rom- 
mel, la volte del deserto» senza rileva¬ 
re che la Libia non era H cortile^i ca¬ 
sa del gerverele RomnveI dove il sud¬ 
detto generato poteva divertirà a fo¬ 
cate con i cani armali, ma un Paese 
da fvoi invaso e occupato con la forza 


arniiÉt 


detto armi e che non avevamo alcun 
diritto di scatenare una guerra tanto 
feroce che coinvolgeva direttamente 
anche te popolazioni. Ciò che infine 
mi ha sorpreso è che nessun gbmate 
ha giudicato questo programma tv, 
come dire, un troppo «casalingo», 
cioè unilateiato e reticente. 

Evandro Pftglla. Cittiglio (Varese) 

■1 Caro direttore, il lettore Olìvb 
Mancini ha defriorato sutrc/nifo del 
21 luglio scorso il avanio» di Albertaz- 
zi di eàùere fascista. Si è sempre sa¬ 
puto. per cui b scrivente, aH’apparire 
dì quell’attore sul video, cambia ca¬ 
nale. 

La rubrica dedicata alta guerra dì 
SO anni fa era sconsigliabile: bastava 
vederne qualche puntata e ci si ac¬ 
corgeva del suo scarso vabre storico 
e culturale. L'assunto, a ben osseiva- 
re, tendeva ad un'ambigua narrazio¬ 
ne dei fatti piantali surrettiziamente 
e quasi quasi in tono giustificazbni- 
sta. Quindi era opportuno cambiare 
canate. 

Vanto per vanto. Sono un antifasci¬ 
sta fazioso e rabbiosunento ranccEO- 
so. 

dovunl RocchL Roma 


Sembra una legge 
scappatoia 
per una scuola 
«surgelata» 


H Speli. Unità, secondò il 
testo licenziato dall'assemblea 
della Camera dei deputati il 
10/05/89, è prevista una rior¬ 
ganizzazione «radicale» sop- 
pratutto nel senso che per tali 
riforme è previsto un costo ze¬ 
ro. L’unica forma di finanzia¬ 
mento prevista dalla proposta 
di legge di cui sopra è infatti 
quella relativa alfaggioma- 
mento degli ina^nanri a lut% 
foggi in servìzb. Non un cen¬ 
tesimo ^erra sfieao daUo Stato 
italiano r < riqualificare e len* 
dere efficente la struttura fati¬ 
scente della «sua» scuota: al 
contrario nuovi oneri finanzia¬ 
ri vertanno richiesti agli utenti 
che, al momento dell’appitca- 
zione delta legge, dovranno 
pagare i libri di testo, finora 
gratuiti. 

Sicuramente questa riforma 
corrisponde all'esigenza di 
uniformare 1 modelli e i tempi 
della scuola elementare italia¬ 
na e, principalmente, di crea¬ 
re una struttura in grado di at¬ 
tuare i nuovi programmi mini- 
slerali del 1985. ^ questi era¬ 
no gli obiettivi (perlomeno di¬ 
chiarati), seguendo le linee 
indicate dal progetto dì rifor¬ 
ma, essi non verranno rag¬ 
giunti, perchè: 

1) l’esigenza dì avere un 
unico tempo scuola su tutto il 
territorio italiano dì almeno 32 
ore (cosi come da proposta 
contenuta nella prelazione 
che accompagnava l'entrata 
in vigore dei Nn Pp) è stala 
tradita dalla miriadi di modelli 
che va dalle 27 alle 40 ore sel- 
limanalt. Va anche sottolinea¬ 
to che taluni dì essi sono del 
tutto inapplicabili nella realtà 
dei fatti (vedi il modulo di 37 
ore o tempo lungo), se non 
facendo leva sul volontariato 
degli insegnanti. 

2) La necessità di creare 
una scuola dove i nuovi pro¬ 
grammi avrebbero avuto qual¬ 
che possibilità di essere appli¬ 


cati è risultata tradita dalla 
conseivazbne di alcuni ele¬ 
menti stfutturaU profonda¬ 
mente inadeguati. Fra questi 
basta citare il congelamento 
del numero a 25 alunni per 
classe e il rapporto 1 a 4 per 
quanto riguarda l’assegnazio¬ 
ne degli ins^nanti di soste¬ 
gno ^ti alunni portatori di 
handicap. • 

3) Le potenzialità innovati¬ 
ve contenute nei nuovi pro¬ 
grammi sono sctorotizzati fino 
a che il personale che li deve 
applicare non'sarà riqualifica¬ 
to seriatnente. A proposito, 
che ne è stato detia proposta 
di formazione universitaria dei 
docenti elementari contenuta 
nelle blattalorme cotrattuall e 
più volte o^tto di dis^o di 
legge? 

, E' iHMI ^vera pqrd 
che I t^i di questi ^ontià 
non silAOvptescrittivt.^Kome 
del reftok,,grah porte del testo 
della riforma che, giocando 
sul termine «gradualità», offre 
già la SMppatoia per cobro 
che vogliono una scuola «sur¬ 
gelata e tranquilla». 

Lettera Amata dal presidente 

e della segretaria del Collegb 
dei docenti del l** circob dì 
Rìvalta (Tonno) 


Per una volta 
vorrei varcare 
la soglia 
della diversità 


H Caro direttore, leggo sul- 
Wnità di domenica 16 luglio 
(pagina «Lettere e opinioni») 
una testimonianza che mi 
spinge a «chiedere la parola». 
Sempre che sìa consentito ad 
un appartenente aU'altro ses¬ 
so di varcare, per una volta, la 
soglia oltre la quale sta la di¬ 
versità delie donne. A solieci- 
taimi è stata la lettera di Do¬ 
natella Ponterio: una «specie 
di protesta politica*, scrive, ar¬ 
gomentando sulla vita in Cala¬ 
bria che «per le donne è un 
continuo arrampicarsi sui mu¬ 
ri lisci dell’incomprensione. 


(iel pérberifemo e de) sessi¬ 
smo degli uomini e delle don¬ 
ne». La critica nrm risparmia 
le militanti de! Pei «che qui 
f^no politica come gli uomi¬ 
ni. si riuniscono in giacca e 
vaiig^ta... (umarto e discuto¬ 
no» chiudendosi, sia pure per 
difesa, ad ogni rapporto di 
comunicazione emotiva di¬ 
retta con un'altra persona». 

Sono cose che si muove 
nel territorio della «maschilità» 
.conosce bene; sulla suppo¬ 
nenza, la sbrigatività e l'arida 
ritualità di motti tra coloro che 
si amrninistiano a sinistra 
— un ruolo dirigente o una 
carica pubblica ci imbattiamo 
ogni gbmo; cose ben note, 
dunque (e per fortuna non 
mancano te eccezbni), ma 
che ho sempre ascritto ail'uni- 
veno maschile. Ora veniamo 
a sapere efre questo modo di 
vivete fa politica sta prenden- 
dó piede fra te donne. Non 
c'é da stare altogri. ' 

Non è tutto. Alla lettera se¬ 
gue, per la penna di Anna Del 
Bo l^ffino, una risposta che 
mi sembra improponibile. 
Non tanto come vi si cer¬ 
ca di dialettizzarsi con le esi¬ 
genze di comunkaziime inter¬ 
personale poste da Donatella 
Ponterio, quanto per il discor¬ 
so «portante*. Cercherò di arr- 
dare al nocebb: quando en¬ 
trano nel territorio della politi¬ 
ca, scrive Anna Del Bo Soffi¬ 
no. «le donrre devono faisi 
maschili, se no vengorro guar¬ 
date con irrisione>; ed é forse 
più factie «mostrarsi gnntose e 
chiudere fa porta dei senti¬ 
menti che restare su quel filo 
di rasob che separa mondo 
femminile e mondo maschi- 
te». Sempre s’intende, che 
non sì decida dì «non entrare 
in poiitìca». Chi non compie 
questa scelta deve dunque sa¬ 
pere che «Inscena essere rea¬ 
liste», cosa ben dura ma ne- j 
cessaria, visto che «ì bist^ni e | 
I le infelicità non trovano eco | 
I nei F^lazzi: perché questi bi- 
I sogni e queste infelicità tro^- 
no spazb in politica» non oc¬ 
corre forse che donne «capaci 
I di scntirìe ne facciano materia 
; di discussicme al tavob delle 
trattative?». 

Ecco un discorso teme. Du¬ 
bito però che possa servire a 
cambiare in inolio la società. 

E intanto bisogna vedere dove 


portaho r»apprc^rìazÌone» 
della detegà (a chi compete | 
l’investituTaty'.^la grintosa «ca- ' 
pacttà contrattuale» di fronte 
in primo luo^ (se ho ben ca¬ 
pito) al proprio lèferenle poli- ; 
tico, l'assunzione secca di un 
•realismo» senzà spessore. A 
me sembra che portino a 
quella separatezza della poli¬ 
tica che è di gran lunga il peg- 
gbr mate. Insomma: c'è una 
bella differenza ha «entrare in 
politica» e «far politica». 

AteBòReado. Savona I 


Prezzo triplo 
in tre ano) 
del lievito 
per il pane 


■i Speli Unità, in questi i 
giorni si legge di «guerra della i 
soia». Il gruppo Fermzzi, si di¬ 
ce, ha tentalo dì costituire il : 
monopolio della soia. Smentì- ' 
ta da parte della «Ailendate In- : 
corporaied» sul New York Ti’ j 
mesi intervento dell'Fbi. lo | 
non posso giudicare su falli di | 
portata intemazionale. Posso 
tuttavìa farmi delle domande. 
Come mai dov^opera il grup¬ 
po Ferruzzi si parla sempre di ; 
accaparramenti, di sempre ' 
maggiori quote, di trust? È I 
sempre questo Gruppo vittima 
di ingiustizie, o è questo stesso 
che si muovè sempre in dire¬ 
zione monopolista nei settori 
m cui opera? 

Personalmente ho denun¬ 
ziato prima alla Federazione 
nazionale panificatori poi alla 
Procura della Repubblica, ai 
ministeri di Industria, Com- 
mereb. Finanze, Grazia e giu¬ 
stizia, l’esistenza di un mono¬ 
polio in Italia, tenuto in piedi 
dalle quattro industrie che 
producono lievito per panofi- 
cazione. La più grossa è, guar¬ 
da caso, rEridiana Lieviti del 
Gruppo Ferruzzi. Due società 
sono a matrice straniera. La 
quarta fa capo ad un ■dritto» 
di Firenze che. scoperto il gio¬ 
co. sì è volutamente lasciato 
prendere dal cartello, arrivan¬ 
doci con uiW serie di azioni 


azzardate. Negli ultimi tre anni 
queste società hanno quasi tri- 
plbab il prezzo di cessone ai 
distributori, contemporanea¬ 
mente, fin nei centesimi, sen¬ 
za alcuna giustificazione di 
aumentati costi od altro. 

La Federazione nazionale 
panificatori e le Associazioni 
provinciali restano zittite da- 
congrui finanziamenti in bar¬ 
ba ad una categoria che soc¬ 
combe impotente. Il cittadino 
comune non sa che, anche 
per un prodotto cosi povero, si 
tratta pur sempre di un giro di 
svariati miliardi l'anrx). I) gior¬ 
nalista non ne parla, la magi¬ 
stratura e gli o^ani competen¬ 
ti non intervengono, perché? 
^pure la verìiìca di quanto 
affermo non presema alcuna 
difficoilà. Se volete rendere 
pubblica là vicenda, potete di- 
spoire della mia lesponsabite 
collaborazione. ' - < 

Giuseppe MIdIrl. Latlha 


la legge del 
«sopportare 
tanto non 
cambia nulla» 


■i Cara Unità, no, non mi si 
venga a raccontare che nel 
Sud si sta risvegliando ii senso 
della morale (di quella bigot¬ 
ta ne abbiamo già abbastan¬ 
za, qui), della giustizia, della 
solidarietà. I mass-media fan¬ 
no il proprio mestiere, ma 
spesso esagerano. Come ad 
^mpb a proposito delle di¬ 
missioni dei sindaci della Lo- 
cnde. Ma mi facciano il piace¬ 
re! È una strumentalizzazione 
che ha sapore di protagoni¬ 
smo, mentre nei fatti i conti 
non tornano mai. Nel frattem¬ 
po non sono pochi i giovani 
in questa zona che vivono alla 
giornata, o peggio ancora ri¬ 
scaldando i sedili di piazze o 
bar sognando un mezzo di 
grossa cilindrata e aspettando 
il «posto», che è un classico 
storico della realtà meridiona¬ 
le, imposto con spregiudica¬ 
tezza dai notabili locali, e non 


solo. Con la scusa del aposto» 
vediamo venditori di fumo 
che diventano importanti am- 
mfoteirEieri.'-*ai0|in' di se sres- 
si. ‘ ^ 

Parlo da coiQpagno^che si è 
deciso à prendere^ la. lesserà 
nell’86 e che fa parte della se¬ 
greteria del Pel locate, ma nel¬ 
lo stesso momento parlo da 
cittadino che si vede defrau¬ 
dato dei propri diritti. Un 
esempio per tutti? L'arroganza 
e l’ignoranza che na\4ga negli 
uffici pubblici. Qui ti fanno un 
documento come se ti faces¬ 
sero un favore.' E rari sono'4 
casi di denuncia (almeno ver¬ 
bale), in quanto qui, come in 
tutto il Sud. vige la le^ impo¬ 
sta e rafforzata nel corso degli 
anni |Hìma dai Borboni, poi 
dal fascismo ed infine dalla 
sopraffazione e dalla meschi¬ 
nità dei pochi (De e compa¬ 
gnia): la legge del «sopporta¬ 
re, tanto rKNi cambia nulla*. 

Mi dilungo ancora per un 
accenno aH’università nel Sud. 
Sono iscritto a Messina*, è !Ì 
che i diritti vengono vblali 
sfacciatamente, dal diritto allo 
studio a quello di essere se 
stessi. Non dimenticando l’in- 
tolteranza che hanno i messi¬ 
nesi ntà confronti degli stu¬ 
denti calabresi. Ma questo è 
un discorso troppo lungo e 
complesso da affrontare in 
questa sede. Fatto sta che per 
raggiungere una laurea «puli¬ 
ta» bisogna sgobbare come un 
mulo, per far fronte al muro di 
raccomandati (non è retorica, 
ma realtà). 

lo non perdo occasione, in 
<^i riunione del nostro parti¬ 
to, per mettere in emdenza 
questa realtà. Una cosa che 
mi auguro è che il «nuovo a>r- 
so» arrivi veramente nelle peri¬ 
ferie nella pienezza dei suoi 
principi e non rimanga fermo 
solo nelle s^reterie di federa¬ 
zione. 

FranceeoMncrlò. 

Gioiosa ionica (Reggio C.) 


Così curerei 
lo scandaloso 
regime 
degli appalti 


■ Cara Unità, il regime de¬ 
gli appalti costituisce il veicolo 
principale della degenerazio¬ 
ne politico-morale della clas¬ 
se dirigente. Con il metodo 
deirappalto oggi vigente ven¬ 
gono A' crearsi te> seguenti 
rabenazbm: tangenti, comj- 
uone.' crimini» csmoira. ma¬ 
fia. arricchimento illecito II 
tutto è consumalo contro i cit¬ 
tadini onesti. 

Quanto avviene oggi non 
diversamente avveniva aH’in- 
domani dell'Uniià d'Italia, sia 
al Nord che al Sud, come è 
possibile constatare dalle se¬ 
guenti parole di un discorso 
tenuto J*11/8/1989 a Meldolo 
dal telteralo e deputato Carte 
De) Balzo: «Tutto è sfruttato da 
certe imprese, che hanno la 
protezione dairatto, e la cuc¬ 
cagna e incommensurabile. 
Udite alcune cifre e vi spie¬ 
gherete te suoiianee fortune di 
certi messeli, che danzano so¬ 
pra i milioni. La spesa preven¬ 
tivata di tre milioni per la fer¬ 
rovia Adrìa-Chioggia sali nel 
consuntivo a otto milioni; 
quella della Benevento Avelli¬ 
no da sei a quattordici: delia 
Novara-Pinerolo da venti a 
quarantaquattro; della Faen- 
za-Firenze da quaranta a set- 
tantaselte; della Parma-Spezia 
da quarantasei a centodician- 
nove; l’operaio muore di fa¬ 
me, il capitalista appaltatore, 
protetto dall'alto, ingrassa». 

Fatta la diagnosi occone la 
cura. E la cura consiste nella 
modifica totale del sistema 
dell'appalto. Il Pei dovrebbe 
farsi carico di una proposta e 
lotta parlamentare, lo suggeri¬ 
rei alcune cose: I) dichiarare 
fuori legge il subappalto; 2) 
per gli appalti comunali elimi¬ 


nare le gare e darli a lOiagh^ 
Ite e a turno alte ìmpreae 
iscritte in quel determinala 
Comune: 3) fodicaie^itlaniil- 
ne di tempo entro cuf^tenni- 
nare ì lavori con penatili pi* 
santi in caso che i termini non 
siano rispettati, 

Sono semplici modlA^ 
che potrebbero sanare moM 
guasti, diversamente le lerr- 
zuola di modico prezzo conti¬ 
nueranno ad essere venAite 
alle ferrovie a peso d’ero cp* 
me da non ultimo acandèb 
ferroviario. 


Ceivinara (Avettino) 


Il sindaco 
non ha nepiNirc 
rispo^clic 
non è possttrile 


n Caro direttore, sono 
un'insegnante di matematica 
che da parecchi anni fe parte 
dei Grem (Groppo di rteeica 
sulla educazione iiiateÌAa!ti- 
ca). un groppo di fteerea m 
Cnr che opera presso ^Unlve^ 
sita di Modena, lo, penonal- 
mente, studio e sperimento 
come introdurre \ melodi del- 
rinformatica nelle scuole ma¬ 
die infertori. Come tutti, vado 
in vacanza: e molto spesso, a 
Ventotene, che è un'isola bel¬ 
lissima e abitata da penone 
cordiali. Tanto m'ero alteiio* 
nata a questo posto di vacan¬ 
za, che qualche mese addie¬ 
tro m’è venuta l'ktea di offrire 
i miei seivigi alla comunità di 
Ventotene, proponendo al- 
l'amministrazione locate di te¬ 
nere un corso estivo di inlov^ 
matica per i ragazzi del luogo. 

Nella lettera che indirizzai, 
il 10 maggio, al sindapo di 
Ventatene sig. Beniamino Ve^ 
de. corredata dai miei titoli, 
dalle mie pubblicazteni e da 
un progetto di massima del 
corso, avevo chiesto, in cam* 
bio delle ore di insegnamen¬ 
to, soltanto l'ospitalità per la 
durata del cono stesso. A tul- 
foggi, 11 luglio il signor sinda¬ 
co non s'é degnato di rispon¬ 
dere a quella che m'era paiM 
essere un'offerta, più ancora 
che una richiesta: neppure 
negativamente. 

immagino II mio enore sia 
stato quello dt non chiedere 
denari: quei che non si paga 
caro, si sa, non vate nulla; ma 
io. Ingenuamente, desidenvo 
aollapto prendere utilmMite e 
mfcarolmente parte alla .vite 
cruna comunità ch^. m'ha 
Sempre accolta, nérpaiaall 
soggiorni, con estrema genti¬ 
lezza e sincera cordialità. DI 
que,sta gentilezza e di questa 
cordialità non posso che rin¬ 
graziare gli abitanti di Vento¬ 
tene: ma sono costretta a de- 

K terare l'assenza di queito 
elle qualità nel km sindaco 
e nella loro ammlniilraiione 
tutta. 


Caipi(Motiana) 


In cabilo 
o In arabo 
o in francese 
0 in inglese 


wm Signor direttore, sono un 
ragazzo algerino di IB anni, di 
nazionalità berbera (cabila). 
Vorrei corrispondere con ra¬ 
gazzi o ragazze di altri Paesi 
del mondo per poterci scam¬ 
biare idee e pro^tti. lo posso 
corrispondere in cabile o in 
arabo o in francese o in ingle¬ 
se. 

MadtfdiQiabel. 

Timeguenounine 
Alt Mahmoud, Uti Ouaòu 
(Algeria) 



SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




m 


neve maremosso 


IL TIMRO IN ITAUAi 11 convogliamemo di 
aria fredda di origine continentale è prati¬ 
camente esaurito ed attualmente et limita 
ad apportare qualche lieve azione di dishrr- 
bo sulla fascia orientale della nostra peni¬ 
sola. Nello stesso tempo ta pressione at¬ 
mosferica è in graduale aumento in quanto 
l'anticiclone atlantico accenna nuovamente 
ad estendere la sua influenza verso l'area 
mediterranea. Le perturbazioni provenienti 
dàil'Epropa nord-occidentale si spostano 
verso Sudest lasciando al dì fuori delia lo¬ 
ro influenza le nostre regioni. 

TEMPO PRIVISTOt sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle Tre Venezie e suite 
fascia adriatica al mattino ampie zone dt 
sereno, nel pomeriggio formazioni nuvolo¬ 
se irregolari comunque alternate a schiari¬ 
te. Su tutte le altre regioni della penisola e 
sulle isole cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. In graduale aumento la temperatu¬ 
ra relativamente ai valori massimi. 

VCNTIi deboli di direzione variabile. 

MARIi generalmente poco mossi tutti ì ma¬ 
ri italiani. 

DOMANIi condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cieio 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiane si potranno 
avere addensamenti temporanei prevalen¬ 
temente a sviluppo verticale in particolare 
in prossimità della fascia alpina e. delia 
dorsaio appenninica. In ulteriore aumento 
la temperatura sla per quanto riguarda I va¬ 
lori massimi sia per quanto riguarda i valo¬ 
ri minimi. 


TIMPIRATUM IN ITAUÀi 


Bolzano 

9 

27 

Verona 

13 

27 

Trieste 

15 

24 

Venezia 

13 

24 

Milano 

13 

27 

Torino 

11 

26 

Cuneo 

14 

23 

Genova 

20 

27 


L'Aqwia 
Remi Urbe' 
Rema Plumic. 
Camp^asso 

Bar) _ 

Napoli 

Potenza _ 

S M. Leuca 
Reggio C- 

Messina _ 

Palermo 
Catania 
Algharo 
Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL*ESTEROx 

Amsterdam 13 19 Londra 

Atena _ 22 33 Madrid 

Berlino 11 17 Mosca 

Bruxelles _ 9 23 New Yprlc 

Copenagtien 10 r? Parigi 

Gmavra 7 2t Stoccolma 

Helsinki 16 22 Varsavia 

Lisbona 18 26 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PC» 

Programmi 

Notirivi ogni ora dare 7 rito 12 e dilla 15.30 alto | 
18.30. I 

7.30 Rassegna stampa; 

830 Ha vinto la malia, Intenilsta a 0. Chlaromonte; 

9 30 Ralla guerra dele pottrone Parta A Bernardi, 

1000 Sardegna. La fiamme della speculazione Inter¬ 
vengono 6 AngKis, M. Mriis. M. Pizzala, Ù Senes. & 
Carta. 

1100 Facciamo i conti al governo Intervista a V 
Visco; 

1130 OspedaS per topi. Parla G Ubate; 

16.00 Carteltone. Appuntamenti m giro per l'itaba. | 
17.00 Con le righe rila gola. Da Rmini E. O'Angelìs. 

FWQ^ W «gso: Nom 91.: 

IH 1^.8to,.8fnon M9S0/ MiSO; 


nsoità 
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Italia Annuo SamaNnla 

/numeri L 269.000 L 136.000 

enumeri L. 231.000 L117.000 

faterò Annuale Semeflnle 

7 numeri L 592.000 L 290.000 

enumeri L. 508.000 1 256000 

Per abbonani; rerumento sul c.c p. n. 130207 In¬ 
testato airUnita. viale Fulvio Testi. 75 - 20182 Mi¬ 
lano oppure versando Vimpoilo presso gli unici 
propaganclrT (Irlie Se/ioni e rtvlPi . i7Ìoni\Ìt | Pi'ì 

_ Tarine publiUcItarte 

Amori. (mm.39 x 80) 
Commeiciale ieriale U 2702)00 
Commeiclale feMlKi I. 4)44)00 
nneMreOa )• paiina (alialeL. 2.3134)1)0 
lOneMnIla )• paina iMtiva I. 2.016000 
Manclietle drintata U 1.500,000 
RedaalonaU U 4rò.000 
nnanz.-l-egali.-Concess.-Asle-Appaltl 
Feriali L. 400.000- RkUvì I» 485.000 
A parola: Necrologie-parl.-lullo L 2.700 

_ Economici rial, 780 al. 1..5sn 

Concessionarìe per ta pubbticHa " 
SIPRA, via Benola 34, Torino, lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. (^63)31 
Slampa NIgl spa: dilezione e unici 
viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stablllmenil: via CIno da Pinola IO. Milano 
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Lira 
Ancora 
un ribasso 
frale 
monete 
dello Sme 




Dollaro 
Una pomata 
in lieve 
npresa 
(in Italia , 
1335,75 lire) 



ECONOMIA£LAVORO 


Alfasud 

LaCgil 

ripensa 

Fintesa 
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•mANO BOCCONim 

■i ROMA Ormai lo difendo' 
no in pochi L «accordo in 
pan(a|oni> quello finnato dal 
sindacato all Alfasud e che 
permetta alia Fiat di discrimi 
nare le donne nelle assunzio¬ 
ni tiene banco nelle discus 
sione nella CgiI E tra fa Cgil e 
i suoi Inlertocutori Dibattito 
dove prevale I autocntica il 
sindacato insomma sè la 
sciato sfuggire I occasione of 
feria dalla sentenza del preto 
re di Pomigliano (che aveva 
condannato la Fiat per viola 
clone della legge di pantà) ed 
ha accettato le pretesb azien 
dall Autocritilica dunque 
Una delle poche voci che si è 
levata a difesa dell accordo 
invece è stata quella di Del 
Turco II numero due delia 
CgiI però più che difendere 
i intesa se I è presa col «gover 
no ombra» del Fci Colpevole 
di aver criticato la discrimina 
z^ne avallata dal sindacato 
Del Turco insomma ha accu 
sato il Pei d ingerenza Dopo 
le risposte dei ministn del «go¬ 
verno ombra ieri è anivata 
una nota di Livia Turco re 
sponsabile femminile Pci An 
che lei 51 dice «stupita dalla 
reazione di Del Turco in gio 
co non è il rapporto Ira Pci e 
sindacalo perché è acquisita 
la reciproca autonomia di giu 
dizio e d iniziativa» Liquidata 
cosi la questione dell«inge 
renza» Livia Turco interviene 
nel mento «Il Pci. le sue don 
ne - dice - non possono tace 
re di fronte ad un accordo che 
viola la legge sulla parità Non 

? ossono farlo neppum se 1 ac 
ordo ha il consensd della 
gjl» Anzi proprio Iq firma- 
delia CgiI pone molU probte 
hìi rna Come • si ^manda 
Livia turco - non era stala la 
CgiI a Chianciano ad «indicare 
nell occupazione femminile 
un vincolo a cui ancorare le 
scelte»^ Come può allora pia 
cere quell accordo? 

li segretano aggiunto sem 
bra comunque un po isolato 
Pèr tutte vale la dichiarazione 
di Maria Chiara Bisogni re 
sponsabile del coordinamen 
losionne Cgil La dirigente ne 
ha per tutti Anche per il «suo» 
sindacato Sindacalo che non 
sè mai opposto con deiermi 
nazione alia discriminazione 
né a quella palese (te 350 
nuove assunzioni riguardano 
solo M ragazze) né a quella 
•strisciante» li sindacato la 
egli potevano intervenire nella 
commissione che deve espri 
mere un parere sul contratti di 
lormizione E non l hanno 
fatto Poi dopo li ricorso delle 
ragazze discriminale e la sen 
lenza dei pretore i) sindacato 
e la Cgil hanno trattato con la 
Fiat Con quei risultati Ma c è 
di piu «Altrettanto carente - 
continua Bisogni - è stata I a 
zione del sindacato nella 
commissione per il pubblico 
impiego della Campania» 11 
sindacato almeno quello 
campano insomma s è disin 
toressato al caso Caso sul 
quak invece i «coordinamen 
tt» donne di Cgi) Ctsl e Ui) 
avevano chiesto 1 intervento 
del ministero del Lavoro Che 
però non c è staio Le respon 
sabilità dunque sono della 
Fiat del sindacato ma anche 
de) governo E c entra pure la 
Confindustria Le responsabili 
tà. di Pininfanna riguardano 
però li futuro Mana Chiara Bi 
sogni spiega infatti che nel 
jiCòniilato per le pan opportu 
nità» le imprese hanno già 
detto che loro I articolo 
della legge che vieta ogni di 
scnminazione non deve vaie 
re per le chiamate nominati 
ve Con CUI si assume la mag 
gioranza dei giovani E allora 
più che polemizzare col «go 
verno ombra» (la polemica di 
Del Turco non piace neanche 
alla sua «collega» Bisogni 
•Con la nostra crisi di rapprc 
senlanza e penso alle donne 
agli utenti ai movimenti am 
blentalisiici sempre piu do 
vremo abituarci alle sollecita 
zioni e alle critiche») meglio 
farebbe la CgiI a interrogarsi 
sul cosa fare Subito Un idea 
la dà ancora Livia Turco «Il 
sindacalo prenda come punto 
di nferimenio per le trattative 
cpi governo lo sviluppo delle 
pari opportunità soprattutto 
nel Sud sostenga i partiti im 
pegnati per conquistare una 
legge che arricchisca il princi 
pjo di parità avrà uno slrum 
mento in più per contraltare» 


Farsa in Parlamento: dopo,tante 
critiche il Psi assolve il professore 
Il Pd: Iri, Eni, ed Efim investono 
troppo poco nelle aree meridionali 


Risistemati finanziariamente, 

^i enti pubblici hanno bisogno 
di un rilancio industriale 
Ci vuole la riforma del sistema 


«Prodi d è fermato ad Eboli» 

Sud dimenticato dalle Partecipazioni statali 


Tanto tuonò che non piovve nonostante i durissimi 
attacchi a Prodi al momento del voto alla commis¬ 
sione bicamerale sulle Partecipazioni statali il Psi ha 
votato a favore dei programmi dell indusina pubbli¬ 
ca Una farsa in vista della prossima spartizione Cn- 
tiche del Pci ai programmi di In Eni Ehm «Al risa 
namento finanziano non seguono progetti industnali 
di sviluppo Sud ancora dimenticato» 


OILDO CAHraUTO 


■■ROMA Come da copione 
Polemiche al limite della rissa 
verbale prese di posizioni 
aspns<;ime e risposte con il sa 
pore della minaccia docu 
menti cte non sembrano la 
sciar spazio alla mediazione e 
conUodichiaraztont al vetrio¬ 
lo ma poi al durKiue tutti 
d accordo come se niente fos¬ 
se «iccaduto Va tutto bene 
anzi benissimo E cosi anche i 
socialisti che tanto avevano 
protestato in questi giorni alla 
fine si sono ritrovati a votare 
allineali e compatti con gli al 
tri membri della maggioranza 
a favore della gestione di Iri 
Eni ed Eflm E gli attacchi pe 
santissimi conilo Prodi? C le 
critiche alle debolézze delta 
gestione Valiamo Còme niente 
fosse successo O meglio la 
sede di dichiarazione di voto i 
socialisti hanno continuato a 
sfoderare la spada salvo poi 
firmare la pace al momento 
della votazione Del resto sin 
dall inizio si era capito che 


1 audizione sulle Partecipazio 
ni statali che per tre giorni ha 
tenuto Impegnati deputali e 
senatori sarebbe stata tuli ai 
tro che un occasione per valu 
tare i programmi di sviluppo 
degli enti pubblici (len dopo 
Prodi e Valiani è stata la volta 
di Rèvjglio) I vertici di In ed 
Eni sono in scadenza quello 
dell Elim seguirà a ruota Psi e 
De hanno normalmente parla 
to di progetu ma intendendo 
sempre dire poltrone Ovvio 
dunque che m vista dell ac 
cordo sulla spartizicme dei po¬ 
sti SI sia potuto trovare faci! 
mente un assoluzione genera 
te anche dei peccati di chi si 
è continuato ad accusare sino 
a due minuti pnma 
Duro il giudizio dei comuni 
sti che hanno votato contro 1 
programmi di In Eni ed Efim 
e SI sono astenuti su quello 
dell Ente cinema «Non cé 
stala nessuna vera discussione 
SUI progetti delle Partecipazio¬ 


ni statali - denuncia il sen Vi 
to Consoli - La commissione 
è stata usata dai partili deila 
maggioranza per lanciare 
messaggi trasversali in vista 
della grande spartizione É 
stata la discussione prelimma 
re alla prossima suddivisione 
delle spoglie dell indusUia 
pubblica» Un <hi va là» è at 
nvato anche dA Fracanzani II 
ministro dellq Partecipazioni 
statali ha colto l occasione 
dell audizionq per naffermare 
puntigliosamente (non solle 
citato) iLpiopnò ruolo di indi¬ 
rizzo e controllo nei confronti 
delle banche dell In Gli istituti 
di credito pubblici sono alla 
vigilia di una grande norganiz 
zazione ed il ministro non in 
tende «valentemente farsi t^ 
gliar fuori dalle decisioni la 
sciando tulle le carte in mano 
ai ministro del Tesoro o at go 
vemalore della Banca d Italia 
Come sè detto dei pro¬ 
grammi e dei nsutlati Indù 
striali detie Ppss si è discusso 
ben poco Eppure di carne al 
fuoco ce nWa molla Ad 
esempio il sostanziale falli 
mento della presenza pubbli 
ca al Snd ii^ge/prevede 
che ai Mcndione lindustna 
pubblica nservi almeno il 60% 
dei propn investimenti ed al 
meno 180% dei fondi stanziati 
per nuovi impianti Ebbene n 
leva un documento presenta 
to dai commissari comunisti 
la quota degli investimenti al 


locata al Sud è stata progressi 
vamente ridotta dai 47% del 
)98t al 30% delISSS Ed at 
tortu) al 31% è quanto d stste 
ma delle f^iss propone di n 
servare anche nei prossimi 
anni alle aree meridionali 
«Proprio nei periodo di gestio¬ 
ne di Fracanzani - denuncia il 
deputato comuiwta 
Ch^hi -1 impegno per il Sud 
ha toccato il minimo storico 
nonostante il mmlstro nbadl- 
sca m ogni occasione la pno- 
ntà degli interventi nelle aree 
menditm^i» 

La scana presenza nel Sud 
(ancora pm grave se « pensa 
alla prossima unificazicme del 
mercato europeo) non è 1 u 
nieo limite denunciato dai o>- 
munisti nei {vt^rammi di In 
Em Ehm Se la gestione finan 
ziana dei tre enti è indubbia 
mente migliorata non vi è sta 
to un sufficiente nlancio delle 
politiche industnah Con il n 
schio reale che ) industria 
pubblica conosca degli aire- 
tramentt pregno m un mo¬ 
mento m all gli altn cammi 
nano la avanti Un problema 
dei singoli enti ma anche una 
questione più generate quella 
della nforma e del nasse|to 
dell intero sistema oggi morti 
ficato da doppicmi mancanza 
di regole chiare contusione di 
ruoli che rendono produttiva 
la tolta per te poltrone ma im 
pediscono una strategia mdu 
stnale di lungo respiro 



tl ministro delta Partecipazioni statali Cario Fracanzani 


Dopo Bagnoli accordo fatto anche a Taranto 


■i ROMA Dopo Bagnoli Ta 
ranlo Cgil Cisl Uil e Uva ta 
società caposeltore dell In per 
la sideruigla hanno raggiunto 
un accordo per la gestione 
«morbida» delle riduzioni oc 
cupazionali previste dal piano 
dj ristrutturazione dell acciaio 

intesa prevede una riduzio 
ne MOO posti di lavoro dagli 
attuali 15 600 addetti si passe 
rà d 14 500 li pnmo passo 
prevede la cassa integrazione 
per 400 iavoraton sin dai pros 
simi giorni Altri 700 dipen 
denti saranno sospesi entro ii 
ne settembre 

In un comunicato I Uva sol 
lolmea «il nconosclmenlo 
congiunto della necessità di 


procedere ad una gestione 
concordala degli esuben in 
modo da smorzare eventuali 
conflitti ed evitare turbative 
sociali» Secondo I azienda «la 
prassi adottala deriva dalla 
consapevolezza che il miglio 
ramento dell efficienza orien 
tato ad un recupero di com 
petitwità deve essere conslde 
rato obiettivo comune dal 
quale non è possibile prescin 
dere al fine di permettere al 
i impianto di Taranto di con 
solidare il ruolo pnmano che 
gh compete nella siderurgia 
pubblica ed internazionale» 
Intanto cominciano ad av 
viarsi le iniziative industriali a 
compensazione dei posti di 


lavoro perse nelle aree stde 
rutgiche in seguilo affa crisi 
deli acciaio Nei giorni scorsi if 
consiglio di amministrazione 
delta Spi ta finanziaria dell tri 
per la promozione imprendi 
tonale ha deliberato sette in 
terventi per complessa 250 
miliardi che attiveranno 
un occupazione diretta di 
I 086 unità oltre a 250 posti 
come «terzisti» (lavoro decen 
trato all esterno) e 533 nell in 
dotto direttamente generalo 
dalle nuove imprese Le loca 
lilà interessate sono Caserta 
Genova « Taranto fTopno 
nella città pugliese è prei^slo 
il massimo dello sforzo con la 
creazione - tra diretti indiretti 


ed indotto di coca I 000 po 
sti di lavoro A Genova per ora 
sono state individuate due ini 
ziative sostitutive per un ottan 
tma di posti mentre a Caserta 
gli insedimentt mdustnali pre 
visti dovrebbero complessiva 
mente dar vita a cima 700 
nuovi occupali 
GU mtervenU uUizzer^qrio i 
tondi della legge tBl per la n 
strutturazione delie aree side 
tufgiche È previMa m tre an 
nt ta creazione di 4 250 nuovi 
posti di lavoro dislocati i^inci 
palmente nette aree di Taran 
to Napoli Terme Genova Ai 
In 750 posti dovranno essere 
creati in aree che il Cipt deve 
individuare su proposta del 


ministero delie Partecipazioni 
Statali Va comunque nievato 
che 1 intervento della Spi è ib 
so più complicato dalla man 
canza del regolamento di at 
tuazione della legge IBI Si 
nora il Cipi it comitato inter 
ministeriale per la politica in 
dustnate non ha trovalo il 
tempo di vararlo 
Per il presidente della Spi 
Agostino Paci queste prime 
iniziative cosUtuiscono un (at 
to Significativo in quanto vaio 
rizzano la progettualità di im 
prendilon «quasi lutti di nuova 
estrazione nel concedere i (i 
nanziamcnti «non abbiamo 
chiesto garanzie reali come 
fanno ie banche bensì valuta 


to la bontà dei progetti che ci 
sono stati proposti» Lammi 
lustratore delegato Romualdo 
Volpi sottolinea invece i) fatto 
che la Spi svolge un azione di 
supporto logislico finanziano 
organizzativo alte piccole e 
medie imprese locali che altn 
menti non saprebbero a chi n 
volgersi Per il ministro delie 
Partecipazioni Statali Fracan 
zani infine 1 intervento per la 
reindustnalizzaztone delle 
aree siderurgiche mostra co 
me te Ppss non iimitmo la 
propria presenza alla grande 
industria ma svolgano anche 
un azione di stimolo per la 
nascita e lo sviluppo dell im 
prendttona minore CCC 


Audizione del ministro del Tesoro al Senato 


Bnl, per il «polo» un tiepido à 
ma C^li pensa a privatizzare 


il ministro del Tesoro conferma li via libera» al 
«polo» Bnl Ina Inps ma lo condiziona ad una re 
visione del patto di sindacato Ma soprattutto Carli 
dichiara la sua volontà di procedere alla privaliz 
zazione delle banche pubbliche Bnl compresa 
Un bel regalo agli industriali II comunista Silvano 
Andnani contesta questa impostazione e vede la 
conferma di un asse Confindustria Forlani 


WALTER DONDI 


B ROMA Carli non si smen 
lisce Davanti ai senatori della 
commissione Finanze che I a 
vevano convocato per cono 
scere la sua valutazione sul 
costituendo «polo» fra Bnl Ina 
e Inps il neoministro de) Te 
soro rilancia la sua linea di 
pnv itizzazione delle banche 
pubbliche Anzi di cessione 
degli istituti di credito pubblici 
ai grandi gruppi industriali pri 
vati confermando cosi nei fai 
li- la sua strenua opposizione 
alle norme sulla separatezza 
banca industria che lo vide 
votare contro il disegno di leg 


ge antitrust 

1 patii vanno onorali ha 
detto Carli r ferendosi all mie 
sa fra la Bn) I Ina e I Inps so 
slenula dal suo predecessore 
ai Tesoro Giuliano Amato e 
dal governatore della Banca 
d Italia Ciampi 11 suo è un «via 
libera alla ricapitalizzazione 
della Banca del Lavoro con 
1 apporto di oltre 800 miliardi 
da parte di Ina e Inps ma è 
uno «stop» ad uno dei punti 
qualificanti dell intesa il patto 
di sindacalo che unirebbe la 
Cassa depositi e prestili (la 
quale dovrebbe rilevare la 


quota di maggioranza assolta 
della Bnl dal Tesoro) a ina e 
Inps Carli è «perplesso* sul 
patto di sindàcaio che preve 
de che le decisioni devono cs 
sere prese in modo unanime 
dai tre azionisti maggion Non 
solo non è affatto convinto 
che il Tesoro debba cedere le 
sue partecipazioni bancarie 
alla Cdss<i depositi e presi (i 
Tanto pm che Carli arriva ad 
affermare che se si facesse 
avanti un privato con una 
buona offerta per il pacchetto 
di maggioranza della Banca 
Nazionale del Lawro lui sa 
rebbe pronto a vendere subì 
to E a una precisa domanda 
del senatore comunista Silva 
no Andriam Carli non esita a 
rispondere che questa è una 
impostazione che a suo pare 
re deve valere per i! complcs 
so delle banche pubbliche La 
parola d ordine del min stro 
d venta dunque «privatizzare» 
E mfaui a ullenoie preosazio 
ne del suo pensiero al ternime 
dell audizione ha dichiarato ai 
giornalisti che • n sede di r fot 
ma delle ban«.he pubbliche il 


Parfamenlo deve considerare 
anche I eventualità di un prò 
cesso di pnvalizzazione» Nei 
talli è un roiwsciamento delta 
linea di nforma peraltro non 
portata a nessuna conclusa 
ne sostenuta da Giuliano 
Amato Ed è la risposta che ta 
Confindustna attendeva Pro 
pno pochi giorni (a i) giornale 
confindustnale // Sole 24 ore 
attennava esplicitamente che 
«è diificite impolizzare che il 
costo di tutte queste pur indi 
spcnsabih nfoime possa esse 
re sopportato dalle finanze 
pubbliche senza consistenti 
pnvatizzaziom del nostro si 
sterna bancario» Ormai dun 
que SI gioca a carte scoperte 
E li «pofo» Bnl Ina Inps è il 
primo banco di prova a cui 
lex presidente della Confin 
dustrla e autorevole consukn 
le del Gruppo Fiat si è trovato 
a misurarsi Non potendo 
scontes^re apertamente lo 
perato del suo predecessore e 
del governatore di Banlutalia 
ha detto si al «polo ma con il 
non nascosto obietuvo di de 



mol me pezzi sostanziali co 
me il patto di sindacato 
£ Silvano Andriani respon 
sabile economico del Pci al 
ferma che gli sembra strano 
che due end debbano finan 
ziare per centinaia di miliardi 
la Bni e poi venire esclusi dal 
le decisioni Ma Andriam è so 
prattUtto preoccupato per la 
linea di forte privatizzazione 
emersa da) discorso di Carli 
«-E una conferma dèi nostro ti 
more che il passaggio da 
^ato a Carli significhi t affer 
mars di una linea che punta a 
concentrare ulteriore potere 


Nerio 

Mesi 


nei grandi gruppi industnali 
bloccando ogni nforma delle 
regole di mercato e antimono 
poìistiche» Da parte sua Filip 
po Cavazzuti ministro ombra 
del Tesoro afferma che Carli 
•CI ha presentalo valutazioni 
sugli assetti propnetari e di 
decisione della Bnl che ri 
chiedono che il governo chia 
risca quali indirizzi intende 
adottare in materia di parleci 
pazione dei privati e delle im 
prese nel capitale delle ban 
che pubbliche da) momento 
che Carli ha su queste posi 
zioni che non condividiamo» 


Campagna 
pubblicitaria 
all’estero 
per Enimont 



Prima conseguenza visibile dell intesa raggiunta maitedi tra 
Gardipt e Reviglio è il lancio di una campala promoziona 
le in grande stile sui mercati finanziari irttemazionaH a 
stegno deila neonata Enimont Respinta I idea di Cardini di 
cambiare subito li nome della società per cancellarne i 
marchi d origine (denominandola magan Chimitaiia) la 
Enimont ha comprato intere pagine di importanti quotìdia* 
ni esten per presentarsi agli investitori intemazionali Una 
presentazione dai toni c^geltivi graficamente molto sem» 
plice (tra 1 altro è ancora allo studio il fogo definitivo della 
società) Alla fine del mese poi Necci e Cragnotti gireran¬ 
no mezzo mondo per presentare la società iy>er preparare 
il collocamento all'estero di una parte del 20% del capitale 
che sarà offerto al pubblico già da settembre 


De Belledetti 
vende 
la Isefi 

al Romagnolo 


LaConsob 
sul riciclaggio 
del «denaro 
sporco» 


Affare in famiglia per I laefi. 
una delle più importanti so 
cietà italiane operanti nei 
parabancano La Olivetti e 
la Latina •• entrambe del 
gruppo De Benedetti - han 
no ceduto ai Credito Roma- 
__ gnoto il 55% della holding fi¬ 
nanziaria La banca da un 
paio d anni contioilata da una cordata di uomini vicini a 
De Benedetti pagherà 124 9 miliardi per entrare in un mer¬ 
cato molto promettente dal quale era finora esclusa II pre¬ 
sidente della Olivetti conserverà indirettamente il controllo 
della Isefi intascando però subito t quasi 125 miliardi 

La Consob ha reso noto di 
aver rivolto una raccoman 
dazione al Consiglio nazio¬ 
nale degli ordini e all Unto¬ 
ne dei comitati direttivi degli 
agenti di cambio nonché 
all Associazione nazionale 
delle commissionarie di 
borsa perché tengano una 
registrazione dei loro clienti consuitabiie in caso di neces¬ 
sità dall autorità giudiziaria In dettaglio agenti^ e commis 
stonane dovranno «prevedere modalità di identificazione 
della clientela all allo dell apertura del rapporto» annotan 
do su un registro tutti gli elementi necessan (generalità co¬ 
dice fiscale eccetera) Inoltre dovranno essere ntevati e re¬ 
gistrali tutu t versamenti in contanti in titoli ai portatore o 
con assegni recanti più girale di importo pan o superiore a 
IO milioni 

Un avanzo lordo di 299 mi 
liardi di lire superiore dei 
77% se confrontalo in ter¬ 
mini omogenei a quello dei 
primo semestre Im que 
sto uno dei principali rlsu) 
tati conseguili net periodo 
gennaio giugno 69 dalia 
Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro In termini assoluti cioè senza escludere te plusvalenae 
realizzate con la vendita di partecipazioni e di immobili e i 
costi connessi all esodo agevolato del personale I mere 
mento dell avanzo tordo nspetlo a quello del primo seme¬ 
stre 88 risulta del 34 6% 

Cinque senaton comunisti 
hanno presentato urt,l^K^^ 
rogaztone a) ministro dei- 
) Industria (primo firmatano 
i) sen Menotti Galeoni) nel 
la quale chiedono di sapete 
se i accordo recentemente 
SOttOSCrittO tra il gtUppO 
Fondiaria ed il Royal Insù 
rance Group inglese sia conforme alle norme che regolano 
in proposito i) mercato assicurativo e in particolare la co¬ 
stituzione di nuovi rapporti societan con la consistente pre¬ 
senza di un gruppo assicurativo estero» I parlamentan del 
Pci chiedono se 1 Isvap abbia garantito la «massima (raspa 
renza» delie operazioni e chiedono garanzie sull occupa 
zione del personale interessato ai) operazione di vendita 


Aumenta 
del 77% 
l’utile 
della Bnl 


Inteirogazione 
del Pei 
sul gruppo 
Fondiaria 


incidenti 
sul lavoro: 
un osservatorio 
a Bologna 


Un «osservatorio per la pre¬ 
venzione degli incidenti sul 
lavoro con particolare nfe 
rimento ai cantieri edili, è 
stato costituito a Bologna 
per iniziativa del prefetto 
Giacomo Rossano con l ap¬ 
provazione del ministero 
del Lavoro e della Previden 
za sociale Si tratta di un o^ano collegiale presieduto dal 
dirigente dell IspettoraVo provinciale del lavoro e del quale 
fanno parte rappresentanti dell Inai) delle Usi e delle orga 
nizzazioni di categoria dei lavoratori il cui compito è quello 
di controllare la legittimità degli appalti e subappalti spe¬ 
cialmente sotto il profilo della sicurezza del lavoro 



All’istituto sanitario «Oasi» 

Per anni senza contratto, 
creano il sindacato 
Licenziati più di 40 


H ENNA Da anni senza 
contralto senza diritti sinda 
cali da mesi addirittura senza 
stipendio E bastalo perù che 
un gruppo di lavoratori e lavo 
ratrici decidessero d organiz 
zarsi per far partire le lettere 
di licenziamento Esattamente 
ne rono arrivate quarantatre 
trentasei delle quali destinate 
a dirigenti e delegati della 
Cgil Tutto questo avviene in 
un istituto sanitano che segue 
più di Irecenio handicappati a 
ìroina un piccolo centro in 
provincia di Enna L istituto 
che SI chiama «Oasi Maria 
Santissima» è di proprietà di 
un religioso anche se riceve 
finanziamenti pubblici Un 
istituto quasi unico al quale si 
rivolgono bambini persone 
da tutto il Meridione un istilu 
to dove SI fa anche molla n 
cerca Ma dove pare non deb 
ba essere di casa il sindacato 
L «Oasi infatti ai suoi «eteen 
lo dipendenti tra infermieri 
medici e paramedici non ap 


ptica li contratto nazionale 
II religioso alla guida dei 
centro sanitano ha deciso di 
retribuire i lavoratori - In gran 
parte donne con un contrai 
to ad hoc Patto ad uso e mi 
stira per il suo istituto mutile 
dire che te «buste paga» sono 
molto più leggere di quelle 
del settore Contro questa si 
tuazione pochi mesi la i lavo¬ 
ratori hanno deciso di «co¬ 
struire» il sindacato E hanno 
aperto una vertenza Da quel 
momento in poi stranamente 
m-nostanie i soldi della Regió¬ 
ne I «Oasi» ha comincialo a 
denunciare gravi problemi fi 
ninzian Gh stessi problemi U 
nanzian che secondo 1 isUtu 
to sarebbero la ragione dei li 
cenziamenti Che invece se¬ 
condo 1 Iavoraton sono solo 
una rappresaglia antlslcKloca 
le Sulla vicenda cè stata 
un interpellanza parlamentate 
del PCI U patti s incontreran¬ 
no ai primi di settembre 
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Economia e Lavoro 


^^tuizioni a Capodichino 

Per lo scalo di Napoli 
ua <»ncorso contestato 
pèteino dalla giunta 


^NAPOU Sulla scheda dei 
dtìiji s) possono eHeituare 
delle >oanceilazioni si deve 
ii^jcare il nohie del concor* 
renle. la vicenda delle as- 
surtziopi alia Gesac ha tutti i 
presùppòsti per diventare 
l'enV^sl^io caso dì assunzio 
ni pihtaté^ Il consiglio co- 
inqnale di Napoli, dopo ore 
di discussione, aveva appro¬ 
vato ua ordine del giorno 
nel quale si invitava a so¬ 
spendere la selezione Ieri 
ini^e, nonostante un m 
coritio concordato con la 
gitinla, gii esami burla sono 
continuali ugualmente Per 
selezionare un centinaio di 
perSoné da assumere alla 
Gesac (la Spa che gestisce 
l^aeroporto di Capodichino 
e costituita con una paiteci 
pazione della Provincia e 
del Comune di Napoli 95% 
delle azioni e dell Alitalia) 
sono state disattese almeno 
un paio di regole le schede 


del quiz possono essere cor¬ 
rette sulle stesse si deve 
scrivere nome e econome 
dei concorrente non si è n- 
spettata la le^e sulla chia¬ 
mata numerica tramite col 
locamento Ma c è di più La 
società (presieduta 'da un 
soaahsta assessore jirpvin- 
ciale vicino all on Di Dona 
to) ha deciso di far prose¬ 
guire il concorso nonostante 
il consiglio comunale di Na 
poli abbia votato tre giorni 
fa un ordine del giorno in 
cui SI invitava alla sospensio 
ne delia selezione (e nel 
corso del lungo dibattito si 
sono sentite volare, non solo 
dai banchi dell opposizione 
espressioni come violazione 
di leggi oppure assunzioni 
chéntelari) 

11 fatto che si vada avanti 
ha creato non poco sconcer¬ 
to non solo perché il voto 
del consiglio comunale è 



Giovani disoccupati all ufficio di collocamento di Napoli 


stalo unanime ma perché 
una società costituita sol¬ 
tanto da capitale pubblico 
non dovrebbe disattendere 
alle deliberazioni di unoj^ei 
due SOCI di maggia^a^r^ ^ 
Movimento per il lavoro, 
I oi^anizzazione dei disoc¬ 
cupati che in questi mesi è 
riuscita ad ottenere il rispetto 
delle regole e delle leggi in 
piu di un ente pubblico il 
Pci 1 rappresentanti di quasi 
tutte le forze politiche hanno 
espresso ieri mattina la loro 


perplessità sulla decisione 
della Gesac 

Questa mattina si terrà 
una nuova seduta del consi- 
jglio comunale (con la mag 
, 1 ,^’tioranza di. pentapartito in 
precnst) e sulla vicenda non 
mancherà it dibattito II Pci. 
nel corso dell ultima discus 
sione durata ore aveva in 
ogni caso annuncialo la 
preparazione di un dossier 
da inviare alla Procura della 
Repubblica 

nVF 


Si tiratta per il gnipiM) Monti 
scontro Revi^è-Be 


■i ROMA Si tratta ancora al 
minuterò del Lavoro per la 
vertenza del gtuppo Monti 
L azienda ha chiesto k> stato 
di crisi, ha preparato un eien 
co di 44 giornalisti da mettere 
in cassa interazione Le ver 
lenze cori la proprietà non so¬ 
no un fatto nuovo pa i gior 
naiisli del gruppo scosso ne 
gli ultimi anni da vere e pro- 
pne bufere Ma ora una sensa 
zione nuova ha cominciato a 
diffondersi tra i giomabsli che 
possa non esserci come sem¬ 
pre sino ad ora l intervento ri¬ 
solutore dell anziano cavalter 
ArliglS;> Qiicbti aveva I abitudi- 
Ite di far salire la tensione tra 
le parti per poi scendere in 
campo e chiudem il contrasto 
con la prc^a autorevolezza e 
capacità di mediaziORe La 
sensazione è divenuta più for 
le ieri quando è corsa voce 
che fossero già pronti gii eIen 
chi nominali^ - testala per te 
siala con t approvazione dei 


rispettivi direttori - dei 44 gior 
nalisti che il gruppo vuol met 
tere in cassa integrazione Una 
inizialiva che vuole aprire la 
strada all applicazione mie 
graie e discrezionale delle si 
nergie L azienda sostiene che 
questo è i unico modo per 
realizzare econorhie di scala 
che consentano alle diverse 
testate di fronteggiare la con 
correnza Per i giornalisti e il 
sindacato I applicazione sei 
vaggia delle sinergie significa 
1 omologazione di testale che 
trovano nelle 1^ carattenstt 
che peculiari la pnma ragion 
d essere 

Ieri dopo un lungo braccio 
di ferro procedurale si è aper 
la la Irattaiiva Alle 16 presso 
la Federazione degli cditon si 
è svolto un incontro con la se 
grciena della Federazione de) 
la stampa le associazioni re 
gionali del sindacato i comi 
tali di redazione Più tardi una 
delegazione sindacale guida 


la dal segretario delia Fnsi 
Giuliana Dei Bufalo è stala n 
cevuU da Donai Cattin «Il mi 
nistro - sr legge in una nota - 
ha manifestato la sua disponi 
bilità a seguire [evoluzione 
della trattativa auspicando 
che nel negozialo possa tro 
varsi una ^Juzione che salva 
guardi li pluralismo e la pro¬ 
fessionalità in giornali che ap¬ 
partengono alla stona del! in 
formazione del nostro paese* 
•Quello che non si riesce a 
capire bene - afferma 1 on 
Quercioll Po - 6 come possa 
trovarsi cosi improvvisamente 
in cnsf un gruppo tanto attivo 
3ul plano interno e intemazio 
naie Ci preoccupa 1 atteggia¬ 
mento di un editore che anco¬ 
ra una volta pone il problema 
di un uso selvaggio delle siner¬ 
gie accentuando il rischio di 
un omologazione tra le testate 
e di un ulteriore restringimen 
to del pluralismo non è que 
sto che voleva il legislatore 


quando approvò azioni a so¬ 
stegno dell editoria è ormai 
improcrastinabile come piu 
volte indicato da) garante prò 
tesser Santaiuello un aggior¬ 
namento della normativa a tu 
tela del pluralismo e deli auto 
nomia ci preoccupa infine - 
conclude Quercioli - il clima 
di incertezza che aleggia sul 
gruppo Monti Troppi appaio¬ 
no interessati al suo destino e 
non vorremmo trovarci di 
fronte a una nuova concentra 
zione magan anomala frutto 
dellmlreccio di pani pubbli¬ 
che e pronte > i 

£ noto che il ^hippo Cardi¬ 
ni guardà corf antp^sqjil^ 
gruppo Mohti Ma orarsi sente 
parlare anche di un qualche 
interesse dell Eni O meglio 
cè chi > vagheggiando una 
bella cordata di giornali filo- 
governativi e filo-socialisti - 
vorrebbe che I Eni se ne mie 
ressasse Per altro verso I ente 
affidato alle cure di Reviglio è 


scosso da turbolenze proprio 
sui fronte delle attività edi'o- 
nali Nella De molti non han 
no ancora capito e digento lo 
scambio di qualche mese fa il 
Giorno parcheggiato m area 
socialista {agenzia Italia m 
area de forlaniana Due giofpi 
la il de Ntcola Rana presidi 
le dell agenzia ha atlaccàto 
con inusitata violenza Reviglio 
denunciando i •guasti dell en¬ 
nesima spregiud^ata sparti¬ 
zione* le •iniziative confùsio- 
narie e disarticolate» deli ente 
Reviglio ha reagito con la^^ 
min# di (|h ar^ministrwre 
unido Lui^,,Ficrllo anmn- 
ciaqi^a un^an^di n|j|^k> 
(ma non è il’pnmotfèrquale 
Si sente parlare) dell agenzia 
e facendo sapere che tra i pro¬ 
blemi dell azienda c è anche 
quello «come fia sottolirjeato 
un membro del comitalqdi re¬ 
dazione* di un «presidente 
mai presente m agenzia* Co¬ 
me SI vede il gioco è pesahte 


■ORSA DI MILAHO 


I titoli Ili mobili come schegge indici mib 


CONVERTIBILI 


I ~ .. 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STAtO FONDI D'INVESTIMENTO 


■P ^IlANO testale inoltrata sembra non fre 
naie piazza Affan len gli scambi hanno rag 
giunto livelli superiori ai giorni scorsi tanto che 
l'Indice Mib ha toccato il nuovo massimo; piu 
0,61 *-per carilo e quota 1160 A «tirare* il mcr 
fiato, ancora una volta i valori bancari (secon¬ 
do alcune voci è stata la Lazard Freres la ban 
Ca d'aJfan francese ad acquistare titoli del Cre 
dito Italiano) in buona comp^nia con i nsul 
itati dei titoli fiat che dopo una partenza in 
sordina, sono decollati fino a vivacizzare il do- 
polisiino Ma la vera novità della giornata é sta 
la la ascesa della maggior parte dei titoli del 
gruppo In di cui secondo gli operatori si sa 


rebbero invaghiti soprattutto gli invesllton este 
n mteressaU k>praUuUo alla Sme La finanzia 
ria alirnentare pubblica è infatti al centro di vo¬ 
ci insistenti relative a possibili accordi con una 
multinazionaje europea del settore Per quanto 
nguarda i titoli guida le Fiat hanno chiuso a 
11 252 lire che un ultenore apprezzamento nel 
dopolistino ha portato a 11 3% lire Attive an¬ 
che te azioni privilegiate Resistono le nspar- 
mio Deboli le Montedison in chiusura ma mi¬ 
gliorano sensibilmente nel dopolistino Giorna¬ 
ta all insegna del! ottimismo Alle corbeilles 
aspettano che dopo tanto tempo i fondi torni¬ 
no ad essere protagonisti 


INOICEMIB 1160 1 1S3 OSI 
AUMENTACI 1 228 1 213 Oflft 


ASSICURAT S7t 
BANCARIE 1 416 
CART EOIT 1 844 

tfeWEHW_IMS 


S7t fl7g -Q IQ 
1 416 1 394 t sa 

1 844 1 Z40 0 3Z 


COMMERCIO iraai 1 ais 

CQMUNICAZ 1 156 1 14Z 

ELETTROTEC 1 440 1 441 

FINANZIARIE 1 248 1 Z3S 

IMMOBILIARI 1 aS3 t 347 


I6RARIE 1.141 1 138 0 36 
iSiLI 103Z toso Q19 


AZIONI 


Tllote Chiut V 

AiWWIfTAIMAOqiCOIJ 

ALIVAR 9 100 

B FERRARESI 3390 

BRIPANIA 7 la 

ERIOANIA R NC 4 QQi 

2IQNAQO _ sazi 

AMieUMTIW 
ABEILhS U300 

ALLEANZA _ 40 *9 

ALLEANZA RI 38 27 

ASSITALIA 18 ZS 

AUSONIA 2 16 

AUaON 1LQ8B _ 

FATAA88 14 77 

FIR8 > 82 

FtRB HISP _7? 

OENERALI 44 90 

ITALIA _ 1138 

FONDIARIA 80 60 

PREVIDENTE _ 24 35 

latina _ 16 30 

LATINA R NC _ 6 25 

LlpOVD ADRIA 18 26 

LLOVD R NC _ 9 95 

MILANO 2^ 

MILANO RNC 1153 

RAS 30 30 

RAS RI 13 25 

RASRPIOEas 13 OB 

SAI 19 05 

SAI RI B oi 

SUBALPASS 26 68 

TORO _ 23 20 

TÓRQPR 14 35 

TORO RNC 6 50 

UNrr^PR 18 00 

VITTORIA _ 23 SO 

UHKtMM _ 

B AQH MI _ 14 30 

CATT VERI _ 4 22 

CATT VENETO 7 72 

COMIT B NC _ 369 

COMIT _647 

g MANUSARDI 1 61 

B MERCANTILE 1170 

BNAPR 4 54 

BNA R NC _ 194 

BNA _ 10 09 

BNL R NC _ 16 21 

B TOSCANA 6~2! 

g CHIAVARI 7~3S 

BCO ROMA _238 

BCOLARIANO 5 74 

BQO NAPOLI _ ISSO 

B SARDEGNA 1160 

Oft VARESINO _ 5 15 

CRVÀRR 2 60 

CREDITO IT _ 2 84 

CRÉD IT NC 1^ 

CREDIT COMM 4 63 

CREDITO FON 712 

CREDITO LOM 3 88 

INTERBAN PR 56 95 

MEDIOBANCA 26 20 

^BA R NC 1 87 

NBA _424 

CAIIT»WIEEDtTOWAI.I 
BURQO 15 70 

BUHOO PR _ 12 60 

BÙRGO RI 15^ 

SOTTRnBINDA 160 

CART ASCOLI 4 63 

fabbri PR _ 3 62 

TESPRESSO 22 63 

MONDADORI _ 30 65 

MONDADORI PR 19 70' 

MONDAD R NC 12 46 

POLIGRAFICI _ 5 96 

C^MlNTICeRRMICHE 
qeuil AUGUSTA 5 15 

0E BARLETTA 6 95 

CEhf MERONE R NC 3 06i 
C6M MERONE 4 9Si 

CfesTsAR^GNA 7A0. 

CEM SICILIANE 9 20' 


ITALCEMENTl 1~»a4S0 0 37 

ITALCEMENTI fl NC SI SOO 2 49 

UNICEM 26490 1 11 

UNICEMRNC 14 3» 4 74 

CHIMtCHl tDWOCRMum 
AUSCHEM 2419 -<26 

AUSCHEMRN 2090 000 

BOERO_6930 2 06 


2419 -<26 
2090 000 

6930 2 06 
CAFFARO ' f.aT0^ *^14 

CAFFARO fl 1 359 -0 8t 

CALB -«■>4.a0flw-a4 4a 

ENICHEMAUG 2 644 -0 86 

FABMtCONO 2 600 3 70 

FIDENZA VET _ 8 420 0 12 

ITALQAS 2 361 133 

MANUUHNC 3 070 0 99 

MANULI CAVI 4 350 0 69 

MARANGONI _ 7 360 0 41 

MIHALAN2A _ 54 900 0 00 

MONTEQISON 2 416 -0 l2 

MONTEDISON R NC 1 370 -4)65 
MONTEFIBRE 1 496 -013 

MONTEFIBRERNC 1011 110 

PERLIER _ 1 239 0 00 

PIERREL _ 2 979 -0 03 

PIERREL R NC 1 237 1 64 


1 239 0 00 

2 979 -0 03 

1 237 1 64 

3 855 1 96 

2 250 0 00 

3 930 216 


PIRELLI SPA 3 855 1 96 

PIRELLI RNC _ 2 250 0 00 

PIRELLI R _ 3 930 216 

RECORPATI _ 14 750 1 10 

RECORDATIRNC 6750 0 00 

SAFFA_10 502 0 07 


SAFFA_ 

S FFAHNC 

SAFFA R _ 

SAI AG _ 

SAIAGR _ 

SIOSSIGENO 

SIO RNC _ 

SNIA BPO _ 

SNIA fl NC _ 

SNIA R _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO _ 

VETR ITAL _ 

COWMEWCW 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
flINASCENHNC 

STANCA _ 

STANCA R NC 
COMUMICAIIOMI 

AUTAL'A A _ 

ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO MI 
ITALCABLE 
ITALCABRP 


6169 0 73 

10 255 1 03 

5 430 0S6 

2625 2 94 

39 600 0 48 

33 400 1 52 

3139 106 

1 620 0 62 

3 100 -0 96 

1 579 1 87 

7 290 0 41 

11 380_0 44 


6 400 0 71 

3 350 1 48 

3 320 0 30 

27 250 0 37 


2 569 -0 27 

1 690 2 94 

1 349 2 27 

11 150 -0 40 

1 175 1 03 

14 290 0 27 

15 500 2 65 

9915 2 11 

3 395 0 99 

2 640 1 54 

10 130 1 30 


ELgnWOTECillCMl _ 

ABB TECNOMA 2 530 -0 20 


ANSALDO 

GEWISS _ 

SAES GETTER 

SELM _ 

SELM R _ 

SONOEL _ 

FIWANEIAWE 
MARC R APB7 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC R 

AME _ 

AME R NC 
AVIRFINANZ 


5 400 -0 04 
17 OOP 1 45 
9 500 -0 52 


427 5 1 76 

622 0 12 


s sao 2 20 
fl 920 0 34 


cementir 

3 604 0 67 BASTOGI 

407 25 1 81 

llllllilllilllllllilllllll 

l|lllllllllll|lllllll|llllllll|lllllll 



eON SI6LE _ 34 900 

BONSIELERNC 8 350 

BREOA _ 3780 

BREOAWAR _ 275 

BRIOSCMI 1319 

BUTON 4 410 

CAMFIN 3 962 

CANT MET IT 

ORRNC 2 630 

CIHR ' ' 6125" 

Cifl ' ' 

ifcoFlOE R ^ 20e'" 

COFID6 5 970 

COMAUFINAN 3 770 

EOlTORIALg 3 950 

EUflOMOBILIARE 7 030 

EUROMOBR 2 311 

FERflUZZI AG _ 2 510 

FERHUZZI WAfl 1 OSO 

FERR AQR H _ 2 650 

FERRAQRRNC 1539 

FERRUZZIFI 3 260 

FER Fl R NC _ 1 642 

FIDIS 7 530 

FIMPAR R NC _ 1 230 

FIMPAR SPA 2 607 

CENTRO NORD 14 500 

FIN POZZI _ 1 510 

FIN POZZI R _ 1 330 

FINARTE _ S 700 

FINARTE RI _ 3 210 

FINREX _ 1 500 

FINREX R NC _ 749 

FISCA MB RNC 2 200 ~ 

FISCAMB _ 6 640 

FORNARA _ 3 018 

GAIO 23 700 

GEMINA _ 2 202 

GEMINA R _ 2 199 

GEflOLIMlCH _ 116 75 

GEROLIM R NC 90 25 

GIM _ 9 790 

G(W R NC _ 3 225 

IFI PR _ 24 570 

IFIL FRAZ _6 630 

IFIL R FRAZ _ 3 500 

ISEFI _ 2 379 

ITALMOSILIA 199 500 

ITALM R NC _ 74 600 

KERNEL R NC _ 1 399 

KERNEL ITAL _ 620 

MITTEL _ 4 360 

PARI R NC _ 2 070 

PAHTEC SPA _ 6 100 

PIRELLI E C _ 9 166 

PIRELLIECRNC 3 650 

RAGGIO SOLE 5055 

RAG SOLE fl NC 3 2W 

RIVA FIN _ 9 750 

SAES R NC _ 1 390 

SAES _ 2 999 

SCHIAPPARELLI 1 300 

SERPI _ 7 750 

STtEMER 31 390 

SIFA _ 3 025 

SIFA H NC _ 1 571 

SISA _ 2670 

SME _ 4 200 

SME 1GE69 _ 

SMI METALLI _ 

SMI R PO _ 

SO PAF _ 4 801 

SOPAFflI _ 2 352 

SOGEFI _ 5 040 

STET _ 4 768 

STET R PO _ 3611 

TERME ACQUI 3 16S 

TER ACQUI R _ 1 002 

TRENNO _ 4 100 

TRIPCOVICH _ 9 000 

TRIPCOVICH R NC 3 825 

UNIONE MAN _ 3 060 

I MMOBtLIAftl EDtLtttt 

AEDE8 _ 10 300 

AEDES R _ 6 220 

ATTIV IMMOB _ 4 44fl 

CALCESTRUZ _ 19 360 

COGEFAR _ 6 190 

COGEFAR R _ 3 466 

DEL FAVERO _ 5 605 

GRASSETTO_15 060 


IMM METANQP 1 S20 0 6Q 
RISANAM R P 17 200 -1 66 
RISANAMENTO 35000 -196 

VIÀNtNI ~ 4 305 -0 81 

VlANINl INO _ 1 390 1 98 

WANINILAV _ 4 000 0 00 

VlANINl R _ 3 300 2 80 

«■CCmiCMB AUTOMOBIL 
AERITALIA 3700 13T 

OANIEll _ 9052 389 

DANIgLI R NC "T "'"s 195"^' 0 29 
DATA CONSYST 13 350 0 38 

riMEMA 3000 0 00 

FIAR _ 22 500 0 90 

FIAT 11252 0 48 

FIAT PR 7 441 1 10 

FIATRNC 7 252 0 03 

FOCHI 3 070 1 79 

FRANCO TOSI 29 360 -0 07 

GILAROINI _ 20 576 0 07 

OILARD R NC 15 470 -019 
INO SECCO 1460 0 00 

MAGNETI R P _ 3 260 1 24 

MAGNETI MAR 3 293 0 70 

MERLONI _ 3330 060 

MERLONI R P _ 2 000 0 05 

NECCHI _ 3715 000 

NECCHI R NC _ 3 665 -0 39 

N PIGNONE _ 5 725 0*2 

OLIVETTI _ 9 450 -021 

OLIVETTI PR _ 5 620 0 33 

OLIVETTI RNC 5 170 -e 58 

PININTARINAR 12 600 P 60 

PININFARINA _ 13 100 1 55 

REJNA _ 14 950 2 05 

REJNA R _ 29 OOP -1 66 

i nODRIOUEZ _ 9 560 1 39 

SAFILOR _ 6990 0 00 

SAFILO _ 9 710 0 73 

SAIPEM _- 

SAIPEM R _ - 

SASIB _ 5 839 0 33 

SASISPfl _ S 795 1 36 

SASIB R NC _ 3 693 1 74 

TECNOST _ 2 920 0 69 

TEKNECOMP _ 1 444 -0 07 

TEKNEC R RI _ 1 170 0 95 

VALEO SPA _ 9 250 0 00 

WAERITALIA 765 000 4 01 

' W N PIGN93 _ 319 09S 

NECCHI RI W _ 410 1 23 

SAIPEM WAR _ - 

WESTINGHQUSE 32 210 2 22 

WOH1HINGTON 1711 133 

MINgHARie WgTAlLUBQtCHt 

CANT MET IT _ - 

CALMINE _ - 

EUR METALLI _ 1 405 0 07 

FALCK _ 

FALCK R _ - 

MAFFEÌ _ 5 798 0 65 

MAGONA _ - 

TESStH _ 

BENETTON _ 9 430 -0 16 

CANTONI _ 6 790 -0 15 

CANTONI RNC 5 210 -151 
CUCIRINI 3 020 0 00 

ELIOLONA _ 4 050 0 00 

FISAC _ 8 400 5 00 

FISAC R NC _ 9 060 4 54 

LINIFICIO _ 2 025 -0 25 

UNIF R NC _ 1 666 0 30 

ROTONDI _ 32 000 0 00 

MARZOTTO _ 9 100 0 19 

MAHZOTTOR'IC 5 901 0 53 

MARZOTTO R _ 8 400 0 12 

OLCESE _ 3 630 0 53 

S M _ 6 549 0 00 

STEFANEL _ 5 780 0 61 

ZUCCHI _ 10 250 0 89 

ZUCCHI R NC _ 12 600 3 28 

DIVERSE _ 

DE FERRARI _ 12000 0 08 

DE FERRARI RNC 3 575 070 

C GAHOTELS _ 5 000 3 52 

CIGA R NC _ 2 458 3 71 

CON ACQ TOR 14 690 2 01 


JOLLY HOTEL _ 

JOLLY HOTFL R 
PACCHETTI 


Mi 
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Titolo 

AME FIN 91CV6.5»A 
ATTIV IMM 95 CV 7.S6fc 
BREOA FIN 67/92 W 7V« 
CAR SQTBIN 90 CV f2°A 
CENTROB BINDA 91 10‘>l, 
CIR eS/62CV lOVi 
ClR-«V9gCV 
EPIB 95 IFITALIA CV 
EFIB-aePVALT CV7% 
EFIB FERFIN CV 10 S*A 
Ef ta SAIPEM CV 10.55^ 
EFIB W NECCHI 7%4 
6RlOANtA4S CV 10.75^ 
EUROMQBtL-89 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
fERRUZZIAF92eV7At 
FERRUZZI AF EX SI 754 
FMC-aa/flt CV 8*/. 

FOCHI FIL 92 CV 8^à 
GEMINA.es/90 CV 9% 
GEHOLIMlCH-ai CV 13*^ 
GILARDINI 91 CV 13 5% 
GlM-e5/91 CV 9.7SV» 

glM46/93CV6.SV._ 

IMI N PIGN M W INO 
IMI UNICEM >4 14S 
INIZ META-e6-93CV7‘i4 


9052 069 

5195 029 

13 350 0 38 

3000 0 00 

22 500 0 90 

11252 0 48 

7 441 1 10 

7 252 0 03 

3 070 1 79 

29 360 -0 07 
20 575 0 07 

15 470 -019 
1460 0 00 

3 260 1 24 

3 293 0 70 

3330 060 

2 000 0 05 

3715 000 

3 665 -0 39 

5 725 0*2 

9 450 -021 
5 820 0 33 

5 170 -4 58 

12 600 P60 

13 100 1 55 

14 950 2 05 

29 000 -1 66 

9 560 1 38 

6890 0 00 


5 839 0 33 

S 795 1 36 

3 693 1 74 

2 920 0 69 

1 444 -0 07 

1 170 0 95 

e 250 0 00 

765 000 4 01 

319 09S 

410 1 23 


IRI ALIT W 84/90 INO 


MEOIOB-CIR RtS NC 7% 
MEOlOB CIR RIS7% 
MEDIOa-CIR flISP 10% 
MEOlOB prosi 97 CV 7% 
MEOIQB-ITALCEM CV 7% 
MEOlOB ITALO 85 CV 
MEOlOB ITALM08CV7% 
MEOlOB UNIR RISP7V» 
MEOlOB MARZOTTO CV 7^ 
MEOlOS METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR96CV 6.5% 
MEOlOB SABAUORtSTV. 
MEOlOB SAIPEM S**/. 
MEOlOB SIC1L9SWS% 
MEOlOB SIP91CV8% 
MEOlOB SKIA FIBRE 6% 
MEOlOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV T.S% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTEOSELM FF 10% 
OLCESE 66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6-375% 
OPERE NBA 87/93 CV 6% 
OSSIGENO.81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.7SN. 
PIRELLI 8T/9t CV 13% 
PIRELLI 8S CV 9.75^ 
RINASCENTE 86 CV 6.5% 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM 86 93 CV 7% _ 

SMI MET 6S CV 10.25% 

SNIA aPD^9/93CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 


TUolo 

AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT FS 8340 2» INO 
AZ AUT, F S 84-92 INO 
AZ AUt F S 85-62 INO 


lari Frac 
102.40 10230 

101.65 1016S 

102.80 102.80 


101,45 101.95 

103.20 102.90 

102.40 102.20 

_ 107,40 107 25 

101.1S tOlOQ 


ENEL 88-01 INO 
IR! STET 10% EX 


CAMBI 


116.70 118.75 

-ULlfi_= 


YEN OtAPPÒi^SE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO austriaco"" 


34,377 34 348 

2200^ 7 5 2^11.875 
192T^ ‘''1918.275 
i 85(24'‘ TegiiB ' 
g.323 ^ 8.317 
1487.425 1487.80 
1137,759 1132.95 
9.799 9,747 

836,50 935.20 

102,247 102,152 
195.685 195.445 


181.25 182.75 

94,50 94.75 

■ 172.50 173.00 

96.25 96.20 

169,50 170.50 

99,00 99.20 

B8.Ò0 88.00 


65.26 65.50 

135.00 138.00 

103.50 103 50 

133.80 133.80 


ORO E MONETE 


STERLINA v e 
STERLINA N C lA 73I 


91.35 91.40 

552.00 552.00 

182.10 183.00 

138.75 138.70 

105.80 108.00 

119.20 119.50 

90.40 90.55 

168.00 168.50 

148.00 149.00 


MARENGO ir ALIANO 


MERCATO RISTRETTO 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


9 430 -0 16 
6 790 -0 15 
5 210 -151 

3 020 0 00 

4 050 0 00 

8 400 5 00 

9 060 454 

2 025 -47 25 

1666 0 30 

32 000 0 00 

8 100 019 

5 901 0 53 

6 400 0 12 

3 630 0 53 

6 549 0 00 

5 780 0 61 

10 250 0 89 


14 690 2 01 
14 700 0 00 


CARNICA _ 

W LA REPUBBLICA 
WOROITALIA ORO 
NQHQITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 

CR BOLOGNA _ 

ELECTROLUK _ 

FINCOM _ 

PR I MA 

SCEI _ 

S GEM S PROSPERO 

WAR PIRELLI _ 

DIMA _ 

COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM _ 

WAR CONFIDE _ 

TELCCOCAVI _ 

FERROMET (EX 450 
BCA LOMBARDA DD CC 

FATA __ 

BPM lEAS NO _ 

VILLA D ESTE _ 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI _ 

RATTI_ 


SrOMV 
BOMO/81 OOP 
27 000127 800 
21 600/ 
?71 500 272 SOO 


162 500/164 500 
1 315/1340 


T tolo 
AVIATUR 

BCA SUBALP _ 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA _ 

CREO AQR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI _ 

8 LEGNANO _ 

GALLABATESE _ 

P BERGAMO 
P COMM IND 

P CREMA _ 

P BRESCIA _ 

B POP EMILIA _ 

P INTRA 

LECCO RAGGR _ 

P LODI _ 

P LUINO VARESE _ 

P MILANO _ 

P NOVARA _ 

P CREMONA _ 

PR LOM8AR P, _ 

PR LOMBARDA _ 

PROV NAPOLI _ 

B TIBURTINA 

B PERUGIA _ 

BIEFFE _ 

CIBIEMME PL _ 

CITIBANK IT 

CR AGRAR eS _ 

AGR BS AXA _ 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST _ 

FINANCE 

flNANCE PR _ 

FRETTE _ 

ITAL INCEND 

VAITELLIN _ 

POP NOV AXA _ 

bognanco _ 

W POP MILANO _ 

ZEROWATT_ 
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oon Tattoie Robalo iUpL Dopo tanto teatro, 
moli imputanti in tre pipdimoni 
televisive E a Natale un tilin oc»i Tessati 





.Padri, figli 


e nonni del rod^n’rolL I Rdling Stones 
tornano con un disco e ^ tournée 
Si lacoonta in un lém autobiograficD 


CUI-TURAeSPETTACOU 


Le dttà usa e getta. Interviene Giuseppe Campos Venuti 



Rmificazione ed ecolo^a, protezione 
dei centri storici e valorizzazione 
delle periferie: ecco la vera modernità 
fuori dalVantico e dal postmoderno 


■i il dlbatlKo finalmente 
divampa sulla stampa di sini 
Mra e in particolare su i Umtà 
toma in discussione ta politica 
delia cittd, del temlono dei 
J ambiente Dopo anni di esal 
iarione acntica delie megaio 
mani architetture che stanno 
invadendo i nostri centri urbe 
pi - anche da parte della 
stampa di sinistra e de tUmtó 
si tratta certamente di un 
eWmtp positivo a cui vale la 
pena di contribuire per artico- 
lare il dibattito e per renderlo 
tempre pia aderente alle ne 
cessili della riforma urbanisti 
ca e ambientale 
Alla discussione hanno par 
tecipato finora prevalente 
mente Intellettuali e professio 
insti a cui capita spesso di ca 
dere in un tono da trivio «Se 
polcrì imbiancati* «professio 
nini assoldati* e nei casi mi 
gliort «demi-vierges* e «stilliti 
dt regime* Ma al di U della 
Sbrma c è un seno problema 
sostanza^ per carità noti af 
fidiamo la guerra esclusiva 
mente al militari 11 contributo 
degli specialisti è cerio indi 
spensabile ma essi non pos 
^no restare i soli protagonisti 
della discussione A un nuovo 
orientamento politico-cultura 
le della sinistra su città ten'lto 
TiO e ambiente i contnbuti de 
volto essere i più diversi il vi 
ceslndaco di Firenze - che ha 
aUrandonato gli inteivenli set 
tor|ali e isolati da realizzare 
con le varianti e ha scelto la 
via del plano generale potrà 
cosi confrontarsi con il vice 
sindaco di Milano > che ha ri 
fiutato invece un nuovo piano 
e sceglie sistematicamente le 
varianti - e cosi potranno uiil 
mente pronunciarsi il neo mi 
nistio ombra per I Ambiente e 
quello per il Temtono e ma 
gari anche 1 responsabili dei 
relativi dipartimenti nella dire 
zione comunista E poi - per 
l Unità non è certo un suggerì 
mento necessario - politici e 
intellettuali di altre provenien 
ze Se e quando un nuovo 
orientamento politico e cuUu 


OIUS VM CAMPOS VINUTI 

rate riformisia sul territorio e 
1 ambiente si affermerà nella 
società Italiana le risse fra ar 
chitetll e urbanisti acompan 
ranno Venticinque anni fa 
quando era egemone la cultu 
ra dell urbani^ica riformista i 
miglion architetti iiatiam aden 
vano ad essa senza esitazioni 
insieme ai migliori umanisti 
cosi come le convergenze 
possibili riguardavano uomini 
di ongine politica molto diver 
sa 

Se è necessario allargare la 
discussione a nuovi interiocu 
lon credo che dovremmo am 
pliarla anche a nuovi argo 
menti Possibile che I accusa 
di <ittà usa e getta* debba n 
guardare soltanto Venezia e 
Firenze e magan Roma^ La 
questione non nguarda certa 
mente soltanto le tre capitali 
del turismo mondiale ma non 
fe forse un caso che un dibatti 
tOé iniziato in maniera tanto 
iraumatKà, si sia limitato fino 
ad t^ra alle ciuàsulle qualiJor 
se era più facile risvegliane ) in 
teresse e magan ottenere più 
agevolmente il consenso a 
strategie urbane nfoimiste io 
vorrei pero ricordare come la 
politica riformista per le città 
che aveva contribuito ai sue 
cessi elettorali e ammmisiraiivl 
degli anni 70 sia stata abban¬ 
donata non solo a Roma Fi 
renze o Venezia ma nella 
stragrande maggioranza delie 
grandi e piccole città italiane 
e che dunque va riproposta 
per tutte le città 

Piero Della Seta vecchio 
comunista e urbanista riformi 
sta - SI è perfino commosso 
quando Occhetto è tornato a 
riproporre li termine accanto 
nato di «piano regolatore gc 
nerale» ma adora sarebbe giu 
sto sapere sulla base di quali 
rotivazioni ta giunta rosso 
verde di Milano ha adottato 
qualche giorno fa non un 
nuovo piano regolatore che 
indicasse chiaramente il rove 
sciamento della strategia ur 
bana ma varianti parziali iso 
late da ogni contesto genera 


le per 3 milioni di mein qua 
drati pan a 7 od 8 milioni dt 
metn cubi di costruzioni 0 al 
tra parte Renato Nicolinl do 
po aver funambolicamente 
salvato su Rinascita il post mo 
demo ed aver tentato addmt 
tura di iscriverlo al «nuovo cor 
so* npropone ancora una voi 
la I uscita dalla «pianificazione 
rigida* e il rifiuto dei piani re 
golaton partKotareggiati e so 
no propno queste le pietre mi 
lian su cut si è fondata per die¬ 
ci anni la deregulation urbani 
stica e sono state proposte le 
micidiali megarchitetture ur¬ 
bane che oggi finalmente so 
no sotto accusa 
Cosi come sarebbe interes 
sante capire perché - plano o 
non piano variante oppure 
no a Genova ormai da oltre 
2 S anni si continua a svettare 
li centro della città far po¬ 
sto ai grattacieli per uffici e 
perché t Unità che tentava re 
centemente un pagmone prch 
blematico sull argom^plo 
non sia nuscita a raccogliere 
dalla città un o^ameo discor¬ 
so di ribellione e di alternativa 
a questa prassi nefasta La ne 
cessilà di venftcaie nell ambi 
(o di uno strumento generate 
come il piano regolatore la 
validità ta qualità la dimen 
sione il ruolo delle grandi 
operazioni di architettura ur 
bana cosi di moda da quando 
è di moda la deregulation ur 
banistica quella necessità c è 
dunque ugualmente a Rren 
ze come a Milano a Roma 
come a Genova 
Allargare il dibattito a nuovi 
inierlocutori e a tutte le realtà 
urbane del paese dunque ma 
anche allargare c incrociare il 
discorso sulle città con quello 
sul territorio in generale e tnfl 
ne con quello dell ambiente 
Forse è stato un peccato per 
dere fm da ora I occasione di 
affidare i problemi di città ter 
ritono infrastrutture ed am 
biente ad un solo ministero 
del governo ombra Perché da 
ognuno di tali settori scaturì 
scono inevitabilmente ncadu 




fé decisive per tutti gli alln 
perché ad esempio i proble 
mi urbamitci di Milano e Ro¬ 
ma di Venezia e Firenze non 
si nsoivono su scala comune 
le ma anche nel lemtorio cir 
costante, metropolitano e per 
fino regtonate cosi come per 
fare un altro esempio un 
aspettp particoiannénte arre 
trato dell urbanistica italiana è 
legato alla totale carenza di 
infraiuuttute di trasporto col 
letlivo Ma specialmente per 
ché mi sembra inevitabile die 
la ncerca urbanistica del fuiu> 
ro si indirizzi verso la qualità 
ambientale della città Verso 
una dttà che protegga e vaìo- 
nzzi gli ambienti storici ma 
che attnbuisca anche nuovi 
valoti naturali proprio a quelle 
parti dèlia città - le penfene - 
che sono sinonimo di 
zrallivà quàtità urbana Que 
sl'ultima potrebbe essere ta 
forma th modernità decisiva 
per le nuove penfene urbane 
e non quella affidata esclusi 
vamente alla quantità edilizia 
più o meno bntianlemenie 
precitata 

Ecco perché vorrei veder 
trattali insieme i problemi del 
1 Adnatico e quelli del sistema 
urbano padano la norganiz 
zazione delle ferrovie statali e 
la difhisione massiccia di me 
tropolitane nelle città italiane 
la progressiva riduzione dei 
pesticidi nelle campagne e le 
megalomani architetture urta 
ne che stanno espropnando fa 
pianificazione comunale dal 
Lingotto a Tonno a Montecily 
o Biocca a Milano dalla Cor 
te Lambruschini a Genova al 
la Fiat e Fondiaria di Firenze 
Dna discussione che sia dun 
que la sintesi di ecologia e ur 
banistica che sia originata dai 
(ondamentali problemi del 
\ ambiente ma sappia anche 
affrontarli concretamente se¬ 
condo il metodo della pianili 
cazione riformista 


«Penthouse» 
avrà forse 
un’edizione 
sovietica 



Clasnost onnai k> sanno lutti vuol dire «trasparenza* e mài 
come in questo caso la parola risulta appropnata Rare in* 
fatti che tra breve anche i cittadini sovietici potranno alnthi 
rare te immagini sei^ detta cet^re nvisia americana Pen- 
thouse L editore Bob Guccione (nella foto) fondatore del 
mensile che ha fatto «arrossire* persino lo storico Pkubey, 
reduce da un viaggio a Mosca ha parlalo di «risultati inco- 
radianti» in mento alla possibilità di pubblicare un edizio¬ 
ne sovietica della sua rivista «Ci vorrà forse un anno o un 
po di più • ha detto Guccione che ha già lanciato tredici 
edizioni di Penthouse in altrettanti paesi • ma penso che 
nel 1990 anche i russi potranno vedere le mie modelle a 
piena pagina* Intanto, il plunmthardano ameneano non é 
tornato m patria a mani vuote con t Urss in attesa del via 
libera alle sue donnine ha concluso un accordo per la di¬ 
stribuzione di un altra sua rivista, Omni dedicala alla 
rologia ed alla fantascienza 


Niente 

caitoons 

siamo 

inglesi 


Chi I avrebbe mai detto! U 
tollerante Inghilterra che si 
scaglia contro Tom & Jerry, 
I orso Voghi Willy il Cc^iole 
e Bip-Bip' A promuovere 
questa ennesima inutile, 
quanto stupida crociata é 
1 Associazione nazionale 
britannica degli insegnanti, secondo cui i piccoli eroi a ca^ 
toni animati inciterebbero alla violenza c dareMiero un 
pessimo esempio ai bambini Anzi le loro gesta sareUieio 
uno spettacolo dannoso al pan dei più sanguinosi film di 
guerra Per suffragare la lesi Anne Spencer vicedireNrice di 
una scuoia elementare racconta questo episodio Qualche 
tempo fa un bambino di quattro anni ha dato una padella¬ 
ta in testa alla sorellina ed è rimasto stupito del fatto che la 
povenna si fosse messa a piangere Candidamente allora 
ha chiesto alla madre perché quando il gatto Silvestro viene 
schiaccialo da un fngontero o finisce contro un albero non 
SI fa mai male La logica non c é che dire è stnngenteas il 
senso dell^umorismo del piccolo è decisamente superireeei 
quello dei suoi istilulon 


In demolizione 
Jolnvllle 
laOnedltà 
francese 


I grandi capolavori del cine¬ 
ma francese sono stali gitati 

II e II hanno recitato attori 
come Jean Gabin e Michàte 
Morgan sono gli studi cine¬ 
matografici di Joinville-Le- 
Pont alla periferia sudonen- 
tate della capitate Ora quei 

MODO metri quadrati di edifici capannoni teatri di posa, 
verranno distrutti Per salvare gli studi sono intervenuti II 
sindacato dei tecnici cinematografici gruppi di attori e regi¬ 
sti che hanno nvolto un appello ai ministro della Cultura 
Jack Lang Ma non c è stato nulla da fare e gru e picconi 
hanno cominciato la loro opera dì demolizione 


De Amicis 
«Cuore» 


infedele 


Ha scmto II capolavoro dei 
buoni sentimenti, quel Ora¬ 
re manuale di lealtà e dedi¬ 
zione di amore ed alinii- 
smo Ma cella vita privata 
Edmondo De Arnica non 
èra quello che si direbbe 
uno «stinco di santo* Se 
condo la moglie Teresa era un manto infedele e un uomo 
detestabile u> ha scritto in un libro «Conclusione» pubbli 
calo nel 1901 e ntrovato dal professor Luciano Tamburini 
che ne ha pubblicato stralci sulla nvista Studi piemonltsi 
«Mio manto preferì sempre la compagnia di altre donne, 
mi copriva e mi lasciava coprire di tutte te calunnie ha 
cercalo di umiliarmi in tutti i modi possibili anche facendo¬ 
mi 1 elemosina e frequentando tutti i postriboli delia città» 
queste alcune delle «lusmghiere» parole scritte da Teresa 
De Amicis nei confronti del manto 


Troppi spot: 
di nuovo 
multata 
la «Cing» 


La «Cmq» l emittente tetevl 
siva francese tra i cui soci 
c è Berlusconi è stata mul¬ 
tata per 4 milioni di franchi 
(980 milioni di lire) dal 
Consiglio superiore audiovi¬ 
sivo francese II provvedi 
mento è stalo emesso per la 
Violazione alla norma che prevede una sola interruzione 
pubblicitaria nel corso di un film Non è ta prima volta che 
la «Cmq* si becca una multa Qualche mese fa era stala 
stretta a pagare una perdale per non aver rispettato un altre 
norma che fissa un tetto ai pn^rammi di produzione este- 


RBNATO PALLAVICINI 


Urss, alla ricerca deirinconsdo perduto 


«All ordine del giorno ne! nostro paese, cèto studio approfondito dell indivi 
duo e non possiamo più fare a meno delia psicoanalisi» Così Aron Beikin, di 
rettore de) Centro Nazionale di Psiconeuroendocnnologia di Mosca spiega il 
grande interesse che in Urss è esploso attorno a questi temi Per la prima volta 
quattro psichiatri sovietici partecipano ai lavon del Congresso psicoanalitico 
internazionale che si sta svolgendo a Roma Raccontano le loro esperienze e 
la stona della psicoanalisi m un paese che fu tra i pnmi ad abbracciare le teo 
ne freudiane e poi a doverle cancellare per ragioni ideologiche e politiche 


ALBERTO ANQEUNI 


ÉB II 36° Congresso della Associazione psi 
coanahtica intemazionale che si chiude oggi a 
Roma nei saloni deli Hilton ha registrato per 
la prima volta la presenza di quattro psichiatn 
sovietici 

A cinquantanni dalla morte di Siegmund 
Freud e a più di sessanta dalla scomparsa del 
pensiero psicoanalitico in Unione Sovietica il 
nuovo corso di Gorbaciov ha consentito ira 
1 altro una riapertura della riflessione scientifi 
ca sull inconscio umano Non a caso la pre 
senza delia pslcoanalisi ha sempre costituito 
una garanzia di libertà culturale in ogni conte 
sto sociale È questa I opinione del professor 
Aron Belkin direttore del Centro mzionale di 
psiconeuroendocrmoìogia dt Mosca 

«La psicoanalisi - dice - è indispensabile al 
laperesirojka Oggi all ordine dei giorno c è lo 
studio approfondilo dell individuo e non pos 
siamo più fare a meno della psicoanalisi Biso 
gna stampare le opere di Freud e i lavori degli 
psicoanalisti contemporanei Vorremmo anche 
che dei grandi psicoanalisti tenessero lezioni 
da noi E già venuto il professor Hroft e non 
nuscivamo a trovare una sala abbastanza gran 
de per contenere lutto il pubblico Un anno fa 
era difficile immaginare che uno psicoanalista 
americano fuggito dalla Cecoslovacchia molto 
tempo addietro potesse venire a Mosca per le 
nere conferenze Ovviamente per far nnascere 
la pskoanalisi in Urss dobbiamo basarci sulle 
nostre esperienze e trovare modi di sviluppo 
che siano adatti a noi* 

Belkin ebbe 1 avventura di apprendere il me 
lodo pslcoanalttico all inizio della sua camera 


di psichiatra quando negli anni Cinquanta 
iniziò a lavorare a Irkutsk in Sibena LI li direi 
lore delia clinica professor Sumbaev insegnò 
la psicoanalisi a lui e ad un altro psichiatra il 
professor Ivanov Pubblicamente dicliiaravano 
tutti di applicare tecniche fisiologiche di cura 
mentre nel loro lavoro utilizzavano i) classico 
metodo psicoanaiitico Oggi Belkin ha in Urss 
i! mento di aver riportato 1 attenzione sulla psi 
coanaiisi pubblicando nel giugno scorso sulla 
Literaturnaja Gazeia il primo articolo dopo ol 
tre mezzo secolo in cui si esprimevano giudizi 
posilM SUI concetti psicoanalitici 
In realtà molte opere di Freud avevano già 
visto la luce in lingua russa Infatti agli inizi del 
Novecento la Russia fu uno dei pnmi paesi che 
accolsero le idee psicoanaliliche La maggior 
parte delle opere di Freud furono tradotte in 
russo nel secondo decennio del secolo Non 
solo la nozione di inconscio era già presente 
nella tradizione dei filosofi russi ottocenteschi c 
nella scuola di «Psicologia oggettiva» il cui mas 
simo esponente fu Ivan P Pavlov 
A partire dal 1911 si costituì a Mosca una pn 
ma Società psicoanalitica Dopo la guerra c la 
rivoluzione te idee psicoanalitiche ebbero il lo 
ro momento di massima diffusione Una secon 
da Società sorso a Kazan nell attuale repubbli 
ca dei tartan e molto dei pensiero filosofico e 
pedagogico sovietico fu influenzato dalle idee 
freudiane Lo testimoniano tra I altro li famoso 
asilo ispirato alte idee psicoanalitiche fondato 
da Vera Schmidl a Mosca e la partecipazione 
alla Società psicoanalitica moscovita di studiosi 
come Alexander R Luna che verso la metà de 
gli anni Venti tentò una sintesi metodologica 


tra psicoanalISi e marx smo e Lev S Vygotskij 
il mass mo esponente di quella «scuola storico 
culturale sovietica che studiò lo sviluppo psi 
chico individuale m relazione ai contesto so 
ciale 

Era una pstcoanalista Tatiana Rosenthal 
esponente di spicco del movimento rivoluzio 
nano che emigrata giovanissima a causa del 
SUO impegno politico diresse dopo la nvolu 
zione una clinica perle malattie mentali Negli 
anni Venti erano membri della Soc età psicoa 
nautica mosccn lavar personagg rilevanti del 
la politicd e della cultura Da FA Ermakov 
professore di p ichiaina psicologia ed estetica 
presidente della sezione pscologica delllstitu 
to psiconeurologico di Mosca a M Wulff se 
greiario della Società e pnmo psicoanalisla rus 
so a usufruire di una formaz one didati ca com 
pietà avendo effettuato un tram ng con Karl 
Abraham a Beri no Anche Sabna Spiebem 
cui Freud riconobbe fa pnmc^cnitura del con 
cetto di pulsione di morte esercitò per qual 
che tempo la funzione di analista didatta a 


Mosca Sempre nella soaeta psicoanalitica 
moscovita era presente uno dei massimi rap 
presentanti della pedagogia sovietica Pavé! Pe 
irovic Blonskii A lui si affiancava Otto Schmidl 
bolscèvìco e direttore delle Edizioni di Stato 
che rese materialmente possibile ta stampa di 
molli scruti psicoanalitici All inizio degli anni 
Venti Mosca era il terzo centro di formazione e 
di attività m questo campo dopo Berlino e 
Vienna Perché a un certo punto tapsicoanali 
SI scomparve e la parola inconscio d venne ta 
bù’ Ancor prima che ti ciclone politico verifi 
catosi verso (a metà degli annt Trenta costrin 
gesse buona parte della scienza sovietica a una 
penosa c limitante ristrutturazione la psieoa 
natisi era già penta diversi anni prima nel cor 
so del confi «o che aveva contrapposto i teorici 
sovietici dii marxismo agli occidentali Si era 
no miaUi verificati soprattutto in Austria e in 
Germania van tentativi per utilizzare la psieoa 
nalisi a sostegno delle revisioni critiche dei 
marxismo Nel contrapporsi al revisionismo i 
marxisti sovietici avevano stenlizzato ogni ter 


reno teonco giudicato zdiacenle psicoanalisi 
compresa Da allora ad oggi fa cultura sovieli 
ca non ha potuto dispone del patrimonio psi 
coanalilico anche se I interesse per 1 incon 
SCIO in modo estraneo ai concetti psicoanaliti 
ci, SI 6 mantenuto vivo grazie alte ricerche della 
Scuola psicolc^ica georgiana fondala da D N 
Uznadze già verso ta fine degli anni Venti 
Da qualche mese ci si chiede se è possibile 
fare rinascere la psicoanalisi in Russia «A mio 
parere avverrà inevitabilmente - dichiara Yun 
Popov psichiatra deputato di Leningrado e di 
rettore dell Istituto psiconeurolc^ico Vladimir 
Bechterev nella stessa città - Questo è il moti 
vo che CI ha portato qui II prossimo anno ver 
ranno istituite a Leningrado due nuove catte 
dre di Psicologia medica dove sarà inserito m 
tanto sut piano sionco I insegnamento delia 
psicoanalisi Ci rendiamo conto dette difficoltà 
pratiche che ostacolano la diffusione di una te 
rapia individuale come la psicoanatisi in 
Unione Sovietica Attualmente da noi lassi 
stenza sanitaria è a carico dello Stato Tuttavia 
da qualche tempo è possibile anche la pratica 
medica privata Manteniamo contatti con alcu 
ni psicoanalistt occidenfah e già oggi nel mio 
istituto si utilizzano alcuni cnten psicoanaiitici 
per la cura delle nevrosi Sono interessato al di 
battito che si svolge in questo congresso n 
guardo alla cura psicoanalitica delle psicosi* 
Aggiunge il professor Victor Wied psichiatra 
nel medesimo istituto teningradese «Personal 
mente già utilizzo diversi aspetti della teona 
psicoanalitica nella cura dei pazienti psicotici 
Sono dichiarazioni sorprendenti se si ricorda 
che appena dieci anni fa durante un conve 


gno intemazionale dedicato all inconscio svot 
tosi a Tbilisi in Georgia la psicoanalisi fu dura 
mente criticata dagli studiosi sovietict Prevalse 
ro allora le posizioni strettamente collegate a) 
la fisio'ogia mentre il punto di vista psicotc^ico 
sud inconscio nmase m ombra U rapido 
espandersi deli interesse per le teorie psicoana 
litiche verificatosi attualmente all interiio delta 
scienza ufficiale sovietica testimonia ulterio^ 
mente il radicale mutamento netta poIitKa e 
nella cultura della Russia contemporanea 
A questo punto molte difficoltà concrete so¬ 
no concentrate nella lunga costosa e deìicaia 
procedura indispensabile per formare nuovi 
psicoanalisti il cosiddetto training Bisogna in 
tanto chiedersi se eststono psichiatri sovietici 
desiderosi di essere ammessi al training «Si 
certamente' - nsponde con entusiasmo II dot 
lor Lev Gertsik un giovane psichiatra moscoiiT 
ta che ha accompagnato il professor Belkin - 
Abbiamo chiesto a psicoanalisti di molti paesi 
di venire in Urss per insegnare la psicoanalai ai 
giovani A Mosca abbiamo formato una specie 
di club che tiene contatti informali con psieoa 
nalisti di tutto il mondo» La realizzazione di un 
training didattico che dura molti anni e com 
porta un duro impegno personale è realistica¬ 
mente la principale difficoltà da superare per 
una adeguata diffusione del metodo psicoana 
litico tra gli psichiatri e i ncercalon Soviètici 
Tuttavia si può immaginare che tra qualche 
anno I analisi dell inconscio sarà nuovamente 
diffusa In Russia e che nuove Società psicoana 
litiche soigeranno m un paese che nel passato, 
tanta parte ha avuto nella stona della psicoana 
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Jeanne Moreau 


n WAlUWO ore 22 10 


Rivediamole 
insieme 
a «Cinema!» 


■i Prima di riprendere a di 
cembre nella consueta ca 
denza del lunedi alie 22 45 
Cinema^ il programma a cura 
di Ciaudio Masenza e France 
SCO Bortolini si congeda dal 
suo pubblico con uno «spe 
dal» Lidea è quella di ripro 
porre in antologia le immagini 
più significative delle attrici in 
lervislate nel corso delle quat 
tro edizioni del programma 
Perché le allrici'^ «Perché ci 
slamo accorti dicono i cura 
tori - che le donne di fronte 
alle nostre telecamere hanno 
in generale una maggiore di 
sponibililà a raccontarsi e una 
maggiore tendenza alia ven 
là» Cosi una alla volta si sue 
cederanno questa sera (ore 
22 30 su Ramno) Glenda 
Jackson e Manna Vlady Jean 
ne Moreau e Fanny Ardant 
Valeria Colino e Omelia Muti 
Dominique Sanda e Greta 
Scacchi Isabella Rosselhni e 
Isabelle Huppert Michetle 
Pfellfer e Rosanna Arquelte 
Ognuna a spiegare il suo rap¬ 
pòrto con la macchina da pre 
sa ia paura di non lavorare 
accanto alle sicurezze talvolta 
faticosamente raggiunte ai 
problemi che un accettato di 
vismo crea nella vita pnvata 
(«sono stata una star dall età 
di diciotto anni -- dice Leslie 
Caron - e non mi rassegno a 
(are la fila alla posta») Non 
mancano Infine alcune chic 
che Bene Davis che balla c 
canta m un film del 43 o Judy 
Garland in un cartone anima 
to ispirato al Màgo di Oz 



Marisa Tabarnm 


Imurai ore 1510 


Il «prete 

rosso» 

deirsOO 


H Cronache di basso bri 
ganioggio m onda oggi su Rai 
tre alle 15 10 è comp si dice 
in gergo un «pilota ovvero 
un film tv che dovrebbe essere 
I inizio di una sene intitolata II 
prete rosso ideata e diretta dal 
ftlmaker calabrese Gino Urso 
Sene che per il momento è 
(erma bloccata dalla mancan 
za di fondi e forse dal suo es 
sere eccessivamente «perifen 
ca» (è una produzione della 
sede Rai della Calabna) Il fu 
turo della sene potrebbe an 
che dipendere dall ascolto 
che avrà oggi al «passaggio» 
sulla rete nazionale (in Cala 
bria è già stala trasmessa) Il 
•prete rosso» de) titolo é Vin 
cenzo Radula che alcuni ston 
ci considerano il primo vero 
mendionalista Sacerdote e 
giornalista Radula diresse tra 
il 1864 e il 1865 il Bruzio gior 
naie che raccoglieva falli e no 
tizie «sul campo» fra la gente 
Fu tra I altro il pnmo giornale 
ad avere comspondenti locali 
e Settembrini e De Sanctis lo 
presero a modello per modifi 
care L Haìta il giornale che di 
rigevano a Napoli II «pilota» m 
onda oggi racconta un fatto di 
cronaca riponato dal firuzio 
1 11 maggio del 1865 Quattro 
giovani traditi dalle nspettive 
mogli le uccisero e dopo aver 
letto un falso proclama di 
Francesco II si diedero al bn 
gantaggio per avere l impuni 
tà Con Pier Maria Rossi Mim 
moRaffa MansaTabamni 


Roberto Alpi, in autunno, in tre sceneggiati televisivi 

È un attore, forse sarà divo 


Dal teatro alla tv Dopo anni di lavoro sui palcosce¬ 
nici di tutta Italia, Roberto Alpi sarà nel prossimo 
autunno fra gli interpreti di ben tre progetti televisivi 
Un «giallo» in due puntate, Vombm della spia, un 
film girato due anni la accanto a Stephane Audran 
e Carole André una minisene tratta da Una donna 
tulio slx^liala di Ombretta Colli E a Natale, il gran¬ 
de schermo con un film di Duccio Tessan 


STIFANIA CHINZAM 


M ROMA È alfascinanle lor 
tunato bravo Tra un po sarà 
anche famoso È Roberto Alpi 
attore da piu di dieci anni im 
pegnato a teatro con regisii di 
tutto rispetto (da Ronconi a 
De Lullo a Trionfo) interprete 
cinematografico ncoidate 
Tutto colpa del paradiso di 
Francesco Nuli’ e prossimo 
divo televisivo dell autunno 
Lo vedremo infatti in tre prò 
grammi diversi sceneggiati 
rhe saltellano da una rete al 
1 altra pronto a calarsi in ruoli 
mollo interessanti e molto di 
versi ira loro e a correre uno 
dei rischi della «super esposi 
zione» quello di diventare il 
divo televisivo del prossimo 
quinquennio È pronto Alpi ad 
affrontare la popolarità im 
prowisa ed eccessiva del pie 
colo schermo? «È strano - si 
schermisce t attore - Tutto 
questo non é stato assoluta 
mente calcolalo io ho sempre 
lavorato con costanza rrta in 
questo periodo si sono ingoi 
fate parecchie cose sopraltut 
to quelle televisive» 

(n realtà il prossimo autun 
no vero momento magico 
della sua camera lo vedremo 


anche a teatro (diretto dal 
francese Raul Vecchiali) e al 
cinema sempre piu occupato 
a dividersi tra i diversi media 
•Credo sia arrivato il momento 
di sfatare un veto qùetio che 
I attore di teatro non è capace 
o adatto a recitare anche da 
vanti all obiettivo Bisogna so* 

10 appropnarsi delle diverse 
tecniche e dosare i propn ge 
sti ampi e grandi a teatro e 
tutto più nstretto piu minima 
le al cinema o m televisione 
E poi a teatro è possibile ca 
muffarsi di più agire più in 
profondità Orsino soddisfare 

11 narcisismo dell attore più 
che al cinema» 

Cominciamo dai personag 
gi allora per questa carrellata 
di progetti d autunno (I primo 
sarà il giomaiista Pilli piota 
gopisla del film m due puntate 
L ombra della spia diretto da 
Alessandro Cane La stona 
che svà trasmessa da Raidue 
é un giallo ambientato tra gii 
Anni Trenta e la fine della se 
conda guerra mondiale «Lo 
spunto di partenza è quello 
del giornalista Pitigrilli -> preci 
sa Alpi - ma nel film si sono 
molte altre cose anche per 



Roberto Alpi 


ché non era intuizione del re 
gista approfondire le oscure 
vicende personali e politiche 
del protagonista reale Abbia 
mo mantenuto I atmosfera di 
quel periodo i nfenmenu sto 
nei il fascismo i partigiani 
ma la trama è decisamente 
quella di un film giallo di cui 
naturalmente non posso sve 
lare molto» 

Gli altri due appuntamenti 
televisivi sono con Davide e 
Davide un film girato due an 
ni fa con Stephane Audran e 
Carol André per Raitre e con 
una minisene in cinque punta 
te al fianco di Ombretta Colli 
•L idea del programma é tratto 


da Una donna luna sbagliala 
un testo in parte autobiografi 
co della Colli dove io inlerpre 
terò suo manto un medico» 
Una delle caratteristiche del 
modo di lavorare di Ruberto 
Alpi è quella di scegliere per 
sonaggi sempre diversi scelta 
quasi inevitabile in teatro ma 
che ha deciso di applicare an 
che al cinema o alla televisio¬ 
ne «perché le etichette sono si 
capaci di garantire un pubbli 
co più fedele ma dopo un po 
legano» iln questo mestiere 
terapeutico che è fare I attore 
è importante scegliere perso 
naggi affini a se stessi ma an 
che figure mollo diverse La 


costruzione del ruolo avviene 
giorno per giorno le battute 
nascono facendo le cose più 
sciocche lasciando che sedi 
mentino le sensazioni le sfu« 
mature I u^nza intenore di 
espnmere ciò che appartiene 
a quel pe^naggto Un po 
come la cottura a bagno ma 
na» 

L impegno con il cinema 
per quest anno è con Duccio 
Tessan regista di un classico 
film di Natale che dovrebbe 
chiamarsi Quoronfo com e un 
castello Qui Alpi 6 un affama 
to ptpfessiomsla milanese ca 
pitato in Toscana e costretto a 
tenere in custodia una qua 
rantlna di cani e accanto a lui 
recitano Peter Ustinov e il pie 
colo Toto Cascio bravissimo 
protagonista di Nuovo cinema 
Paradiso di Tomaiore «Que 
sto di Tessan é un film simpa 
Ileo divedente Soprattutto é 
un film che racconta una sto* 
na Perché uno dei problemi 
più gravi del cinema italiano 
di oggi è propno questa gran 
de difficoltà di nuscire a far 
coincidere due bisogni quello 
dei produtton di avere film da 
vendere e quello del pubblico 
di vedere opere che li rappre* 
semino Cosi il film di Toma 
tore o quello della Archibugi 
Mignon è partita hanno avuto 
li mento di raccontare stone 
quotidiane giocate attorno al 
la piazza di un paese o all in 
temo di una famiglia ma con 
la forza di certi film degli anni 
Cinquanta dove non era ne 
cessano scimmiottare il cine 
ma intemazionale per essere 
grandi» 


Raiuno: «Notte rock» con Elvis 
e i «reduci» da Woodstock 


■i Notte rock saluta chiude per fene 
(tornerà il 29 settembre) e si congeda 
con un programma pieno di nomi e di 
fatti «storici» La puntata in onda stase 
ra (Raiuno ore 23) parte con un me 
dito di Elvts Presley un brano che il 
grande cantante realizzò insieme a 
Jerry Lee Lewis e Cari Perkins Poi da 
New York un servizio sul nuovo fp dei 
Rolling Stones Steel Wheels mentre da 


Londra I ex Bearle Paul MeCaitney dà 
anticipazioni sul nuovo tour e presen 
la il video This One Per ncordare il 
ventennale di Woodstock interviste 
con due reduci Joe Cocker e David 
Crosby In questo cartellone cosi ecla 
tante nschia di scompame il nuovo vt 
deo di John Cougar Meltencamp Joc 
kie Brown eppure potrebbe essere la 
cosa più fresca della seratà 


Raitre: stasera a «Voltapagina» 
ecologia e calcio-mercato 


■i La sesta puntata di Voltapagina il 
settimanale estivo del Tg3 in onda alle 
2235 SI apre con un inchiesta sulla 
melma che inquina Giuliano un pae 
se nei pressi di Napoli e che ha im 
inobiiizzalo gli abitanti Un altro repor 
tage 81 occuperà del nucleo operativo 
ecologico dei carabinieri in funzione 
da ire anni è lo stmmenjo operàiiyo 
più importante per il ministero del 


I Ambiente Scopnremo chi sono co* 
me SI muovono e come operano gli 
uomini del tenente colonnello Palom 
ba intervistato nel corso di un opera 
zione Altri servizi un reportage firma 
to da Carlo Lizzani sugli studenti stra 
meri m Italia il «dietro le quinte» dei 
calcio*mercatò la sopravvivenza dei 
delfini nel) inquinalissimo Medilerra 
neo 


Parla Michele Mirabella 

«Io pendolare 
tra radio e tv» 

Michele Mirabella è un uomo diviso tra radio e tele¬ 
visione ma che non ha dubbi ama, perdutamente, 
solo ia radio Intanto però sta lavorando alla idea¬ 
zione di un programma tardoseraie per la nuova 
stagione di Raidue, su incarico de) nuovo direttore 
Sodano E. tanto per nempire il tempo, contempora¬ 
neamente sta anche scrivendo la sceneggiatura di 
un film di genere comico-grottesco, «aH’italiana» 

MARIA NOVlUA OPTO 

ma a pubblici selezionati e af 
lezionati Dice Mirabella «So» 
dano la vuole IntelligenMI e 
colta non<ksttnaiaaunpu6' 
blico grandissimo* Enonvuo 
le anticipare di più Intende la« 
vorare a questo compito a ca¬ 
sa estivo» che il direttore gli ha 
assegnato in tutta tianqulHhà 
Intanto però sta anche scri¬ 
vendo la sceneggiatura di un 
film II genere sarà giottesco e 
Mirabella si ispira a quelli che 
considera i grandi maeigi^ del¬ 
la commedia all italiana 
Comunque promette di non 
abbandonare a nessun costo 
la radio il mezzo che conside¬ 
ra più bello e difficile perché, 
dice «alla radio non si mente» 
Speriamo che sla veto an¬ 
che nella imperversante lottiz¬ 
zazione che non 1 ha certo ri 
sparmiata Mirabella si vanta, 
giustamente di essere entralo 
in Rai per concorso e non per 
grazia politica ncevuta 
«Mia madre mandò di sua 
iniziativa una letterina e mi 
chiamarono in Rai» racconta 
E mentre to dice se ne mera¬ 
viglia anche lui Piri subito ri 
prende a esaltare la radio Ec¬ 
co un flonlegk) di questi inni 
•Amo la radio perdutamente 
La tv non perdutamente Sono 
due sistemi diversi due sentio- 
tiehe La radio e la tv non so¬ 
no neanche parenti L unica 
cosa che hanno 
•n comune è la luce elettrica 
Ma anche il frigonlero funzio¬ 
na a iletincità e non mi risulta 
che ia gente passi la serata ad 
osservare il frigo Per quanto 
qualche sorpresa m più n 
spetto alla tv forse 1 avreb¬ 
be » Ma che perfida ironia* 
Chissà se divertirà anche So¬ 
dano 


■1 La radio nonostante che 
sia ben viva sembra suscitare 
un eterna nostalgia una sau 
dade estenuata da parte di chi 
Iha frequentata anche solo 
per un penodo della sua vita 
C è forse dell ipocrisia m que 
sto atteggiamento soprattutto 
m chi frequentando ora an 
che la tv si vede aperte le por 
te del successo vero quello 
maiuscolo che solo it video 
decreta 

Renzo Arbore che dai tem 
pi delia radio ha conservato 
una inesausta voglia di scan 
dalizzare continua a fare di 
chiarazioni di amore spertica 
to per li mezzo «povero e bel 
lo» e come lui tutti quelli che 
delia radio hanno fatto il tram 
pelino del loro successo ab¬ 
bandonandola però per mai 
più tornarci 

Invece Michele Mirabella ai 
la radio è restalo anche dopo 
la sua esperienza televisiva in 
sterne al socio Antonio Gaira 
ni È pur vero che molli hanno 
sostenuto che in video en 
trambi sarebbero apparsi sfo¬ 
cati e stemperati rispetto alla 
carica ironica che avevano di 
mostrato veleggiando radiofo- 
nicamenle tm Scilla e Canddi 
Comunque stiano te cose Mi 
rabetla continua la sua naviga 
zione non montale ma sicura 
tra radio e te e sta lavorando 
su mandato del nuovo diretto¬ 
re di Raidue Sodano nel qua 
le sembra fare molto affida 
mento alla preparazione di 
un programma per la prossi 
ma stagione Un programma 
che lui definisce di «terza sera 
ta» insomma di notte fonda 
Una di quelle trasmissioni a 
striscia aita Arbore che non 
puntano a grandi audience 


CnAiuNo 




^RAITRE 




SCEGLI IL TUO FILM 


1CHI TEMPO FA 


12.00 MONOPOLI, Telefilm 


14.00 TBLBQtOmiAU HBOIOtlALI 


12.00 T02FLA2H 


12.00 TQgOnETBEOia. 


14.10 ViDEOBQX DiB SeranI 


12.00 tAWTAEAWPAWA.Tele(tlm 


12.2S T02 22.0 ornale di medlctna 


12.20 ROEIMHOOD. Telefilm 


12.20 TELEOIOHMALE 


CAPITOL. Sceneggialo con Rory Ca* 
fhoun bd Nelson Regia di Richard 
Bennet 


LO OPETTACOLO I 

Reata di N Russo 


12.10 IL PEETEEOSOO. Con PM Rossi 


12.40 ILACK AMO ELUE 


12.22 T01TWBMIWUTIDU 


14 30 TQg ECONOMIA 


14.00 EUOWAFOimiMA BOTATE 


14.42 MENTE FRE2CA. Con M Dané 


10.20 WBOr 2IDE OTOHV. Film con Naialie 

Wood Richard Beymer Regia di fìo 

beri Wise_ 


12.42 TOODEHBY Di Aldo Biscardi 


TOPKAPI. Film con Melina Mercoun 

Peter Uslinov Regia di Jutes Pass n 


12.22 LAOSIi-Teleflm 


10.20 TELEOIOBNALIBEQIOMALI 


12.20 IL CUCCtOLO. Cartoni 


12.42 20 ANNI PRIMA 


10.10 ACTION WOW, Documentano 


10.22 DAL PARLAMENTO 


20.00 OEO BOTATE. Di L Villa 


12.42 BtO BOTATE 


1T.42 OQQI AL PARLAMENTO 


17,20 MANCIA COMPETENTE, rilm con Mi 
_riam Hopkins Regia di Ernst Lubitsch 


PANICI t SEMPRE PANIQI. Film con 
Aldo Fabrizi Lucia Bosà Regia di Lu 
ciano Emmer 


20.20 P0SS22S10N. Film con Isabelle Adja 

ni Sam Nellt Regie di Andrzej Zutaws* 
kl (f ter _g]_ 


21.22 TQ22ENA 


18 02 VIDEOCOMIC Di N Leggeri 


21.40 P022222I0N. Film fy tempo) 


12.10 SANTA BARBARA. Teletilm 


18 20 T08 2P0HTSERA 


_VOLTA PAOtNA. Di C Bnenza 

22.12 VBNBHDI PUOniATO 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 


10.42 PBBHY MASON Telefilm 


0.12 TQ2 NOTTE 


12 40 METEO 2 


0.20 MU2ICAMOTTE.Tfìo8eauK Arts 


20.00 TELBOIpRNALB 


10.40 TQ2 TBLEQIOHMALE 


20 ANNI PRIMA 


FUORI SBRVI2I0. Film con Gotz 
George Renée Soutendijz Regia di 
Cari Schenkel 


20.12 T02L0 2F0RT 


COCCO, spettacolo condotto da Ga- 
brella Carlucci Regia di Pier France 
SCO Fingitore 


22.00 TBLBQIORNALB 


22 42 TC2 2TA2EWA 


22,18 CINEMA! Oi F Bortolinl 


22.00 NOTTE ROCK 


12 20 UH»ITAHAHA 


HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te 

lelilm «Non t ho mai promesso una ro¬ 
sa Marvin _ 


TQ1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 

TO. CHE TEMPO FA_ 


23 45 TG2 NOTTE 


0.12 MEZIANOTTBB DINTORNI 


LA GATTA GRAFFIA F )m con Fran 
90 se Arnou) Horst Frank Regia di 
Henry Decom 



«West Side Story • (Raitre 1620} 




2.20 FANTA2ILANPIA. Telefilm 


6 15 SKIPPY.Teleflm 


10.12 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
film «Conta solo I amore» 


8 42 GEMELLI EDISON Telefilm 


11.10 KRONOS. Telefilm 


LA SCERIPFA DELL'OKLAHOMA. 

F >m con Judy Canova Regia di R G 
Springsteen 


12.00 DOPPIO SLALOM Quiz 


12 02 MORK E MtNDY Telefilm 


10.42 BONAMZA Telefilm 


12.20 O.K. IL PREZZO ÉQIUSTO.QUIZ 


12.85 STREPA PER AMORE. Telefilm 


1142 HARRY a Telefilm 


12.20 RIVEPIAMOL|.E2TATE.Vafletà 


12 00 SIMON A SIMON Telel tm 


14.20 LOVEBOAT.Tetefilm 


14 00 MEGASALVISHOW 


12.42 CIAO CIAO Varietà 


12.10 LA GRANDE NEBBIA.Film di Ida Lu 

pino 


14 15 DEEJAY BBACH 


12 42 SENTIERI. Scenegg ato 


CHI BUSSA DI NOTTB.F im 


12 00 RALPMSUPERMAXIEROE 


14 30 CALIFORNIA.Teleflm 


16.00 HOTBL.Te)efilm 


10 00 BIMBUMBAM Prog per ragazzi 


16.10 STORIE DI VITA Tefeftlm 


16.20 AQEH2IA MATRIMONIALE 
««■1, CH>CODgl.l.«COPPIB-Qua 


1».4a CWIQgmTORI-BWTKQjll 


18.00 ALL* CONQUISTA DEL WEST. Sce 

neggialo 


10.32 UN’AMICIZIA PERICOLOSA Film 


12.00 RIPTIDE. Tele! Im 


1 e 30 MARCUS WBLBY, M. D. Telefilm 


UNA ROTONDA SUL MARB.Show 

condotto da Marco Predolin 


20 00 CARTONI ANIMATI 


12.30 BARETTA. Telefilm 


t8.20 


IL OIOCO DEI 0 -ESTATE.Quiz condu 
da Raimondo Vianello, 


83.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW.Vane 


UN ESERCITO DI 5 UOMINI. Film 
con Peter Graves 6ud Spencer Regia 
di Italo Zlngarelli_ 


OENTE DI NOTTE. Film con Gregory 
Peck Nunnally Johnson Regia di Nun 
naily Johnson_ 


22.12 STARSKY A HUTCH. Telefilm 


0.42 


ORGANIZZAZIONE CRlMlNB.RIm 

con Robert Duvall Regia di John Flynn 


22 02 GRAND PRIX Con A De Adamich 


L'URLO DEI OIQANTI Film con Jack 
Palance Regia di Henry Manklewicz 


0.02 TAXI. Teleflm 


23 50 ADENTE SPECIALE. Telefilm 


12.40 CAMPO BASE. (Replica) 
14.10 CALCIO. Milan Steaua Buca 

resi (replica) 


12.20 TELEGIORNALE 


14.20 NATURA AMICA 


16X» SPORT SPEnACOLO 


12.00 LOBO. Telefilm 


CALCIO» Dinamo Kiew Mail 
nes Torneo internaziopale di 
Amsterdam_ 


IL QIUDICB NORTON. Film 

con Arthur Hill_ 


16 00 FLAMINOOBOAP. Telefilm 


CALCIO. Ajax Sporling Lisbo¬ 
na Tomeo Internazionale di 
Amsterdam 


NON et POSTO PER I VI- 

GLIACCNi, Film con C Nyby 


CALCIO. Amburgo EintrachI 

Campionato tedesco 


IL MISTERO DELLA TESTA 
MOZZATA. Film_ 


24.00 I FRATELU OlON. Film 




14.16 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 

17.16 OU EROI PI NOOANTelefilm 

17.46 M.A.S H. Telefilm 


12.00 SUDAR. Varietà 


12.20 ANCHE I RICCHI PIANOO- 

_NO. Telenovela_ 


16.16 SUPER 7. Varietà 


aO.OO GUEROtOIHOOAW 


80.20 MEOAFORCE.Film 


12.20 IL SUPBRM2RCAT0 PIU 
PAZZO DEL MONDO. Tele 

film 


22 30 COLPO CROSSO. Qu z 


UNA NOTTE DI PAURA. Film 
con Donna M lls_ 


80.4S NAPOLI.. SERENATA CALI- 

ERO 2. Film con Mario Merota 


22 42 TBLEMENO. Varietà 


OvtS MJLS.N. Telefilm 


23.00 FORZA ITALIA 


vie«e»«uiie 


14 00 GRANDE GIOCO DELL'E¬ 
STATE 


17.30 GOD MARE. Telefilm 


16.00 SPV FORCE. Telefilm 


12 00 TOP 80 ESTATE 


12 00 INFORMAZIONE LOCALE 


18,00 ONTHBAIHSUMMER 
22 20 AREZZO WAVE 


1.00 I VIDEO DELLA NOTTE 


12.20 FIORE SELVAGGia Teleno* 
vela 


20 80 MANNAJA.Film 


22 20 TELEDOMANI 


s\ 


RADIO 


12 00 VENTI RIBELLI 


10 00 

NOZZE D'ODIO. Telenovela 

16 30 

LA MIA VITA PER TE 

20 26 

ROSA SELVAGGIA. Teleno¬ 
vela con Veron ca Castro 

21.16 

NOZZE D'ODIO. Telenovela 




IIIIIIIIIIII .II 

nmiiiilh 

14 00 

POMERIGGIO INSIEME 

16410 

.’EREDITA devla priora. 

Scenegq ato (8* puntala) 

10 30 

TELEGIORNALE 

20.30 

STORIA DI ANNA. Sceneg 
gtaio con Laura Lattuada (2* 
ed ultima puntata) 

81 30 

TIQI7 Attuai tà 


RAOlOQIORNALi GR1 C 7 t tO tt \t 17 
U 15 17 19 23 GR2 930 730 ISO* 930- 
1130 1230 13 30 15 30 16 30 1730 1630 
1930 2235 GR3 645 727 945 1145, 
1345 1445 16 45 20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6Q3 656 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 5? 18 56 20 57 
22 57 9 Rad o anch io estate 13 20 Chiamate 
Roma no due noi due 19 20 Onda verde ma 
re 20 30 Stag one da camera 23 05 La tele¬ 
fonata 

RAOtOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorn 10 30 Lavori in corso 12 45 
M ster Rad o 15 40 Doppio m sto 18 32 Pn 
mad cena 19 SO Colloqui Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 718 943 11 43 6 
Prelud 0 7 8 30-10 30 Concerto del matt no 
11 SO Pomerigg o mus cale 15 4S Orione 19 
Terza pag na 21 Gustav Mahler Jugendor 
Chester 23 Quando I popoli si mescolano 


14.60 TOPKAPI 

Regia di Julaa Daaain, con Molina MaroourI, Poter 
Ustinov, Maximilian Schall Uaa (1964). ISO minuti. 
Topkapk è un museo di Istanbul dove 6 conservato 
un preziosissimo pugnale Una bella avventuriera 
e il suo amico organizzano un colpaccio per portar¬ 
lo oltre frontiera Ma li controspionaggio turco 11 ha 
scambiati per terroristi Un gioieiiino del cinema 
di suspense 
RAIUNO 


ie.SO WEST SIDE STORY 

Regia di Robert WIse. con Nathalte Wood, Rite Mo¬ 
reno, RIeherd Boymer Usa (1961) I40minuu 
A New York i ragazzi nel primi Sessanta si orga¬ 
nizzano h bande e si fanno la guerra Trattandosi 
di un musical (a Broadway prima ancora che sullo 
schermo) è una guerra -danzala- sullo sfondo di 
partiture di Léonard Bernstein destinate a rimane¬ 
re nella memoria Un ragazzo e una ragazza, ap¬ 
partenenti a bande rivali trovano il tempo per in¬ 
namorarsi ma come beno hanno sperimentato 
Giulietta e Romeo sarA un amore dltficUisaimo II 
film vinse dieci Oscar 
RAITRE 


1S.20 PARIGI È SEMPRE PARIGI 

Regia di Luciano Emmer, con AMo Fabrial, Lucia 
Boa*, Marcello MastrolannI Italia (1K1) 90mittull 
Ritratto agrodolce di un Italietta appena fuori dalla 
guerra e ansiosa di distrazioni Un gruppo di turisti 
organizza una gita a Parigi e nel corso del viag¬ 
gio ognuno fantastica su quello che I aspetta av¬ 
venture galanti con signore bella e disponibili 
shopping libero tra famosi negozi di moda ognuno 
a seconda dei gusti Ma I impatto con la città sarà 
molto deludente 
RAIDUE 


17.50 MANCIA COMPETENTE 

Regia di Ernst Lubilseh, con Mirtem Hopkins, Harv 
beri Marshall, Kay Francis Usa (1992) 79 mlmitt 

Riconciliarsi col cinema è facile con questa brava 
pellicola dove li leggendario -touch- del maestro 
Lubitsch e perfino piu leggiadro del solitu Qaston 
e Lily sono una raffinata coppia di ladri che fingen¬ 
dosi segretario e dattilografa si intrufolano in casa 
di una vecchia ereditiera per realizzare un co'po 
grosso 
RAIUNO 


80 20 FUORI SERVIZIO 

Regia dì Cari Shenkel, con Qotxe Georga, Renéa 
Soutendik Wolfgang Kieling Rft(1984) SSmlnuE 

Fine settimana in un grattarielo due amanti (itiglo* 
SI un cassiere ritardatario ed un giovane impiaga¬ 
to sono intrappolati in un ascensore fino ai lunedi 
successivo Ne vien fuori un classico dramma da 
camera (o da ascensore) con scontri frustrazioni 
malesseri coscienze sporche Prima visione tv 
RAIUNO 


20.20 POSSESSiON 

Regia di Andrze) Zulawaki, con teabella Adjani, 
Sam Nelli, Heinz Benneni Francia (1991) 180 mi¬ 
nuti 

Premiato a Cannes nell 61 Un uomo è ossessiona¬ 
to dail idea che la moglie lo tradisca Resterà di 
stucco quando scoprirà la -natura» del partner l 
bambini‘7 stasera meglio portarli al cinema 

RAITRE 
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l’Unità 

Venerdì 
4 agosto 1989 
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_ Cultura E Spettacoli 


Tornano gli Stones un nuovo disco, Intanto Chuck Beny, maestro dei Rolling 

^ ^a tournée e un contratto di miliardi ‘ e di tanti altri, pubblica 
TOri's^daflìzzeranno più nessùno la propria autobiogr^a:. un Ijbro 

ma la loro sarà sempre grande musica ' ]^r spiegare quanto'è «nero» il rode 

La terzà età del rock’nVoll 


Sembra l'eterno remake una cosa tipo Amici miei 
atto terzo, quarto, quinto e via cosi Con piu tughe 
della mummia dr Tutankamen e lana soddisfatta 
dei banchieri in pensione, ecco che tornano i Rol- 
lirtg StoneSi officianti in tema dei riti del diavolo II 
demonio, péiò, chisià dov'è finito, probabilmente 
senÉ altra musiqa, e r cinque bontemponi si conso- 
la^^^pn'tift qqpliqtto jhiliardarib 


ROIUTO QI«LLO 


- 


■I Per molti <e ci mottiamo 
nel mucchio), t un amor^ h 
liaSe Cè un pe;iodo in 
cu^ Ji^er e Keilh Ri 
chàills erano inomma o papà, 
fraléili maggion da inWdiare 
cattive ^compagnie dà frequen 
tare asMduamente per inter 
posti dischi Sarà tris} loro 
(che invecchiano) o nostra 
(che ancOrà cresciamo) ma 
il gioco diventa più difficile il 
tormentone del ghigno satani 
ctf appassisce e cerne fanno 
poveretti a *épater te bour 
geoht» ora che propno loro so¬ 
no più boumeois di tutti? 

Tristezze 4el tempo che 
passa che passa non solo per 
gli Stones ma anche per II 
rock i suoi miti e i suoi nli 
Per annunciare che faranno 
un, disco iSteef Wheels ruote 
d acpIàlUk in uscita in aettem 
bre) e un tour hanno fatto un 
ingrefiso trionfale (e rumerò 
si^mo) in una stazione di 
Nw York Chi c ora racconta 
che non ai seniivàno ie do 
mande e che in compenso 
màhCavanolenspo$te pera! 
Ui, l più irridudibiii à bastato 
vederli tutti e cinque insieme 
cosa successa recentemente 
soltanto ai matrimonio di Bill 
W^itian con là stellinà inglese 
Màndy Smith (clnquàntadue 
anni lui diciannove lei) E 
stato come veder riuniti i geni 
toVf àeparaHi dunque esistono 
dunque ci sotk) ancora 
fi cornei Per h loro tour 
americano che partirà da Phi 
ladelfia il primo settembre 
hanno inaugurato la moda 
del contratto «chiavi in mano» 
un anonimo investitore conso 
gna agii Stones 6S milioni di 
dollari e loro partono Con le 
tasche piene senza doversi 
preoccupare di nulla II disco 
iiuanto è atteso per i primi di 
^Iterpbre e si può già azzar 
dare un giudizio sarà un mio 
vo disco dei Rolling Stones 
che non aggiungerà nulla al 
toro bagaglio Diceva qualche 
tempo fa Mick Jagger polo 
miz/ando con la stampa «Fa 
te presto voialtri Per voi cè 
Mick con la sua mania di fare 
Il solista Keith con le sue bot 
tiglie di bourbon Ron con i 
suoi pennelli Chartie con le 
àue spazzole da jazzman e 
plliy ohe corre dietro alle ra 
gazzine E questi credete che 
siano gli Stones'^» SI Mick 
crediamo proprio queslo Che 
gli Stones siano cinque signori 
cui la storia ha Impedito di 
crescere che abbiano tentato 
per vendere musica ai giovani 
di lutto il mondo di esser gio 
vani a oltranza e che si ritrovi 


no ora a ciqqUapt anni a non 
saper fare altro chq i giovani 
ala^metro 

Chi ama gli Slqnes rton li 
ama da oggi Li ha amati 
quando i loro sberleffi signifi 
cavano qualcosa Quando 
Jagger si imbottiva i pantaloni 
e lamentava di «non provaié 
nessuna soddisfazione» o 
peggio ancora quando canta 
va Brown sugar quando Iteith 
Richaids scovava chissà dà 
dove quei riff di chitarra che 
sembravano Coltellate e quan 
do pensavamo che ad ogni 
stazione di servizio nel deser 
to (ma era solo un lUc^ im 
magmarlo) ci fosse una 
Hon^ Tonky Womun ad 
aspettarci Quanto a Ron 
Wood non fosse una pietra 
rotolante sarebbe un buon 
chitamsta e nulla più bassisu 
meglio di Wyman si incontra 
no spesso, Watts è un batteri 
sta lazz ci sarebbe da chie¬ 
dersi cosa fa 11 in mezzo 

Tutti qui i Rolling Stones^ 
Npn è cosi semplicei c è an 
che chi ha amato gli Stones 
per la loro musica Ed era 
davvero la musica del diavolo 
che pochissimi hanno provato 
a spiegare Interpretazione di 
base con un chitamsta fuimi 
nante (Richards) e un batteri 
sta in perenne ritardo 
(Watts) nella musica degli 
Stones la chitarra era sempre 
in leggero anticipo (questione 
di decimi disecondo) nspelto 
alla nimica La conseguenza 
era quel suono sporco {diriyè 
una parola che ncorre sempre 
nei dischi del gruppo) e ag 
gressivo che ha dato agli Sto 
nes fama e fortuna E poi c e 
rano i tempi con i Beatles che 
maledetti erano molto meno 
(anche lo spinello a Buckm 
gham Palace una cosa goliar 
dica mica una protesta) IA 
merica che finalmente preme 
va alte porte del rock nsve 
gliandosi da) sonno de) dopo 
Presley 

Ecco gli inglesi Stones an 
davano considerati già allora 
a caiallo tra i Sessanta e i Set 
tanta quando davano le mi 
gitoli prove di sé un gruppo 
americano anzi un gruppo 
blues americano Lo disse 
senza problèmi anche Muddy 
Walers vecchio bluesman di 
quell] che han conosciuto la 
fai ta di nflesso «Hanno ruba 
lo la mia musica ma mi han 
nomato un nome* 

Gli Stones fecero proprio 
questo partirono dal blues e 
lo rilessero alla luce delle In 
quietudini di quegli anni cacti 



CI Avevano le ragazze migliori 
(Bianca Jagger chi se la scor 
da’ E Marianne Faithful che 
fu fidanzata del gruppo per 
anni’) le droghe più buone 
le feste più deplorevolmente 
scatenate Tanta dolce vita in 
stile rock insomma e anche 
momenti bui come il festival 
di Altamont quando Hells 
Angel del servizio d ordine ac 
coltella uno spettatore nero 
Mick intanto sta cantando si 
interrompe il film Cimme 
She/ier (concerto piu ornici 
dio) ci consegna un Jagger 
terrorizzalo stravolto dalla 
paura il Melody Maker titolava 
(agosto 64) «Permettereste a 
vostra figlia di uscire con un 
Rolling Stone’» sapendo per 
fellamente che qualunque fi 
glia al mondo avrebbe (alto 
car*e false E ora’ Probabil 
mente vostra figi a ha luti altro 
per la testa probabilmente 
uscendo con un Rolling Stone 
si annoierebbe a morte torse 
non comprerà nemmeno i! di 

SCO 

Ora, tra un mese arriva il 
nuovo episodio il capitolo nu 
mero Irentaquatiro di una sto 
ria che comincia a somigliare 
a una soap opera interminabi 
le Sara un disco gradevole 
dodici canzoni con il marchio 


della premiata ditta con quel 
la lingua lasciva a mettere in 
guardia attenzione questo è 
un disco dei Rolling Stones 
Ma sarà ancora vera gfona’ A 
pensarci a guardare questi 
Stones satolli divisi tra lo pg 
ging e la gestione delle loro fi 
nanze sembra di sentire la 
parabola del giullare che di 
venta re possono ancora i 
Rolling Stones sbeffeggiare ii 
potere se il potere sono loro? 

E allora passati gli Stones 
teniamoci stretta la «Rolling 
stonità» li gusto della cattive¬ 
ria dello sberleffo e della prò 
vocazione magari sperando 
che qualche gruppetto di ado 
lescenli faccia con loro quelb 
che gli Stones hanno fatto con 
Muddy Waters che prendano 
la lezione e la adattino agli 
imminenti anni Novanta il 
diavolo a meno che non sia 
un inguaribile romantico sta 
rà dalla parte dei nuovi e non 
dei vecchi Stones Loro Mick 
Keith Ron Charhe e Bill più 
che di nuovo dischi han biso 
gno di med^lie Grazie per 
I onorato servizio grazie per 
averci fatto eccitare grazie per 
averci illuso di esser cattivi co 
me Landru E ora wa felici e 
ncchi sulla strada della pen 
sione 


Chuck Beuy «Quando 
scopiii Fuomo bianco» 



Qui accanto 
Chuck Berry 
in uno 
dei suoi 
caratteristici 
atteggiamenti 
In alto 

due immagini 
dei Rolling 
Stones 
a sinistri 
Keith Richards 
in una foto 
giovanile 
a destra 
ancora 
Richards 
e Mick Jagger 
in concerto 


ALBERTO CRESPI 


PB Liriimortolità è sempre 
di reoda Chuck Beny si è or 
mai conquistato un [bsto nel 
1 Olimpo deila musica e il me 
nto è anche dei Rolling Sto 
nés della cui corsa verso 1 e 
terna giovinezza parliamo qui 
sopra Come ci ha insegnato 
Omero gli immollati a volte si 
odiano e a volte si aiutano I 
Rolling Stones hanno aiutato 
Chuck Beny anche se c è sta 
to un momento in cut devono 
averto odiato Andiamo con 
ordine 

A pagina 320 detla sua au 
tobibgrafia Beny revoca un 
suo concerto al Paliadium di 
Hollywood nel 1972 durante 
il quale avvenne i) fattaccio 
Un giovanoUo sai) sui palco e 
prese il posto dei chitarrista 
«Non stava andando male - 
scrive Berry * ma a un certo 
punto il tecnico oel mixer por 
tó il volume delia chitarra alle 
stelle cosi terminala la can 
zone chiesi che II mio chitàr 
rista tornasse al suo posto Dal 


pubblico SI senti un boato di 
Oohh appena si accorsero 
che il nuovo venuto se ne sta 
va andando Alla fine dello 
spettacolo trovai Fran (la se 
gretaria factotum di Berry 
ndr) che mi chiese Sai chi 
c era sul palco con te’ No 
chi’ E lei Hai sbattuto fuori 
di scena i Rolling Stones' 
Oh merda*" Keith Richards 
era salito sul palco mentre il 
resto dei Rolling Stones aspet 
lava di unirsi a me ma ora 
con mio grande dolore se 
n erano andati Da allora non 
ho mai piu cacciato nessuno 
dal palco senza sapere chi 
fosse» 

Dal 1972 ne è passalo di 
tempo Chuck Beny e Keith 
Richards si sono riincontrati 
stavolta li maestro ha rieono 
sciuto I allievo e il nsullato è 
stato Mail' Haitf Rock n roll d i 
SCO e film m cui Beny riper 
corre tulli i vecchi successi 
con una band da urlo (alle 
chilaire lo stesso Beny Ri 


chards ed Eric Ciaplon come 
dire il meglio del meglio) Chi 
volesse invece riascoltare il 
Beny originale può acquistare 
due splendid volumi antologi 
Ci ristampati dalla stonca casa 
discografica Chess (nsomma 
un r torno alla grande che ha 
provocato anche la pubblica 
zione di OiucAi Berry Lauto 
biografa ed ta nell 87 in Ame 
nca e ora tradotta n italiano 
da Sperling & Kupfer (L 
22 500) Un libro a cui Beny 
lavorava da anni lo iniziò ad 
dirittura nel 1959 e ne scrisse 
la gran parte vent anni dopo 
quando era nnchiuso nel pe 
nitenziario di Lompoc Strano 
libro perché il vecchio Chuck 
I ha scruto davvero lui dalla 
prima all ultima riga senza 
servirsi dei soliti «scritton om 
bra E si vede Perché è di 
tanto in tanto noioso ma è 
anche personalissimo dawe 
ro unico E ha due anime lon 
tanlssime apparentemente 
(ma solo apparentemente) 
contradditione 
La prima anima è merceo 


logica E un libro che potreb 
be essere adottato come lesto 
di studio per il diploma in ra 
g oneria Berry ha sempre avu 
lo fama di tirchio e non si 
smentisce Metà del libro serve 
a spiegare come abbia impa 
rato a ( rmare i contratti e a 
non farsi fregare dai discogra 
fici Tutte cose che agli albori 
del rock n roll non erano sem 
plici Ad esempio ligovans 
simo Chuck non si spiegava 
perche le sue prime canzon 
(come il suo primo grande 
successo la famosa Maybelle 
ne) venissero firmate anche 
da Alan Freed e Russ Fratto 
produttori della Chess che 
non avevano scritto una nota 
Erano preveggenti quei signo 
ri I milioni in diritti d autore 
che quelle canzoni avrebbero 
fruttato sarebbero stati divisi 
per tre invece di andare tutu 
nelle tasche di Beny 
L altra anima del libro è raz 
zidle Beny tu \\ primo grande 
autore di rock n roll (anche se 
lui definisce la propria musica 
semplicemente boogie ) e 


questo dimostra quanto fosse 
nera l anima di quella musica 
Ma a renderla davvero pope 
lare fu Elvjs Presley e la negn 
lodine di Beny restò a lungo 
maledetta Una volta a Knox 
ville lo cacciarono addinttura 
dal locale in cui doveva esibir 
SI «Qui SI suona musica 
country e non avevamo nessu 
na idea che Maybellene fosse 
stata incisa da un negro Raz 
ztsmo ed economia sono le 
gali all epoca i musictsti neri 
erano i piu slruitati Ma I «ani 
ma nera- di Beny é piu prò 
fonda e « rivela aji^ieno nel 
la pnma parte de) vo)ume de 
dicala all infanzia 
Sono pagine in cui Beny ne 
sce ad evocare con grande 
forza ie origini orgogliosa 
mente mu)UTa7zia)i - dtl)a 
propna fam glia Nonno Wtl 
liam Beny doveva essere stato 
un gran girovago e non c 
certo bastato il matrimonio a 
fargli appendere le scarpe a) 
chiodo Amava v aliare e 
aveva un debole per il gentil 
sesso soprattutto per le fan 


ciulte dalla pelle eh ara- «La 
famiglia di mia madre é origi 
naiia di Muskogee Oklahoma 
inizi de) 1800 una cuoca 
irìdiana Chihuahua vide un 
impav do africano che lavora 
va nei campi e decise che era 
I uomo dei suoi sogni» E affa 
scinanie scoprire che eniram 
bi I geni che hanno portato la 
chitarra elettrica a dignità di 
strumento «classico» vale a 
d re Beny e Jimi Hendrix - 
hanno sangue pellerossa nelle 
vene Ma {episodio piu poeti 
co è la scoperta da parte del 
piccolo Chuck dell esistenza 
dei bianchi in occasione di 
un incendio «1 pompien era 
no 1 primi bianchi che vedevo 
m vita mia Non sapendo che 
esistessero altre razze pensai 
che ) idea di awicmarsi al fuo 
co II spaventasse al punto di 
farli impallidire così tanto 
Quando domandai com era 
possibile sbiancare fino a quei 
punto papà mi spiegò che Ip 
ro avevano sempre la pelle 
barrca sia di giorno che di 
notte Non ho mai d mentica 
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Mostra a Sommacampagna 

Ville antiche 
arteilBdià^ 


MAURO CORRAMNI 


■Ì30MMACAMPA0NA Utiliz¬ 
zando gli spazi esterni delle 
antiche ville che hanno il sa¬ 
pore del giardino veneto 
Ctiorgio Di Gtoova ha costruì 
b a Sommacampagna di Ve¬ 
rona un analisi della scultura 
contemporanea La mostra 
con catalogo nccamente illu 
strato 'di Eiecta è leggibile 
nelle due sedi di Ca Zenobia 
e Villa Fiocco fino al 3 set 
tembre 

Come SI sa la scultura ha 
un evoluzione più lenta ri 
spetto alla pittura per temi e 
modalità espressive essa si 
muove con maggion lentezze 
( iò non teglie che caratten 
stica della scultura contempo¬ 
ranea è stala pbpHo la càpà 
cilà - e la possibilità tecnoio 
gica - di ottenere un evoluzio 
ne più rapida e più profonda 
mente carattenzzata Emerge 
i) volto d) una ncerca che da 
una parte si misura con 1 ritmi 
- oltre che con i materiali - 
tecnologici dall altra patte a) 
contrano linfiuta scandendo 
le sue immaguu sui piani di 
un ntrovato umanesimo Sono 
I due volt) di una ncerca che 
in modo diverso sembrano 
indicare nelle pulsioni esisten 
zialt I bisogni espressivi o pu¬ 
re nelle scansioni lucide detla 
ragione la ncerca della molla 
emozionale che corona e 
tuggeila I immagine plastica 
Certamente la collocazione 
all aperto di numerose scultu 
re conferisce alla mostra 've* 
ronese una vitalità ed una vi¬ 
vacità che trascende gliiepiso 
di d) plastici specifici 

La mostra parte con alcuni 
«omaggi» ad autori sotto-con¬ 
siderati a cavallo tra i due se 
coll a eh) scrive è interessala 
la nproposta di Mino Rosso 
che m alcune scansioni sem 
bra assurgere all accento ma 
gico del grande Moore Viene 
poi la sezione dedicata ai 
■maestn» sono tanti i nomi 
che affollano la nostra storia 
scultorea agli inizi del secolo 
da Moore stesso a Picasso da 
Arp a Giacomelti a Vlani 
Straordinaria la presenza di 
un legno di Arturo Martini 


(1941) che si muove sulle 
commosse xanslcMit della ve¬ 
rità e dell idealizzazkme cosi, 
appare ancora vitale e troppo 
dirnenUcab il percorso di 
Leoncitlo con la magia infor¬ 
male delia sua ceramica poli 
croma e da rivalutare > un In 
dicazione preziosa - la pre¬ 
senza di Adolfo Wildt che 
sembra porsi come antesigna 
no della ncerca nella scultura 
del Novecento Un solo vuoto 
Ci sembra segnalabile Bran 
cusi la cut linea non é àde* 
guatamente né degnamente 
supplita da una presenza pur 
prestigiosa come quella di 
Arp 

La rassegna vera e propna, 
all interno di una indagine 
multispettrale viene subito do¬ 
po qui le indicazioni e i nomi 
sono tanti nspondendo ali as 
sunto de) titolo «Idiomi della 
scultura contemporanea» fi 
un percorso variegato e mol¬ 
teplice che va dal rigore emo¬ 
zionale di un Bodini alla pla¬ 
stica dolcezza di Uh Manzù, 
dalla lucida ironia dt un Ar« 
man alle innovazioni «giova¬ 
ni» che stanno eme^endo al- 
i interno della ricerca italiana, 
a partire da Pino Castagna 
che propone una suggestiva 
«foresta» fino a giungere a 
Giuseppe Maraniello che 
sembra addensarsi attorno al¬ 
la cultura della ripioposta tra 
magia e classicità In questa 
sezione le ipotesi erano tante, 
e sarebbe ozioso sottolineare 
le assenze I insieme infatti, 
giustifiqa li titolo ed indica 
adeguatamente i percorsi del¬ 
ia ricerca plastica 

Resta da documentare a 
conclusione della rassegna la 
presenza di un concorso per 
«esterno» bandito da una no« 
ta ditta veronese è un concor¬ 
so I CUI esiti plastici si inseri¬ 
scono adeguatamente nelle il* 
nee deita pcerca Indicala, ed 
anche in questo vi è il segno 
di una vitalità cha va sottoli¬ 
neata vitalità che emeige nei 
«Frammenti» di Alberto Ghm 
zani che sembra riassumere 
molte delle tensioni contem¬ 
poranee 


Rientro della FàithM 

Niente al(X)ol e droghe 
soltanto musica 
Ecco la nuova Marianne 


■ I Rolling Stones scossero 
per lei As lears go by Poi Ma 
nanne Faithfull volto da cam 
meo e vocina angelica è stata 
per qualche anno assente da 
gli onori delle cronache 
Schiava dei sette peccati capi 
tali e «di qualche altro vizio» 
come lei stessa ammette non 
ancora scoperto Adesso 
completamente libera da al 
eoo) droga relazioni perico 
tose sembra pronta al grande 
rientro anche m una sene di 
concerti negli Usa e in Euro 
pa «Ho puntato tutto sulla di 
scipiina spiega mi alzo 
presto al mattino e subito ai 
piano a senvere musica Que 
sta volta ce ta faccio» La via 
d uscita gliel avrebbe indicata 
il suo pi^utlore discografico 
Chris Blackwell molto chiac 
chieralo in questi giorni per 
aver ceduto la sua mitica 
Island Records alla PoI}^ram 


per 200 milioni di sterline II 
suo ultimo disco Strange wea- 
ther é un sofisticato autonlrat 
to fatto tutto di canzoni dt Bii 
lic Holiday Dmah Washing 
lon Tom Waits Bob pylan e 
anche dt un nfacimenlo di As 
tears go by «E piaciuto molto 
a Keith Richards Lo sento 
molto spesso al telefono sta 
mo nmasli amici Chi non ve¬ 
do e non sento e non voglio 
nemmeno è Mick» aggiunge 
alludendo forse al loro lega 
rne cut le cronache ricondus 
sero anche un suo tentativo di 
suicidio che fece molto scal 
pore Non ha più quando pa^ 
la la voce argentina di un 
tempo ma neanche la rauce 
dine da whisky e sigarette di 
quattro o cinque anni fa Quel 
lo die SI sente è un grande 
amore per la musica Forse é 
stala proprio lei a fare il mira 
colo 



lo quei volli cosi bianchi resi 
ancora più vividi dalle fiam 
me Per motto tempo credetti 
che tutti 1 bianchi fossero ac 
cesi come delle lampadine» 

Di bianchi accesi come 
lampadine (ma per l emozio 
ne) Beny ne avrebbe rivisti 
parecchi Da John Lennon 
che lo adorava a Bruce 
Spnngsteen che nell introdu 
zione al volume ricorda come 
abbia suonato con lui nel 
Maryland agli inizi degli anni 
Settanta Bruce non era nessu 
no al) epoca il suo comples 
s no doveva solo accompa 
gnare i) grande Chuck in una 
serata qualunque Lui era 
scorbutico pnma del concer 
to I emozionatissimo Bruce gli 
chiese quali canzoni fossero 
m programma e iui rispose 
secco e laconico «Quelle di 
Chuck Beny» Eppure dice 
Bruce fu una serata indimen 
ticabile di quelle da racconta 
re ai nipotini davanti al carni 
no «Chuck Beny’ SI ho suo 
nato Con lui una volti Che 
invidia 
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Avvenimenti In edicola 
Esclusivo: «PROCESSO A GORBACIOV» 

I conwnnlorl accusano II vertale itello iconira al Cftwllno 

IMCONTRI CON «AVVENIMENTI» 


v*n^l 4. <»p« Ut • VILLAOOSCOLA (Novara) 

""o’SA’N'orrRa-»iSfir.r”~ ■" 

Festa Oe -I Unita "Diritto di Informazione e libertà di 
OoTJSovm.U***"***'®'’* con 

Denmiea «, ora 1T - TOflIIK »LMCB (Torino) 

oììiàoìaovnu -avvenimenti- con 

Lunedi «. ncn .1 . LUCCA . TAMiaHAHO Ccopcctlv. 
Culturale Via dal Casallno sa * 

"L Immlgrazlona limiti de la leoae 943 con BUHAAh. ' 
DA MARIA CURPARÒ ° ^«"RAIi. 

Martedì 8 , ore 84 > POkkONICA (Grosseto) 

Fasta de “1 Unità Governo delie città e la riforma 
elettorale, con DI800 NOVRLLI v «« e m niormà 
Qlev^ 40. ore 84 LORBTO ARRUTINO (Pesoare) 

Feste de -1 Unità .Libertà di Informazione- e oreaen. 
fazione -AVVEN MENTI con CMàUOIO PRADAuT 
CLIO LANNUTTI PRADAMIi 

Merooles» 48, oro 84 - RASIAH DI PRATO lUdine) 

-A'oLaVÀceiAÌI,l v™ -AVVÉNIMÉNTI, un 
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Il muflone 
a caccia 
del lichene 
allucinogeno 


C è un mUflme delle montagne rocxiose canadesi che sca* 
la le vette più ardite: non cerca cibo, ma un licliene alluci* 
nogeno «he fa un sacco». U professor Ronald Siegél, psico* 
taimacologo di fama, non ha dubbi: pur contrario alle dro* 
ghe, leggere o pesanti che siano, é giunto alla conclusione 
che, come gli elefanti africani che vendemmiano le bacche 
fermentate del borasussus per alzare il gomito fino a che la 
proboscide non diventa paonazza, come le capre etiopi 
che hanno «inventalo» il caffè, cernie le mucche e i cavalli' 
del Far West che «si fanno» di iocoweed (una potente spe¬ 
cie di astragalo), tutti i mammiferi hanno bisogno di 
garsi. Un bisogno insopprimibile, come la fame, la sete, il 
sesso. Nel suo libro «Tossicodipendenza: la vita alla ricerca 
di paradisi artificiaii», butto di oltre venl'anni di ricerche. 
Siegei non solo elenca decine di erbe e piante cui gli ani¬ 
mali fanno ricorso per drogarsi^, ma ricorda anche le nume¬ 
rose scoperte utili aH'uomo nate daH'osservazione de^ 
animali. 


Comunione 
pericolosa 
per gli allergid 
al glutine 


Un’autorevole rivista medi¬ 
ca americana ha messo in 
guardia i pazienti che sof¬ 
frono de! morbo celiaco - 
una malattia che impedisce 
l'assorbimento del glutine 
dei cereali - dai rischi che 
pOSSOnio ' Comportare le 
ostie normalmente usate 
per la comunione e ha detto che aiKhe le ostie reclamizza¬ 
te come prive di glutine ne contengono in realtà abbastan¬ 
za da provocare comunque seri disturbi. Una lettera pubbli¬ 
cata sul «New/ Engtand Journal of Medicine» e proveniente 
da un gruppo di studiosi inglesi guidati dal dottor Kieran 
Morjaib' di un ospedale presso Manchester afferma che co¬ 
loro che soffrono del morbo celìaco sono doppiamente pe¬ 
nalizzati: da una parte perché non possono fare la comu¬ 
nione come tutti gli altri e dall'altra perché il Vaticano non 
ammette l'uso delle ostie senza farina e quindi senza gluti¬ 
ne. Se ingeriscono il glutine della farina, coloro che soffro¬ 
no della sindrome celiaca vengono colpiti da disturbi dige¬ 
stivi quali diarrea, perdita di peso e dolori addominali. 


Le cure ormonali sommini¬ 
strate alle donne per atte¬ 
nuare i sintomi della meno¬ 
pausa potrebbero aumenta¬ 
re il rìschio del cancro ai se¬ 
no. È quanto risulta da uno 
• studio effettuato negli Stali 
Uniti e in Svezia e le cui 


È pericoloso 
somministrare 
ormoni durante 
ia menopausa 


. cQnciqsioi^isoi^ pubblicate 
nelt'uUimQ numero del «New Crigtand Journal óf Medicine». 
Médicine a base di estrogeni artificiali sono spesso prescrit¬ 
te alle donne allo Kopo di prevenire le vampate di calore 
ed altri disturbi associati alla menopausa. Sono anche con¬ 
siderate una cura preventiva contro alcune malattie del 
cuore e l'osteoporosi. Secondo i ricercatori dell'Istituto 
nihericano per ! tumori e deil’ospedale svedese di Uppsala, 
tale cura aumenterebbe - in misura variabile secondo il ti¬ 
po di estrogeno somministrato e la durata della terapia • le 
possibilità di un tumore al seno. Il rìschio aumenterebbe 
ancora di più se si somministra anche progesterone. 


Dopo 4 anni di chiusura per 
lavori In corso, ieri il centro 
di acclimatazione zoolc^ica 
del Principato di Monaco, in 
pratica uno zoo, ha riaperto 
I battenti ed è quindi visita¬ 
bile. La direzione lo ha defi¬ 
nito una «prigione a 4 stel¬ 
le». Il direttore amministrati- 


Una prigione 
a 4 stefle 
per gli animaii 
del Principato 


vo dello zoo. Joseph Destefanìs. ha dichiarato: «Abbiamo 
cercato di consentire la massima libertà agli animali al limi¬ 
te delia sicurezza per i visitatori* Si parla infatti di uno zoo 
umartitario {Ipye sfraccplgono animali destinati all'abban¬ 
dono come il rinoceronte Magrette, trovato in un circo in 
fallimento, i dodici macachi dell'Indonesia salvali da un la¬ 
boratorio sperimeniaie, r^ppopotAmo Paulus destinato al- 
l'abbattimento. Lo zoo di Monaco era stato oggetto di crìti¬ 
che negli anni scorsi per le condizioni di vita degli animali. 
Anche se oggi hanno più spazio, resta aperto il problema 
degli zoo. Un discorso che Inizia con la cattura di animali 
che vivono in libertà. 


Mangiare verdure protegge¬ 
rebbe, a quanto sembra, dal 
cancro ai polmoni, stando 
ai risultali di uno studio di 
scienziati statunitensi, pub¬ 
blicato sul giornale del «Na¬ 
tional cancer institute». Gli 
scienziati hanno comparato 
'i regime alimentare dì 332 


La verdura 

R reviene 
cancro 
al polmone 


hawaiani malati di cancro polmonare con quello di 865 
conletranel in buona salute, e hanno rilevato una torte cor¬ 
relazione tra dieta ricca di verdure e minor rischio di tale 
neoplasia. L'effetto protettivo sembra derivare dai vegetali 
nei complesso più che da una singola verdura o da una 
particolare sostanza presente nei cibi vegetariani, come le 
fibre o ia vitamina A. «Quando abbiamo combinato insie¬ 
me i dati pei tutte le verdure abbiamo ottenuto l'associazio¬ 
ne protettiva più forte», hanno detto gli scienziati. «Questa 
maggiore protezione potrebbe derivare dalia presenza di 
un singolo, non identificalo asente prolett'iw:> nella maggior 
parte delle verdure, o dagli effeUi addizionali o sine^ici di 
diversi agenti protettivi presenti in questi cibi», prosegue la 
«ricerca. Secondo gii scienziati, guidati dai dottor Loie Le 
Marchand del Centro ricerca sul cancro deH’Universiià del¬ 
le Hawaii, l'effetto protettivo delie verdure sembra esplicarsi 
senza distinzioni di sesso o di gruppo etnico. 


PIETRO ORiCO 


Nuovi studi a Trieste 

Il linguaggio dei bambini 
una chiave contro 
lo sviluppo di handicap 


M Risultati originali netto 
studio dell'acquisizione del 
linguaggio da parie del bam¬ 
bino, stanno emergendo da 
una sene di osservazioni (le 
prime per la lingua italiana), 
che la divisione di otonnola- 
ringoiatria e il servizio di logo¬ 
pedia deiristituto per l'infan¬ 
zia «Burlo Garafolo» di Trieste 
sta conducendo, in collabora¬ 
zione con il Cnr. nell'ambito 
del progetto finalizzato «Pre¬ 
venzione dell’handicap nella 
prima infanzia», promosso dal 
ministero della Sanità. Finora 
gii studi in questo campo, co¬ 
me ha rilevalo il responsabile 
di seivizio Renato Fior, hanno 
avuto uno sviluppo diverso a 
seconda delfambito linguisti¬ 
co e, pur basandosi su criteri 
abbastanza uniformi, hanno 
sempre risentito delle valuta¬ 
zioni soggettive degli esami¬ 
natori. il lavoro dei ncercatori 
del «Burlo», invece, consente 
per la prima volta un confron¬ 


to basato su cnlen obiettivi 
(grafici) anche tra lingue che 
differiscono foneticamente. 

Come si è amvati a questo 
traguardo? «Abbiamo potuto 
documentare - spiega Fior - 
che in età precoce esistono 
diversi stadi di sviluppo nell'e- 
mergere del contrasto di so¬ 
norità ira consonami sorde 
(P, T, K. B) e sonore (D. G) 
prima di raggiungere il model¬ 
lo adulto. Ciò ha permesso di 
predisporre una documenta¬ 
zione oggettiva, realizzata con 
apparecchiature onginaiì, del 
processo di acquisizione delle 
prime consonanti da parte del 
bambino». 

Sembra inoltre, stando ai 
primi risultati delle ricerche, 
che questi stadi di sviluppo 
abbiano un rapporto significa¬ 
tivo con diversi fattori di ri- 
(ichio esistenti alla nascita, co¬ 
me ad esempio la prematuri¬ 
tà. la sofferenza (elaie, ecc. 


Sc/EVZA e Tecnologia 


.La «vecdiia» gec^tietna. 


.La fonna dello 


I cinque solidi velari (platonici) Un libro die propone un via^p 
«r^gmo» alle Sgure dì MandelbnA di riatti nfaTin ne sd^tì&a 

Euclide contro i battali 


■■ «Vi sarete forse doman¬ 
dati perché la geometrìa .sia 
cosi spesso considera^ 
da ed arida. CeriaiiSenie a ' 
creare questo convincimento 
ha contribuito ia sua inade¬ 
guatezza a descrivere le.fpmie 
della natura: nubi sferiche co¬ 
me palloni, e lièi^gne-ccKi^ 
che, a punta di 'ntàtira? tlorf 
fanno parte del panorama fisi¬ 
co; le linee costiere tutte fra¬ 
stagliate, non sembrano certo 
disegnate col compasso, né si 
propaga i! lampo in linea ret¬ 
ta... La complessità che si os¬ 
serva in natura segna una dif¬ 
ferenza qualitativa rispetto al¬ 
la geometrìa ordlnana». Cosi 
scrìveva qualche anno fa il 
matematico Bpnoit Mandel- 
brol, uno dei pochi maleir;atl- 
ci divenni celebri atKlìe ha il 
grande pubblico per essere 
uno degli «inventori» (parola 
che non ha molto senso in 
matematica) della geometria 
frattale, una geometrìa che 
meglio si adatterebbe alla 
spiegazione dei fenomeni na¬ 
turali. 

Un pittore come Cézanrie 
ha scritto: «In natura*'tutto-è 
modellato secondò" tre moda¬ 
lità fondamentali: la sfera, il 
cono, il cilindro. Bisc^na im¬ 
parare a dipingere queste 
semplicissime figure e si potrà 
fare quello che si vuole». 

A questo punto ci si potreb¬ 
be pone la domanda: la geo¬ 
metria frattale, o un'altra qual¬ 
siasi «geometria» è «migliore» 
della geometrìa euclidea, 
quella geometria a cu^-ci han¬ 
no abituato a scuqla, quella 
geometria che ci é sembrata 
in accordo con lo spazio che 
ci circonda? 


meglio dire euclidea) è arida 
e fredda. Potremmo aggiunge¬ 
re anche noiosa e tante altre 
cose, sempre avendo in mente 
l'insegnarriento scolastico. Ma 
non tutti sono stati sempre 
convinti di questo. 

•Quando Dio prese ad ordi- 
'nàtiàl'ur\(V!erso, da principia U 
'fùócqa l'acqua e la ferra e,ra¬ 
na... erano tuttavia In quello 
stato come conviene che sia 
ogni cosa dalla quale Dio è as¬ 
sente... Ora bisogna dire quali 
siano i quattro bellissimi corpi 
dissimili tra loro, dei quali al¬ 
cuni sono capaci, dissolven¬ 
dosi, di genef^arsi reciproca¬ 
mente. E se k> scopriamo ab- 
biamp la verità intorno all'cri- 
gine della terrà e del fuoco, e 
del corpi che secondo propor¬ 
zione stanno in mezzo. Perché 
non accorderemo a nesuno 
che vi stano corpi visibili più 
beili di questi». Chi scrive è 
Platone (427-348 a.C.) rtel 
dialogo «Timeo». Sta descri¬ 
vendo. ed è la prima descrizo- 
ne scritta che ci sia pervenuta, 
i cinque solidi regolari dello 
spazio tridimensionale, detti 
anchb Platortici. 

Data per tìota la definizione 
di poligono-regolare (triango¬ 
li, quadrati, pentagoni, esago¬ 
ni...) e chiaman^ poliedro 
ogni solido limitato da poligo¬ 
ni, i solidi regolari sono polie¬ 
dri che hanno come facce po¬ 
ligoni r^otarì e che hanno 
4 ulti gii angolokjj uguali, dove 
gli angoioidl Sono nelle figure 
solide l'analogo degli angoli 
neipoligonL: ^ 

Nessuno sa chi sia stato ìi 
rmmo a notare che il numero 
dei poligoni regolari è infinito-. 


EucUde superato da Mandelbrot? Non 
è più «vera» ia geometrìa euclidea 
ta di sfere, coni e cilindri? I solidi 
tonict sono interessanti anticaglie di 
cui non si può fare più nessun uso? 
Sembra proprio di no. Quette forme 
infatti vengono continuamente rìsco^ 
perte, magari a livelli microscòpici' o 


submicroscopìci. Un libro americano 
'jCi propone un interessante viaggio 
nella geometria euclidea dal titolo 
■Shaping space, a Polyhedral approa- 
eh» e cioè «dare forma allo spazio 
partendo dai poliedri». Un'opera non 
solo per-gli specialisti, con un capito¬ 
lo dedicato ai bambini. 


ma la scoperta affascinante è 
stata un'alba: il num^ dei 
solidi regolari delio spazio a 
Ire dtmen^ni è invece finito, 
precisamente cinque. 

Questo fatto affascinò Plato¬ 
ne che mise in relazione i 5 
solidi regolari con ^i elementi 
dello spazio fisico: il t^aedro, 
elemento e g^me del fuoco; 
l'ottaedro detl'aria; l'ùosaedro 
dell'acqua; il cubo della terra 
e U dodecaedro di cui «Db « 
giovò per decorare l'universo». 

Sorto pa^te molte centi¬ 
naia di anni da alkx-a. L'idea 
platonica della proporzionali¬ 
tà dei cinque solidi r^iari 
andava intesa non soio'.come 
canone della bellezza alla ba¬ 
se dell'annonia deii'Universo, 
ma doveva anche fornire un 
criterio estetico per c^ni for¬ 
ma. Tale idea è stata ri{msa 
più volte in epoche diverse, 
sia da chi si occupava di 
scienza, sta da chi si occupava 
di arte. Basti pensare al caso 
di Keplero ed ai suoi tenutivi 
di spigare la strettura dell'U¬ 
niverso uUlizzando i solidi pla¬ 
tonici (siamo nel 1619) o ai 
tantissimi esempi di artisti ri- 
nascimentaii cte studiarono a 


HICHSIABIliiiR 

fondo le qualità prospettiche 
dei cinqué solidi da f^ro del¬ 
la Francesca che scrìve il trat¬ 
tato ■matematico» «De Quin- 
que Cmporibus legolaribus» a 
Leonartto da Vinci autore del¬ 
le tavole a colori, inserite nel 
celeberrimo volume «De Divi¬ 
na Propoitione» del matemati¬ 
co Luca Paciolì in cui è ripreso 
il trattato di Piero. 


Cristalli 

e molecole _ 

Ma, si dirà, roba vecchia; 
bella, interessante magari ma 
ormai sorpassala. Chi si inte¬ 
ressa più dei solidi platonici? 

Invece i solidi che avevano 
affascinato Platone e tutte te 
forme che da quelli derivano 
continuano ad interessare non 
solo gli artisti contemporenei 
ma anche gli scienziati, non 
soltanto alcuni matematici no¬ 
stalgici della geometria di un 
tempo lontano. Perché quelle 
fomie vengono continuamen¬ 
te risct^erte magari a livelli 


microscopici e subm'icrosco- 
pici. E visto che di queste for¬ 
me gii scienziati si occupano è 
naturale che nuovi libri venga¬ 
no pubblicati sull'argomento. 
Uno dei più recenU si intitola 
•Shaping Space: a Polyhedral 
Approach» (Dare forma allo 
spazio partendo dai poliedri), 
è curato da M. Senechal e G. 
Reck ed è stato pubblicato 
nella collana «Design Science 
Collection» direna da Artur 
Loeb della Haivard University 
(Birkhauscr, Boston. 1988). Il 
libro, e tutta la collana, sono 
volutamente interdisciplinari e 
vi scrivono matematici, fisici, 
cristallografi, biologi, chimici, 
aichUetti, designer non trascu¬ 
rando di fornire suggerimenti 
per un utilizzo di tipo educati¬ 
vo e scolastico dei temi tratta¬ 
ti. 

Accanto ad immagini di cri¬ 
stalli vi sono immagini dì mo¬ 
lecole, di ultrastretture vegeta¬ 
li. di divrersi tipi di virus, di la¬ 
mine saponate e di tutti i di¬ 
versi tipi di solidi che i mate¬ 
matici hanno scoperto da Pla¬ 
tone in poi; molti esempi di 
costruzioni arichilettoniche 
più o meno bizzane. In Cali¬ 


fornia alcuni anni ta sulla 
spinta delle costruzioni chia^ 
mate «Geodesie Domes» in¬ 
ventate da Buckminster Riìler 
era fiorita una sorta di archi¬ 
tettura casual» basata su alcu¬ 
ni dei solidi platonici, In parti¬ 
colare l'Icosaedro. 

L’idea dei curatori, non 
nuova, perqltro, è stata quella 
di realizzare un libro che pos¬ 
sa essere intessante per gli 
specialisti, in cui trovare arti¬ 
coli originali ed anche un 
elenco di problemi tuttora 
aperti, ma Anche per i non 
specialisti che vegliano «dare 
una occhiata», prendere degli 
spunti, interessarsi ad una co¬ 
sa o ad un'altra senza magari 
approfondire troppo. Sono li¬ 
bri che a mioi avviso pur non 
avendo la pretesa di essere dì 
altissimo livello.. sono> molto 
utili. DMficiii da realizjrare in 
Italia. 

La «Visita nel-regno dei po¬ 
liedri» (è il titolo del primo ar¬ 
ticolo) inizia come una favola 
per bambini; una parte del li¬ 
bro è riseiyalA infatti a.lorQ. 

■Che cosa è un poliedro? Sé 
volete saperlo, vi invitiamo ad 
aggiungervi a noi in una fanta¬ 
stica visita ai Regno dei Polie¬ 
dri. (Sembra di sentir parlare 
di Disne)4dnd: ’ ma perché 
no?). Sebbene voi ne abbiate 
probabilmente già sentito pa^ 
lare, vi accorgerete che questo 
Regno è vasto e diversificato 
quanto i regni animale, mine¬ 
rale e vegetale, ed anzi si so¬ 
vrappone a tutti e tre. Incon¬ 
trerete aristocratici e operai, 
famiglie e solitari, vecchi po¬ 
liedri con una lunga e intres- 
sante storia alle spalle e giova- 


Una domanda 
senza senso 


«È vera la geometria eucli¬ 
dea'’ La domanda non ha nes¬ 
sun senso. Cosi come non ha 
senso domandarsi se il siste¬ 
ma metrico sia vero e siano 
falsi i vecchi sistemi di misu¬ 
ra .. una geometria non può 
essere più vera di un'altra; 
può solo essere più comoda. 
La geometna euclidea è, e re¬ 
sterà, (a più comoda; perché è 
la più semplice; e non è tale 
solo a causa delle abitudini 
dei nostro intelletto o di dhissà 
quale intuizione diretta che 
noi avremmo delio spazio eu¬ 
clideo; lo è in sé... perché si 
accorda sufficientemente con 
le proprietà dei solidi naturdli, 
quei corpi ai quàli si accosta¬ 
no le nostre membra e il no¬ 
stro occhio, e con cui realiz¬ 
ziamo I nostn strumenti di mi¬ 
sura». La risposta del matema¬ 
tico francese Jules Henn Poin¬ 
caré si trova nel capitolo into- 
tolato «le geometrie non 
euclidee» del suo famoso libro 
«La Science et rHypothèse», 
edito nel 1902 e tradotto •re¬ 
centemente» in italiano (ed. 
Dedalo, Bari, 1989). 

Se la geometna euclidea 
può essere la più comoda del¬ 
le geometrie, resta però l'os¬ 
servazione di Mandelbrot che 
la geometria ordinaria (o per 



ni poliedri che sono nati ieri o 
l'altro ieri. Avrete persìnò^Ia 
possibilità idi dare uno sg^a^ 
do a qualche poliedro fantq- 
sma della quarta dìmensionie: 
Farete una breve passeggiata 
tra Tatchitetlura poliedraie, vi¬ 
siterete una riserv» jnatur8le,é> 
una gallerìa d'^, ,e alla fl^ 
visiterete una fiera delrartigia^v 
nato poliedraie. La lingua del 
Regno dei Poliedri è la mate¬ 
matica, ma per questa breve 
visita basterà imparare tre sole- 
parole; faccia, spigolo e vertl- 
La conoscenza delta lin¬ 
gua del R^no vi renderà la vì-^ 
sita più piacevole». 


1 più bei 
corpi visibili 


Bisogna aggiungere che 
raccoglie in forma amplia-' 
ta gli atti di un convegno sul 
poliedri tenutosi allo Smith 
College a Noriharqpton rjel. 
Massachusetts. Durante il con- ' 
vegno ai bambini, e non solo 
a lofo, era concesso visitare gli 
stanti e partecipare alle ^irno-, 
strazioni ed ai giochi apposita¬ 
mente preparati. ' - 

Questo non vuol dire che' ài 
convegno non abbiano parte¬ 
cipato matematici noli come 
Coxeter, Grtihbaum, Banchoff' 
ed altri né significa Che II libro 
sia solo una raccolta di «favo¬ 
le». ' 

Vorrei concludere questo 
piccolo viaggio con una favola' 
vera che riguarda 1 poliedri. Lo 
scenario sono le acque degli 
oceani. La nave oceanografica 
inglese ■H.m.s. Challengen» 
compì lìceiche scientifiche 
negli oceani dì lutto il mondo 
dal 1873 al 1876. Al ritorno 
della nave furono pubblica^ i| 
risullah delle ricerche. Il volu¬ 
me XVIII, 1887, contiene 
tavole di microscopici anu^afi 
-marini, in particolaie di Radio- 
lari, che sono l^tozoi. I 
gni furono fatti dal naturalista 
Ernst Haeckei e in alcune ta¬ 
vole impressionava la forrqa 
geometrica che avevano gii 
scheletrì silicei dei Radiolarì. 
Vi sì potevano scorgere i 5 so¬ 
lidi platonici, cosi come rimai? 
cò D’Arcy Thompson nei suov 
famoso libro «On Growth and 
Form» (Crescita e lorma: pri» 
maedirìone 1917) nel capito¬ 
lo sulle lamine di sapone, ia 
spiegazione era che quella 
forme «convenivanu» perchè 
erano quelle di più stabile 
equilibrio. Tuttavia non pochi 
pensavano che quei disegni dì 
Haeckei fossero fantasiosi; al¬ 
cune delle tavole più belle di¬ 
vennero poi un libro a patte, 
•Kunsttormen der Natur» (For¬ 
me d’arte nella natura) pub¬ 
blicalo a Vienna nei 1904. Ec¬ 
co invece che alcuni anni fa 
gli zoologi marini hanno os¬ 
servato utilizzando ii mlcro- 
scopk) a scansione uno sche¬ 
letro dì Radiolare che aveva 
una struttura di tipo icosaedri- 
co molto simile ad un disegno 
di Haeckei. Dall'oceano ri¬ 
spuntava uno dei solid. per i 
quali Platone affemava che 
non vi fossero «corpi visibili 
più belli di questi». 


L’assalto dei virus alla banca del sangue 


Epatite virale, pensino leucemia e Aids. 
I recenti casi in Veneto e negli Stati 
Uniti dimostrano che la possibilità di 
tornare a casa contagiati dopo aver 
subito una trasfusione di sangue in 
ospedale non è del tutto remota. In 
tutto il mondo le banche del sangue 
cercano una soluzione al problema di 


come evitare la contaminazione da vi¬ 
rus. Alcuni ricercatori sottolineano che 
il rischio connesso con la pratica della 
trasfusione induce a limitarla ai soli 
casi in cui è strettamente necessaria. 
Ma Alfonso Nieri suggerisce un meto¬ 
do, praticato a Treviso fin dal 1977, as¬ 
solutamente sicuro: l'autodonazione. 


QIUUANO BRESSA 


■i Emerge ormai a livello 
mondiale il problema della 
contaminazione da virus delle 
banche del sangue. Dopo ì > 
casi venficatisl nel Veneto, ci 
giunge notizia della scoperta 
che ii retrovirus della leuce¬ 
mia umana è stato rinvenuto 
in diversi flaconi di plasma 
presso alcune banche del 
sangue negli Usa I ricercatori 
Cohen, Munos, Bruce ed altri 
della Johns Hopkins Univer¬ 
sity di Baltimora, i quali sono 
stati 1 primi a dimostrare la 
presenza di questo virus nelle 
riserve di plasma, affermano 
che, nonostante il virus sia an¬ 
cora poco diffuso, esiste pur 
sempre un rischio per coloro 
a cui vengono praticate trasfu¬ 
sioni di sangue Infatti, il retro- 
virus (Htlv-l), che provoca la 
leucemia linfatica, infetta i 
globuli bianchi con la possibi¬ 
lità che si manifesti il cancro 
nei portatori Stando a ciò che 
affermano I ricercatori sem¬ 
brerebbe che questo virus sia 
in stretta relazione con il virus 
della immunodeficienza uma¬ 


na (Hiv-I), che causa l’Aids. 

Da uno screening effettuato 
su 2749 pazienti, pnma e do¬ 
po il ricovero ospedaliero per 
essere sottoposti ad intervento 
chirurgico che richiedeva tra¬ 
sfusioni di sangue, i ncercaton 
della Johns Hopkins Univer¬ 
sity hanno riscontralo ai termi¬ 
ne che 5 pazienti avevano 
contratto i'HtIv-l Dall’indagi¬ 
ne su questo gruppo di 2749 
soggetti, ai quali erano stati 
somministrati ben 20963 fla¬ 
coni di sangue, risultò che il 
rischio di contrarre l'infezione 
era dello 0,024% Estendendo 
ia loro ricerca ad un numero 
maggiore di pazienti che rice¬ 
vevano sangue, i ricercatori 
hanno riscontralo invece sola¬ 
mente un caso affetto da Hiv- 
l, deducendo quindi che il rì¬ 
schio di contrarre il virus del¬ 
l'Aids era solo dello 0,003%. 

Dopo queste prime indagi¬ 
ni, la Croce rossa americana 
ha effettuato un'indagine su 
larga scala per definire con 
maggior precisione l'eventua¬ 
le rischio per la popolazione, 


senza però nscontrare casi di 
leucemìa contratti a seguilo di 
trasfusioni di sangue Tuttaiia, 
li direttore della ricerca, pro¬ 
fessor Nelson, afferma che le 
diverse forme di cancro, tra 
cut la leucemia, posano ri¬ 
chiedere decenni pnma di 
manifestarsi per infezione da 
virus Hllv-1. Come per il virus 
Hiv-I che causa l'JUds, il Hllv-1 
può trasmettersi per via ses¬ 
suale. attraverso siringhe con¬ 
taminate e passare da madre 
infetta al proprio figlio per via 
intraplacenlare. D'altra parte, 
il test per l'idenliticazicme del 
virus di immunodeficienza 


umana (Hiv-t) non è valido 
per riconoscere gli anticorpi 
per rHtIv-I Visto comunque 
che ì due virus hanno le me¬ 
desime vie di trasmissione, si 
pensa ancora di usare il test 
per THiv-l come mezzo per in¬ 
dividuare pure l'Htlv-l. Tutta¬ 
via. uno dei maggiori proble¬ 
mi nell'identificazione dei due 
virus sorge dal lungo intervallo 
di tempo. coTTÌspondente a di¬ 
verse settimane o mesi dopo 
l'infezione, pnma che gli anti- 
corpi appaiano net sangue 
Infatti, la cosiddetta «risposta 
sieroimmunitana» richiede ol¬ 


tre 12 settimane per manife¬ 
starsi Il gruppo di studio del- 
l’Hopkìns University ha pure 
osservato che i preparati di 
piastrine possono essere infet¬ 
ti da Hllv-1 più frequentemen¬ 
te rispetto agli allri compo¬ 
nenti del sangue In questi 
preparati sono presenti, in for¬ 
ma concentrata. ì globuli 
bianchi che costituiscono i 
pnncipali bersagli del virus. 

I ricercatori sottolineano 
che il rischio emerso dalla 
pratica di trasfusione induce a 
limitare l'uso dei componenti 
del sangue solo per i casi in 
cui è strettamente necessario. 


D’altro canto il professor Al¬ 
fonso Nieri, primario del Cen¬ 
tro trasfusionale Cà Foncello 
di Treviso, suggerisce come 
metodo sicuro e pnvo di peri¬ 
coli l'autodonazione che la 
sua équipe già pratica dal 
1977 con successo. Questo 
metodo consiste nel prelevare 
alcune sacche dì sangue dal 
paziente qualche tempo pri¬ 
ma di venir sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico che può ri¬ 
chiedere una trasfusione. Il rì¬ 
schio di infezione in questo 
modo risulta del tutto nullo. II 
professor Nieri afferma che ol¬ 
tre ad evitare il rischio di con¬ 
tagio si producono nel pa¬ 
ziente degli effetti benefici sul¬ 
l'apparato circolatorio, favo¬ 
rendo una riduzione della vi¬ 
scosità ematica che permette 
al sangue di circolare meglio 
nelle vene. 

L'anno scorso sono state 
eseguite presso l’ospedale di 
Cà Foncello ben 4.^ Uasfu- 
siont, di cui 1.500 con il siste¬ 
ma deirautodonazione. È un 
dato altissimo, sicuramente 


tra i più elevati d'Italia II pro¬ 
fessor Nieri auspica che la tec¬ 
nica deli'autodonazione si dif¬ 
fonda maggiormente poiché \ 
rischi legati a trasfusione con 
sangue donato comportano la 
possibilità di contrarre infezio¬ 
ni di vario tipo. Il pencolo 
maggiore é quello di contrarie 
repalile, seguilo dairAws, 
dalla sifilide e da altre infezio¬ 
ni vir^ì. Infatti per il sangue 
donato non esiste mai la cer¬ 
tezza assoluta, in quanto le 
tecniche analitiche non sorto 
del tutto esenti da errori. Inol¬ 
tre le difese immunitarie del 
paziente, che riceve tramite la 
trasfusiorK del sangue dona¬ 
to, vengono ridotte per un cer¬ 
to perìodo. Quindi l'autodo¬ 
nazione, ad eccezione di casi 
particolari, quali gii anemici e 
i soggetti coinirolti in incidenti 
stradali che richiedono tem¬ 
pestivamente sangue, dovreb¬ 
be essere incentivata perché 
oltre a ridurre l tempi e l costi 
dà una compieta sicurezza di 
non conharre alcuna infezio¬ 
ne. 
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Presentato ieri al Comune 
un j^ro^tto di linea 
Gonpetamente automati 
da ^rpento a Spinaeeto 


«Siamo in grado di completare 
llavori in 4 anni» 
irevisto un costo di 55 miliardi 
a chilometro 


Quattro anni e 2jSOO |nUiaidi per costniiro 45 chilo- 
ihèW di’iiièMolitànd 'attraverso 'tutta la xiita^ da 
Cidt>ll^'’a ^axà^ibtà fino a Lo 

propine •Urbana»,ì un programma creato da quattro 
imprese deila Lega delle cooperative, che hanno 
prerontato il progètto al Comune. Se veira appiova- 
td. ROma sarà la prima città italiana aO avere una 
metropolitaiià •leggèra» complètamèhte automatica. 


PinilO STIUMIM-BADIALI 


Vi Una metropoUtana di 45 
chilometri da costruire in 
quattro anni. E a costi relativa* 
mente bassi, t ia proposta 
prewntata al Comune da un 
9 uppo di imprese (Cmc, 
Gdilier, Cmb, Conaco) ade* 
làmi alia Lefla delle copperaU* 
ve per la realizzaziorie dellà li' 
nea P d^lla métropplitana, 
oueiia che doWebbe dìveriiam 
la «H^ina doiialee del Sistema 
dire^naie orientale. All'eia* 
terazione dei pretto hanno 
partecipato anche società dì 
ingegneria e. pqr l’analisi dei 
HusÌm del traffico, il diparii- 
meptó trasporti delfa fàcoiia 
di Ingegneria della «^pietùa*. 

Il prpgetio. che fa parte di 
•Urbana^ tin: «piano meiropo* 
iitano» elaborato dalle quattro 
aziende per la creazione, nel* 
le grandi e medie città Kalia* 
ne. di una rete di metropolita* 
ne leggere poco costose e di 
rapida realizzazione, prevede 
la costruzióne di uria linea di 
poco meno di 45 chilometri. 


dalla Serpentara, dove dovrà 
sorgere il nuovo centro inter* 
modale, a Spinacelo, con una 
diramazione dalla stazkme Fs 
Nomentana al parcheggio di 
Saxa Rubra. 

Lungo il percorso - che al* 
traversa tutta la città, da Nord 
a Sud, passando attraverso 
Monj^SidcrOi PietraJata, l'intero 
asse déllò Sdò, tì'parco del- 
l'Appia Antica e l'Eur > è pre¬ 
vista la realizzazione di 46 sia- 
ziom, mrnte delie quali in cor¬ 
rispondenza con altre linee 
metropolitane o férroviarie, 
per esempio con la A (a Nu* 
mjdiq Quadrato), con la.B (a 
Tiburtina e a Eur-Uuientlno). 
con le Fs (a Nomentana e Tì* 
buttina). con la-Roma'Nord 
(a Saxa Rubra) e con la Ro* 
ma-Udo (a Vltlnia). Il traccia¬ 
to sarà di tipo «misto*, metà in 
galleria o trirtcea e metà in su* 
perfide o su viadotto. L'intero 
progetto • assicurano 1 pro¬ 
motori dell'iitiziativa - è .stato 
sottoposto a un rigoroso slu* 


dio dHmpàtto .aml^tale. . 
prevedendo soluzioni, rispàùor . 
se deH’ambiente. li fratto sótto 
il parco deH'Appla Antica, per 
esempio, dovmtbe essere 
realizzato a una profondità ta¬ 
le da non correre il rischio di 
distruggere alcun reperto a^ 
cheologico. 

L’aspetto forse più interes¬ 
sante della proposta, che nel 
prossimi giorni sarà inviata in 
visione anche alle segreterie 
romane dei partiti^ è rappre¬ 
sentato dai costi e dai tempi 
di realizzazione*-Secondò le; 
aziendà della L^à; è possibi-: 
le contenere i costi in non più 
dL 55-60 miliaroì al chilòme¬ 
tro. comprensivi d| tutte te 
opere cNlU e tecnologiche, da 
gallerìe e viadotti alle 8 tazi<mi 
(•Molto spartane*, ammetto¬ 
no), dai binari ai convogli. 
Restano esclusi perù 1 Costi 
per espropri, parcheggi ester¬ 
ni, spostamento di altri servizi 
e consolidamenti, oltre, ovvia¬ 
mente, a eventuali fermate ag¬ 
giuntive. 

tn pratica, la linea sarebbe 
realizzabile con 2.500-2.700 
miliardi. Una cifra relativa¬ 
mente modesta, specie se 
confrontata con il costo del 
prolungamento della linea A 
da Ottaviano a via Mattia fiat* 
tistlni, previsto Intorno ai 220 
miliardi a chilometro. Per 
quanto riguarda i tempi, le 
aziende promotrici di «Urba¬ 
na» parlano di non più di 
quattro anni per la realizza- 


ziqne'deU’inMua line^,,.cQn; la 
pi^ibìiità d^'imetterq ìn.servi- 
ztb'alcuni tram addirittura en¬ 
tro due anni dall'inizio dei la¬ 
vori. E questq.gfs^ie.anche al 
fatto - assicUràiiÒ'tal aziende 
della Lega • che il terreno, 
graziò al corttiicrili geologi 
già effettuale ^dn dovrebbe 
riservare spfprbà»/ 

Economia ò'Velokità d'ese¬ 
cuzione sonò" CpriSetitite. tra 
l'altro, da tutià qfià serie di in- 
(iov^ionl tecnoiogichei A 
ipàrtire dalf’utib di strutture 
prbfabbrfcate sia per 1 Viadotti 
sia' (sarebbe ima novità asso¬ 
luta per l'Europa) per le galle¬ 
rie. Molto diversi da quelli tra¬ 
dizionali saranno f convogli, 
prodotti da vm'industrià Italia¬ 
na. la Socimt. Ijs stessa che sta 
approntandovi60 nuovi tram 
recentemente acquistati dal- 
l’Atac. Dotati di carrelli a ruote 
indlpendent|..,.che garantisco¬ 
no un'assolu^;siIen 2 iosità. i 
treni (da una |iìcanozze) 
viaggeranno, al ritmo di uno 
ogni due minuti,'del'tutto au- 
tomaticamen^. unza condu¬ 
cente. Un sls^mà che, a Lon¬ 
dra, a Lille e ih alt»! città, su¬ 
perata l'iniziala. comprensibi¬ 
le dllfideptia,:^ è dimostrato - 
garantisce «Urbana*. - perfet¬ 
tamente sicuro e in grado di 
trasportare fino , a ventimila 
passeggeri alHora a una velo¬ 
cità media :di 35 chilometri 
orari. Come dire, al e no 22 
minuti da via dei Prati Fiscali 
alla Tuscoiana. 


li progetto 
della linea D 
dei metrò 
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Difensore civico 

Neoeletto alla Regione 
Ma il Pei denuncia 
«Votazione illegittima» 


Oggi Marianetti da Craxi per decidere le candidature 

Maieiba abbandona fl Pril 
«Suil’aÉire mense siete compiici» 


■■ Ce un nuovo «difensore 
civicaw regionale, ma la sua 
eiezione è già contestala e 
«oscurata* da un turbinio di 
polemiche. L'allra sera, dopo 
un lungo e acceso dibattito, il 
consiglio della Pisana ù. riusci¬ 
to a eleggere il professor Luigi 
lerace, presidente di sezione 
di Cassazione e docente alla 
Scuola superiore della pubbli¬ 
ca amministrazione, nuovo di¬ 
fensore civico. Sarà luì il de¬ 
positario delie istanze dei cit¬ 
tadini che si rìtengario lesi da 
provvedimenti delia Regione o 
degli Diti e aziende che a es¬ 
sa fanno capo. L'elezione del 
professore, che sarebbe dovu¬ 
ta avvenire con la maggipran- 
za di tre quarti dell'assemblea, 
è invece stata proclamata alla 
quarta votazione, a maggio¬ 
ranza assoluta e con l'appog¬ 
gio determinante del Movi¬ 
mento sociale. 

«Quanto è successo è parti¬ 
colarmente grave - ha affer¬ 
mato Oreste Massolo, consi¬ 
gliere comunista Non può 
essere consideralo un inci¬ 
dente di percorso», inoltre 
Massolo, anche membro del¬ 
l'ufficio di presidenza, ha 
chiesto che venissero sigiate 
te schede e inviate al commis¬ 
sario di governo. InlaUi, se¬ 


condo quanto denunciato dai 
consiglieri comunisti, il capo- 
gnjppo democristiano Filippo 
D'Utso avrebbe distribuito ai 
suoi colteghi di partito schede 
di votazione «pre-votate*. 
D'Urso ha respinto le accuse 
rivendicando a sé e al suo 
partito il rispetto delle regole 
democratiche. 

Il capc^nippo comunista 
Andrea Ferroni ha denuncialo 
al commissario di governo l'il- 
legglttimità delle elezioni. «La 
legge vuote che il difensore 
sìa espressione amplia del 
consiglio, e non delia maggio- 
ran^.t di governo - ha affer¬ 
mato - invece il pentapartito 
ha voluto a (ulti j costi un suo 
uomo di fiducia. La maggio¬ 
ranza sta scivolando a destra 
e anche il presidente dei con¬ 
siglio. Lazzaro, si è comporta¬ 
to in modo discutibile. Sare¬ 
mo noi a promuovere un con¬ 
fronto largo coi cittadini e a 
nominare, evcntualente, un 
“difensore ombra"». «Avere 
imposto una scelta di maggio¬ 
ranza - ha detto Angiolo Mar¬ 
roni, vicepresidente del Consi¬ 
glio - è un fatto che avrà ri¬ 
percussioni gravi nei rapporti 
tra i partiti e nella nomina del¬ 
le commissioni». 


Il divorzio è deciso. Dopo 2S anni Salvatore Ma¬ 
lerba, l'ex assessore socialista coinvolto nell'aflare 
mense, abbandona il Psi romano. Nella lettera in¬ 
viata a Bettino Craxi lancia accuse al vetriolo; 
«l'imbroglio mense ha contalo sul consenso di au¬ 
torevoli settori del Psi». Intanto ieri sono andate in 
fumo le ultime manovre per ritardare le elezioni. 
«Città per l'uomo» replica a Baget Bozzo. 


ROSSELLA RIPERT 


M «Tra complici silenzi so¬ 
cialisti, a causa dì singolari 
omissioni, il sottoscritto ha 
perso l'unico bene: l'onore». 
Salvatore Malerba, l'ex asses¬ 
sore socialista coinvolto nel¬ 
l'affare mense, non usa mezzi 
toni. Scrive a Craxi rullimo 
promemoria suirimbroglio 
mense, lancia accuse veleno¬ 
se contro autorevoli esponenti 
del suo partito e recide senza 
esitazioni il legame che da un 
quarto di secolo lo stringeva 
ai socialisti romani. Da que¬ 
st'anno non rinnoverà ia tes¬ 
sera del Psi. per lui il divorzio 
è ormai consumalo. 

•L’imbroglio posto in essere 
dalla “compagnia delle ope¬ 
re" e e dal "consorzio Giubilo, 
Sbardella. Movimento popola¬ 
re e Comunione e liberazio¬ 


ne” ha potuto contare sul 
consenso, sul sostegno ed in¬ 
fine suIl'apprezzatT'tnto di au¬ 
torevoli settori del Psi», ha 
scritto Malerba nella lettera a 
Craxi. «Il sostegno e il consen¬ 
so airimbroglio - ha conti¬ 
nuato - sono stati assicurati 
dal prosindaco (Severi ndr) 
in nome e per conto del capo 
della tua segreterìa (Acquavi¬ 
va ndr). Vapprezzamenlo è 
stato manifestato dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
(LandI ndr) favorendo la no¬ 
mina nel consìglio d'ammini¬ 
strazione deiridisu di Bucarei- 
li e Brancati». ‘Dopo aver pe¬ 
santemente qualificato i due 
esponenti di Cl e aver definito 
•buona pane -'tìella dirigenza 
socialista romana imbelle, ot- 



Saivatore Malerba 


tiisa ed inetta». Malerba ha vo¬ 
luto ricordare al segretario na¬ 
zionale dei F^i che dal riesa¬ 
me delle «carte» relative all’af¬ 
fare mense è emerso che gii 
affidamenti dei servizi di refe- 
ziorre scolastica furono deli¬ 
berati dagli assessori prece¬ 
denti (Natallnì. RolIrotI ndr)- 
Il segretario romano del Psi, 
Agostino Marianetti ha accol¬ 
to la notizia cadendo dalle 


nuvole: «Ho Incontrato Maler¬ 
ba solo tre giorni fa, ci siamo 
salutali per le ferie. Di queste 
dimissioni non so nulla. Sulla 
vicenda mense discutiamo da 
tempo, cosa dovevamo fare di 
più? Alle accuse abbiamo rea¬ 
gito*. Anche Antonio Pala ha 
appreso la notìzia come un 
fulmine a ciel sereno; cerio 
Malerba era scontento - ha 
però affermato - non si é sen- 


Niente spettacoli al Villaggio Olimpico 


Un progetto per i restauri 



ColliAnièni ; 
Tentato flirt» 
dei fusa 
sotto sequestro 


Con un camion, approfittando della notte, hanno tentato dì 
mbare i fusti scoperti nei giorni scorsi in un cantiere a Colli 
Antene. in seguito alla protesta degli abitanti della zona, 
che chiedevano verde^ L’autlstò del camion, temalo da 
una volante della polizia, ha dichiaralo di aver prelevato 1 
fusti, posti sotto sequestro da ispettori della Usi, per contoi 
della R.C.M. italiana, una azienda che produce vernici. Il dt^ 
rettore del cantiere dove sono stati trovati I fusti, di cui an¬ 
cora non si conosce U contenuto, ha intanto spoito denun¬ 
cia contro ignoti iter occupazione di proprietà privata. 


Bernardi in Viaggio con la moglie iri, 

cui uÀImaI tia llca (na a carico. Sulla vicenda 
*2: della trasferta «d'oio* a Ria- 

«Per iriUà imOflUiS . dellia, ^ZO Bemaidì (Pri) 
ÌAm smentito che lui e Ga- 

pagai io» brlele Panizzl abbiano por¬ 

tato le mogli negli States a 
spese delle Regione, in un 
promemoria difensivo ha anche aggiunto che II viaggio era 
costato airamministrazione solo 32 milioni, mentre le deli¬ 
bere regionali citate nel rapporto della Rnanza, parlano di 
una spesa complesùva di milioni. 


Iinilligrdti sciopero della fame di soli- 

^|ll|•l darìètà e critiche severe. 

Mentre rappresentanti di di* 
sul «caso»» verse comunità straniere 

^mml stanno digiunando e racco- 

vacuili gliendo firme In piazza Co¬ 

lonna in favore di Loretta 
Caponi, consigliere verde- 
arcobaleno alla Rovincia. privata della delega all'immigra¬ 
zione straniera, la Focsi, Federazione delle comunità ^ra- 
niere in Italia, l'ha accusata di metodi discriminatori nei 
confronti delle diverse assòclazìonL La Capimi era stata pri¬ 
vata della .detegà ili se^ltò à divergenze con la giunta, sor-, 
te in seguito ara scaldalo dègli stipèndi ^'Qró'*. La Provin¬ 
cia ha comunque assicurato che il proprio ufficio Immola¬ 
zione continua a funzionare regolarmente. 

Cerca funghi Sono spuntate come... fun- 
haI a 8 hi. Mura cictopiche. fatte di 

glandi blocchi di pietra, le- 
C tfOVU vigale rudimentalmente alla 

mura cannlHHiA Gianluigi CiamaRa, 

mura sannracne avvocato romano e ali'ooce- 

Siene cercatore di funghi, le 
ha scoperte in un bMO a 
1300 metri di attitudine, tra i comuni di Frosolone e Civita- 
fMjva del Sannio, in provincia di Campobasso. Le mura, se¬ 
condo una prima perizia, risalirebbero al 4* o 5* secolo 
avanti Cristo, ma si aspetta la conferma da parte delia So¬ 
vrintendenza. 


(ito difeso dal partito neJl'alfa- 
re mense*. 

Stamattina intanto in vìa del 
Cmso MarianelU, La Ganga, i 
consiglieri comunali del Psi e i 
parlamentari si incontreranno 
per comirKiare a mettere a 
punto la lista elettorale. Il voto 
non è più rìnviablle, rultimo 
tentativo di farlo sliitare è an¬ 
dato in fumo ieri dopo una 
riunione dei capigruppo della 
maggioranza penlapaitita alla 
Camera alla quale hanno par¬ 
tecipato Enzo Scotti (De). 
Antonio dei Pennino (Pri). 
PaoloBattistuzzi (Pii), e Giusi 
LaGar^a (Ri). 

Stìll'erérriuale pós^biiità di 
(irte seconda lista cattolica ol¬ 
tre a quella réudociociaia è 
intervenuto ieri monsignor 
Ckwanni Marra ribadendo 
l'importanza deil’unità dei 
cattolici. «Città per fuomo*. la 
Usta civica di Palermo, invece, 
replicando alte critiche di Ba- 
get Bozzo; «resperlenza di Cit¬ 
tà per fuomo > afferma una 
nota - è stata una esperiertza 
coraggiosa in una comunità 
piegala daU’arrcganza politico 
mafiosa. Nessuno può esclu¬ 
dere che possa diventare ri¬ 
sposta concreta al bisogno dì 
cambiamento che avanza nel 

paese*. 


Centri merci Due nuovi centri meici. lun- 

a Vsàmùì&làlA go la linea ferroviaria e au- 
tóslradate che collega Ro- 
U ma e Napoli, da realizzare 

PvAAAcf> HaÉ dei comuni di Valmòniòhe 

nroposia oei ra eFtosin6né.Upiópo«àdl 

legge presentata dal gruppo 
regionale comunista preve¬ 
de l'Integrazione tra dìveni mezzi di Uasporto e la colloca¬ 
zione di magazzini in aree marginali rispetto ai centri urba¬ 
ni, in modo da alleggerire il traffico cittadino rlducendo la 
presenza di mezzi pesanti. 


A Bracciano Anni dì crisi continue con 

Il COnsIflliO maggioranza pentapa^ 

Il wviiaigiiv ,jj^ jy, pyjjjQ 

COinundlC solveisi, rimpasti, ripensa- 

sUautosdoglIe». 

approvare te deiibere con 
procedura d'urgenza in 
giunta. Anche a Bracciano, come nella capitate, il penla- 
pariito non ha dato gran prova di sé. Ieri, su proposta del 
Pei. il consiglio comunale ha messo fine ad una lenta ago¬ 
nia, prendendo atto delle dimissioni presentate da tulli i 
consiglieri e volando il proprio autoscic^limenta 


È morto Ubaldo , Dopo una breve malattia, é 
Lazzari Ubaldo Laz- 

ji 11 * %i giornalista della «Voce 

Q61I2 ^V0C€ repubblicana* e collabora- 

rAnuhhIirJinan decennio 

repUODIICana»» deU'Ulfìcio stampa della 

Provincia. Lazzari era nato a 

Cori, in provìncia di Latina, 
67 anni fa e aveva intrapreso la carriera giornalistica da gio¬ 
vanissimo. collaborando a diversi quotidiani e diventando 
poi redattore politico e capocronista presso la «Voce repub¬ 
blicana*. 


Liiaano i lavori per ì Mondiali per salvare 3 parco 


I_ MARINA MASTBOLUCA _ 

57^ vittima dell’eroina 

Muore sulle scale di casa 

Si era iniettato 

una dose tagliata male 


ANTONELLA MARRONE 


n Come la Tetra, anche il 
ri^ianeta Ecologia», nel Villag¬ 
gio Olimpico, sta morendo. Le 
cause? Le stesse in entrambi i 
casi: scarsa sensibilità per 1 
problemi dell'ambiente e, di 
contro, una spiccata propen¬ 
sione per gli affari. 

Naia dalla collaborazione 
Ira organizzazioni musicali 
(Uonna Club), culturali (R- 
sher) e ambientalistìche 
(Wwf, Greenpeace. Centro 
Ecosvìlippo, Lega ambiente. 
Terra del Giovani), rinizieliva 
che dal 15 luglio al 24 settem¬ 
bre avrebbe dovuto tenere 
«banco* nelfarea del Rami- 


nio. é bloccala da tre giorni. 
Film, concerti, spettacoli tea¬ 
trali, tutto rigorosamente gra¬ 
tuito, non potranno essere 
presentati. «La confusione è 
to tale - sostiene Amerigo Bro¬ 
dolini dei Uonna Club -. Noi 
fliTriammo un contratto con il 
presidente della Wortd's Show 
Mondò Spettacolo, Mario D'A- 
rienzo, mettendoci d’accordo 
per il cinquanta per cento de¬ 
gli incassi (bar e ristoranti). 
Invece siamo stali semplice- 
mente sfnillati per ottenere 
dai Tar la sosfrènsiva sullo 
smantellamento deii'impian- 
to, in quanto l'area, nell'ambi- 


lo dei lavori per i Mondiali, è 
stata destinata ad un mega- 
pareheggio. Dopo aver otte¬ 
nuto dai comune l'assicura¬ 
zione di un nuovo spazio, 
D'Arienzo non ha più avuto 
bisogno di noi e ora ci toglie 
la luce e chiude i cancelli». 
Che cosa risponde l'interessa¬ 
to signor D'Arienzo? «Non ho 
niente da dichiarare. Io non 
so scrivere né parlare. Ho fat¬ 
to un comunicato, leggete 
quello». Oltre l’uomo, dunque, 
poco affabile, alcune righe 
sulla «drammatica situazione 
del Teatro Tenda Pianeta che 
rischia di essere smontato per 
far spazio a nuovi posti mac¬ 


china aH'intemo dell’esistente 
parcheggio.'Solo a voce e mai 
ufficialmente i tecnici del (Co¬ 
mune mi hanno offerto in al¬ 
ternativa aree impossibili per 
unaitività come te no^ra, ad 
esempio Tor Sa^enza o Tor 
Cervara. Al *homento non 
possiamo terìdare avanti con i 
programmi fatti*. Non una pa¬ 
rola suirinMàtIva in corso, 
che da quando' é cominciata 
ha garantito a circa 500-600 
giovani serale (dalle sei del 
pomeriggio) a'basso costo e 
ad aita «informazione» (corsi 
suil'aiimentazione,-su( rispar¬ 
mio energetico, suirinquind' 
mento e molli altri temi di at¬ 
tualità ecologica). 


! ■■ Sette giorni suirisota... 

{ per salvare i tesori del parco. 

Parie domani la settimana di 
I difesa dei momumenti del* 
i l’Appia Antica organizzata 
I dall’Ente provinciale per 11 tu- 
! rismo aii'isola Tiberina, in cr^- 
i laborazionc con ia soprinten¬ 
denza archeoic^ìca di Roma. 
deH'Appia Felix, delle associa¬ 
zioni dei commercianti del- 
i’Appio e con il patrocinio dei 
sindacato cronisti romani. Il 
I primo «mdere* da salvare dal 
I degrado, indicalo dalla stessa 
' soprintendenza come restau¬ 
ro urgenti^mo, sarà l’arvffco 
San Michele grafito sulla porta 
Appia. Annerito e corroso dai 
fumi neri delle centinaia di 


auto che passano e sostano 
quotidianamente sotto Tantica 
porta, il grafito rappresenta la 
vittoria dei romani nel 1327. 
Per chi ha a cuore la salva- 
guardia e la tutela del patri¬ 
monio archeologico e monu¬ 
mentale dell'Appia Antica 
l’Ente provinciale per il turi¬ 
smo ha messo a disposizione 
lo stand Appia Felix dove si 
potranno consegnare due car¬ 
toline. Tutti l •compilatori» pò- 
franno parteciparle ad una 
premiazione finale e soprat¬ 
tutto avranno diritto ai «Passa- 
ppilappia», un pariicolare 
passaporto archeologico-turi- 
stico<ommerciale idealo per 


l’Unità 
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4 agosto 1989 


ratteso calcio d'avvio dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio. Il tesserino consentirà a 
turisti e romani di partecipare 
alle visite guidale ai rnomu- 
menti della via Appia Antica e 
del museo della cWilià roma¬ 
na, alle iniziative turistiche sui 
percorsi del parco, alle mostre 
e alte manifestazioni organiz¬ 
zate dall’Ente provinciale del 
turismo e dalla soprintenden¬ 
za archeologica per il '90. 
Inoltre i titolari della neonata 
•carta* avranno diritto a facili¬ 
tazioni e sconti net negozi del¬ 
l'Appio che esporranno sulle 
loro vetrine il simboietlo del- 
l’Ept. 
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M Già per due volte, nelle 
ultime settimane, era stato 
colto da collasso dopo es¬ 
sersi iniettato una dose di 
eroine tagliata male. Per due 
volte era stato salvato in 
ospedale. Ieri il fìsico di Fa¬ 
bio Ciogli. 27 anni, debilitato 
dal continua, uso di droga 
non ha retto airullimo buco. 
t morto sulle scale di casa. 

Quella di ieri é ia cinquat- 
taseUesima vittima deii'eroi- 
na che si registra a Roma 
dairinizio dell'anno. Fabio 
Ciogli. 27 anni, abitava in un 
palazzo del Tufelio. Lo han¬ 
no trovalo Ieri mattina alcu¬ 
ni SUO) vicini dì casa, riverso 


sugli scalini che portano alle 
cantine con le caldaie del 
palazzo dove abitava. Fabio 
Ciogli, che aveva le braccia 
ormai martoriate dai conti¬ 
nui buchi, è stato trovato 
con la siringa ancora infilata 
nel polpaccio. Il ragazzo, 
nella fretta di iniettarsi la do¬ 
se, invece dei laccio emosta¬ 
tico aveva usato il laccio del¬ 
la sua scarpa destra. 

Subito dopo averlo trova¬ 
to i vicini sono corsi a dare 
l'allarme. Sul posto è arriva¬ 
ta un'ambuìanza. Al medico 
non è rimasto che constata¬ 
re la morte del ragazzo. 




























•niMcmuTiu 

Pronto intervento 
Cirabinleri 
Oueetura centrale 
VIbIII del luoco 
CrI ambglanze 
Vigili urbani 67691 

Soccorto Btradale 116 
Sangue 49563TS-TS75S93 
Centro mtivatenl 490963 
(notte) 4997972 

Guardia medica 47S674-1-2-34 


113 

1<2 

4666 

115 

Sino 


Pronto soccorso a domtcìUo 

4756741 


. {Villa Malalda) 530972 
Aids 5311S07-6449695 

Aied adolucenti 660661 

Per cardiopatici 9320649 

Telefono rosa 6791493 


Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebeiralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Marglterita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

wim wtvfiiMfii 

Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
4749S 

Qtfontotauico 681312 

Segnalazioni animati morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi S280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570^994-3875^984^33 

Coopaulet 

Pubblici 7594586 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISEEVttl 


Acea Acqua 

575171 

Acsa Ree) luce 

575161 

Enel 

3212200 

Gas pronto intervento 

5107 

Nettezza urbana 

5403333 

Sip servizio guasti 

182 

Servizio borsa 

6705 

Comune di Roma 

67101 

Provincia di Roma 

67661 

Regione Lazio 

54571 

Arci (baby sitter) 

316449 

Pronto ti ascolto (lossicodi* 

pendenza, alcolismo) 

6284639 

Aied 

660661 

Orbis (prevendita biotietti con* 

certi) 4746954444 


Acotrai 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 
S A PE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggto) 547991^ 
Bicinoleggio 6543394 
CoHalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 


OtOIWAUOI NOTTI 

Cclotina. piazza Celami, vit 

S Maria In via (gellarliCdlon- 

na) 

Esquilino viale Manzoni (eine- 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), vie di 
^orlaMilgi^e 
Ftamirifo cùrao Francia, via 
(fronti Vi^ 

Ludovisi vie Vittorio Veneto 
(Hotel Excelaior e Porte Ptn* 
ciana) 

ParioH piaua Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (il Mes¬ 
saggero) 


A Latina è nato un centro di animazione musicale 

liuteria e nuova didattica 


M Un nuovo centro di ani¬ 
mazione musicale è sorto a 
Latina la Cooperativa Spazio- 
musica (via Carducci. 7) in¬ 
tende offrire ai musicisti, so¬ 
prattutto giovani, del Centro- 
Sud, una struttura che assuma 
anzilùtto II ruolo di un punto 
permanente di incontro fina¬ 
lizzato alla più aperta attività 
ineontnamo la pianista Am- 
ta Madaluni, che collabora al- 
twamente all‘organizzazione 
Qual è la flnelltà della vo- 
itra prapmta e In ipiiie di- 
re^ne si muove? 

La direzione non è univoca e 
anzi SI apre ad un ventaglio di 
interessi essa recepisce le 
Istanze dei più diversi settori 
dei mondo musicale, al fine di 
realizzare un servizio artistico 
e culturale che fornisca infor- 
mimipne e formazione nella 
vasta area del nostro lemtono, 
e più generalmente nel Cen¬ 
tro-Sud. dove è più sensibile 
che altrove la carenza e quin¬ 
di la domanda, di strutture al¬ 
te a Valorizzare e ad incentiva¬ 
re le ene^le latenti, incorag¬ 
giando scambi nazionali e in¬ 
temazionali Gli strumenti che 
la nostra cooperativa gestisce 
sono quelli di una program¬ 
mazione costante che favori¬ 
sca rinserìmento in circuiti la- 
voratori, attiaverso rassegne 
concertistiche, iniziative didai 
tieo divulgative e le più vane 
aitivlià nel campo musicale, 
con progetti organizzativi ac- 


UMMIITO NADNONI 

curatamente studiati e grazie 
ad un'ottima conoscenza del¬ 
ie nsorse del temtono, pun¬ 
tualmente mirati 

Che tipo di lolziative avete 

la programnia? 

Quest'anno, a Con, saranno di 
notevole richiamo tanto il cor¬ 
so di liulena, tenuto dal mae¬ 
stro Silvio De Lellis rivolto in 
particolare agli esecuton di 
strumenti ad arco quanto il 
Seminano teorico-pratico sul 
celebre metodo Suzuki, che 
propone al giovanissimi un n- 
voluzionano tipo di approccio 
con gli strumenti ad arco 11 
metodo Suzuki diffuso ormai 
in tutto il mondo, dispone a 
Torino deli unico Centro ita¬ 
liano, che decentra eccezio¬ 
nalmente questo seminano 
per la prima volta, su richiesta 
di Spaziomusica 
I corsi, programmati per il 
prossimo settembre, saranno 
di quindici giorni e ad essi si 
affiancheranno sempre a Co 
ri le master classes di Gyò^ 
Sandor per II pianolorte di 
Georg MOnch per il violino e 
di Anna Atanassova per il vio¬ 
loncello Sono come si vede 
docenti di fama internaziona¬ 
le 

Quali sono le resUzzozIont 

olTatlfvo deDs Cooperativa? 

A soli pochi mesi dalla sua co¬ 
stituzione Spaziomusica van¬ 
ta già una propria altivilà ani¬ 
mata da giovani concertisti di 


valore che hanno portato mu¬ 
sica soprattutto nella provin¬ 
cia di Latina se si tiene pre 
sente ta grande difficoltà che 
un giovane musicista incontra 
a causa dell assenza di struttu 
re, nella legittima aspirazione 
a prodursi in pubblico, si può 
valutare quanto provvidenziali 
siano ai fini deli esperienza, 
le opportunità create non sen¬ 
za fatica da Spaziomusica 
Espenenza comunque, pre¬ 
ziosa anche per la nostra Coo¬ 
perativa che come dicevo, la 
vora su un temtono privo di 
strutture stabili 



Da 0 ^ Festa dell’Unità 
nel borgo di Cont^iano 



ST6FANO POLACCHI 


■1 Saranno i bambini a far 
vivere i più bei dieci giorni al 
borgo di Contigliano, paesino 
tra Rieti e Temi durante la 
terza edizione delta festa del- 
1 Unità da oggi al 13 agosto 
La festa che da sempre ani 
m? di idee e iniziative le stra 
dine del borgo e le vecchie 
affascinanti cantine, guest an¬ 
no è miatli dedicala all mfan 
zia Omtti e violenze torture in 


Palestina sui minon spettacoli 
di bambini e per bambini i 
piccoli di oggi, 1 grandi dt do- 
mani sono al centro della 
manifestazKtine 
A dar tono alle serate di 
Contigliano a creare la giusta 
atmosfera, a proporre gustosi 
•dopo concerti' sarà «tì pipi 
strello- il ristorante della festa 
aileslilo nei suggestivo castel 
lo del Cardinal Tiben Ma non 


Un suggestivo scorcio di Contigliano 


solo ie antiche ardiitetture so¬ 
no affascinanti lo scanno in 
fatti anche i sofisticati menù 
proposti che paittcìpano al 
concorso «ristoranti in festa» 
indetto dall «Arci gola» nazio 
naie 

' Pensata per insermi senza 
traumi ne) borgo antico la fe 
sta è anche I occasione per vi 
Sitare uno degli angoli più bel 
Il dei dintorni rtmiani Anche 
quest anno la musica classa 
e le ane medievali riempiran¬ 


no di note e di vita la quattro¬ 
centesca chiesa di San Gio¬ 
vanni mentre le cantine sa¬ 
ranno fresco luogo per mostre 
e iniziative pohlico-culturali 
Il riuso del centro storico a 
Contigliano, passa anche at 
travet le note più dure del 
•funky» e del «rock» 1 «Capoli¬ 
nea > per la «fusion» suoneran 
no in piazza XX Settembre, 
mentre gli «Aquilante» propor¬ 
ranno stasera sempre alle 
21 30 un concerto di musi- 


L’ij^TATE IN CiTTT 


che atmosfere e ballate po¬ 
polari Italiane, nella chiesa 
purtroppo diroccata Martedì 
8 nella chiesa d> San Giovan 
ni sarà )a volta dei «Percorsi 
del countiy americano» men¬ 
tre la «Remo Silvestro Band» 
propoiTà una serata «blues» 
giovedì IO m piazza 
Rnale a sorpresa ma di 
gusto classico» con i omag¬ 
gio ai «Pmk Floyd» che. proiet¬ 
tali «on thè Wall* riusciranno 
hnaimente a convivere con 
una città storica 


Spettacoli A... 


CINEMA □OTTIMO 

O BUONO 

_■ INTERESSANTE 


DEFmiUONl k AwtMuroso M Bnllante C* Comico DA Di 
segni ammali 00 Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA Pantascenza G Gialto H Horror M Musicale SA Satirlcp 
S Sentimeniale. SM Storico Mitologico. 8T Storico. W. Western 


PISCINE 


OctqMia A.C.. via della Tenuta di Torrenova (Gitntirist* 
ti) tei 24904NI Piscina scoperta’ Aperlfira oiféH9,80»i3 
tutti i giorni Giornaliero lire SODO, abbohimehto iti 
ingressi tire 25000 Punto di ristoro La NOMtia, vii Sii» 
vestri 16. tei 6258952 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione Pfeelni della Ne- 
viale America 20 (Eur), tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12.30 e 14/19 ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po* 
meriggio, dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri* 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kuraaal Ostia Lido, lun* 
gomara Lutazio Catulo. tei 5670171 Apertura dalla Bal¬ 
te 16,30 Ingresso giornaliero lire 6000, sette ingressi li¬ 
ra 35 000, abbonamento mensile lire 60000 BportfnQ 
Club villa PamphitI via della Nocetta 107. tei 6258555. 
Unica combinazione per frequentare li club fplaeina. 
tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Stesla via Pontina km 14,300. tei 5204103 
Campi da tennis, sauna, calcetto e nei giardino piscina. 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso iire 100QQ per meua 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio M tesseri* 
no. tire 2 000 Swimming Park «On Tour/Armonie Itine* 
ranti- I estate in piscina (olimpionica), palestra all aper¬ 
to, campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto qua* 
sto all'érgjfe Palace Hotel, via Aurelia 617, tei 8177046 
Ora 9/19 e 21.30/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa In Lucina, lei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20,30 Ingresso lire 
4000 (per obni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi-, arrosti, dessert freschi e macedonie di 
frutta 

QELATEBIE _ 

Caffè Rosati, p zza del Popolo 4/S/5A Qfottttt, via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Gelateria Tre Seidl- 
Al. p zza Navone 26 11 Gelate, v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli, c so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianeta 
del Gelale v P Martini 2 Pollaechla, v Cola di Rienzo 
103/105/107 Menleforte v Della Rotonda 22 Lecce Lee» 
ce, V le tomo 321 Ber Cile, p zza Santiago dei Cile 2 
Gelaterie Pica via della Seggiola 12 Oelofeatlval p zza 
Sennino 29 Pignotti, v pr Amedeo 49 Parco Roeàtl, v. 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche tino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella, specialità a) cocco Pen¬ 
te Milvto. brividi alla menta Ponte UmbertOt tutti (rutti ti¬ 
no all una Via Giovanni Branca fTeslaccio), grattachec¬ 
che «romamsle» con arancia orzata e amarena. Panie 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia, tamarindo e pe¬ 
sca Via Trionfale dalla storica sora Maria grattachec¬ 
che millegusti 


■ ANPUNTAMINTI 

Coop soci Unità Oggi alle ore 
17 presso I Unità riunione 
dot Coordinamento romano 
della coop soci sulla parte¬ 
cipazione deila coop alla 
Festa di Villa Gordiani 

Adesioni ella Coop soci La 
sezlotwi Pel -Enrico Berlin¬ 
guer- di Torvajanica (Po- 
mezia) ha dato fa sua ade¬ 
sione alia Cooperativa soci 
dell Unità sottoscrivendo 
quote per 1 milione di lire 
E questo un ulteriore con¬ 
tributo - afferma II segreta¬ 
rio Goffredo Fortunato - al¬ 
la crescita della Coop e del 
quotidiano del partito 

Paniaaml a Roma II visibile e 
I inviaiblle immasml dalla 
città che cambia Sull argo¬ 
mento concorso • video- 
promosso dall Associazio¬ 
ne culturale -L Age d or» 
Possono partecipare opere 
a carattere sia documenta¬ 
rlo che di fiction della dura¬ 
ta non superiore ai 40 min 
Le opere possono essere 
consegnate dal prossimo 
15 settembre La giuria é 
composta dai registi Carlo 
Lizzani e Francesco Masel- 
li dai critici Michele Ansei¬ 
mi e Virgilio Fantuzzi e da 
Gianni Borgna Per infor¬ 
mazioni rivolgersi (mart e 
giovi al tei 35 99 521 

■ IL PARTITO MIIM 

FEDERAZIONE ROMANA 

Pasta Unità Fiumicino Ore 

19 30 dibattito sul referen¬ 
dum sulla caccia la posi¬ 
zione del Pel con Eslenno 
Montino Michele Citoni 
COMITATO REGIONALE 
Federazione dt Froalnona 
Festa dell Unità -proseguo¬ 
no Santa Francesca Pigilo 
e Paliano inizia San Gio¬ 
vanni incarico 

Federazione Castelli Nettuno 
prosegue Festa Unità ore 

20 dibattito su •Informazio¬ 
ne» partecipa Antonio Zol¬ 
lo giornalista defi Unità 
Carplneto prosegue Festa 
Unità 

Faderazlona Riett Cantalupo 
prosegue Festa Unità ore 
2130 iniziativa su «am¬ 
biente» (Cerquetani Cec- 
carelli Form) Poggio Nati 
vo inizia Festa Uiia Conti- 
gliano Inizia Festa Unità 
forano Inizia Festa Unità 
continua Borgo Quinzio 

Faderazlona Tivoli Iniziano 
Feste deh Unità a Torrita 
Tiberina e San Luci Cici 
liano Festa Unità ore 20 in¬ 
contro coi giovani su 
«Reddito minimo garantito 
e dimezzazione leva» (For¬ 
te) 

Faderazlona Civllavaeehia 

Trevignano Inizia Festa 
Unità Allumiere continua 
Festa Unità 

W PICCOLA CRONACA ■ 

Lutto É morto il padre dei 
compagni Gino e Rita Cio- 
gli Ai compagni le condo¬ 
glianze della sezione Ladi- 
spoU, detta Federazione Ci¬ 
vitavecchia e del Comitato 
regionale 


I PRIMI VISIONI I 


àOMIRAL L 8 000 

PiszzaVsrtiRno S Tel 851195 


O Nuovo cinemi Parsdiio di Qiusep- 
pe Tornatole con Philippe Noirel-6R 


ADRIANO 

i^iazzaCavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

0 II piccole dlevolo di Roberto Beni¬ 
gni con Walter Matlhau Roberto Beni- 
oni (17 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Moniebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30} 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 075567 

Una ddiine in carriere di Mi)ie Niehoìs 
con Melania Grilfith BR (18 15-2230) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

New York slorles di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (1730-2230) 

ARISTON n 

Galleria Colonna 

L SODO 
Tel 6793267 

CM * Harry Crumb PRIMA (17-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tei 6875455 

Lara Gel Lesi (182230) 


GAR6ERINI 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4751707 

Cioccolato benentaPRlMA 

(16 30 22 30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

1 miei amie) sono simpatici di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 
Pascal 6R (16 2230) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 8000 
Tel 6878652 

C Romuald e Jullette di Colme Ser- 
reau con Oamel Auleuil Firmine Ri¬ 
chard BR (18-22 301 

EMPIRE L 6 000 

V le Regina Margherita 29 

Tel 057719 

Cimitero vivenle di Mary Lambert H 

(16 30 22 30) 

ETOILE 

Piazza in Luema 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

□ Hain Man di Barry Levinson con 
Dustin Hofiman DR (17 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

Matador di Pedro Almodovar con As 
sumptaSerna BR (17 22 30) 

■ PROSA ■■ 


7013522) 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGianicolo-Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le Bachldi di Plauto di¬ 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tei 6544601) 

Sono in vendita i bigtietti al botte 
ghino del teatro dalle 10 alle 13 e 
baile 16 aiie 19 tutti \ giorni tran¬ 
ne la domenica per lo spettatolo 
di Villa Adriana 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 2i Penelone li¬ 
berty di e con F Fiorentini 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A 
Tel 6548735} 

•5ALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
1>ALA GRANDE Alle 22 Cabaret 
senza contorni di Paola Neglia 
con ia Carovana Evento di Arti In 
Trsns 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur Tel 


AZZURRO SCIPfONI L 5000 Salelta -lumière» Intervista tt siian- 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 zio è complicllà (1915) Il Decameron 
(19) I rsccQoU di Canterbury (20) U 
flore delle mille e una notte ( 22 ) 

Saia grande Camera con vista (18 30) 
Le nodi di lune piena (2030), Fuerf 
orario (22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 562648 

Mery per sempre di Marco Rni con Mi- 
chelePlacido CiaudtoAmendoia DR 
(16 45-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

1 8000 
Tel 858326 

La itggedel desiarlo (18 40-2230) 

KING 

Via fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

O Ladri di saponetta dt a con Maun- 
ZMNiCheUt-BR (1730-2230) 

MADISON 

ViaChlabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A II giorno dalla Grisalida 

(17-2230) 

SALA 6 0 Iniagaribiti di David Cro- 
nenberg conJerwnyUons-M 

(16 30-2230) 


RIALTO L 6 000 

ViatVNovembre 1S6 Tel 6790763 
RIVOLI L 8 OOO 

Via Lombardia 23 Tel 460S83 


■ Francesco di Liliana Cavani con 
MiCfceyRoufke OR (I63&-22 30) 
O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli • 
BR_ (17 45-2230) 


ICINIMAALMAR6I 


ROYAL L 8000 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 


I VISIONI SUCCISSIVEI 


AM6RAJ0VINELU 

PiazzaG Pepe 


L3000 
Tel 7313306 


La tignors e I luoi animali • E (VM18) 


MA4E$TIC 

VibSS Apostoli 20 


□ Il bacie di Giuda PRIMA 
_(16 30-22 30) 


ANIENE 

Piana Semp^one 19 


L 4 500 
Tei 690617 


MERCURT l 6000 Film per adulti 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924_ 


(18-2230) 


AQUILA 

ViaL Aquila 7 


L2000 
Tel 7594961 


Infermiere disposta • tutto • E (VMi 8) 


MIGNON LO 000 

ViaViterbo 11 Tel 869493 


MODERNEHA L 5 000 

Piazza RepiSt^illca 44 Tel 460285 


Una vedeva allegra ma non troppe di 
Jonainan Gemme con Micheiie Pfeif- 
ter Matthew Modtne PR (17 15-2230) 
FiNnperadulli (10-1130/16-2231^ 


AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 


L 2000 
Tel T553527 


MOULINROUGE 

ViaM Cortnno 23 


L 3000 
Tei 5562350 


NUOVO 

largo Ascianghi 1 


L 5000 
Tel 5M116 


MODERNO L 5000 Film per aduili 

piazza Repubtilica 45 Tel 460285 


(16-2230) 


ODEON 

Piazza Repubbtica 


L 2 000 
Tei 464760 


Film per adulti 


PARIS L 8 000 

Via Magna Gr( eia tl2 Tei 7596568 


O Nuovo cinema Parodilo di Giusep¬ 
pe Tomatore con Ptiill|v>e Noiret BR 


PALUDIUM 

P zza B Romano 


L 3000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 


L50D0 
Tel 5602186 


Night mare 4 


(17«»H) 


I ragazzi del ehnllero (1730-22 30) 


SISTO 

Via del Romagnoli 


L60Q0 
Tei 5610750 


RslnHtn 


(1730-2290) 


SUPERGA 

Vie della Manna 4 


L 8000 
Tei 5604076 


Il piccelo diavola (1690-2240) 


QAETA 

ARISTON L 5000 

Piazza della Libertà 19 

Tel 077M60214 


ARENA ROMA L50Q0 

ImareCobato Tel 0771-460214 


La loggsttdsdil santo bivflocs 


scAum 

ARENA VinORIA L 4000 

Tel OTTI 20766 


Asterii contro Ctairs 


La parlo pluappeWoss della femmlns 

E(VM16)_(16-2230) 


Una psHoRolt spunttta di 0 Zucker - 
BR (17 2230) 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 

Via M E Lepido Tel 0773 527118 


Un grido Mila notte (21-23) 


TERRACINA 

MODERNO L 7 000 

Via del Rio 25 Tel 0773-702946 


(2033-23) 


TRAIANO 

Via Traiano 16 


L 7000 
Tel 0773-701733 


Delitti e profumi (20 3l>23) 


L 4000 Univolisdipiu E(VU18) (11 22 30) ARENAPILU 


PRESIDENT 

ViaApDiaNiiQva.427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Pomo iMsfes disponibili in pomo ero- 

cera 6(VMl6l (11 22 30) 

Via Pier delle Viqne4 

Tel 620205 


ViaPantanelle 1 Tel 0773 727222 



ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 

Film per adulti 

S. MARINELLA 



FUSSICAT 

ViaCatioli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Video volufti per pornografia In cass 
£(VM1ft) (112230) 



ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 

Scuola di moslri 

(2030-2230) 

VOLTURNO 
ViaVoWurne 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Pensione erotica E(VMie) 

DUIRiNALE 

L 8000 
Tel 462953 

Oggetto sessuale E(VM1B) 

(1730-2230) 


ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

Igamalli 


■ ARENE ■■ 

_ 





.... .. 



S. SEVERA 

ARENA CORAUO 



ViaM Minghetti 5 

Tel 6790012 

GlendaJackson DR (1715-2230) 

ESEDRA 


Vfoek-end (21) H coKsUo neli’acqus 

Rainman 

(20 30-2230) 


REALE 

Piazza Sonnino 


L 8000 
Tei 5810234 


Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 VI 
deogsmes di Ma«i$iniiiiano e 
Francesco Morini e Marco Magni 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morie e del caso di Augu 
sioZucchi 

SALA PERFORMANCE alle 
21 30 Aria ruvida di Pasculli con 
la Compagnia Aria Ruvida 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 

Alle 20 30 Le memorie di Adriano 
di M Yourcenar con Giorgio Al 
bertazzi e Eric Va An Regia di 
Maurizio Scaparro 

■CINEPORTO"""* 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alte 21 30 Fuga di mezzanotte, 
film Alle 23 30 Tutti I Beatles 1 


Llle Alle 0 30 L Impero colpisce 
ancora film 

■isola TIBERINA ■ 

PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Gilda con Gennaro 
Cannavacciuolo 

ELPUEHTO 

Alle 22 30 America callente Mu 
sica e danze del nuovo continen 
(e Aiie23 Discoteca 


■musica' 

a CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 6 Tel 463641} 
Stagione estiva vedi Terme cti Ca 
racalla 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcelto 46) 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
Frttz Mirattl Musiche di Gersh 
Win Beethoven Von Weber 


C La rafazloni pericolosa di Stephen 
Frears con John Mafkovich DR 

(1730-22 30) 


CHIESA S MICHEU ARCANGELO 
(Gaeta) 

Domenica alte 2130 Concerto 
degli Swlngla Slngera In prò 
gramma Bach Duke Etimglon 
Mozart Gershwin 

IL TEMPIETTO (Basilica San Nicola 
m carcere) 

Domenica alle 18 L albero del 
Paradiso 

TERME 01 CARACALLA (L 
60000L 43 000 L 20 000) 

Oggi alle 21 Aida di G Verdi Di 
rettore Nicola Rescigno MaesUo 
dei coro A 0 Angelo Orchestra e 
corodel Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHiLI (Via Aurelia Anh 
ca 183 Tel 6374514) 

Oggi alle 18 Concerto siraordma 
rro In programma Hahrt Masse- 
net Charpentier Cataicni G or 
dano Verdi Puccini Atte 2t con 
certo con t orchestra giovanile e 
coro della Chiesa di Kuopio 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 


TIZIANO 
ViaG Rem 


(2036-2230) 


SPERLONGA 

AUGUSTO 

Via T di Nibbio 12 Tel 0771 54644 


(21-23) 


CLASSICO (Via Ubetta 7) 

Alle 21 30 Concerto con Caribe 
EURITMIA (Parco del Turismo) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 
Stefeno Macrino 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 
t Angelo) 

Alle 21 Concerto dei Sei Appeal 
di Michele Jannaccone 

■ DANZA■ 

TERME DI CARACALLA (L 40 000 

22000 15000} 

Domani alle 21 Romae e Giulietta 
diS Prokofiev Coreografia M Pi 
stoni Direttore Alberto Ventura 
Interpreti principali Margherita 
Parrilla e Kennett Grevea Primi 
battermi solisti e corpo di balio 
delTealro 

GIARDINO ACCADEMIA FILAR¬ 
MONICA (Piazza della Manna 24 
Tel 3602878) 

Alle 2115 Jeu de Carfes Calne 
e Abele, Adamo e Èva Carmen 
Spettacoli di danza 


Rinascita 

Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 

non stop ore 9/23 


la domenica ore 10/11,30 -16/20 S il lunedì ore 9/20' 
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(SHARUECHAN 
m n. PAPPAGALLO 



A curà di: Grafica e ricerca Pergentile 

MMe PeoHicel Iconografica: concessione delta 

Uvtofleinbaldl Tangraf casa editrice ' 

Moadadert 


Riassunto 


Will Holley e Bob^den giunti al ranch 
vengono ricevuti daH’ambiguo segretario 
Thorn, che l'introduce dal ricco uomo 
d'affari. Bob è messo alle strette 
dall'ansioso Madden, che pretende la 
collana. A salvarlo arriva un servo cinese di 
nome Ah Kim, che, il realtà, è Charlie Chan 
travestito. Fattosi coraggio. Bob dice a 
Madden che le perle arriveranno in 
seguito. AH'improwiso risuonano delle 
grida nella notte: «Aiuto! Assassinio! 
Mettete giù la rivoltella». A pronunciarle è 
Tony, un pappagallo che parla l'inglese e il 
cinese. 




un 



«Volevo esserne sicuro» replicò Eden. «Buona¬ 
notte», 

Il giovane usci nel patio. Il segretario stava 
tornando dalia rimessa. «Buonanotte, signor 
Thorn» |o apostrofò Eden. 

•Guonanotte. signor Eden» rispose l'altro e 
scomparve furtivamente dalla scena, 

Tornato in camera sua, Eden cominciò a 
apogtiar»!. Att'at^iarenu. uiuo filava liscio. Ep* 
pure non riuKiva a togliersi dalle orecchie 
queli'urlo del pappagailo. Era poi vero che 
Tony, aveva imparalo quelle parole tremende 
sulla nave? 

Oimepticando la promessa di alzarsi presto 
per telefonare al padre, Bob Eden si crogiolava 
pigramente riel ietto. 1] giovane cominciò a 
pensare di essersi lasciato influenzare troppo 
dal sospetti infondati dell'Investigatore delle 
isole. Chan era orientale e anche un poliziotto. 
Ona simile combinazione faceva si che il cine¬ 
se vedesse il male dappertutto. Dopo lutto, chi 
era il responsabile di questa spedizione, lui o 
C^han? 

La porta si apri e comparve Ah Kìm, ovvero 
Charlie Chan. 

«Se voi è cosi pigio, voi pelde colazione», dis¬ 
se licinese.. 

Detto ciò, Chan richiuse piatto la porta, e si 
fece avanti «suggerisco di tirarvi fuori da quel 
letto, adesso, ir grande Madden è in preda a 
uno dei suoi momenti nervosi». 

Eden rise «Solire, eh?». Scansò le coperte e 
salto giù dal letto. «Ieri sera avete introdotto un 
brusco cambiamento nei nostri piani». «In base 
a grandi sospetti..,si». 

•Ma perché?». 

Chan «Voi stesso sentite (I pappagal¬ 
lo gridare “Assassinio. Aiuto! Aiuto! Metteu: giù 
quella rivoltella"». 

Eden annui, «SI. Ma ciò non significava nul¬ 
la». 

Charlie Chan si strinse nelle spalle «I pappa¬ 
galli non Inventano, ripetono quello che altri 
dicono». 

■Certo» rispose Eden. «Per caso ho saputo 
che tutto quello che Madden ha detto sul pas¬ 
sato dell'uccello è vero. Ieri sera cì siamo com¬ 
portati come due pazzi. Darò le perle a Mad¬ 
den prima di colazione». 

Per un attimo Chan tacque, «La giovcmtù. 
chiedo perdono, ha la testa troppo calda, per 
favore aspettate». 

«Aspettare. E cosa?». 

•Aspettate sinché lo non ho tirato un altro 
po’ di conversazione fuori da Tony». 

•É cosa credete che possa dirvi Tony?». 

«Cosa non va in questo ranch» rispose i! cine¬ 
se. 

•Non c'è niente che non va» ribattè Eden 

Charlie scosse il capo. «Per me è una posizio¬ 
ne infelice, contraddire un ragazzo intelligente 
come voi». 

«Ho promesso a Madden di telefonare a mio 
padre, stamattina. Non è facile trattare con 
Madden» protestò Eden- 

*Hoo mafimalf» rispose Chan, 

«Senza dubbio avete ragione. Ma io non ca¬ 
pisco il cinese». 

•Perdonate se vi correggo - rispose Chan -. 
Non è cinese. Sono parole hawaiane. Hoo ma- 
limali significa compiacere Madden mediante 
un piccolo e innocuo inganno». 

«Più facile a dirsi che a farsi» replicò Eden. 

«Ma voi siete un ragazzo in gamba». 

Eden rifletté. Paula Wendeli doveva arrivare 
in mattinata, sarebbe stato un peccalo partite 
senza poterla rivedere. «Sapete che vi dico. 
Chan? Aspetterò fino alle due. Ma se non è suc¬ 
cesso nulla, consegneremo te perle. Siamo 
d’accordo?». 

■Forse» annui Chan. 

«Volete dire che (orse siete d'accordo?». 

•Voglio dire che forse consegniamo le perle 
e forse no». Eden gurdò quell'ostinato cinese e 
si seni! impotente. 

•Dite a Madden che lo raggiungerò tra breve 
tempo». 

Chan fece una smorfia. «Con il vostro gentile 
permesso modifico leggermente il messaggio, e 
tolgo il “breve"». E usci. 

Appollaialo sul trespolo nel patio. Tony era 
Intento a far colazione. Dalla finestra il giovane 
vide Chan avvicinarsi airuccello e gridare. «Hoo 
/omo». 

Tony guradò l'investigatore e piegò la testa 
da una parte. *Hqo la mo» ripetè con un'acuta 
voce gracchianle. 

Ctu\n gli andò più vicino, e cominciò a parla¬ 
re rapidamente in cinese. Ogni tanto si ferma¬ 
va. e allora il pappagallo rispondeva usando al¬ 
cune delle parole del discorso di Chan. 

iinprowisamenle. da una porta sul palio si 
affjcLio Thorn. il suo volto pallido era alteralo 
dalla collera. 

«Ehilà» gridò. «Cosa diwio state facendo?» 
disse il cinese. «Tony simpatico. Lo pollo nelle 
cucine». 

•Stai lontano da lui!» ordinò Thorn. 


Chan corse via. per un lungo momento 
Thorn stette a guardarlo, con misto di rabbia e 
di apprensione sul viso. 

Si affrettò nella stanza da bagno situata fra ta 
sua camera e un'altra disabitata. Quando final¬ 
mente raggiur\se Madden, si accorse che l'at¬ 
tacco di nervi non gii era passato. 

■Mi dispiace di essere in ritardo* si scusò. 
«Non im^rta. Ho già prenotato la telefonata» 
disse Madden. 

Buon’idea» disse il giovane senza entusia¬ 
smo. «Lo avete chiamato in ufficio?». 

«Naturalmente». 

Di colpo Eden ricordò. Era sabato mattina, e 
a meno che a San Francisco non stesse pioven¬ 
do, Alexander Eden a queil'ora doveva trovarsi 
sui prati del golf a Burlingame. E il sarebbe ri¬ 
masto sino a larda sera... addirittura sino alla 
mattina successiva. 

Entrò Thorn, si sedettero tutti e tre per gusta¬ 
re la colazione preparata dal nuovo servo Ah 
Kim. Piano piano Madden si raddolcì. 

«Spero che Ieri sera non vi siate spaventato 
troppo alle gnda di Tony» disse il milionario. 

«Beh... ammise Eden». 

Madden anhui. «Tony ha un passato burra¬ 
scoso». 

«Come alcuni di noi» suggerì Eden. 

Madden gli lanciò uno sguardo. «QueU'uc- 
cellio mi è stato regalato da un capitano di ma¬ 
re. L'ho portato qui perché tenesse compagnia 
al mio gurdiano, Loule Wong». 

«Mi pareva che il nome del vostro boy fosse 
Ah Kim» disse Eden. 

•Oh... quello. Quello non é Wong. Loule é 
stato chiamato improvvisamente a San Franci¬ 
sco l'aitro giorno. Questo Ah Kim è capitato qui 
ieri. Si trova qui in attesa che tomi Wong». 

•Il vostro quartier generale é a Pasadena?» 
s’informò Eden. 


qualche parte, c nessuno sa dove». 

Madden imprecò. «Vecchio balordo!». 

•Badate, signor Madden» saltò su Eden. 

«Se vostro padre avesse un po' di buon sen¬ 
so...» s'Infurlò Madden. 

«Né ho abbastanza!» disse Eden alzandosi di 
•catto. 

«Mi dispiace» disse Madden. «Ma la cosa è 
seccante. Volevo che la collana partisse c^gi». 

«Non è detta l'ultima parola* disse Eden. 

«Lo spero!» si accigliò Madden. 

£ il milipnario se ne andò scuotendo furi(»a- 
mente la grossa testa. Bob Eden lo segui con lo 
sguardo, pensieroso. Madden, re di tanti milio¬ 
ni, stava facendo una pressione spropositata 
per una piccola collana di perle. 

Il giovane usci a giroruolare. tornato nel pa¬ 
tio si ferm 

òapriarecohTony. 

«f/oo hm» idisse 11 giovane. 

Tony si tirò>Uf «Sung kai yat bo> rispose. 

«SI, ed ^ vera peccato» ribattè Eden in tono 
(aceto. 

•Gee fung low hop» aggiunse Tony fievol¬ 
mente. 


•Forse, ma a me ( hanno raccontata in modo 
diverso» concluse Eden e si allontanò. Chissà 
cosa stava f^endo Chan. 

Eden entrò in soggiorno, prese un libro, e 
•'immerse nella lettura. Poco ppmrdelle dodi¬ 
ci. udì l'auto di Will Holley e lo vide scendere 
dal macinino. U giornalista era allegro e scat¬ 
tante. 

•Sal\^ disse Eden. «Madden è In camera con 
Thorn, vi ^anno preparando l'mterivsta. Sede¬ 
tevi» e gli si fece più vicino. «Ricordatevi che io 
non ho portato le perle» 
su^urrò. «L'affare con Madden non è ancora 
concluso». 

Holley lo guardò. «Messaggio ricevuto. Ma ie¬ 
ri sera.. » 

«Ve ne parl&ò più tardi» Io interruppe Eden. 
«INiò darsi che questo pomeriggio venga in cit¬ 
tà». £ alzando il tono di voce aggiunse: «Sono 
contento che siate venuto». 

Holley sonise. Si alzò e attraversò il so^or- 
no. «Madden non vi he mosbetale sua epUe:, 
»onediaimi?i. ' ^ 

Bo43 Eden si alzò a sua volta. «No. petché?». 

•è interessante... Ogni arma ha una sua sto¬ 
ria. Vedete, c’è un biglietto scrìtto a macchina 


Hesler 


«SI, a Pasadena ho una casa, in Grange Gio¬ 
ve Avenue». 

Il milionario gettò un'occhiata aH'orologio 
da polso. «Dovremmo avere la comunicazione 
con San Francisco» aggiunse speranzoso. 

•Avete chiamato mio padre, o l'ufficio?» disse 
Eden. 

•L'ufficio» rispose Madden. 

«Capo, per l'intervista dt Holley?» s'informò 
Thom. 

«Perché mi sono lasciato con>4ncere?> disse 
Madden. 

•Porto qui la macchina da scrivere?» propose 
il segretario. 

•No, sarà mralio andare in camera vostra. Si¬ 
gnor Eden, se 11 telefono suona rispondete voi, 
per favore». 

i due uscirono. Ah Kim amvò e sparecchiò il 
(avolo, ^en si accese una sigaretta, e si lasciò 
cadere in una poltrona. 

Venti minuti più tardi suonò il telefono. An¬ 
cor prima che Eden avesse afferrato la cornet¬ 
ta, Madden gli era già accanto. Con sua gioia, 
gii rispose la segretaria di suo padre. 

•Pronto» disse. «Qui è Bob Eden vi parlo da! 
ranch di Madden nel deserto». 

«Signorina Chase, c'è mio padre?» disse 
Eden. 

•No. Come sapete, oggi é sabato e lui gioca a 
golf». 

«Oh, già... è vero. Bene, ditegli di chiamarmi 
qui, se Mene. Eldorado 76». 

•Dov'è» chiede ansiosamente Madden. 

■Fuori a giocare a golf» rispose ligiovane. 

«Dove? Da che parte?». 

«Immagino che si trovi a Burlingame» disse 
Bob 

«Non oggi» rispose ia segretaria. «È su un al¬ 
tro campo. Non ha precisato dove». 

•Grazie» disse Eden. «Lasctategli tl mio mes- 


.sotto ognuna. "Dono di Til Taylor a PJ. Mad¬ 
den"». L qui..."Dono di Bill lilghaman a P.J. 
Madden"» 

■E quella con tutte quelle tacche sul calcio?». 

«Apparteneva a BilV thè Kid» disse Holley. 
Qui ce n’è un'altra appartenuta a Bat Masier- 
son. Ma il gioiello delta collezione», gii occhi di 
Holley cercavano sulla parete, si vo!^ a Eden. 
«... non c’è più!». 

«Manca una rivoltellaN domandò Eden lenta¬ 
mente. 

■Una delle primissime Colt, una quaraniecin- 
que. regalata a Madden da Bill Hait, che ha In¬ 
terpretato un sacco di film da questa parti». E 
indicò uno spazio vuoto sulla parete. 

«Un momento» disse Eden a bassa voce, te¬ 
so. Nella collezione manca una rivoltella. E 
non c’è nemmeno più il bigliettino sotto. Si ve¬ 
dono ancora i segni delle puntine». 

■Beli, e con questo?» domandò Holley sor¬ 
preso. 

Eden indicò il posto vuoto dell'arma. «Guar¬ 
date, non c’è nemmeno un filo di polvere, e ciò 
significa che la rivoltella di Bill Hart è stala n- 
mossa di recente». 

«Non capisco perché vi agitiate tanto...» disse 
Holley. • ■*- 

»Sst!» lo ammonò Eden. La poita si apri e 
Madden entrò nella stanza seguito da Tìtom. 

«Buongiorno, signor Holley» disse. «Ho qui la 
vostra intervista. Avete detto che la tetegraiate a 
New York?». 

«SI. Ho avvisalo il mio collega stamane». 

«Siamo sicuri che non cambierete le mie di¬ 
chiarazioni?». 

«Nemmeno una virgola» sorrise Holley. 
■Adesso scappo in città. Grazie ancora, signor 
Madden». 

«Non c'è di che» disse il milionario. 

Eden accompagnò Holley in cortile. 

■Come mal prima vi siete agitato tanto per 


•Peccato» commentò, «è a giocare a golf da 



quell’arma?» domandò il giornalista. 

■Porse è tutto una abbaglio» disse Eden. «Ma, 
secondo me, in questi ultimi tempi al ranch de¬ 
ve essere successo qualcosa di mollo strano». 

Holley lo fissò stupito. «A prima vista non si 
direbbe». 

•Farò un salto da voi c^gi pomeriggio», 

■D’accordo» disse Holley. 

AD Eden dispiacque un po' di vedere Will 
Holley allontanarsi lungo la strada polverosa. 
Ma un attimo dopo le sue pene erano già di¬ 
menticate. In fon(H> alla strada da un puntolino 
lontano lontano divenne poco a poco una bel¬ 
la giardinetta marrone. Al volante c'era Paula 
Wendeli. 

Il giovane aprì il cancello e la ragazza entrò 
nel cortile. 

•Salve!» disse Bob mentre lei scendeva. 

•Salve. Willy Holl^ mi ha detto che Madden 
è in casa». 

«Madden? Ah. si... è vero. Seguitemi». 

Nel salotto c'era soltano il segretario. 

«Thom» disse Eden «questa signorina vuole 
vedere il signor Madden». 

•Ho una lettera» spiegò la giovane «con l'au- 
torìzzazione a usare il ranch per girare alcune 
scene di un film. Sono già venuta mercoledì se¬ 
ra, ricordate’». 

■Ricordo» disse Thom brusco. •£ da allora 
non c'è mente di cambialo. Il signor Madden 
non può ncevervi. Inoltre mi ha pregalo di in¬ 
formarvi che non é più disposto a concedervi 
quell’autorizzazione». 

«Ci crederò solo quando me l'avrà detto il si- 


. gnor Madden in persona» ribattè la ragazza. 

«Il signor Madden non può ricevervi» insistei* 
te Thorn. 

La ragazza si mise a sedere. «Ditegli che so* 
no seduta in una poltrona dei suo salotto e che 
non ho intenzione di muovermi finché non 
avrò ottenuto un colloquio con lui». 

Thorn esitò un attimo, fissandoa con astio. 
Poi usci 

«Ehi. dico, siete in gamba!» rise Eden. 

■Per forza, col lavoro che faccio!» rispose la 
ragazza. 

Madden entrò in soggiorno come una furia. 
«Cos'è...». 

•Oh. signor Madden» disse ta ragazza alzali* 
dosi e lanciandogli un sorriso accattivante «ero 
sicura che mi avreste ricevuta. Ho qui una lette¬ 
ra che mi avete scritto da San Francisco. Son ^ 
cura che ve ne ricordate». 

Madden prese la lettera e vi gettò un’occfUa- 
ta. «SI, certo! Mi dispiace, signorina Wendeli, 
ma da quando vi ho scntto questa lettera sono 
sorte delle complicazione... sto trattando un af¬ 
fare...». Gettò un'occhiata a Eden. «Non io diM 
quanto mi dispi 
accia». 

iCapf^o»''rispose la ragazza, e il sorriso le 
mori sulle labbra. «Sarò io a nmeiteici. Avevo 
detto che era già tutto combinato». 

«Non siete stata precipitosa?» disse t! mlHoiw* 
rio. 

•Non vedo perché. Avevo la vostra parola». 

Il milionario appariva a disagio. «Ebbene... 
ehm... è vero. Quando dovrebbe venire ia trou- 
pe?». 

«£ tutto combinato per lunedì» rispose la ra¬ 
gazza. 

«Lunedi è fuori discussione» disse Madden. 
■Ma giovedì...» si rivolse a Eden «credete che 
ger giovedì avremo concluso?» domand 

•Senz’altro!» rispose il giovane. 

■Benissimo'» li milionario guardò Paula Wen- 
dell con espressione gentile. «Gio^l, il ranch 
sarà tutto vostro». 

•Signor Madden, siete un tesoro!» esclamo la 
ra^zza. 

Thom usci con uno sgurardo di disgusto. 

«Certo che potete contarci!» disse Madden 
sorridendo. «Che ne dite di fermarvi a colazio¬ 
ne?». 

«Beh... io... veramente, signor Madden...». 

«Certo che si fermerà!» s’inlromise Bob Eden. 

La ragazza nse. «Siete tutti cosi gentili con 
me’». 

•Allora siamo intesi» ribattè Madden. «Ah 
Kim’» chiamò. Dopo un istante il servo si alfac* 
ciò all'uscio. «Ah IGm, metti un altro posto g ta¬ 
vola. A tra poco signorina Wendeli» le sorrise e 
usci. 

La ragazza guardò Bob Eden. «Sapevo che 
Vavrei spuntala se mi avesse visto di persona» 
Con un cenno de) capo la ragazza indicò la pa* 
rete di fronte. «A che serve tutto quell'aifena* 
le?». 

•È solo una collezione dì armi antiche. 
L’hobby di Madden». 

Poco dopo, Madden e il segretario lomuono 
e Ah Ktm servi un’ottima colazione. A tav^ 
Thom non parlò, ma il suo capo si lanciò In 
una bnllante conversazione. Al caffè, di colpo 
Bob Eden si rese conto che l'orologio a pftnao- 
lo segnava le due meno cinque. L'accoiw con 
Chan! Alle due, se non fossero sopravvenute al¬ 
tre complicazioni, avrebbero dovuto consegna¬ 
re le perle a Madden E adesso che fare? Duran¬ 
te la colazione gli occhi impassibili deiroiien* 
tale non gli avevano rivelato nulla. 

Madden era nel bel mezzo della lungi storia 
della sua vita quando ia porta si apri a u cinese 
entrò. Non disse nulla, si limitò a star II fermo 
sulla soglia. 

■Beh, cosa è successo?» chiese Madden, 

«Piccolo Tony in Mondo DefunU» concluse 
Ah Kim. 

Madden scattò in piedi e si precipitò nel pa* 
tio. Al piedi del trespolo, giaceva il ccttposenia 
vita del pappagallo. 

Il milionario si chinò a raccogliere l'animate. 
«Povero vecchio Tony!» disse. «Ci ha lasciato le 
penne. E morto». 

Eden non staccava gii occhi di dosso a 
Thom. Gli sembrò di vedere l'ombra dì un 80 ^ 
riso sul suo pallido volto. 

•Tony era vecchio» continuò Madden «molto 
vecchio. Tieni, Ah Kim» e gli porse le spoglie 
mortali di Tony «seppellìscuo da qualche pa^ 

•Lo pollo» disse Ah Wm. 

Nel grande soggiorno il pendolo batté le 
due. Ah Kim si aRontanò borbottando ineom- 
prensibili parole cinesi. D’un tratto sì voltò. 

«Koo ma/imo/i» disse chiaramente. 

Solo Bob Eden afferrò ìi significato dU quelle 
parole. 


Domani la 7« puntata: 
Il postino In vacanza 
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La medaglia d’oro olimpica 
di maratona sta male: 
dopo la diagnosi di polmonite 
è in cura in un centro toscano 


Nonostante lo stop il veneto 
non modifica i suoi programmi 
futuri: vincere la ricchissima 
coisa di New Yorfc a novembre 


Bordili dopo Seul solo guai 


a sorpresa 
in tutto il mondo 
contro il doping 


Stefano Mei ha (al 
(ito I attacco al record italiano 
dei duemila metti e sembra 
essersi convinto delle scelte 
tecniche che k> hanno costrel 
lo al ruolo di riserva m Coppa 
Europa E intanto la squadra 
italiana ha raggiunto la Gran 
Bretagna dove domani e do¬ 
menica a Gateshead si batterà 
con i sette più (orti paesi euro 
pei Gli atleti sono in buone 
condizioni c sono pronti a) 
duro impegno E)e] meeting di 
Viareggio dove la genie ha 
letteralmente spinto Stefano 
Mei verso un primato che non 
era in grado di cogliere c è da 
dire che ha offerto I occasione 
di ammirare ancora una volta 
SebasUan Coe II trentaducn 
ne campione ha vinto gli 800 
metri in un buon i 46 04 e 
dopo la corsa sembrava molto 
contento anche se non potrà 
cotieré a Gateshead perché 
quel successo era il quinto 
delta stagione 800 e 1500 a 
Belgrado 800 a Birmingham 
a Rovereto e appunto a 


Viareggio 

Da Londra intanto viene 
una notizia interessante che 
chiarisce la volontà della iaaf 
di stroncare la piaga del do 
ping Vere e proprie squadre 
volanti sono impegnale in test 
improvvisi un po in tutto il 
mondo E la pnma volta nella 
stona dello sport che simili 
controlli vengono fatti senza 
preavviso e al di fuon delle 
barbiere geografiche e politi 
che La «squadra volante» ha 
controllato 20 atleti ai Cam 
pionali bulgari sempre venti 
ai Campionati belgi e dieci ai 
Campionati australiani di ma 
ralona Chi sceglie la strada 
del doping corre rischi enor 
mi 

Per tornare alla Coppa Eu 
Topa c è da dire che la squa 
dra della Germania federale 
ha dovuto rinunciare al cam 
pione olimpico di ^alto in alto 
a Los Angeles Didt Moegen 
burg e al campione europeo 
del giavellotto Klaus Tdfel 
meier 


Da Viareggio una buona notizia e una cattiya La 
cattiva dice che a Gelindo Bordin è >tato travato 
un focolaio di polmonite La buona ci racconta di 
Gabriella Dono guanta e fermamente intenzionata 
a tornare II campione olimpico di maratona è n- 
coverato da len nella casa di cura «San Rossore» 
di Pisa con un pnncipio di polmonite al polmone 
sinistro È abbattuto ma non scoraggiato 

DAL NOSTRO INVIATO 

mfn MuwiMEci 


M VIAREGGIO Gli alleli CI 
consegnano immagini di agili 
tà morbidezza forza E tutta 
via non c è creatura più fragile 
dell atleta sono suffìcienli un 
carico di lavoro sbagliato uno 
s/fess valutato male un allena 
mento male organizzato una 
bibita ghiacciata per precipita 
re nel dolore quelle immagini 
radiose Gabnella Dono cam 
pionessa olimpica dei 1500 
metri a Los Angeles e Gelindo 
Bordm campione olimpico di 
maratona a Seul erano ospiti 
graditi e molto discreti del 
meeting di Viareggio Si po¬ 
trebbe dire parlando dei due 
atleti che c è chi guarisce e 
chi SI ammala 
Gabnella è appena uscita 
da un lunghissimo tunnel che 
ha dovuto attraversare con 
I inferno nella carne e nel! ani 
ma Gelmdo invece nel tunnel 
continua a navigare combat 
tendo un aspra battaglia Oo- 
, po la straordinaria vitiona sul 
1 le strade di Seul il campione 


non è più nuscito a correre 
come avrebbe voluto Ha cor 
so certo ma soprattutto ba 
dando a guarire e a lavorare 
per presentarsi favonio il etn 
que novembre alla partenza 
della maratona di New York 
Ha dovuto nnunciare ai lauto 
ingaggio di Boston per badare 
a curarsi Ha nnunciato a mol 
le altre cose e quando pareva 
che lutto fosse in linea con le 
speranze e <oi sogni ecco 
I ennesima miizzata un foco¬ 
laio di polmonite collo dai 
medici del! ospedale di Ponte 
dera e confermato da quelli di 
Pisa Per fortuna it mate è stalo 
individuato all inizio e i medici 
sono ottimisti E tuttavia Gelin 
do len aveva 38° di febbre e 
appariva abbattuto Anche se 
il male noq è grave la parola 
stessa poimcinite é portain 
ce di inquietudine Gelmdo ha 
dovuto rinunciare a una corsa 
a Tram domenica e comun 
que ha ribadito che il grande 
rendez uous della sua stagione 


resta New York 
(I campione d Europa e di 
Olimpia non ha mai viniio una 
maratona classica e cosi dopo 
la rinuncia a Boston ha gettato 
tutto se stesso sull appunta 
mento con la «Grwde Mela» 
Ha lavorato più duramente 
che nell anno olimpico & è 
osservato si è pesato si è 
guardato dentro con esterma 
attenzione pronto a cogliere la 
minima sfumatura La nnun 
eia alla stagione del cross e ai 
la grande maratona di Boston 
lo hanno ferito e tuttaiaa Ge 
lindo è un guemero e si è timi 
tato a spostare 1 appuntamen 
to con la vittoria all autunno 
Quei! ascoltarsi con cura da 
orologiaio lo ha convinto a 
(arsi vedere e il responso è sta 
lo cnido avvisaglia di polmo 
nite Gelmdo resta convinto 
che SI tratti di una cosa di po 
co conto e già misura i giorni 
che lo separano dall incontro 
con la «Grande Mela* pervalu 
tare quanto (avevo e quante 
ctKse possa infilarci 
Chi resta nel tunnel e chi ne 
esce Gabnella Dono 32 anni 
sembrava che non avrebbe 
mai più corso Ma la giovane 
donna è troppo legata allo 
sport che le ha dato la gloria 
per arrendersi senza combat 
tere Quattro giorni fa ha ab 
bandonato le stampelle dopo 
I ennesima operazione e ora è 
pronta a tornare «Ma veglio 
tornare* ci ha tenuto a preci 
sare «percorrere sul seno per 



Gellndo'fiofdin nel giorno olimpico 


coreano 


vincere e non per trascinarmi 
da una pista all altra E scm 
prc luminosa e si capisce os 
servandola che ha tanta vo 
gita di ritrovare la bella falcala 
dei giorni roventi 
Gabriella è la lezione viven 
te dei danni prodotti dalla fret 
ta «Se non avessi avuto fretta 
se le circostanze non mi aves 
sero mal consigliata non avrei 
vissuto una pausa tanto lunga 
e dolorosa* E offre un consi 
glk> alle giovani colicghe 
«Non abbiate fretta quando 
state male o quando siete tor 
mentale da guai fisici quali 
che siano Badate a guarire e 
a guame bene» La realtà pur 
m>ppo CI insegna che troppo 
spesso le esigenze del club o 


della nazionale e talvolta il 
desiderio di monetizzare im 
pongono agli atleti di accele 
rare la guarigione 
Di Gabnella la Nazionale 
aveva bisogno e di lei aveva 
bisogno I atletica leggera ita 
liana E tuttavia piuttosto che 
preoccuparsi della sua salute i 
dirigcnii hanno preferito forza 
re la volontà dell atleta maga 
n lusingandone un po la sen 
sibiliià (o ta vanità) E Ga¬ 
briella ha commesso terrore 
di accettare e ora che è pronta 
a tornare consiglia le colleghe 
a non (are come lei e invita i 
dirigenti a badare pnma alla 
salute dei ragazzi e delle ra 

f azze e poi alle esigenze del 
atletica 


Motociclismo. Cadalora correrà sulle 500. Il pilota sulle orme 
di Agostini, Uncini e Ferrari. La Yamaha licenzia Spencer 


Un italiano in sella al mostro 


Dopo tre settimane di sosta il molomondiale di velo¬ 
cità riprende con la quart ultima prova in program¬ 
ma domenica col Gp d Inghilterra a Donington dove 
CI sarà la grande novità del debutto di Luca Cadalo 
ra nella classe 500 con la Yamaha del Team 'Mari 
boro di Giacomo Agostini Era dai tempi di Vigmio 
Ferrari e Franco Uncini (1984 85) che mancava un 
pilota ufficiale italiano nelle massime cilindrate 


LUCA DALORA 


H «Attenti Yamaha la Hon 
da mi vuole e questa volta 
credo proprio che potrei rag 
giungere il mio amico Eddic 
Lawson o con i colon della 
Rothmans o altro team ufficia 
le» L avviso al suo team ma 
naaer Giacomo Agostini è sta 
to lanciato da Luca Cadalora 
il pilota modenese che que 
si anno si è sentito tradito non 
tanto dal team quanto dai 
giapponesi della Yamaha i 
quali gli avevano promesso 
una moto competitiva mentre 


> lo SI è visto chiaramente il 
mezzo con particolare nfen 
mento al propulsore della 250 
proprio non andava 
Cosi il pupillo di posimi 
riconosci nte al suo mocstro 
che lo ha portato alla nbalta 
mondiale a differenza di Law 
son che dopo aver vinto il tito 
lo mondiale nelle 500 se ne è 
andato quasi furtivamente lo 
ha avvisalo in modo perento 
no 11 popolare «Ago» coscien 
te del pencolo giallo rappre 
sentalo dalla consorella con 


le insegne del Sol Levante ha 
cercato di parare il colpo of 
frendo a Cadalora di cimen 
tarsi con la Yamaha 500 quel 
la di Freddie Spencer che la 
notizia è di ieri' è stato licen 
ziato dal team Yamaha Mal 
boro 

«Luca è un talento naturate 
- dice Giacomo Agostini alla 
vigilia del Gp d Inghilterra > e 
quindi potrà certamente im 
porsi anche nella cilindrata 
superiore Basti pensare che 
nei pochissimi test (atti con la 
500 sia a Misano che m Gran 
Bretagna noi giorni scorsi è 
andato fortissimo ottenendo 
(empi da pnma fila nella gn 
gha di partenza» 

Dunque è sicuro che cl sarà 
U debutto anche eoo Spen¬ 
cer e Mackenzle In corea? 
Penso di si Noi starno pronti 
per farlo conere sia nelle 250 
che nelle 500 Ora tutto dipen 
de da Luca 

lo me la sento di cimentar 


mi nelle 500 precisa Cadalo¬ 
ra - ma non voglio abbando 
nare la 250 

Anche ae bn questa ataglone 
la Yapiahp ha deluso, non 
per colpa tua? 

SI Cl sono state delle circo 
stanze sfavon voli che mi han 
no tolto troppo presto dalla 
corsa al mondiale ma none è 
mica sola la Yamaha Penso 
ovviamente atlà prossima sta 
gone 

Dove Intendi rifarti, magari 
seguendo le orme di Speo 
cer 

L obiettivo sarebbe quello 
vincere nelle 250 e nelle 500 
come li grande Freddie Intan 
to vedrò di provarci con i test 
poi SI vedrà 

E lui, «fasi Freddie! cosa 
pensa del suo compagno di 
team? 

Sono d accordo con Ago Lu 
ca è un drnier che potrà far 


mollo bene anche nette mas¬ 
sime cilindrale deve solo fare 
attenzione e ponderare bene 
se cimentarsi subito m en 
trambe le cilindrale perché 
occorre una preparazione 
specifica Gli auguro di npoc 
tare m alto il motociclismo ita 
(lano anche nelle 500 Fatti gli 
augun però abbiamo visto 
Spen er che ha dovuto cam 
biare ana 

Pure Eddy Lawson campio¬ 
ne del mondo m canea ha 
avuto parole di consenso per 
il pilota emiliano «Mi piace 
rebbe averlo di fianco et asso 
migliamo come carattere e si 
sterna di guic^ fa parte delia 
mia scuola* 

Una scuota quella del cali 
formano della Honda che van 
ta un altiss mo indice di gradi 
mento vedremo ora nette 
prove libere sulla pista inglese 
e nei g omi a venire se nel (ir 
mamento dette mezzolitro ci 
Sara una nuova star tarala 
Malia 



Luca Cadalora pronto per il grande salto 


FI. Gian pubblico alle prove 
Fuga dairAdrìatico malato 
Tutti airi^todupmo 4i Imola 
per applatidìre U divo Senna 

Molti sono (uggiti dall’Adriatico inalato per venire 
a vedere ad Imola, len, Ayrton Senna II brasilia¬ 
no. scortato dalla’-soiella, che da qualche giorno 
lo segue in gira per ('.Europa, ha nievato il posto 
di Alain Prost suÙa McLaietì-Honda. Rschi ed ap¬ 
plausi per II campione del mondo, protagonista di 
due piroette (non pista. La Fetr«i (a sperare con 
un nuovo motore e nuovi ammortizzaton 


LODOVICO BASALO 


MIMOIAÈ sempre lui col 
solito cliché con (ossessio¬ 
nante cura dei paiticolan con 
la npetizione maniacale degli 
stessi movimenti Pochi gin 
nel pnmo pomenggio poi un 
testa<oda alia Tosa e un mu 
so lungo quaiUo una corda 
gettata dal decimo piano Che 
succede Senna^ «1 freni fun¬ 
zionano male adesso II cam 
biamo* Ma il motore che co¬ 
sa provate ancora con tutta 
quella potenza che avele^ «E 
un normale sviluppo dobbia 
mo saggiarne ire tipi diversi 
guai a chi si ferma'» Insomma 
sempre la stessa musica con 
questi giapponesi che sforna 
no propulson come fossero 
cenni E Prosi’ «Beh lui gio¬ 
cherà le sue carte io farò lo 
stesso lino alla fine dei cam 
pionaio* - dice • E poi non 
escludete ancora la Ferrari 
possono dire la loro in qual 
cuna delle prossime gare» Ai 
box (a sorella sta seduta in di 
sparte come qualcuno che si 
trova II per caso senza capire 
bene dovè Riparte e si gira 
un altra volta il brasiliano 
Sono stati tre giorni tutto 
sommato proficui per questa 
benedetta rerrari 640 ammor 
tizzalon della Penske una 
squadra americana impegna 
ta in formula Indy che nel 
1971 rese compciiitva una 
Ferran (la 512 impegnata 
nel Mondiale Sport poi un 
motore nuovo alleggento. 
probabilmente più potente 
più tiralo sempre alla nneorsa 
I di quei maledelti gialli «Novità 
ce n erano in effetti tante > 
precisa I Ingegnere Ascanelh 
I > Per fortuna che voi giornali 
I sii non siete nusciU a vederle 
I tutte II cambio ha percorso 
I più di ottocento cfulometn 


senza denunciare problemi 
In complesso posso dire che 
siamo mediamente soddisfai 
ti Ora non ci resta che andare 
a casa smontare la macchina 
e venfìcare lo stato di ogni 
particotare meccanico Non 
abbiamo fatto W tempo sut gi¬ 
ro perché non era nostto 
obi^tivo però non posso ne¬ 
gate che se veniva anche 

a ueflo era meglio Comunque 
opo il Gran fYemio di Un 
ghena andremo a Mon^a dai 
16 al 18 per altre prove Hbe 
re» 

Intanto Gerhard Berger 
scherza Per lui quella male 
delta curva de) Tamburello 
non esiste più è come se non 
tosse mai accaduto niente 
Considerazioni quasi super 
Ilue su questi personaggi che 
W3n sono autisti ma ^Vott di 
Formula ) Finiscono le prove 
(oggi continueranno solo la 
McLaren la March e lEuro- 
brun) e Bc^er si reca verso il 
box delle vetture biarK.orosse 
per tanto tempo anelate 1 due 
futun compagni di squadra si 
incontrano si salutano si 
scambiano pacche amichevo 
tt sulle spalle quasi sr fosse ad 
un raduno degli alpini «Sono 
contento di avere Berger in 
McLaren per il prossimo cam¬ 
pionato» dice convinto Sen¬ 
na Ma a guardarlo bene in 
(accia sembra più un pesce¬ 
cane pronto a divorare I enne¬ 
simo sprovveduto che ha osa¬ 
lo sfidare il suo impero quello 
della vekxiUi 

Questi i tempi di ieri Prosi 
(McLaren) 126 29 Senna 
(MeUren) 1'27 16 Berger 
(Ferran) I 27 63 Ougelmin 
(March) ni 70 Foitek (Eu 
robnm) 132 16 


Motomondiale. Primi giri 

E riesce subito bene 
l’accoppiata di Cadalora 
sulla pista inglese 


■ÌDONINGTON PARK (Gran 
Bretagna) luca Cadalora ne* 
la pnma giornata di prove ha 
mantenuto la promessa Dopo 
aver stabilito il miglior tempo 
nella sua classe abituale la 
250 é salilo per la prima volta 
su di una ^ e ha realizzato il 
decimo tempo Un bel debul 
lo ufficiale per il driver che 
con la sua Yamaha ha cosi 
realizzato un accoppiata in 
due cilindrate diverse Se per 
t Italiano solo giorni lieti 
Randy Mamola e Fìreddie 
Spencer non somdono (I pri 


mo lamenta un infortunio ad 
un piede i) secondo è orma) 
m rotta di collisione con la 
scudena di Giacomo Agostini 
Entrambi difficilmente saren 
no al via domenica nei Gran 
Premio di Inghilterra Una ra 
pula scorsa atte prove libere 
di len Nella 125 cc primo 
Hans Spaan davanti all Italia 
no Ezio Gtanola nettè 250 cc 
pnmo Cadalora e secondo 
I altro Italiano Loris Reggiani 
nelle 500 cc infine primo Ed- 
die Lawson davanti a Kevin 
Schwantz 


R^ole d’oro per ratìeta-nonno 

L attività fisica e sportiva nella terza età è I argo 
mento discusso durante il congresso nazionale 
della scuola di specializzazione in medicina dello 
sport dell Università di Chieti Ne p,irliamo con il 
professor Leonardo Vecchie! «patron» della scuo 
la e semeiotico dell Università che tra I altro ha 
partecipato a cinque campionati del mondo di 
calcio come medico della nazionale 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO ANGELONI 


Football 

Gli Europei 
per lo sport 
più americano 

Mi ROMA II foot ball ame 
ncano dopo ta disputa dei 
Superbowl e dell Eurobowl 
entrambi vinti dai Frogs 
adesso toma all attenzione 
degli sportivi con la Nazio 
naie 11 Blue team è chiama 
to a difendere il titolo euro 
peo conquistato ad Helsinki 
due anni fa in Germania 
dal 22 al 27 dt agosto 
«Il foot ball americano sta 
vivendo un momento esal 
tante - ha detto il presidente 
Amoldi - sta però a noi farlo 
diventare duraturo A tale 
proposito Infatti abbiamo si 
glalo un accordo importante 
con mister Hunlres portavo 
ce del petrolieri texani che 
prevede la costituzione di 
una Lega europea cui parte 
ciperanno due squadre ita 
liane una a Milano ed una a 
Roma» Geny Douglas il 
coach della nazionale è fi 
ducioso nella possibilità del 
la nostra squadra 
Il calendario dei campio 
nati d Europa 21 agosto 
Amburgo Inghilterra contro 
Germania 23 agosto Bre 
menhaven Italia contro Fin 
landia 26 agosto Recklin 
ghausen finale terzo e quar 
to posto 27 agosto Ambur 
go finale pnmo e secondo 
posto 


M CHIETI Un grande fistolo 
go dello sport come Rodolfo 
Margana sosteneva che il me 
dico come prescrive farmaci 
cosi deve prescrivere attività 
fisica E una regola che non 
solo migliora la salute della 
persona ma che alla fine evi 
ta appunto il circolo vizioso 
del ricorso ai tarmaci Aggiun 
gere vita agli anni e non solo 
anni alla vita può essere lo 
«slogan» scelto dalla scuola di 
specializzazione in medicina 
dello sport della giovane Uni 
versità di Chiett i cui associati 
SI sono riuniti nel loro con 
gresso nazionale per discute 
re quest anno di attività fisica 
nella terza eia Argomento im 
ptorlanle quello della sene 
scenza al centro del dibattilo 
scienlittco tema cruciate per 
ogni politica sociale che si ri 
spetti è evitare il piu possibile 
di far giungere al traguardo 
estremo una massa insoppor 
labile e maCcetlabile di vecchi 
inlermi 

Leonardo Vecchiel «pa 
tron» detta scuola di spccializ 
zazione semeiotico medico 
proprio in quella università 
medico della nazionale di cal 
c o ha partecipalo alle vicen 
de di cinque campionati del 
mondo e ora si appresta ad 
entrare nel «ciclone» di «Italia 
90» Ma nei congressi della 
sua scuola di specializzazione 
evita sempre di parlare di 
«campionismo» «Sui campioni 
ormai - dice - sappiamo tut 
to non Cl sono segieti Sap¬ 


piamo invece molto meno su 
CIÒ che comporta ( attività f si 
ca nelle vane fasce di età dal 
bambino all anziano addmt 
tura al vecchio Lanno passa 
to Cl siamo occupati del barn 
bino quest anno degli anzia 
ni Ma il discorso presenta al 
CURI punti d contatto almeno 
sul piano delle conoscenze da 
1 dcqu s rt C sono dimostra 
zioni comunque non compie 
te che lò atUv ta tisica può mi 
gliorare la qual là di v la ma 
vanno stud ati mogi o il t po di 
attività fisica da compiere la 
qual tà la progressione la 
quantità che s a allenante 
1 intensità cui s deve arrivare 
Tutto questo naturalmente 
nel soggetto anz ano normale 
e in quello patolog co da na 
bihtare 

Ma qualche regola genera 
le professor Vecchiet si po 
trà pur seguire? 

Certo Sono da bandire le all 
vità di potenza le molle gli 
sforzi intensi cosi come sono 
da evitare gli sforzi misti che 


impongono improvvisi mere 
menu dell intensità di lavoro 
(n questo senso anche il ten 
nis e il calcio Vanno consi 
gitale invece quelle attivitd di 
lunga durala da mezzora in 
su in CUI la frequenza cardia 
ca non vada ad un intensità 
molto elevata Por stare nei 
margini di tranquillità c s do¬ 
vrà impegnare m sforzi conti 
nur non a strappo a scatti 
camm nare fare -cyclette E 
per essere allenante 1 esercizio 
va comp uto tre volto alla sotti 
mana meglio se di pm e por 
almeno venti minuti come di 
cevo 

C è un qualche accorglmcn 
lo per non rischiare di supc 
rare le proprie capacita? 

Si si può ncoirere ad una lor 
mula semph(-c che è un buon 
consiglio Tenendo a mente 
220 per la frequenza cardiaca 
massima m lapporto alieta si 
dovrà soUrarre a questo nu 
mero quello dei propri anni 
Ripeto sempre tenendo fisso 
220 Dicevo rhe è una formula 


semplice non solo p^lié ci 
SI può tastare direttamente li 
polso ma perché c^i sono a 
disposizione moltissimi siru 
menti che ne misurano la ire 
quenza 

E come ci ri accora che ci 

si sta allenando? 

Si nota che a pantà di sforzo 
I battiti sono minon ciò signi 
Fica che la propna riserva tun 
zionale sia aumentando Que 
sto punto di resistenza in alle 
namento riesce a migliorate 
le prestazioni dell individuo fa 
sua forma aiKhe a ottani an 
ni in uno studio condotto «i 
alcuni ottantenni si è visto Che 
essi hanno migltorato la (oro 
«performance» del 25 per cen 
lo Ecco perclié parlo di attivi 
ta fisica e non di sport 

«Certo l attività fisica negU 
anziani va (Tcnc aggiunge un 
altro specialista Alberto Mal 
Uani patologo medico iU Uni 
vcrsiià di Milano - ma se insc 
rita in un premito piu genera 
(e perché oggi la medicina 
mantiene in vita i vecchi mon 
Ire la società li respinge Clic 
cosa vogliamo (arc^ Allungare 
le panch ne’ Sembrerebbe di 
sì dato che il ricambio il re 
cupcTo funzionano sempre e 
solo ad una direzione ^Ivia 
mo Pertini Andreotti resta m 
corsa ma espelliamo una 
quantità di persone che po 
irebbero e dovrebbero tener 
attivo tt proprio cervello Dob 
biamo curarci di tutti i pioli 
della scafa e non tagliare 
quelli che sono alta base* 


La Segrelcna Nazionale deila 
fILTEA CGIL paiiec pa al doloie 
per la iras ca comparsa di 

RAFFAELE CACTA 

Ricorda il suo contributo appass o- 
nato e inteli gente per m gliorare te 
ccmd ? oni dei lavoratori e delle la 
voratrci (ess li 
Roma 4 agosto 1989 


La (Residenza della Lega Na? ona 
le Cooperai ve e Mutue panec pa al 
dolore della famgla Gaela per ia 
scomparsa del toro caro 

RAFFAELE 

Roma 4 agosto 1989 

Pina e N no Gaeta con f gl le nuo 
le gene e te n pot ne p angoixo 
la Irag ca scomparsa in Cors ca del 
iamat ssimo fglto 

RAFFAELE 

e della car s^ma sua compagna 

UURA 

L uH c o tunebre a Ralfaele sara ce 
Icbrato ogg 4 agosto n Roma alle 
ore 17 ne la eh osa d S Mar a dei 
M racol d p zza del Popolo 
Roma 4 agosto 1989 


Ali aw N no Gaeta protagon sta d 
tante batlagtie per la t berta e d r t 
Il de laxoralor la Cgil espr me la 
propr a so idariela e la propr a par 
ICC pa? ont. per la scomparsa del 
suo amalo f glio 

RAFFAELE 

Romn 4 agroJo I 18J 


i compagn della sczonc Campeg 
sono \xm lel dolore all » compì 
gnaMaraPiBollin pcrmortcdel 
la sua cara mam na 

BRUMA STRlMCHEni 

M lano 4 agosto 1989 


Nel 1“ annkersano della scompar 
sa del compagno 

CIMO FELEHI 

lacoippagna prapea lo r corda con 
grande affetto e in sua memona 
soitostrf^ pdr f Unità 
Genova 4 agosto 1989 


A sei anni dalla scomparsa del 
compagno 

vnroRio POZZI 

la moglie Ebe i figli Roberto e Na 
d a col n potè Massimo lo ricorda 
no con immutato alleilo e soiioscn 
vono in memona per t Unità 
M lano 4 agosto 1989 


R corre il 2" ano versano della 
scomparsa del compagno 

SILVANO CUANDAUNI 

iscn lo alla sezione Bontadini La 
mogi e ed I ( gli ne onorano la me 
mor a soHoscr vendo per lUntà 
M lano 4 agosto 1989 


1 comun su d Cass no e Castiglto 
ne e la zona Seti mo Ch vasso so¬ 
no vie ni al compagno Santo Sa 
vola allranto per la immatura scom 
parsa della cara 

nOGUE 

e porgono seni te condogl anze a 

tuli lam I an 

Cass no 4 agosto 1989 


La segretena e la D re? della Lega 
delle autonome locali del Pemon 
te espr mono alla lam gl a il senti 
lo cordogl o per la scomparsa del 
suo segrelar o 

FRANCO LORENZONi 

e ne ricordano I suo appass onato 
impeg IO per I aflcrmaz one dei d 
r it c 1 dti c itjd n e per m gl on 
cond z oni soc al dei hvoralor 
Torno 4 agosto 1989 



ONORANZE FUNEBRI 



InlerpenatecI dlrenomento 


CITTÀ DI JESI 


L Amminirirazione eomunate Indice gara di llcitatlone priva¬ 
ta per i appalto dei livori di prolungamento del viale della 
Vittoria e coilegamenlo con la strada statale 76 stralcio 
per I Importo o baso d appalto di L. 1 646 320149 Lo ditte in 
leressate a partecipare atta fase di prequatilicazione posso¬ 
no presentare domanda indirizzata all Ufficio Tecnico Comu¬ 
nale nei termini e nei modi prescritti dal bando pubblicato al- 
I Albo Pretorio e trasmesso il 31/7/69 per ia pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 
Jesi 31 luglio 1989_IL SINDACO Ernesto Oirellminl 


PROVINCIA DI VICENZA 


Avviso di gara 

Per I aggiudicazione dei (avori di manutenzione ordina¬ 
ria delia segnaletica stradate orizzontale lungo le stra¬ 
de provinciali per il biennio 1989/90 questa Provincia 
procederà a licitazione privata a norma art 1 fett a) 
delia legge 2 2-1973 n 14 con esclusione della possibi¬ 
lità di presentare offerte anche in aumento sin dal pri¬ 
mo esperimento di gara 

Inipdrto a base cCappaHo lire 988 000 000 Valore par» 
eenluale di cui all’art 2bit del 0 L 2-8-1989, n 65, con¬ 
vertito in leggo 26-1-1989,n 155 7% 

Le imprese interessate possono chiedere di essere in¬ 
vitate alfa gara inoltrando richiesta in bollo alla Pro¬ 
vincia di Vicenza - settore Contratti contrà Garzone 1 
36100 Vicenza entro il termine di giorni 10 dalia data 
dell ultima delle pubblicazioni del presente avviso 
È richiesta I iscrizione alla categoria Ano 7 per impor¬ 
to adeguato Le richieste di invito non vincolano que¬ 
sta Provincia 
Vicenza 27 luglio 1989 

_IL PRESIDENTE comm Domenico Calearo 


abbonatevi a 




l’Unità Ili 

Venerdì 
4 agosto 1989 
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_ Oh’UHl _ 

Per il presidente del Milan Dopo gli acquisti Ufì’occhiata 
«demenziali le norme antìviolenza» svendite: i fedlirnSltì 

di Verona e Bologna 
La bancarotta di Roma e Lazio 



Il mistero Rubio, il fentasma 
Aaltonen, Tenigma Andrade 
Ma anche quelli buoni come 
Targentino Diaz vanno in saldo 


Il presldttite della Fejercalcto Aiitoiilo Malattese _ 

Mataneseduro 
«Berlusconi deve 
andare in vacanza» 


Una battutina ad Andreotti, una risposta al vetriolo 
a Berlusconi il presidente della Federcalcio Matar- 
rese con una conferenza stampa ha deciso di sal¬ 
dare il conto delle polemiche che nonostante I a- 

§ osto avanzato non vanno in lene II presidente 
ella Federcalcio ha poi illustrato le noMtà con le 
quali verranno potenziata ulficio indagini e procura 
federale e le nuove regole per i procuratori 


Al supenuera^o-stranieri 
pa^ tre e prendi uno 


Straniero che viene, straniero che va: questa è la 
vita del Grand Hotel Campionato «Bidoni» nvemi- 
ciati campioni rimasti un'ipotesi, anche quest'an¬ 
no I casi degli stranien lic|uidati sono diversi. Ve¬ 
rona, Bologna, Roma e Lazio le squadre che, sep¬ 
pur per diverse ragioni, più delle altre hanno ac¬ 
cusato li fallimento Ma nel calderone finiscono 
anche gli stranieri buoni clamoroso il caso-Diaz 


RONAMO raROOUNI 


WM ROMA Le saracineace del 
negozi 9 ono m maggioranza 
abbassate Antonio Matarrese 
rientrato dalle vacanze sulla 
Costa Azzurra ha riaperto la 
bottega della Federcalcio e ha 
cominciato a servire diversi 
Client) alcun) anche molto 
scorbutici Ha iniziato dando 
Il resto al presidente del Con* 
sigilo Andreotti che recente* 
mente ha accusalo il faraoni 
co mondo del calcio di contri* 
buire alla crescita dellmfla 
zione «Propno oggi ho avuto 
un simpatico scambio di bai 
tute con il presidente Andreot 
ti - ha raccontato Matarrese - 
e gli ho fatto presente che è 
vero che nei calcio esisiono 
Contralti aiti ma ce ne sono 
anche bassi > Dopo aver ba 
naimente liquidato Andreotti 
è passato a servire il commen 
daior Berlusconi e questa voi 
ta non ha potuto limitarsi ad 
un simpatico scambio di bat 
tute anche perché Sua Emit 
lenza poco slmpaìlcemente 
aveva definito come demen 
zlall le nuove norme antivio* 
lenza decise dalia Federcal 
ciò «Vonà dire - ha esordito 
cauto Matarrese - che in futu 
ro cercheremo di essere meno 
demenziali Però per il mo 
mento queste norme ci sono 
ed lo farò di tutto per farle ri 
spettare» E poi ha concluso 
acido « A Berlusconi dico che 
Ò ora che vada in vacanza 
Queste dichiarazioni non so 
no degne di lui» 

Ma Matarrese era tornato a 
Roma soprattutto per avviare 
la fase operativa delle nuove 
norme aniiviolenza e prima 
del) Incontro con la stampa il 
presidente della pedercalclo 
ha avuto un incontro con il 
capo dell Ufficio indagini I a 
baie e il procuratore federalo 
Giampietro «Abbiamo fatto il 
punto delta situazione - ha 
detto Matarrese - dopo I aliar 
gamento delle norme sulla re 
sponsabilità oggciliva Abbia 
mo deciso di procedere con 
un intenso potenziamento dei 
due uffici i membri della prò 
cura federale saliranno da 11 
a 25 Quelli dell Ufficio indagi 
ni da )00 a 200 Saranno tre 
per ogni p'^rtila di sene A e 
seno B Inoltre - ha aggiunto 
Matarrese - per ogni giornata 
di campionato allestiremo 
una sala operativa in collega 


mento con tutti gU stadi La 
sala operativa sarà diretta da 
un rappresentante dell Ufficio 
indagini in contatto costante 
con tutti gli stadi e con 11 pre 
sidente federale Insomma - 
ha sottolineato Matarrese la 
Federcalcio non si risparmia 
le società devono sentirsi assi 
stite Eventuali interventi e 
provvedimenti in base alle 
nuove norme devono essere 
presi a ragion veduta» A so¬ 
stegno di Matarrese è Interve 
nulo il segretario generale del* 
la Federcalcio Gianni PetniecI 
che ha tenuto a precisare che 
le nuove norme antiviotenza 
varate dalla fgci interessano 
la Federcalcio Inglese «Ci 
hanno chiesto il lesto» - ha 
detto Pelruccl 

Poi il presidente Matarrese 
è intervenuto sui «casi» Alclnl 
kov Vanenburg e Maradona 
«Porterò ili attenzione del 
prossimo consiglio - ha detto 
il presidente della Fedeicaicio 
con cadente riferlmenio alla 
vicenda del giocatore ravieti 
co cHb ha visto coinvolte Ge> 
noa e Juventus - una normali 
va SUI procuraton dividendola 
in nazionali cd intemazionali 
Parlo di organismi di recente 
creazione I nostri dirigenti di 
società farebbero bene a trai 
tare direttamente saltando gli 
intermediari Evitiamo che ci 
siano strani personaggi che si 
arricchiscono alle spaile del 
nostro calcio» Passando ai ca 
Si specifici Matarrese si è sof 
fermato sul fumeitone Mara 
dona «Quando ero presidente 
della Lega ho impedito a Ma 
radona m fare il suo comodo, 
impedendogli di fare il trasvo 
iatoTf atlantico pur di fargli 
giocare te partile conlusive di 
un campionato Allora lui mi 
definì dittatore comunque 
Fc 'amo mi ha espresso la sua 
pieoccupazione per questa 
stona» 

Infine Matarrese ha conter 
malo che tra la fine di agosto 
e 1 primi giorni dt settembre si 
svolgerà la prevista nunione 
con il ministro Cava i sindaci 
1 prefetti ed i presidenti delle 
squadre di sene A e sene B 
«Ho parlato con Cava - ha 
sottolineato compiaciuto - 
che si è complimentalo per le 
nuove norme anlivlolenza » 

CRP 


H ROMA Come ogni anno 
c è chi net rinnovare II guarda* 
roba stranieri si é limitato a in* 
sente ur\ solo «capo» e chi, tn* 
vece è stato costretto a rifare 
I intero conedo (n alcuni casi 
il restauro completo è stato 
dettato dalla Impellente ne* 
cessità di far quadrare i bilan* 
cl piuttosto che dalla consta* 
tazlone di aver preso dei «bt 
doni» Il Verona ad esempio, 
se non avesse avuto alle cal* 
cagna 1 ufficiale giudiziario 
non avrebbe messo in saldo il 
trio Canlggla Berthold e Tro* 
gtio ma per non finire affoga* 
to nei debiti i) presidente 
Chiampan non aveva altra 
scelta L allenatore Bagnoli 
era abituato da anni ad inven 
tare sempre una nuova squa 
dra per la prossima stagione 
dovrà tirar fuori la bacchetta 
magica per cercare di trasfor 
mare i brutti anatroccoli Gu 
tlerrez e Prylz che Lazio e Ata 
lama gli hanno dato come 
mancia acquistando Trogllo e 
Caniggia 

Un altra società che ha 
svenduto in blocco il parco 
stranien è il Bologna ma in 
questo caso il fallimento é 
squisitamente tecnico 11 Bolo 
gna per sua fortuna é riuscito 


a saivani con una squadra au* 
tarchica Gli stranieri sono ser* 
viti solo a creare Iniziali, peri* 
colose illusioni dopo la sbor* 
nia del ritorno in serie K A 
Casteldebole fu fetta grande 
per l’arrivo del elleno Rubio 
Ma durò poco «li passerotto» si 
azzoppò subito in Coppa Ita* 
lia e nel corso del campionato 
si è limitato ad alcuni fugaci e 
Instgnlflcanii sbattiti d ali E ri 
masto un mistero ora ci prò 
veranno gli svizzeri del 3aq 
Gallo a svelarlo Ma a Bologna 
1 anno scorso andava di moda 
il «giallo» e in questo filone si 
é inserito i) belga Demo! Tito* 
lare della nazionale^ nella 
squadra di MaHiedl non èmai 
riuscito a trovare un posto 
nemmeno a mezzo servizio 
Quando veniva convocato 
dalla nazionale belga faceva 
vedere di non essere una «pa 
tacca» ma non appena toma 
va a sentire il profumo delle 
lasagne si afflosciava come un 
soufflé mal riuscito E che dite 
del fantasma finlandese Aalio* 
nen Era amvaio come omag* 
gio dell Inter per 1 affare Gal* 
vani e come un soprammobile 
di porcellana é stato trattato E 
più che sudare sul campo di 
allenamento ha sgobbato sui 


libri facendo la spola tra Bolo* 
gna ed Helsinki per dare gli 
esami Universitari 
C<miinuando a scorrere tt 
bollettino ditf ^tesU spicca* 
nò i nomi de] calc’d della cà* 
pitale' ftoma e Lazio solo per 
un soffio hanno evitato la ban* 
caretta totaie ( giatlorossl vo¬ 
levano rinverdire i fasti brasi* 
IlanI del tempi di Falcao e Ce* 
rezo ma Renato e Artdrade 
non sono riusciti nemmeno a 
lare la parie di dignitose con 
troflgure II primo per oggettivi 
limiti personali tecnici che 
umani fi suo calcio da spiag 
già si è arenato subito in un 
campionato rtove li menù pre* 
vede arrosto senza fump li se¬ 
condo può accampare qual* 
che alibi A differenza di Re¬ 
nato il tìmido Andrade non ha 
avuto molte occasioni per 
mettersi In mostra Schiacciato 
poi nelia morsa deito spoglia¬ 
tolo dove regna il Principe, 
Giannini aspettava solo il mo¬ 
mento di tornarsene a casa 
Le débàcle completa è stata 
evitata grazie alla resurrezione 
del tedesco Voeller Anche 1 
cugini laziali hanno seguito lo 
slogan paghi tre prendi uno W 
presidente Calten aveva pun 
tato tutto sulla ruota sudamen 
cana ma non è uscito il temo 
secco e nemmeno lambo 
L uruguaiano Gutierrez dipin 
to come un duro non è riuscì 
to a spaventare i tanti acciac 
chi che lo hanno tormentato 
per tutto tanno largenlmo 
OezQtu dai suoi ricci nrm é nu 
scilo a far scaturire i capmxi 
delgoi 

Campioni ipotetici o solo 
sfortunati^ E 1 micrrogativo di 
sempre Ma ci sono anche ca 
SI di svendita di pezzi {»eglati 





ésrxina 


Un Immagine sconsolata del brasiliano Andrada 


Il caso più clamoroso è quello 
di Diaz Arrivato all Inter come 
seconda scelta dopo che era 
Stato rispedito al mittente ) al 
geemo Madier lo schiodato 
•tacco di Allah» I argentino ha 
dimostrato che la pane del so 
stituto gli andava stretta Ma 
non sono bastati nemmeno i 
suol dodici gol a convincere 


_ Calclo.d*estate. Al torneo di S. Vincent curiosità per la nazionale Usa 
L’allenatore: «L’Europa è una scuola di perfezionamento» 

Un pallone a stelle e strìsce 


La novità più attesa della seconda edizione del 
Memorial Baretti il torneo di calcio di Saint Vin¬ 
cent dedicato allo scomparso presidente della 
Fiorentina è la partecipazione della pazionale 
statunitense Da Galigmri a Vanole, da Meole a 
Gabarra tanti i nomi -italiani» nella formazione 
stelle e strisce che sta cercando di qualiticarsi per 
I mondiali 90 del prossimo giugno 


WÈ SAINT VINCENT E la pri 
ma volia della nazionale stelle 
e slnsce in Europa il dcbuUo 
di un calcio piccolo piccolo 
che sia loUando nel girone 
americano di qualificazione 
per guadagnarsi un posto ai 
sole per I appuntamento inda 
to di «dalla 90» Sdamo par 
landò naturalmente della mi 
steriosa selezione statunitense 
che partecipa al Memoria! Ba 
retti insieme a Sampdoria Ro 


ma e Borenlina Una forma 
zione mc-dita che rappresenta 
la novità più ghiotta in questa 
seconda edizione del torqeo 
Intitolato al giornalista mana¬ 
ger scomparso In un incidente 
aereo due aniti (a 
Dopo il fallimento del «soc 
cer» di Beckenbauer Pelò e 
Chinaglia negli anni Settanta 
Il CUI lancio pubblicilano era 
affidato esculusivamente al fa 
scino ormai sbiadito di alcuni 


vecchi campioni il calcio sta 
tunilense sta cercando fatico 
samenie di emergere nella 
complessa realtà sportiva de 
gli Usa introdotto nelle high 
school e net college come al 
temativa a quelli che sono da 
sempre gli sport classici de) 
ragazzetto americano (bas 
kel baseball atletica e hoc 
key) il calcio sta commcian 
do ad appassionare i giovani 
Forse anche per questo la Fifa 
nel luglio dell anno scorso ^ 
segnò I organizzazione dei 
mondiali 94 agli Stati Uniti 
eludendo le richieste del Ma 
cocco che aveva avanzato la 
propria candidatura quale 
esponente dei nuovo calcio 
africano •t molto lm|x>rian(e 
aver portato il calcio Usa in 
Europa ~ ha commutato 
Azeglio Vicini len a Samt Vin 


cent - Io tifo per loro spero 
che nescano a qualificarsi per 
Italia 90" anche in vista dei 
loro impegno organizzativo 
per 1 edizione del 1994» E 
senza dubbio stando almeno 
alle premesse quello amen 
cano sarà un mondiale perfet 
to dal punto di vista organiz 
zativo un operazione com 
mereiaio che farà arrossire gli 
organizzaton delle Olimpiadi 
di Los Angeles le piu ricche 
e produttive della stona 
■Tra i altro lo schema organiz 
zaUvo di Italia 90 sta facendo 
scuola anche negli States» ha 
ammesso Scott Laiellier direi 
tore generale dei Mondiali 
Usa 

I giocatori più noli hanno 
nomi da «paisà» che tradisco 
no lontane orìgini italiane il 
portiere Vanole Callgiun 


Coppa Italia Mercato La Samp fetìca 

Emigrazioni Ramon Diaz \7 ì:ì11ì 
peri lavori firma ma ViaiU ^ 

negli stadi col Monaco 16 uà UTIB, SpintB. 


■i ROMA 11 comitato di pre 
sidenza della Lega nazionale 
professionisti ha preso una se 
rie di decisioni in mento alle 
variazioni di alcuni campi di 
gara per le partite del primo 
turno della fase inaiate della 
Coppa Italia Inversioni di 
campo per Modena Roma e 
Ancona Lazio nei prossimi 
giorni sarà decisa la sede del 
la gara della prima partita in 
quanto il campo giallorosso è 
squalificato per tre giornale 
mentre la seconda sarà gioca 
la al riammiodi Roma Per in 
disponibilità del campo di 
San Siro si giocherà a Monza 
la pari la Inter Spezia Sempre 
per indisponibilità dei campi 
Genoa Padova si disputerà a 
Savona e Napoli Monza allo 
stadio di Castellamare di Sta 
bia 


' M MONTECARLO «Ramon 
I Diaz ha f rma o questo pome 
I riggio un contratto che io lega 
per quattro anni al Monaco (I 
I costo deli operaz one è di 25 
milioni di franchi circa 5 mi 
I hard! e mezzo di lire» Lo af 
I ferma una fonte vicina alla so 
I cietà monegasca Una confer 
I ma ufficiale da parte del presi 
I dente del Monaco della con 
I elulione della trattativa é alte 
I sa per stamattina 
I La trattativa per li passaggio 
dell attaccante argentino 
(che I anno scorso aveva mili 
tato nelle file deli Inter vincen 
do lo scudetto e segnando )2 
reti) alla società della Costa 
Azzurra era già ben avviata 
nei giorni scorsi anche se 
coniranamenle alle voci circo 
late nei giorni scorsi il Mona 
co non aveva affatto promes 
so a Diaz una villa hollywoo 
diana sul mare e uno yacht 


M SAINT VINCENT Con una 
rete dtl sol to G anluca Viitti 
la Sampdoria ha superato ieri 
la nazionale statunitense assi 
curandosi cosi i ingresso alla 
finale del Memoria! Barelli 
Contrariamente alle attese gli 
statunitensi hanno dimostrato 
ui saper giocare un buon cal 
CIO e di possedere un discreto 
bagaglio tecnico Dopo un 
primo un po fiacco Vialli al 
58® ha sbloccato il nsultito 
dopo un azione che ha visto il 
determinante contributo dei 
nuovo acquisto blucerchiato 
Lombardo Discreta nel com 
plesso la prestazione deli al 
Irò nuovo arrivato tra i samp 
donani il cenlrocamp sta sla 
vo Kalanec Tra gli statuniten 
SI buone le prove di Murray 
Callgiun e Di Danils con qual 
che sprazzo di Perez un at 
laccante che vagamente asso 


miglia nel fisico a Maradona 
SAMP USA 10 
Sampdoria Pagliuca Manni 
ni (46 Carboni) Katanec Pa 
ri Wierchowod Pellegnn» 
Victor (61 Saisano) Cerezo 
(83 Invemizzi) Vialli Manci 
ni Oossena (56 Lombardo) 
12 Nucian 13 tanna 17 Bre 
da 

Usa Vanole Trittschum Ba 
nils (68 Ooyle) Wmdisch 
mann Harkes Qliss Caligiurt 
Perez Stollmeyer Murray Ga 
barra (68 Eichmann) 15 
Show ISMeola 
Arbitro Sguizzalo (Verona) 
Reti 58 Vlalli 

Noie angoli 10 1 per la 

Sampdoria giornata di sole 
spettatori ì 500 In tribuna i) 
presidente della Lega Nizzola 
t1 et azzurro Vicini i) presiden 
te della Sampdona Mantovani 



Roma tradita 
dai rigori 
Viola in finale 


il neo gialtorosso Berthold 


■i AOSTA Nella seconda 
partita dei Memonat Braetii la 
Roma é stata sconfitta ai rigori 
dalla Fiorentina Un match dai 
due volli Nel primo tempo 
gialiorossi in cattedra tanto 
che chiudevano i primi 45 mi 
nuti m vantaggio per due reti 
a zero Nella npresa il prepo¬ 
tente ntomo dei viola che 
dapprima pareggiavano gra 
zie alle reti del neo acquisto 
Pernia e di Saggio e alla re 
sa del conti finali riuscivano 
ad avere la meglio Mentre i 
fiorentini andavano a segno 
con Saggio Sereni Baltlstini 
e Kubik solo Voeller dall altra 
parte segnava e Lanmducci 
nusciva a parare le conclusio 
m di Impatlomeni e Conti un 
icontro cobattuto che ha mes 
so in mnoslra due buone 
squadre c ha messo m vetnna 
gii ultimi arrivati buona im 
pressione hanno destato tra i 
viola Kubik e Dertycia mentre 


l'Unità 

Venerdì 
4 agosto 1989 



Nuoto: record 
di Bairowman 
nel 200 rana 
a Los Angeles 


Molto buono il livello dei Campionati americani di nuoto a 
Los Angeles Mike Barrowman ha stabilito il nuovo record 
del mondo dei 200 metri rana nuotando la diManiA in 
2 12 li precedente pnmato apparteneva al canadese 
tore Oavts Sempre grande e s^nza rivali la piccola 
Evans tre volte medàglia doro a Seul Janet24oredopo|| 
successo SUI 100 misti (con relativa miglior prestazione 
mondiale stagionale} ha vinto 1 400 stile libero in 4 06 ’TS. 
Da notare infine i successi della diciassettenne Nicole Hat* 
slett sui !00 stile libero donne in 56' ÌS e di Brent Lang nella 
gara maschile in 50 17 


HOCkey-piStd! Il procuratore della Repub* 

caI ar Alca#! bllca di Novara, Roberto Pi¬ 
aci ovvuaw I,, formalizzato I isiiutt» 

per Id RIOltG na sulla morte de) gkxatoie 

Hi Dal laflA *** Stelano 

ai l/al Uyu pai Lago con la richiesta di 

emissione di sei nrandati di 
comparizione II procurato* 
re della Repubblica ipotizza il reato di omicidio colposo 
per II presidente delta Federazione Giuseppe Matranga per 
il segretario Domenico Di Gianfrancesco, per il direttore 
tecnico della Nazionale Gianni Massari per il presidente 
del Novara Luciano Ubezio. per I ex allenatore del club pie* 
monlese Jaìme Cardoso, e per 1) prot^oor Paolo Ross) pri¬ 
mario delta divisione cardiolc^ica dell ospedale di Novera 
Stefano Dat Lago mori stroncato da infarto nel settembre 
scorso mentre giocava una partita di Coppa Italia 


'5^ 

f » li 


Ciclismo: n ciclista Spagnolo Fkanel* 

cnaflnAlA nalla Espinosi, della squadra 

spagnaio neiia geur è incappato m un con* 
fétG ailtidOlHnQ trotto anhdi^ng positivo 

In pAVlAimll A ^ spagnolo era stato sono* 

in ronogaiio posto ai controllo delle uri¬ 
ne dopo aver vinto la aecon* 
da tappa del Giro del Porti> 
gallo Se I accusa sarà confermata nel secondo test F^ancl» 
ICO Eipincna potrà subire una penalizzazione di dieci mi* 
nuti e una multa di due mitioni e mezzo It corridme ft ot* 
tantesimo in classifica a 3635 da) brasiliano Cassio 
Fieitas. 


LaTds$ I dingenti della Dinamo so* 

rA/VAnf» Sreii a tutte le ioaetà ita^ 

^ Bi • ^ liane che » sono Interessalo 

di AlGllìikOV a Sergei Ateinikov e in parti* 

%ì\% lima al Genoa « al suo 

alia lUVc presidente Aido Spinelli, il 

primo a manifestare la vo* 
tonta di ingaggiarlo Nella 
circostanza però ha pesato la volontà del catelatore che de¬ 
siderava giocare con Aleksandr Zavarov Cosi parola piò 
parola meno si è espressa I agenzia sovietica «Tasi» nel da¬ 
re la notizia de) trastenmento di Aleinikov al club biancone* 
ro L agenzia fa notare che nel cedere il gtocatore I dirigenti 
della Dinamo hanno seguito crtten di <^ine sportivo e la 
volontà di aumentare il prestigio del calcio sovietico fi 
giunta intanto la notizia del pnmo trasfenmento di un cal* 
ciatore sovietico in Turchìa Si tratta di Ivan VishnevsU, 32 
anni otto presenze m Nazionale 1) giocatore ò arrivato feri 
a Istanbul dove ha firmato un contratto biennale col Pene^ 
bahee, campione di Turchia per un compenso di I30mila 
dollari (circa 170 milioni di lire) Alla squadra di Vbhneva» 
ki il Dniepr Petrosk andranno lOOmlla dollari (poco piò di 
130 milioni) 


) Inter ormai lanciata al) alle¬ 
stimento della «panzer divi» 
Sion» I gol sono come i soldi 
non puzzano ma evidente¬ 
mente m Italia oltre a diverse 
società miopi ce ne sono an¬ 
che alcune dall olfatto difetto¬ 
so e cosi Diaz ha dovuto var 
care le Alpi per trovare un m 
gaggio con II Monaco 


Italia 90: ta blgVieneria di *liana SD* a) 

ma v#nHiifÌ aveva già venduio 

DlylICIII par tratta per I esattezza, di 

mSU>wll 506 409 biglieUl che costituì* 

miliarai ^cono il 62 per cento delia 

quota spettante alla Banca 
Nazionale de) Lavoro Per *o 
stadio Olìmpico di Roma si sa che le richieste di biglietti 
hanno già superato di sette volte la capienza del) impianto 
Le città italiane che hanno chiesto il maggior numero di bi* 
ghetti sono Roma (già venduto il 74 per cento del disponi¬ 
bile) Bologna (70 per cento) Ban (65) Milano (58) In 
coda vengono Verona (31 per cento) (tonova (29) e Bari 
(28) La vendila all estero attraverso la Banca Nazionale 
dei Lavoro procede bene negli Stati Uniti in Australia e in 
Giappone In Europa le punte più elevate si sono toccale a 
Londra 


bioiiettf per 
33 miliardi 


(che gioca a Meppen in Cer 
mania) Meola e Gabarra C è 
anche Banks un atleta di co¬ 
lore in mezzo a tutte queste 
•iacee da college» «Siamo qui 
a Samt Vincent solo per lare 
sperienza » ha spiegato Bob 
Gansler selezionatore della 
narionale Usa - Questo tor 
neo per i miei ragazzi è una 
specie di corso di perfeziona 
mento per entrare nell univer 
sità del pallone» Dopo il de 
butto di ieri pomeriggio con 
Irò la Sampdoria la nazionale 
statunitense affronterà doma 
ni la seconda partita del Me¬ 
moria! Baretti e il 10 agosto a 
Los Angeles al Memona) Coli i 
seum la Juventus di Zavarov I 
e Alemikov Poi in settembre ' 
gli impegni decisivi per «Italia i 
90» contro El Salvador Guaie 
mala e Trinidad OUS \ 


tra gli sconfitti Berthold è già 
sembratro inserito al me 
glio Dunque la finale del tore 
no valdostano si giocherà tra 
la Ssampdoria e la Fiorentina 
HORENTINA ROMA 6-3 
(dopo I calci di ngore) 
Fiorentina Landucci Pioli 
Volpecina tachlnl Pm Batusti 
ni Bosco (46 Dertycia) Kubik 
Buso (62 Zironelli) Baggio Di 
Chiara (62 Sereni) 12Petlica 
nò l3Malusct 170amcl 
Roma. Ccrvone Tempestili) 
Nela Manfredonia (72 Pelle 
gnni) Berthold Comi Gero 
lin (18 Di Mauro SSCucciua 
r ) Desideri (66 Conti) Voet 
ler Giamni (Impallomeni) 
Rizziteli! 12 Tancredi 16 Bai 
dieri 

Arbitro Magni di Bergamo 
Reti 27 Giannini (su rigore) 
41 Rizzitelli 57 Dertycia 59 
Saggio Rigori BatlisUni Ku 
bik Voeller Sereni Baggio 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raidue. I8 30Tg2Sportsera 20 15Tg2Losport 
Raitre 18 45Tg3Derby 23 15 Venerdì pugilato 
IteUfa 1.23 Q5 Grand Pnx 
Odeon. 23 Forza Italia Estate 

Trac. 13 45 Sport News 90 x 90 Sportt:>simo 23 35 Stase* 
ra sport 

Capodlstrìa. 13 40 Campo baoe 14 10 Calcio finale Cop¬ 
pa Campioni Milan Sleaua (replica) 16 Sport spettaco¬ 
lo 19 Calcio torneo intemazionale di Amsterdam Dina¬ 
mo Kiev Malmes e 21 Aiax Sportmg L^bona 22 45 Cal¬ 
cio campionato tedesco Ambur^o-Eintracht 


_ BREVISSIME _ 

' Basket 1 Sarà Dave Scott Feit) 27 anni 2 metn e 12 centime¬ 
tri proveniente da Washington il nuovo centro dell Arimo 
Bologna 

Basket 2 Raduni len per due reginette della A2 a Verona si è 
ritrovata la nuova Glaxo di Alberto Bucci a Tonno I Ipifim 
diDido Guemen 

Basket 3 A quarant anni suonati tornerà a giocare con I Alle 
Ileo Leon li messicano Arturo Guerrero soprannominalo 
«mano sama» per i) suo tiro precisissimo 

Vince il Bari La squadra dt Salvemini ha battuto in amiche¬ 
vole l 0 i a Bucarest io Standard Liegi per i 0 con un gol di 
Penrone 

Un addio con vittoria. A 37 anni i) neozelandese John Wa) 
ker ha abbandonato I attività vincendo la gara dei 3 000 
nello stadio olimpico di Stoccolma 

Antiope In testa Lo yacht di Piero Benedetti ha tagliato villo 
nosamente a Santa Maria di Leuca il traguardo della prima 
regata Rimini Malta Rimini 

Vela. L equipaggio Angeletli Fornelli (Guardia di Finanza) è 
in lesta alla classifica del campionato italiano classe Pliyng 
Dutehman 

IO miglia del Garda La sedicesima edizione delta classica 
di podismo si svolgerà domani sera a (Dannano e vecjrà al 
via gli azzum Poli e Faustini 

Tennis Secondo turno torneo di Bastad Canè-AUgardh (Sve) 
6-3 7 5 Oresar (Jug) Svensson (Sve) 2*6 6-2 W) Nystfom 
(Sve) Engel (Sve) 6-4 4 6 6-3 Kulti (Sve).rilipplni (Urti) 
6-4 6-2 Bergslrom (Sve) Tauson (Dan) 6-4 6-2 Novacek 
(Cec) Utgren (Sve) 6-4 6 3 
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—Letteta dalla Colombia 
Dielro im poteiismo di facciata 
ootni^n^ delitti vendette 


Uh Forum per la^ita e la àemoaa^ 
e la proposi di nuova costituente 


Elena Diaz Perez, magistrato, uccisa 
assieme alia scorta. Una delle ultime 
vìttime dei mercanti di coca, della 
«sporca guerra)» che insanguina ia 
Colòmbia. li paese latinoamerìcano 
è narcotraffico, corruzione. Ma è an¬ 
che volontà di lottare per una demo¬ 
crazia vera, non formale, per un pae¬ 


se libero incamminato sulla via del, 
progresso. Sono i problemi di cui si 
è dibattuto al Forum di Bogotà per il 
«recupero della democrazia in Co¬ 
lombia» con invitati e osservatori eu¬ 
ropei e latinoamericani. Un appello: 
«Aiutateci a far conoscere al mondo 
la nostra drammatica realtà». 


MARISA RODANO 


M BOGOTA. Un bel viso di donna, dolce e in¬ 
sième risoluto. Cosi appare dalla foto sui gior¬ 
nali’. è Elena Diaz Perez, 38 anni magistrato a 
MedelUn. in procinto di partire per l'Italia con 
una bolsa di perfezionamento in criminolo¬ 
gia. madre di un bimbo di due anni. È stata 
assassinata assieme alla sua scorta, venerdì 
28 luglio. È il primo giorno della mìa perma¬ 
nenza a Bogotà. Cerco di dire a me stessa che 
è successo a Medellin, il regno dej «Mexica- 
no»; capo di uno dei più potenti cartelli dei 
narcotraffico, uno degli uomini più ricchi del 
mondo: un delitto di mafia, insomma. in real¬ 
tà, la signora Diaz Perez aveva confermato 
l'ordine di detenzione dì alcuni narcotraffi¬ 
canti, ma anche di vari ufficiali, gli uni e gli al¬ 
tri responsabili in combutta tra loro di una 
strage di contadini neil’azienda «La Negra*. 

No, mi renderò presto conto che non è un 
ca^ eccezionale, è un episodio delia «guerra 
sucia», la «guerra sporca* che insanguina la 
Colombia. Eppure, a Bogotà, tutto sembra, a 
prima vista, normale. L'albergo dove sono 
scesa è pièno di ragazze e ragazzi dai dieci ai 
venti anni, tutti in tuta di vivaci colorì, e multi¬ 
colori essi stessi: creoli, bianchi, meticci, neri, 
indio, solidali e camerateschi, allegri e chias¬ 
sosi, venuti da tutta la Colombia per qualcosa, 
di simile ai giochi della gioventù. 

I venticinque genovesi del Cai (club alpino 
italiano) sbarcati a Bogotà dai mio stesso ae¬ 
reo, si apprestano alla marcia di avvicinamen¬ 
to per l'ascensione al Cristobai Colon, un 
monte, all'estremo Nord della Cprdigliera, ol¬ 
tre I 6.000 mètri; escursióne dedicata a cele¬ 
brare il cinquecentenarìo di Cristoforo Colom¬ 
bo. Masse di ragazzi davanti al cinema e den¬ 
tro i locali dove si gioca flipper; l'economia 
«informale*, o meglio l'arte di arrangiarsi riem¬ 
pie con una fantasia quasi inimmaginabile le 
calles* dietro 1 grandi grattacieli supermodcr- 
ni che òsììitàhò più banche di quante ce ne 
siano a Lugano. Sul iriuri'le facce dì perso¬ 
naggi che aspirano a presentare la propria 
candidatura alle elezioni presidenziali nella 
prossima primavera. 

• • « 

L'indomani, sabato, si apre il Forum «Per il 
diritto alla vita e il recupero della democrazia 
in Colombia*, promòsso dal Comitato perma¬ 



/r " 





nente per la difesa dei diritti umani. Più di 
duemila delegali di ogni parte del paese, oltre 
agli invitati esteri, da Pax Christì al Pei: molti 
dai paesi deirAmerìca latina. La presenza dei 
colombiani è straordinaria, se si pensa che ol¬ 
tre alte spese, ogni delegalo ha pagato una 
quota di mille pesos (non pochi rispetto a 
una retribuzione media mensile di 30.000 pe¬ 
sos): contadini, rappresentanti degli indios, 
parroci, suore, magistrati, professori di univer¬ 
sità, eletti locali, parlamentari ed ex ministri, 
anche dei partiti deirestablishmènt, liberati e 
conservatori, familiari delle vìttime uccise o 
scqmparse. 

dopo I saluti dei rappresentanti esteri - la 
compagna Cecilia Assanti interviene a nome 
delta Qail. mentre la sottoscritta ha parlalo al¬ 
la manifestazione pubblica di chiusura a no¬ 
me del Pel -, vengono svolte tre relazioni sulle 
quali hanno lavorato, net pomeriggio; tre 
commissioni: rispettivamente sulla riforma co¬ 
stituzionale (relatrice l'ex ministro Teresa 
Gatcès Loreda, conservatrice), sull'«impunltà 
e i gruppi paramilitari», e sul «diritto umanita¬ 


rio*. F^ttanto nella assemblea plenaria a sus¬ 
seguono te testimonianze; il corallo delle 
denunce circostanziate con nomi e cognomi 
è straordinario, se si pensa che ognuno di 
quell) che parlano, di fi^te a tv e fotografi, ri¬ 
schia di firmare la propria condanna a morte. 
Non è frase retorica: la giornata, infatti, termi¬ 
na con la nótizia'dèii'uccisione di due docenti 
della Università di Antiochia. 

La domenica ^i concludono i-lavori con 
l'approvazione dèlie risoluzioni e reiezione 
del nuovo Comi^tò permanente (entra a far¬ 
ne parte anche Garcia Marquez). IVa i pre¬ 
senti alla seduta conclusiva c’è Henty Cuén- 
ca, comunista, presidente del Fenaltracon- 
cem, il Sindacato del lavcN-atori del cemento e 
dellecosmizioni: poche ore dq>o verrà crivel¬ 
lato di colpi sulla porta di casa. Quattro assas¬ 
sinati in due giorni: questa è dunque la «guer¬ 
ra sucia* quotidiana vista dal vivo, il piano si¬ 
stematico di eliminazione dei comunisti, dei 
dirigenti sindacali e contadini e. più in gene¬ 
rale, di ogni voce progressista o anche solo 
coerentemente democratica, portato avanti 


con ferocia dalle bande paramilit^, dai co- 
Aderti gruppi «dì autodifesa», e dalle bande 
assoldate dai narcotrafficanti. Uh plano che fa 
delia Colombia - si dichiara al Ponim - il ci- 
mttero dell'America latina, con una percen¬ 
tuale di morti seconda solo al Perù. Il tutto av¬ 
viare con la chiara connivenza di settori del¬ 
l’esercito e della polizia, sotto la copertura di 
uno stato d'assedio che dura da quaranl'anni 
e nella pressoché totale impunità: a) Forum si 
è denunciato che appena il 3%’ dèi responsa¬ 
bili di delitti, uccisioni, rapimenti, stragi o tor¬ 
ture viene arrestato e perseguito. 

Eppure formalmente esiste un regime de¬ 
mocratico: un presidènte della Repubblica 
eletto dai popolo, una Corte suprerna. Came¬ 
ra'e Serralo eretti còn sistema projpofzibnàre. 
Vi sono anche deputati e senatori de) Partito 
comunista colombiano-, pochi, e quelli che 
dalie passate elezioni a oggi non sono stati 
assassinati girano col giubbotto antiproiettile 
sotto ie giacche di buon taglio, talora persino 
aìrinlemo delta sede del Parlamento... 

Lo stato d’assedio )^ne giustificato con l'e- 


L'auto nella quale 
viaggiava il 
giudice Elena Diaz 
Perez (foto 
piccola) crivellata 
con oltre sessanta 
colpi dalle 
squadracce dei 
narcotrafficanti 
colombiani nella 


sistenza della guenìglia: ci sono - e non me¬ 
raviglia dato le condizioni - ben sei gmppi 
gueniglierì raccolti nella «Coordinadora Si¬ 
mon Bolivai». La tregua, tentata sotto la presi¬ 
denza Betancourt. non ha tetto, perché l'esef- 
cilo è in realtà un corpo fortemente separato 
(esiste perfino una «diocesi» militare con un 
proprio vescovo, riservata ai membri delle for¬ 
ze armale, dominata > si dice ** dall’Opus 
Dei). Il ministro della Difesa è sempre un ge¬ 
nerale, tende ad estendersi l’area dei «raffer¬ 
mati» che si trasformano in un esercito di me¬ 
stiere, addestralo da ■consiglieri» statunitensi 
o israeliani all’azione antiguerr^iia. Forse il ti¬ 
more non confessato di un golpe ha dato vita 
a uno strano compromesso tra potere civile e 
potere militare: involucro demòcretlco,' ma 
mano libera ai militari e alle bande paramili¬ 
tari a essi legati a salvaguardia degli interesri 
della parte privilegiala della società e, tra que¬ 
sti, di quelli del irafiico della cocaina, che co¬ 
stituisce In realtà la maggiore entrala (sebbe¬ 
ne occulta) del commmercio estero colom¬ 
biano, e i cui utili vengono sempre più investi¬ 


ti nelle grandi imprese industriali, agricole jèd 
edilizie" nonché nell'industria dell’lnforma^ 
ne. 

Lunedi, dopo l'assassinio di Maria Eleita 
Diaz Perez, il personale deiramminìstrailpm 
giudiziaria è sceso in sciopero a tempo Infle- 
terminato. chiedendo che lo Stato difen^ I 
suoi magistrati. Scioperano anche i lavoratori 
del cemento e delle costruzioni, e per II 3 
agosto la Cut (Confederazione unitaria dei la¬ 
voratori) ha indetto uno sciopero generale. 
Marce silenziose si svolgrmo in varie località. 
Ma ciò che è singolare è che parallelamente 
continua un intenso dibattito. Nella stessa 
giomata di lunedi, al Clnep, centro cullurate 
diretto dai gesuiti, assi^ a un'appassionata 
tavola rotonda di alte personalità del iiknkIo 
giurìdico sulla riforma della giustizia: autono¬ 
mia della magistratura e perciò caniera fino 
alla Corte suprema, autogovono economico, 
non subordinazione del pubblico ministèro 
ail'esecutivo, introduzione del processo acca- 
satorìo, opportunità o meno di riformare la 
Costituzione... La sera, riunione col (^olleMho 
delle donne di Bogotà (femministe, sindacali- 
ste, donne dei partiti), che vorrebbe organis- 
zare un grande incontro nazimale sul tema 
«abbracciamo amorosamente la vita», e sla 
preparando proprie proposte per una modifi¬ 
ca della Costituzione che riconosca anche I 
diritti delle donne. 

Prestigiosi intellettuali, artisti, docepdi - pi(^ 
mo firmatario Garcia Marquez - hmno lin¬ 
ciato un appello per tenere in ottobre un dia¬ 
logo intemazionale della cultura per la vita in 
Colombia, «Colombia vive». 

Nel prossimo autunno sono in preparazio¬ 
ne anche una sessione del Tribuni Rùiiel 
suir«impunità» e un seminario del Ceis. un 
centro dì ricerca sociale, sullo «Stato Il 
cuore del dibattito è l'idea di sottopone a re¬ 
ferendum popolare la proposta di convocare 
un'assemblea costituente, latamente rappre¬ 
sentativa. la quale dovrebbe riunire, oltre a 
tutte ie forze politiche, rappresentanti d ei da¬ 
tori di lavoro e dei lavoratori, della Chiesa, 
delle associazioni più varie. Nel testò del 
rendum dovrebbero essere indicati anchè J 
prìncipi ispiratori della nuova carta costituzio¬ 
nale. Quanto un siftatto progetto sia agibile^ à 
difficile dire. 

•Aiutateci, fate conoscere In Europa la vere 
situazione che si nasconde dietro la (acciaUi 
perbenista della democrazia colomMaiuà^i 
paesi europei intervengano su) piesidenle 
Balco 0 sul governo*, ripetono gli amici venuti 
a salutarmi. Ho il cuore stretto. Ci sarà spedare 
za dì rivederli vivi? Una cosa è certa |rer‘ chf 
crede net valore universale della democnuia 
e nella possibilità di «esportarla», ia Colombi 
è un banco di prova sul quale merita impe», 
gnarsi. 


CITROEN BX: ALLA SCOPERTA DEL LUSSO. 


Interni in vellato 


Vetri atermici 


Alzacristalli elettrici 
anteriori ei>o8teriori 


Retrovisore esterno destro - -t 


Tergilunotto 


Servosterzo 




I 


SpoUer posteriore 


Fendinebbia anteriori 




NeUaloUKBXieCTi 
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Puoi scoprire il lusso di BX in ben 19 
versioni, da 55 a 160 CV, benzina e diesel, tutte 
con 4 freni a disco e con le famose sospensioni 
idropneumatiche. Ad un prezzo senza confronti 
c’è BX 11, la brillante 1100 con tutto il confort 
Citroèn. Poi la 14 RE Vip, la più classica delle 
BX, fino alla velocissima 16 GTi e alla sorpren- 
derite 16 valvole da 160 CV. Nuovissima è la 4x4 
a trazione permanente e iniezione. Le 
diesel sono addirittura tre: le 1769 cm^ 


uzunsrAmEiEnnci ' 

ANT.ETOST. 


CHIUSUIU 

CENTMUZZAT, 


INTERNI m VELLUTO 


Chiusura centralizzata 


aspirata e turbo e la veloce e sicura 1905 cm^. 
Per chi ama le familiari, BX ha cinque modelli 
break; benzina 1580 e 1905 cm’. diesel, turbo 
diesel e 4x4. Per finire, BX 16 Palmarès, costrui¬ 
ta per gli incontentabili: un 1600 dal rapporto 
qualità/prezzo senza precedenti. 

"Dulcis in fundo . in questo periodo BX è 
offerta a condizioni eccezionali: 1 milione in più, 
IVA inclusa, sulla quotazione dell’usato e ridu¬ 
zione del 30%* SUI finanziamenti di Citroèn 


Finanziaria. Per chi non ha l’usato in permuta, 
poi, ci sono altre interessanti proposte persona- 
'Uzzate. Le offerte sono valide fino al 31 agosto 
su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili con altre iniziative in corso. 

Chi sceglie Citroèn, può contare sulla se¬ 
conda rete di assistenza in Italia, e quindi 
sulla capillare distribuzione dei suoi ricambi 
originali garantiti 12 mesi e a prezzo 
controllato Citroèn. 


MILIONE IN PIU’ SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO 



•T«mì in vigore «11 A». Selvo «pprovilJoi» Citroèn Fininrlirt*. Coelo prelice finenrìamento L. 150.000. 
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